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Acqui Terme. La data era
attesa, le elezioni amministra-
tive si terranno domenica 26
maggio, in caso di ballottag-
gio la seconda tornata è pre-
vista per domenica 9 giugno.
Lo ha annunciato il ministro
degli Interni Claudio Scajola,
precisando che le consulta-
zioni riguardano 750 Comuni
di cui 27 capoluoghi di provin-
cia. Volge quindi al termine la
legislatura comunale.

Gli acquesi, dopo quattro
anni, torneranno alle urne per
eleggere sindaco e consiglio
comunale. La campagna per
le elezioni, salvo qualche
«sparata» considerata «a sal-
ve», non si può ancora defi-
nire infuocata. La data delle
elezioni era atteso da tutti i
partiti con una certa appren-
sione.

Tra i primi a candidarsi alla
guida di Palazzo Levi trovia-

mo anche Marco Lacqua, il
massimo esponente dei Verdi
acquesi.

Lacqua aveva ritenuto pur-
troppo desolante lo scenario

Acqui Terme. Tempo di in-
ternet, di posta elettronica. In
un batter di ciglia le tue parole
vengono trasmesse a distanze
immense, non esistono più bar-
riere, ostacoli, possibilità di ri-
tardi o rallentamenti. La tecno-
logia ha saputo adeguarsi alla
frenesia del tempo risparmiato,
del tutto subito, anche prima.

In questo panorama una no-
ta stonata c’è, e viene dal ser-
vizio postale, quello tradiziona-
le, che viaggia ancora per busta,
con francobolli e tanto di posti-
no che te la smista. Potremmo
ricordare che molte volte, trop-
pe, alcuni nostri abbonati non
ricevono L’Ancora, ma l’argo-
mento più attuale è un altro, che
va a danno anzitutto dei nostri
lettori ed immaginiamo, se tan-
to ci dà tanto, di un’infinità di al-
tre persone. Abbonamento a
L’Ancora: in molti hanno già rin-
novato, anche tramite conto cor-
rente postale, con un occhio di
riguardo alla scadenza
dell’abbonamento che è sempre
al 31 dicembre. Orbene: solo in

data 28 gennaio 2002 L’Ancora
ha ricevuto comunicazione dal-
le Poste di Torino degli 81 rinnovi
effettuati all’ufficio postale di Ac-
qui Terme il 27 e 28 dicembre
2001. Un mese di ritardo! Ma
questo è niente. Sappiamo che
tra i nostri lettori ce ne sono mol-
ti che effettuano il rinnovo a gen-
naio: a tutt’oggi (mercoledì 31
gennaio) neppure un rinnovo ef-
fettuato nel primo mese dell’an-
no è stato comunicato dalle po-
ste. Vi sarà pur qualcuno che,
per vari motivi, non intende più
sottoscrivere l’abbonamento e
L’Ancora, dopo l’invio gratuito
dei primi cinque numeri, per dar
modo ai ritardatari di mettersi in
regola e per far fronte alle len-
tezze postali, toglie i nominativi
di chi non ha ancora rinnovato
dai propri elenchi. E qui sta il
danno per molti lettori: chi ha
rinnovato a gennaio corre il ri-
schio di perdere qualche nu-
mero per colpa delle poste.

Verrebbe da commentare:
disservizio in tempo irreale.

M.P.

Acqui Terme. È ormai defi-
nitivo ed esecutivo il progetto
di una «Club house» commer-
ciale da realizzare nello spazio
della ex caserma Cesare Batti-
sti.Secondo quanto stabilito dal-
la giunta municipale in una riu-
nione del dicembre dello scorso
anno, il progetto, redatto dallo
Studio associato Greco e Mac-
cagno di Tortona, ha un qua-
dro economico di spesa di
179.727,00 euro (348 milioni di
lire) di cui 29.822,10 euro deri-
vato dall’importo dei lavori;
72.515,82 euro per le forniture
e la rimanente somma va per
spese varie comprese quelle
tecniche di 18.106,07 euro.

La Club house (Chc) viene
realizzata dall’amministrazione
comunale per il rilancio com-
merciale delle piccole realtà
economiche commerciali in-
sediate sul territorio urbano. Si
propone di realizzare un «si-
stemacittà», capace di offrire al
cittadino e al turista un servizio
riconoscibile e accessibile, cer-
cando di raggiungere l’obiettivo
di costruire un centro commer-
ciale naturale competitivo con
realtà di altre città e con la gran-
de distribuzione.

Il servizio ai commercianti ed
ai cittadini per l’incentivo agli
acquisti dovrebbe consistere in
tre punti. Uno riguarda la crea-
zione di porte urbane, cioè di
elementi di arredo urbano rico-
noscibili come immagine del-

Acqui Terme. Mentre si di-
scute, non senza dissensi, sul
nuovo assetto della scuola, la
novità da registrare viene dal
recente provvedimento che
cambia ancora una volta l’e-
same di maturità. Gli alunni
già da quest’anno non ve-
dranno più volti sconosciuti,
ma saranno esaminati dai
propri docenti, mentre a ga-
ranzia dell’esame di stato
sarà posto un solo membro
esterno. Il provvedimento, for-
se preso anche per motivi di
economia, è stato salutato in
maniera positiva in quanto è
finalmente finita l’epoca del-
l’esame-terno-al-lotto, in cui
nello spazio di quaranta minu-
ti il candidato si giocava tutta
la propria carriera scolastica
di fronte ad emeriti scono-
sciuti, chiaramente in difficoltà
a dover giudicare e capire, in
così poco tempo, la “maturità”
di un alunno. In questi giorni
nelle scuole di tutta Italia so-
no state portate a termine le
operazioni di iscrizione per
l’ordine di scuola successiva
nell ’anno scolastico
2002/2003. Nella nostra città
queste le scelte operate dagli
alunni delle medie.

I dati provengono dall’unica
scuola media statale cittadi-
na, la G. Bella, e dall’istituto
Santo Spirito, di recente di-
ventata scuola paritaria. Tra
parentesi i dati che si riferi-

Acqui Terme. «Salviamo
il nostro ospedale».

È l’invocazione che ser-
peggia tra chi necessita dei
servizi di questa struttura e
della popolazione in gene-
rale.

Il clima di tensione degli
acquesi sul futuro scenario
della sanità viene accentuato
dalla continua riduzione di
medici ed infermieri.

La struttura di via Fatebe-
nefratelli non può essere
svuotata in modo strisciante
di professionalità, se pen-
siamo che una quindicina di
medici e di infermieri, nel re-
cente passato hanno
abbandonato l’ospedale di
Acqui Terme.

Il nostro ospedale non può
essere r idotto a grande
ambulatorio, punto e basta.
Una città come Acqui, con le
Terme e un circondario di
Comuni con una popolazio-
ne complessiva di oltre 50
mila abitanti circa, non può
permettersi alcuna mutila-
zione.

Sono diritti che il cittadino
chiede al direttore generale

Acqui Terme. Alla società
«Herde» è stato aff idato
l’incarico dalla giunta comu-
nale di predisporre uno studio
di prefattibilità allo scopo di
analizzare e ver if icare la
realizzazione di alcune opere
infrastrutturali da sviluppare
nell’ambito del DOCUP (Do-
cumento unico di programma-
zione) obiettivo 2, per acce-
dere a fondi necessari allo
«sviluppo del sistema dei pro-
dotti turistici, territoriali e ter-
mali». Gli interventi per i quali
chiedere l’acquisizione di un
finanziamento riguardano la
Club house e la sistemazione
dell’area delle Terme; il Cen-
tro servizi imprese per il set-
tore turistico; la costruzione di
tre piscine termali e di un ac-
quedotto termale; il Centro di
promozione territoriale e il Si-
stema informatico generale; il
Laboratorio universitario far-
maceutico. L’«obiettivo» co-
munitario contrassegnato dal
«numero 2» è relativo ad in-
terventi adatti a favorire la ri-
conversione economica e so-
ciale delle zone con difficoltà
strutturali. Questo obiettivo

Acqui Terme. Sentire par-
lare della «Rsa» equivale or-
mai ad ascoltare una fiaba in
cui, ad ogni passaggio, la nar-
razione si amplia di qualcosa
di fantasioso.

Nel 1997/98, quando pro-
vocatoriamente, visti i ritardi
nei lavori, scrivemmo «chissà
se per il 2000 verrà inaugura-
ta la residenza sanitaria per
anziani», dato che quella data
pareva lontana nel tempo
fummo accusati di parlare in
modo improprio.

Siamo nel terzo secolo, i la-
vori di ristrutturazione del-
l’edificio del vecchio ospedale
di via Alessandria sono ormai
terminati, gli arredi donati da
una famiglia di benefattori ac-
quesi sono al loro posto, ma
ci si pone la domanda di
quando inizierà a funzionare,
in che modo e per quanti as-
sistiti.

Bisogna a questo punto
premettere che gli anziani che
sono ospitati nelle residenze
per non autosufficienti situate
in località distanti da Acqui
Terme devono tornare nella
città termale.

È l’anziano non autosuf-
ficiente con i familiari, ad ave-
re il diritto di scegliere, in ca-
so di ricovero, in quale resi-
denza sanitaria assistita deve
essere inserito e non i diri-
genti di enti pubblici. Utile an-
che premettere che sulla

Con 348 milioni di lire nella ex caserma

Una Club House
per il commercio

Una vicenda che non termina mai

Quando entrerà in funzione
la Rsa nell’ex ospedale?

1º turno il 26 maggio, eventuale ballottaggio il 9 giugno

Fissata la data delle elezioni
In 4, per ora, corrono da sindaco

ALL’INTERNO

- Mercat’Ancora 
Speciale alla pagina 21

- Speciale Ponti sagra del
Polentone.

Servizi alle pagg. 22 e 23

- Comunità Montana “I l
menù Langa Astigiana”.

Servizio a pag. 28

- Ovada: sempre meno abi-
tanti, la città ne conta 11.733.

Servizio a pag. 33

- Ovada: aumenta l’interna-
zionalità nei paesi della zona.

Servizio a pag. 36

- Masone: l’ex cotonificio fa
bene al torrente.

Servizio a pag. 38

- Milioni di Euro a Cairo
dalla centrale Entergy.

Servizio a pag. 39

- Per Moscato e Asti spu-
mante disciplinari diversi.

Servizio a pag. 43

- Nizza: amministrazione
Pesce negativo il giudizio.

Servizio a pag. 47

- Nizza: la vicenda di Luigi
Odasso.

Servizi alle pagg. 48 e 50

Iscrizioni scolastiche

Per il 2002/2003
ritorna in auge
la scelta del liceo

C.R.
• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2

Il Ricreatorio
fa discutere

Dopo una prima riunio-

ne, probabilmente interlo-

cutoria, da cui è emersa la

scelta dei poveri per la

struttura del Ricreatorio,

registriamo vari interventi

in cui si chiede che l’inter-

vento di carità non pena-

lizzi l’obiettivo di strutture,

idee e lavoro per favorire

l’aggregazione e la cresci-

ta dei giovani.

Servizi a pag. 3

M.P.
• continua alla pagina 2

Posta: disservizio
in tempo irreale

Turismo e termalismo

Opere da fare
con il Docup

Sale il malumore

Dobbiamo salvare 
il nostro ospedale

Il giorno
della memoria

Anche nella nostra città
domenica 27 gennaio è
stato il giorno dedicato al-
la memoria dello sterminio
degli ebrei con numerose
le manifestazioni.

Servizio a pag. 8

Adolfo Carozzi
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dello schieramento progressi-
sta acquese a causa di conti-
nui litigi, proclami e steccati
ideologici e quindi era uscito
dal coordinamento cittadino
del centro sinistra. A questo
punto il consiglio federale ac-
quese dei Verdi ne aveva
ufficialmente deliberato la
candidatura a sindaco per le
elezioni amministrative del
2002 «a coronamento di otto
anni di attivismo politico dedi-
to soprattutto alla chiarezza e
alla coerenza».

La Lega con voto unanime
da parte della sezione cittadi-
na, ha espresso la propria vo-
lontà di candidare l’attuale di-
rettore generale di Comune,
l’ingegner Pierluigi Muschiato.

Altro candidato all’incarico
di sindaco è il dottor Michele
Gallizzi, sostenuto dal neo co-
stituito movimento «La Città
ai cittadini».

Per Forza Italia, il coordina-
mento locale ha recentemen-
te indicato l’architetto Adolfo
Carozzi. Una scelta unanime
dei presenti alla riunione in
cui si doveva indicare il candi-
dato a sindaco, ma con l’as-
senza di Eugenio Caligaris,
presidente del Club Forza Ita-
lia il quale, coerente alle pro-
prie idee e alle indicazioni di
altr i azzurri, ha affermato:
«Ho preferito non esprimermi
su un candidato che propone-
va sè stesso, ed essendo arri-
vato per ultimo a Forza Italia
dall’Udr con un gruppo trami-
te Cavallera, ha prevalso sugli

altri gruppi».
Come Ulivo-centro sinistra

c’è una dichiarazione del se-
gretario dei Democratici di si-
nistra, Marco Cazzuli: «Al mo-
mento novità di rilievo non ce
ne sono ancora per esprime-
re un candidato, la decisione
verrà presa entro una quindi-
cina di giorni».

In un primo tempo era data
per scontata la scelta del pri-
mario della Divisione di medi-
cina dell’ospedale di Acqui
Terme, il dottor Ghiazza. Que-
st’ultimo però, dopo un’atten-
ta e meditata riflessione sul
problema, non aveva accetta-
to l’invito. A questo punto, ma
pare senza esito, era balzato
in cronaca il nome del dottor
Amoruso. Per Alleanza nazio-
nale ha parlato il presidente e
responsabile unico del partito,
il dottor Carlo Sburlati. «Sia-
mo in linea di massima per
una candidatura unica dei
componenti della Casa della
libertà. A tal proposito è in
programma una riunione a li-
vello nazionale. Cerco in tutti
in modi questa soluzione, ma
in caso contrario valuteremo
la possibilità di sostenere nel-
la prima tornata il Polo della
libertà e quindi chi vince, al
ballottaggio, otterrà l ’ap-
poggio di An». Per Rifonda-
zione comunista dovrebbe
scendere in campo Domenico
Ivaldi. La corsa alla poltrona
di Palazzo Levi è dunque co-
minciata, non mancano i con-
correnti.

DALLA PRIMA

Fissata la data
l’accesso al centro commerciale
naturale cittadino. Per la «Club
house» è prevista la predispo-
sizione di una carta-vantaggi
«Acquistacqui» attraverso la
quale verrebbe incentivato il re-
sidente ad acquistare in città e
ad attrarre cliente da altre zone.
Quindi è prevista una sede ope-
rativa e di rappresentanza, va-
le a dire uno sportello aperto al
pubblico, in alcuni locali della
ex Kaimano come punto di rife-
rimento e di incontro con l’u-
tente.Nella sede del club il clien-
te potrà ricevere informazioni
sull’operato della Club house,
assistenza, orientamento, oltre
a servizi quali cambio valuta e
promozione di iniziative.

L’iniziativa prevede «le porte
urbane» situate agli accessi
principali della città, che diventa
così spazio del centro com-
merciale naturale.

concerne le zone in fase di
mutazione socio-economica
nel settore industriale e dei
servizi, le zone rurali in de-
clino, le zone urbane in diffi-
coltà. I Comuni dell’Acquese
inseriti nell’«Obiettivo 2», oltre
ad Acqui Terme, sono Alice
Bel Colle, Bistagno, Carpene-
to, Cartosio, Cassine, Castel-
letto d’Erro, Castelnuovo Bor-
mida, Cavatore, Cremolino,
Grognardo, Malvicino, Melaz-
zo, Merana, Montaldo Bormi-
da, Montechiaro d’Acqui, Mor-
bello, Morsasco, Orsara Bor-
mida, Pareto, Ponti, Ponzone,
Prasco, Ricaldone, Rivalta
Bormida, Spigno Monferrato,
Strevi, Terzo e Visone.

DALLA PRIMA

Opere da fare
con il Docup

scono allo scorso anno.
Dei 205 (182) alunni della

media G. Bella in testa tro-
viamo il liceo scientifico con
44 (32), che strappa il primato
dello scorso anno all’Itis Bar-
letti, che fa registrare 39 (65)
preferenze. Al terzo posto l’Itc
Vinci con 29 (16) seguito dal
liceo classico che ha fatto un
grande salto in avanti con 22
(5); poi l’Istituto d’arte (18) ed
il professionale Torre con 14
(19), il professionale Fermi
con 9 (10), seguito dall’Enaip
con 7 (6) e dalla scuola alber-
ghiera con 6 (1).

Proseguono fuori Acqui 16
alunni: 4 all’istituto Nostra Si-
gnora delle Grazie di Nizza, 2
rispettivamente all’istituto Um-
berto I di Alba e all’istituto
Nervi di Alessandria; quindi 1
alunno all’Ipsia Meucci di Ge-
nova, all’istituto nautico Pan-
caldo di Savona, all’Ipsia di
Ormea, al professionale di
Mondovì, all’Itis Barletti di
Ovada, all’Itis Volta di Ales-
sandria, all’Itg Buonarroti di
Genova, alla scuola per este-
tista. Per completare i numeri
3 sono i non iscritti e 2 i ri-
tardatari nel presentare la do-
manda. Dall’istituto Santo Spi-
rito 2 alunni rispettivamente
all’Isa Ottolenghi, all’Itis Bar-
letti, al liceo della comunica-
zione sociale dell’istituto No-
stra Signora delle Grazie di
Nizza Monferrato, ed 1 alla
scuola alberghiera, al profes-
sionale Torre, al liceo scientifi-
co, al liceo classico, all’Ipsia
Fermi di Alessandria. Il dato
che emerge più significativo è
quello del boom dei licei, so-
prattutto quello classico che
ha quadruplicato le prefe-
renze. A questi dati vanno ag-
giunti quelli degli alunni delle
scuole medie esterne, che
sono pervenuti solo parzial-
mente.

struttura si starebbero inne-
scando polemiche politiche
che, se continuassero, gette-
rebbero vergogna su chi le
coltiva. Detto ciò, si può pre-
cisare l’iter delle proposte. Va-
le a dire, e non altro, ciò che
viene presentato alla valuta-
zione, che al momento sono
rimaste tali, ovvero proposte
e nulla di più, sulla conduzio-
ne della «Rsa».

L’Asl 22 pone all’attenzione
dell’Ipab Casa di riposo Otto-
lenghi di Acqui Terme la pos-
sibilità di un momento di coo-
perazione nel gestire la strut-
tura sul modello realizzato a
Solero.

La Casa di riposo Ottolen-
ghi, logicamente, si rende di-
sponibile ad esaminare la
proposta e chiede il supporto
del Comune di Acqui Terme.
Quest’ultimo, attraverso l’as-
sessorato Socio-assistenzia-
le, prepara un progetto pilota
per l’assistenza agli anziani
che comprenda anche un
centro diurno per anziani oltre
che di residenza assistita per
persone non autosufficienti.
La Regione è stata interessa-
ta del caso.

L’ idea di realizzare una
struttura al servizio degli an-
ziani della nostra città non au-
tosufficienti nell’area del di-
smesso ospedale civile nac-
que al termine degli anni Ot-
tanta. Nei primi anni Novanta
prese corpo l’idea e venne
chiesto il finanziamento per
realizzare una Rsa con ses-
santa posti al servizio di per-
sone anziane non autosuffi-
cienti.

«Quando la struttura sarà
recuperata si collocherà in
una realtà sociale particolar-
mente attenta non soltanto ai
problemi sanitari, ma anche a
tutte le problematiche socio-
assistenziali che in questi ulti-
mi tempi sono diventate argo-
mento di viva attualità ed inol-
tre garantisce la collocazione
degli anziani non auto-
sufficienti nella parte più bella
e panoramica dell’ex ospeda-
le, si vuole anche conferma-
re la necessità del manteni-
mento dell’anziano nel con-
testo culturale in cui lo
stesso ha trascorso la sua
esistenza», disse al tempo il
commissario straordinario
dell’Ussl 75 di Acqui Terme, il
dottor Cotroneo. Parole anco-
ra attuali.

dottor Pasino, alla giunta
regionale presieduta da En-
zo Ghigo, ma anche all’as-
sessore Cavallera eletto al
parlamentino torinese anche
con i voti degli elettori del-
l’Acquese.

Pure il direttore sanitario
dottor Tinella non può esi-
mersi dalla eventuale re-
sponsabilità di provocare un
ridimensionamento che pro-
durrebbe una serie di diffi-
coltà ai servizi sanitari e pri-
verebbe Acqui Terme di una
struttura di cui, da sempre,
ha avuto di che vantarsi.

Nell ’assumere la guida
dell’Asl 22, un anno fa circa,
il dottor Pasino si trovò a
governare una situazione dif-
ficile.

Detto ciò, si pensava alla
riorganizzazione dell’Asl, a
livello sanitario ed ammini-
strativo, cominciando, come
si suol dire «dall’alto».

Il depotenziamento dell’o-
spedale equivale anche ad
un aumento dei tempi di at-
tesa per visi te mediche,
riabilitazione funzionale, per
esami diagnostici in genere.
Utile a questo punto ripete-
re che Acqui Terme e l’Ac-
quese vengono considerate
terre di conquista elettorale.
La popolazione non dimen-
tica l’affronto subìto con l’ac-
corpamento di Acqui Terme
con Novi, un assetto territo-
riale costruito a tavolino dal
Consiglio regionale nel ’94.

Al tempo la popolazione
dell ’Acquese venne sa-
crificata da un’alchimia poli-
tica che, con la presenta-
zione di un emendamento a
firma dell’allora maggioran-
za, dirottò in extremis Acqui
su Novi quando la proposta
di legge vedeva Acqui ag-
gregata a Nizza e Canelli.

Oggi siamo a sette anni
circa di convivenza con No-
vi e Ovada ed è troppo fa-
cile dire che i fatti hanno
confermato le previsioni, che
l ’accorpamento non fun-
ziona.

Nel tempo abbiamo as-
sist i to al l ’alternarsi di
schieramenti politici alla gui-
da della Regione, alla sosti-
tuzione di direttori generali
all’Asl 22.

Non vorremmo che anco-
ra una volta la popolazione
dell’Acquese venisse morti-
ficata, danneggiata.

DALLA PRIMA

Una Club House
per il commercio

DALLA PRIMA

Dobbiamo salvare 
il nostro ospedale

DALLA PRIMA

Per il 2002/2003
ritorna in auge

DALLA PRIMA

Quando entrerà
in funzione
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Consiglio Terme da rinnovare
Acqui Terme. Il consiglio di amministrazione delle Terme di

Acqui Spa è giunto al termine della sua corsa. È entrato in cari-
ca il 31 marzo del 1999 e, dato che per statuto la sua durata è
di tre anni, è giunto ormai alla scadenza. Pertanto il sindaco
Bernardino Bosio informa che «si deve procedere alla nomina
dei rappresentanti del Comune nel consiglio di am-
ministrazione della società. Sono esattamente tre, e sono in
molti a pensare che gli attuali (in toto) abbiano fatto il loro tem-
po e quindi è necessario procedere alla nomina di un altro trio.
Pertanto il sindaco invita gli interessati a produrre istanza do-
cumentata. Pensiamo che anche la Regione Piemonte provve-
derà a fare altrettanto.

Mediterraneo
VIAGGI IN 2 E PAGHI 1
Per crociere partenza
gennaio / febbraio

Canarie
SCONTO 50%
Sulla seconda persona
per crociere partenza gennaio / febbraio / marzo
+ RAGAZZI INFERIORI 18 ANNI GRATUITI
se accompagnati da due adulti

Caraibi
RIDUZIONE E 516 (lit. 1.000.000)
Per crociere partenza
gennaio / febbraio / marzo / aprile

PRENOTA

MAURITIUS
ENTRO IL 14 FEBBRAIO

E PARTI ENTRI IL 30 MARZO 2002
Valtur

TI REGALA L. 2.000.000
(E 1.033)

per coppia!

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO A PASQUA

29 marzo - 3 aprile
TOUR COSTIERA AMALFITANA

30 marzo - 2 aprile
SLOVENIA CROAZIA E LAGHI DI PLITVICE

30 marzo - 1º aprile
SIENA - PIENZA - S.GIMINIANO - FIRENZE

DOMENICHE A TEATRO… e dintorni
(bus + biglietto spettacolo teatrale)

10 gennaio - Viareggio
IL CARNEVALE DI VIAREGGIO

 Manifestazione folcloristica
E 30,00 (lit. 58.000)

17 marzo - Milano / Teatro Nazionale
EVITA -  Musical
E 51,65 (lit. 100.000)

7 aprile - Milano / Teatro Nazionale
I LOVE YOU FREDDIE

Commedia con musiche dei Queen con K.Ricciarelli
E 51,65 (lit. 100.000)

21 aprile - Milano / Teatro Manzoni
MALGRADO TUTTO… BEATI VOI!

Commedia con E.Montesano e musiche di Terzoli/Vaime
E 61,97 (lit. 120.000)

Speciale
CROCIERE!!!

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

La primavera inizia con la Spagna…

TOUR SOGGIORNO
IN COSTA BRAVA
18-23 FEBBRAIO

Hotel 3 stelle
Pensione completa con bevande

Show-spettacolo di Flamenco
Animazione e serate danzanti
Assistenza di accompagnatore

Cena “paella”

lit. 435.000 (E 225)

TOUR SOGGIORNO
IN ANDALUSIA

3-9 MARZO

Hotel 3 stelle
Pensione completa con bevande

Visite a Elche/Torremolinos
Malaga/Siviglia

Cordova/Granada/Peniscola
Assistenza di accompagnatore

lit. 930.000 (E 480)
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Acqui Terme. Ci scrive
l’assessore Alberto Gennari:
«Gent.mo direttore in qua-
lità di assessore del Comu-
ne di Acqui Terme, ma in
particolar modo di comune
cittadino e di giovane, sen-
to il dovere di esprimere al-
cune considerazioni su un
tema che, a dire il vero, non
ha mai perso interesse e
considerazione, ma in que-
sto periodo, dopo le parole
del vescovo mons. Micchiar-
di, è tornato ad aprire il cuo-
re a molte persone di ogni
età. Mi riferisco al Ricreato-
rio di via Nizza, una struttu-
ra gloriosa e importante per
buona parte della società ac-
quese.

Pur non avendo frequen-
tato il Ricre, sia per motivi
anagrafici, sia per il fatto di
aver passato gli anni della
gioventù a Torino, sono sta-
to colpito dai molteplici ri-
cordi di parenti ed amici. So-
no stato anch ’ io un fre-
quentatore di un oratorio e in
epoca più recente ho fatto
l’animatore come obiettore
di coscienza presso una
scuola e oratorio salesiano e
mi sono sempre chiesto co-
me fosse possibile che, ad
Acqui, non esistesse una
struttura per i giovani, una
struttura gestita da preti e
laici, obiettori ed animatori,
genitori ed ex frequentatori,
che sia un aiuto concreto
per molti ragazzi.

La società è in parte cam-
biata ed essere dei punti di
riferimento per i giovani, og-
gi non è facile, essere bra-
vi animatori e trovare preti
capaci di infondere ammira-
zione e rispetto tra i giova-
ni per le cose che fanno e
per i consigli che danno og-
gi non è facile. Inoltre la ge-
stione di un oratorio è que-
stione complicata e difficile
e vivere di ricordi non aiuta

a risolvere il problema.
Occorre che la chiesa e

la società civile, soprattutto
in una realtà come Acqui tut-
to sommato “isola felice” tra
il degrado sociale delle gran-
di città, sappiano fare un
esame di coscienza e si at-
tivino affinché i nostri ragazzi
più indifesi, più deboli, più bi-
sognosi, abbiano un luogo
“sicuro” dove trascorrere le
loro giornate.

Quando si parla di giova-
ni, occorre pensare a Don
Bosco e a tutti i preti che,
come lui, hanno dedicato la
vita ai giovani.

L’ impegno f ino ad oggi
profuso da mons. Galliano e
le parole del vescovo Mic-
chiardi sono davvero azioni
importanti e devono avere il
pieno sostegno di tutti colo-
ro che hanno a cuore la vi-
ta dei giovani e il futuro del-
la comunità. Interessante e
condivisibile la proposta, ap-
parsa sul numero 2 de L’An-
cora, del presidente del Con-
sorzio di gestione del polo
universitario acquese, don
Rovera, di realizzare una
struttura per l’ospitalità degli
studenti universitari che non
contrasta sicuramente con
un ricreatorio “vecchio stile”,
anzi arricchisce la funzione
di aggregazione e crescita
culturale tra studenti e ra-
gazzi più giovani.

Altre proposte, apparse sul
numero scorso, sono rivolte
nella maggioranza dei casi,
al la realizzazione di una
struttura per l’accoglienza e
l’assistenza dei poveri, con
servizi (guardaroba, docce,
dormitori, mensa, prima ac-
coglienza) che fanno senz’al-
tro riflettere sulle condizioni
di vita di qualche acquese.
Tutto ciò, secondo me, non
può escludere un progetto
educativo rivolto ai giovani,
un progetto che deve avere

l’ambizione, nel suo picco-
lo, di contribuire alla forma-
zione di ragazzi e ragazze
che costituiranno la società
di domani affinché ognuno
di loro possa dignitosamen-
te costruirsi una vita.

Non bisogna pensare che
la società è irrimediabilmente
cambiata e che i telefonini,
internet, la televisione, i
computer hanno preso il so-
pravvento e sono l’unico fu-
turo per i giovani.

Le grandi aziende non
producono oggetti utili a ri-
solvere bisogni veri, produ-
cono mode e bisogni nuovi
completamente staccati e di-
stanti da quelli reali e li fan-
no entrare nella società at-
traverso il marketing e la te-
levisione.

Torniamo allora a pensare
che i giovani abbiano biso-
gno di stare con altri giova-
ni, di correre dietro ad un
pallone, riprendere in mano
una racchetta da ping-pong,
tornare a cantare e suona-
re la chitarra e chissà che
abbiano ammirazione per un
prete che gioca meglio di lo-
ro a pallone e ogni tanto gli
parla di come va il mon-
do…»
L’assessore alla manuten-
zione geom. A. Gennari

Acqui Terme. Registriamo
un altro intervento sul dibatti-
to che si è aperto sulla riaper-
tura del Ricreatorio di via Niz-
za: «Caro direttore, permetti-
mi di tornare sull’argomento
dopo aver appreso dalle co-
lonne del tuo settimanale le
prime ipotesi e proposte che
vengono avanzate riguardo
alla rinascita operativa del Ri-
creatorio, una notizia che, do-
po il palesarsi delle intenzioni
del nuovo Vescovo, aveva de-
stato non poche speranze in
molti concittadini. Saremo ap-
pena all’inizio dell’opera ma,
in tutta sincerità, temo di capi-
re che, più di una ripresa del-
l’istituzione, si dibatta a pro-
posito dell’utilizzo di un immo-
bile il che mi parrebbe davve-
ro riduttivo se non, addirittura,
deviante. Sono il primo ad
ammettere che i tempi sono
cambiati ma in questa consta-
tazione mi riferisco alla forma
e non alla sostanza mentre ri-
schio di apprendere che, al
contrario, il problema dell’ag-
gregazione giovanile è stato
ormai, in questa città, felice-
mente superato, forse grazie
ad altri strumenti in cui, però,
non mi pare di rilevare lussu-
reggianti oasi almeno a senti-
re le geremiadi di desertifica-
zione espresse in continua-

zione dai diretti interessati
con pressanti inviti nei con-
fronti delle famiglie ad una più
congrua frequentazione.

Godo, tra l’altro, del privile-
gio di avere per casa un testi-
mone inconfutabile ed alta-
mente attendibile impersona-
to da quel figlio di dodici anni
la cui massima occasione di
socializzazione è offerta, an-
che a cinque sottozero, dal
passeggio per il corso insie-
me ad un massimo di due-tre
compagni di scuola e con il
pesantissimo fardello delle
raccomandazioni parentali
(“attento agli incontri”, “guar-
dati dal traffico”, “non instupi-
dirti sui video-giochi”, “non
dare confidenza”, “non distur-
bare i passanti”, ecc. ecc.)
che, con ogni probabilità, gli
tolgono gran parte della gioia
di questa recentissima indi-
pendenza. Ricreatorio, già:
cosa rappresentava? Presto
detto, la felicissima intuizione,
straordinaria per tempi della
sua fondazione, che ai ragaz-
zi si potesse offrire un centro
di coagulo il quale, pur non
prescindendo dall’elemento
formativo, si aprisse a tutti
perché in esso sarebbero sta-
ti in casa il gioco, l’amicizia, la
libertà espressiva, l’impegno
alla reciproca collaborazione

e tutti quegli altri elementi che
sono alla base della crescita
umana di futuri cittadini con
tutti i requisiti per non peggio-
rare questo disastrato mondo.

Quando, da bimbo, capita-
va di chiedere a don Piero
perché tutti gli altri si chia-
massero Oratori e questo, in-
vece, Ricreatorio, il direttore,
con fare complice, ricordava il
motto della casa, il sintetico
“Educare divertendo” che rac-
chiudeva in due sole parole
una fantastica e lungimirante
missione pastorale coniugan-
do, come superbamente face-
va, i capisaldi della fanciullez-
za: apprendimento e gioco.

Mi pare, di conseguenza,
che il tenere presente altre
meritorie funzioni collaterali
sia doveroso ma che non si
possa in alcun modo prescin-
dere dalla reale connotazione
del Ricre della quale, non può
esistere dubbio alcuno al pro-
posito, oggi più che mai si
sente la necessità.

Un Ricre per i giovani, anzi-
tutto, è l’appello che, a nome
di tanti laici operanti per un
lungo lasso di tempo sotto di-
versi profil i (collaborativo,
educativo, economico, ideati-
vo) tra quelle mura, mi sento
di lanciare, in primis a mons.
Micchiardi, non per intromet-
termi sgradevolmente, ma
nella convinzione, profonda e
motivata, che si tratti dell’uni-
ca strada percorribile per il
bene di tutti, sì proprio di tutti.

Che, poi, la gioventù, in un
Ricreatorio risorto, abbia mo-
do anche di misurarsi con al-
tre realtà dell’esistenza mo-
derna, nulla di male, anzi, ma
trattare di Ricre mettendo in
coda i ragazzi più che di rina-
scita sa di diserzione.

Se qualcuno vuole dibatter-
ne, non mi tirerò indietro e,
nel frattempo, ti ringrazio per
l’ospitalità».

Giancarlo Pelizzari

A proposito del dibattito sul riutilizzo della struttura oratoriana di via Nizza

La scelta dei poveri non può escludere i giovani

Acqui Terme. È stata sicu-
ramente interlocutoria la riu-
nione che il Vescovo ha in-
detto e presieduto lunedì 22
gennaio per una decisione
programmatica sulla valoriz-
zazione e l’utilizzo del Ri-
creatorio di via Nizza.

Interlocutoria in quanto è
stato preso in considerazio-
ne solo parzialmente il pro-
getto espresso a chiare let-
tere dal vescovo nel suo for-
te messaggio durante l’ome-
lia tenuta nella prima messa
di Avvento, sabato 1º di-
cembre, quando sottolinea-
va «A proposito di giovani, di
famiglia e di poveri: voglio,
con la vostra collaborazione,
dare vita al progetto di ri-
strutturazione del ricreatorio
di Acqui come luogo di
aggregazione per i giovani e
le famiglie e come luogo per
l’accoglienza dei poveri».

Un messaggio così chiaro
e for te da r iaccendere le
speranze in molti acquesi di
vedere finalmente riaperto il
Ricre nella sua originaria ed
insostituibile funzione orato-
riana.

Che sia stata una riunione
interlocutoria e che abbia af-
frontato solo parzialmente il
problema, con una prima
scelta, quella a favore dei

poveri, che soddisfa solo in
parte il progetto del vescovo,
lo dice anche il fatto che al-
la riunione non erano pre-
senti i più diretti interessati o,
se si vuole, gli “esperti” del
settore, ovvero la consulta
giovanile, i responsabili del-
la pastorale giovanile, quelli
della pastorale della cultura,
gruppi e associazioni gio-
vanili, gruppi famiglie.

È necessario un impegno
ulteriore per completare il
programma che era già sta-
to espresso con decisione
nel sinodo diocesano al pa-
ragrafo 162 del 10º capitolo
dedicato ai “Giovani”: «Lo
stato di scristianizzazione di
una parte non esigua della
popolazione giovanile può in-
generare nei sacerdoti e nei
loro collaboratori una certa
sfiducia circa la possibilità di
competere con i modelli esi-
stenziali a debole contenuto
ideale che esercitano una
forte presa sui giovani.

Ne è indice il declino di
alcune iniziative di approc-
cio e di amicizia che posso-
no favorire un primo contat-
to col mondo dei ragazzi e
dei giovani, come l’oratorio,
lo sport e in genere le atti-
vità di tempo libero. Vanno
valor izzati i  luoghi di

aggregazione spontanea-
mente ricercati da loro, prin-
cipalmente l’oratorio. È aper-
to a tutti i ragazzi ed i gio-
vani, che vi trovano cordia-
lità di accoglienza e dialogo,
occasione di spor t e di
divertimento.

La gestione di tali struttu-
re deve coinvolgere, anche
con mansioni di respon-
sabilità, i laici che le apprez-
zano e che vi operano con
convinzione: tra essi, in pri-
mo luogo, i genitori dei ra-
gazzi. Nell’oratorio, che ri-
chiede un ’assistenza dili-
gente e continuativa, opera-
no con profitto i gruppi e le
associazioni giovanili che, ol-
tre all’approccio, mirano a
svolgere un servizio educa-
tivo. Per parte sua, la Diocesi
segua l’attività degli oratori
attraverso un apposito set-
tore della Consulta giova-
nile».

Sicuramente i l  vescovo
continuerà  nella sua
programmazione, con l’im-
pegno e la serietà che ha
messo in luce nel suo primo
anno di guida spirituale del-
la nostra diocesi, per col-
mare una troppo datata la-
cuna nel campo della pasto-
rale giovanile.

M.P.

Una seduta soltanto interlocutoria

Ricreatorio: problema
affrontato per metà

VIAGGI DI PASQUA
Dal 28 marzo al 2 aprile BUS+NAVE
GRECIA
Dal 28 marzo al 1º aprile BUS
Tour della PUGLIA
Dal 31 marzo al 1º aprile BUS
URBINO - RIMINI - SAN LEO
SAN MARINO - RAVENNA

APRILE
Dal 25 al 28 BUS
AUGUSTA
LA STRADA ROMANTICA
MONACO
e i CASTELLI della BAVIERA

MAGGIO
Dal 1º al 5 BUS
PRAGA
Dal 24 al 26 BUS
CAMARGUE festa dei gitani
e MARSIGLIA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 3 febbraio BUS
Carnevale di VENEZIA
Domenica 10 febbraio BUS
Corsi mascherati di VIAREGGIO
Sabato 16 febbraio BUS
Battaglia dei fiori
a NIZZA MARITTIMA
Domenica 17 febbraio BUS
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 24 febbraio BUS
Carnevale d’Europa a CENTO

FEBBRAIO
Dal 10 al 12
LOURDES BUS
Anniversario delle apparizioni
L. 150.000
Dal 10 al 24 AEREO
Soggiorno alle CANARIE
PUERTO DE LA CRUZ
o GRAN CANARIA
Dal 18 al 23 BUS
Da 18 anni con grande successo
viaggio e soggiorno a
LLORET DE MAR con escursioni
organizzate a BARCELLONA,
COSTA BRAVA, MONTSERRAT
e altre località
Pranzo con paella e folclore
vi aspettano L. 425.000
Dal 22 al 28 BUS+NAVE
PALMA DE MAIORCA

MARZO
Dal 2 al 6 BUS
Tour COSTIERA AMALFITANA
NAPOLI - CAPRI
Dall’11 al 14 Da Padre Pio BUS
GARGANO e PIETRELCINA
Dal 18 al 23 BUS
OLANDA: AMSTERDAM
per la fioritura dei tulipani

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

ATTENZIONE
Nessuna tassa iscrizione • Nessuna spesa apertura pratica
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Pietro BOTTO
Il 20 gennaio 2002 è mancato
all’affetto dei suoi cari. È stata
grande e sentita la partecipa-
zione e la dimostrazione di cor-
doglio. La famiglia esprime sen-
tita gratitudine a quanti con pa-
role, scritti e fiori hanno condi-
viso il suo dolore. La s.messa di
trigesima, verrà celebrata do-
menica 24 febbraio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Cri-
sto Redentore.

RINGRAZIAMENTO

Sandra MARABOTTI
Parisio

È mancata improvvisamente
ai suoi cari. I figli Carlo e
Chicco, unitamente ai familia-
ri, confortati dalla sincera e
affettuosa dimostrazione di
coraggio, con cuore commos-
so porgono il grazie più senti-
to a quanti, in ogni modo, so-
no stati loro vicino nel dolore.

ANNUNCIO

Luigi PARODI
di anni 88

Giovedì 10 gennaio è manca-
to all’affetto dei suoi cari. Le
figlie, il genero, i nipoti e fami-
liari tutti ringraziano quanti
hanno partecipato al loro do-
lore. La s. messa di trigesima
verrà celebrata domenica 10
febbraio alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Prasco.

ANNUNCIO

Antonia Tersilla
MASCARINO in Garbarino

di anni 93
Giovedì 17 gennaio è mancata al-
l’affetto dei suoi cari.Nel darne il
triste annuncio il marito Mario, il
figlio Domenico, la sorella Sera-
fina e parenti tutti ringraziano
quanti hanno partecipato al loro
dolore. La s.messa di trigesima
verrà celebrata sabato 16 feb-
braio alle ore 16 nella chiesa par-
rocchiale di Terzo.

ANNUNCIO

Luigia GANDOLFO
(Rina) ved. Briano

Domenica 3 febbraio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore verrà ce-
lebrata la s. messa di trigesi-
ma in suffragio della cara Lui-
gia Gandolfo. I familiari ringra-
ziano anticipatamente quanti
si uniranno a loro nel ricordo
e nella preghiera.

TRIGESIMA

Carlo MARANZANA
Terziario Francescano

Ad un mese dalla scomparsa, i fa-
miliari desiderano ricordarlo a quan-
ti ebbero modo di conoscerlo e sti-
marlo nelle ss.messe di suffragio
che saranno celebrate domenica 3
febbraio alle ore 10 nel santuario
della Madonnina, sabato 9 feb-
braio alle ore 18 in cattedrale, do-
menica 10 febbraio alle ore 10 nel-
la parrocchiale di Ciglione. Rin-
graziamo quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Rosina MIGLIARDI
ved. Panaro

I familiari tutti della defunta, rin-
graziando commossi quanti in
ogni modo sono stati loro vicino
nella triste circostanza, annun-
ciano che in sua memoria sarà
celebrata una s. messa di tri-
gesima domenica 10 febbraio
alle ore 10 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Si ringra-
ziano quanti vorranno unirsi al
cristiano suffragio.

TRIGESIMA

Giovanni BARBERIS
“Il vuoto che hai lasciato è sem-
pre più grande, da un anno non
sei più con noi, ma sempre nei
nostri cuori”. La moglie, il figlio,
la sorella e parenti tutti, lo ri-
cordano nella s.messa anni-
versaria che verrà celebrata il 3
febbraio alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di S. Fran-
cesco. Grazie a quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MARAUDA
(Nello)

Ad un anno dalla sua scomparsa,
un uomo, un marito, un padre,
verrà ricordato dalla moglie Ma-
riuccia, dal figlio Lorenzo e da tut-
ti i suoi cari come fosse il primo
giorno. Presso la chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore verrà
celebrata una s.messa in suo
suffragio mercoledì 6 febbraio al-
le ore 16,30.Si ringraziano antici-
patamente tutti quelli che vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Andrea LEONCINI

Nel terzo anniversario della

scomparsa i familiari lo vo-

gliono ricordare con una san-

ta messa di suffragio che sarà

celebrata mercoledì 6 feb-

braio alle ore 18 in duomo. Si

ringraziano quanti vorranno

partecipare.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 3 febbraio - AGIP e Centro Impianti Me-
tano: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui;
AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.

EDICOLE dom. 3 febbraio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio).

TABACCHERIE - Dom. 3 febbraio - Tutte chiuse.

FARMACIE da venerdì 1º a giovedì 7 - ven. 1 Cignoli; sab. 2
Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 3 Terme; lun. 4
Cignoli; mar. 5 Centrale; mer. 6 Caponnetto; gio. 7 Centrale.

Nati: Lara Rapetti, Nicolò Ursino, Federico Antonio Di Prima.

Morti: Arnaldo Gatti, Geneviene Froio, Mario Polegato, Iole
Gazza, Achille Scherpa, Filippo Giuseppe Serpero, Santina
Traversa, Pierina Fenu, Giuseppe Luigi Guido Orecchia, Arturo
Maria Corellas.

Pubblicazioni di matrimonio: Abdelilah Ezzazouai con Anto-
nella Guttadoro.

Notizie utili

Stato civile

Emma GARELLI Giovanni GANDOLFI

1920 - 1998 1925 - 1985

“Il tempo passa, ma il vostro ricordo rimane sempre immutato,

il dolore non si cancella”. Nel 4º e nel 17º anniversario della lo-

ro scomparsa i figli Sergio e Pierluigi con la nuora Simona e le

nipotine Laura e Marta unitamente a parenti tutti li vogliono ri-

cordare nella s. messa che verrà celebrata giovedì 7 febbraio

alle ore 16 nella cappella parrocchiale di Terzo.

ANNIVERSARIO

È a tutti noto il momento
drammatico che stanno viven-
do i nostri fratelli nella città di
Goma in Ruanda dopo la ter-
ribile eruzione del vulcano
Nyiragongo che ha distrutto
buona parte della città, cau-
sando numerose vittime. I so-
pravvissuti che hanno biso-
gno di aiuto sono circa 42.000
che la Caritas Italiana in col-
laborazione con la Caritas In-
ternationalis cerca di aiutare
sia nella prima fase con l’assi-
stenza alle persone, sia nel
progettare la necessaria rico-
struzione.

Caritas Ruanda ha lanciato
un appello alle Caritas del
mondo perché la aiutino in
questa opera di solidarietà
verso questi fratelli. La Cari-
tas diocesana rivolge un calo-
roso appello a tutte le Comu-
nità parrocchiali perché si
sentano impegnati a dimo-
strare il senso di appartenen-
za ad una sola famiglia: la fa-
miglia dei Figli di Dio e quindi
diano il loro concreto aiuto
che verrà consegnato alla Ca-
ritas Italiana perché lo conse-
gni alla Caritas Ruanda che è
la responsabile di questa di-
mostrazione di solidarietà. Le
offerte che verranno raccolte
secondo quanto ogni Comu-
nità deciderà di fare verranno

consegnate alla Caritas dio-
cesana. Nella speranza che,
ancora una volta, la nostra
diocesi sia presente in questi
momenti dolorosi, anticipiamo
il nostro grazie unito alla rico-
noscenza dei nostri fratelli
dell’Africa.

Appello per il Ruanda
dalla Caritas diocesana

Offerte
all’O.A.M.I.

L’O.A.M.I. (Opera Assisten-
za Malati Impediti) è un’Asso-
ciazione che dal 1964 si pro-
diga attraverso i suoi Soci, i
Benefattori, gli Amici Volonta-
ri, nel servizio al prossimo più
debole, più sofferente, più so-
lo. Pubblichiamo le offer te
pervenute in questi giorni. I
colleghi di Sabrina Rota della
Banca CARIGE del Piemonte
in ricordo del marito Nazzare-
no: euro 200; due amiche di
Orsara L. 150.000; Irma di
Denice L. 200.000; pro loco di
Terzo: 10 piumoni del valore
di L. 400.000; fam. Benzi
Maurizio: nuovissima enciclo-
pedia universale. A tutti voi,
nostri benefattori; riconoscenti
per il bene che sempre ci di-
mostrate, la nostra profonda
gratitudine e la nostra ricono-
scente preghiera.
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizi:
diurni  -  notturni

festivi
Produzione propria
di cofani mortuari

www.clubprestige.it

Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

Enrico BELLATI
di anni 85

Martedì, 29 gennaio, è man-
cato all’affetto  dei suoi cari.
Ne danno il triste annuncio il
figlio Giuseppe con la moglie
Fiorella, la figlia Antonietta
con le figlie Daniela con Ren-
zo e Mariangela con Dario, il
cognato, i nipoti e parenti tutti.
I funerali si sono svolti gio-
vedì, 31 gennaio 2002, a Spi-
netta Marengo.

ANNUNCIO

Nuccia TURCO
in Grattarola

Ad un mese dalla scomparsa
il marito Giorgio con il figlio
Fabio, unitamente ai familiari
tutti la ricordano con infinito
rimpianto ed affetto nella s.
messa di suffragio che si ce-
lebrerà domenica 3 febbraio
alle ore 12 in cattedrale. Un
grazie sincero a quanti vor-
ranno così ricordarla.

TRIGESIMA

Giuseppina BRUNO
(Marina) ved. Garbero

di anni 90
“A tutti coloro che l’hanno co-
nosciuta ed amata, perché ri-
manga vivo il suo ricordo”. Ad
un mese dalla sua scomparsa
i familiari la ricordano con af-
fetto nella s. messa che verrà
celebrata domenica 3 feb-
braio alle ore 11.30 nella
chiesa parrocchiale di Monte-
chiaro d’Acqui (Alto).

TRIGESIMA

Tomaso MURATORE
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli, le nuore, la nipote e pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 3
febbraio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.
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Salvatore COZZULA
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie
Cristina, la figlia Veronica, pa-
renti ed amici tutt i  nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 3 febbraio alle ore
18 in cattedrale. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.
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Pierina MANTELLI
in Sburlati

“Il tempo passa ma il tuo sorriso, la
tua dolcezza e la tua forza d’animo
sono incancellabili”. Nel 25º anni-
versario della sua scomparsa, i fa-
miliari tutti con infinito rimpianto, la
ricordano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 3 febbraio al-
le ore 9,30 presso la chiesa della
Madonna delle Grazie ai Piani di
Denice. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Orese CAMERA
A 16 anni dalla sua scompar-
sa la moglie e parenti tutti lo
ricordano con affetto e rim-
pianto nella s. messa di suf-
fragio che verrà celebrata gio-
vedì 7 febbraio alle ore 18 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a chi si unirà al ri-
cordo e alle preghiere.

La moglie

ANNIVERSARIO

Bruno SCARZO
Nell’ottavo anniversario della
sua scomparsa la sorella uni-

tamente ai familiari lo ricorda-
no con immutato affetto e rim-
pianto nella s.messa che

verrà celebrata sabato 9 feb-
braio alle ore 8 in cattedrale.
Un grazie a quanti si uniranno

nella preghiera e nel ricordo.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono
entro il martedì presso
la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7
E 26 iva compresa

Giovanni GHIONE Epifania DIVERIO

1997 - 2002 1991 - 2002

“Il vostro ricordo è sempre nei nostri cuori”. Una santa messa

di suffragio verrà celebrata domenica 3 febbraio alle ore 10 nel-

la chiesa parrocchiale di Merana. Grazie a tutti coloro che vor-

ranno unirsi ai familiari nel ricordo e nella preghiera.

RICORDO

Acqui Terme. Duplice ap-
puntamento nella parrocchia
di San Francesco per domeni-
ca 10 febbraio: la 10ª giornata
dell’ammalato e la solennità
della Madonna apparsa a
Lourdes. Intenso il programma
che prevede, in preparazione
alla grande giornata di dome-
nica, la messa alle 17.30 di
giovedì 7, quindi, venerdì 8 al-
le 16.30, la riflessione della
dott.ssa M.T. Crovetto di Ge-
nova sull’amministrazione del-
l’unzione agli infermi ed alle
17.30 la messa; infine sabato
9 messa alle 17.30 quindi,
dalle 21 alle 22, adorazione
eucaristica.

Venendo al programma di
domenica 10, dopo la messa
alle 8.30, grande attesa per la
messa delle 11, che sarà ce-
lebrata dal vescovo, presenti
ammalati e anziani provenienti
da tutta la diocesi; alle 17 ro-
sario ed alle 17.30 messa ce-
lebrata dal vescovo. Seguirà la

processione attraverso corso
Roma, via Cavour, via Gari-
baldi, corso Italia. Durante la
processione suonerà il corpo
bandistico acquese. Coordi-
nerà il personale Oftal. Le ri-
flessioni del triduo, che avran-
no come tema “Liturgia: luogo
di guarigione, consolazione e
liberazione”, saranno guidate
da don Silvano, cappellano
dell’ospedale di Acqui Terme.

Alla parrocchia di San Francesco

Duplice appuntamento
domenica 10 febbraio

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Ringraziamento
Le sorelle Maria, Grazia ed

Isabella Facino ringraziano sen-
titamente il personale dei re-
parti della dialisi degli ospedali
di Acqui Terme ed Alessandria
per le amorevoli cure e l’assi-
stenza prestate alla loro cara
mamma Giuseppina Carozzi.
Ringraziano inoltre gli amici e
parenti per le offerte ricevute,
che sono state devolute ad as-
sociazioni di volontariato ed
umanitarie, e tutti coloro che
sono stati vicini alla mamma
Giuseppina.

Offerta
all’associazione
Aiutiamoci
a vivere

Acqui Terme. Gli amici del-
la boccia acquese, in memo-
ria di Giuseppe Pesce, hanno
offerto lire 75.000 all’associa-
zione Aiutiamoci a Vivere, che
sentitamente ringrazia.

Circolo Ferrari
Domenica 3 febbraio alle

ore 10 presso la sala di Pa-
lazzo Robellini, si terrà l’an-
nuale assemblea dei soci e
simpatizzanti del circolo Fer-
rari. Il presidente dell’associa-
zione invita soci e simpatiz-
zanti a partecipare numerosi
per dare un costruttivo contri-
buto proponendo eventuali
nuove iniziative e migliorando
quelle già esistenti. L’ordine
del giorno prevede oltre al
tesseramento 2002, il bilancio
ed il resoconto delle iniziative
che si sono svolte nel 2001 e
le nuove proposte per il 2002.
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Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7, 8,
17, 18; pref. 18; fest. 8, 10, 11,
12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fer.
16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 16.30; pref. 16.30;
fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so Ba-
gni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8.00, 11, 18 rosario,
18.30; pref. 18.30; fest. 8.30, 10,
11.30, 17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 17,30; pref.
17,30; fest. 8.30, 11, 17,30.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto - Ora-
rio: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17,30; fest. 8, 10,30.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

Domenica 3 febbraio 2002
si celebra la 24ª “Giornata per
la vita”. Nel loro “messaggio” i
vescovi italiani affermano:
“Creata ad immagine di Dio,
che l’ha formata sulla terra, la
persona umana ha tutta la di-
gnità. È per questo che anche
la vita, come la persona, è sa-
cra…”. Essa deriva dall’amore
sponsale che si fa dono di vi-
ta…

“Ri-conoscere la vita - spie-
gano i vescovi nel messaggio
- significa accettare di condi-
videre con gli altri il privilegio
della creazione, instaurando
con tutti rapporti costruttivi e
solidi di comunione cristiana;
riassaporare il coraggio di ac-
compagnare una nuova per-
sona che nasce con la consa-
pevolezza di essere di fronte
ad una vita diversa dalla no-
stra, da accettare e rispettare
per la sua autentica irripetibi-
lità; impegnarsi a promuovere
e sostenere una cultura che
accordi ad ogni vita la giusta

tutela giuridica e il necessario
appoggio per potersi svilup-
pare nella quotidiana lotta dei
giorni. Riconoscere la vita è
schierarsi a favore di chi non
ha mai e non ha voce per per-
mettere a tutti una dignitosa
esistenza; rispettare le diver-
sità, perché ognuno concre-
tizzi le proprie aspirazioni; ap-
poggiare la testa sulla spalla
di chi la vita l’ha già vissuta e
si torva alla fine del proprio
cammino; fare memoria della
vita passata perché la vita fu-
tura sia più ricca e più gioio-
sa. Riconoscere la vita, infine,
è motivo di riconoscenza a
Dio, Sorgente della vita”.

Ecco alcune intenzioni di
preghiera per la celebrazione:
«Signore Gesù, tu ci hai detto
che chi accoglie il più piccolo,
accoglie Te; aiutaci a trasfor-
mare le comunità cristiane in
strumento di accoglienza per
la vita.

Signore Gesù, stai accanto,
insieme a Tua Madre, ad ogni

donna che porta in seno un fi-
glio concepito, affinché trovi
aiuto e forza per portare a ter-
mine la gravidanza. Signore
Gesù, presente alle nozze di
Cana, compiendovi il tuo pri-
mo miracolo, benedici l’amore
che fonda le famiglie, affinché
esso, gratuito, casto, fedele,
generoso, sia un segno del
Tuo Amore, da cui sgorga e a
cui tende il mistero della vita
umana.

Signore Gesù, suscita veri
e propri apostoli della vita, co-
raggiosi, generosi, nelle fami-
glie, nelle professioni sanita-
rie, tra gli educatori e i re-
sponsabili nella società civile
e soprattutto tra i giovani».

Il consultorio matrimoniale
e prematrimoniale di ispirazio-
ne cristiana, sito in via Marco-
ni 25, Acqui Terme, offre aiuto
ai giovani e alle famiglie ed è
aperto ogni mercoledì dalle
16 alle 20.
La Commissione diocesana
per la Pastorale familiare

Acqui Terme. Sono state
134.828 le interruzioni
volontarie di gravidanza (Ivg)
praticate in Italia nel 2000; il
3% in meno rispetto all’anno
precedente (139.213). I dati
sono contenuti nella “Relazio-
ne 2001” del ministero della
Salute, che ogni anno dà con-
to dell’applicazione della leg-
ge 194/78. Un dato in lieve
calo; ma sono sufficienti i nu-
meri a fotografare una realtà
complessa e drammatica co-
me quella dell’aborto? Alla vi-
gilia della 24ª Giornata per la
vita, che si svolgerà domeni-
ca 3 febbraio sul tema “Ri-
conoscere è stupirsi”, lo ab-
biamo chiesto a Olimpia Tar-
zia, segretario nazionale del
Movimento per la vita.

Oltre i numeri.
“Quando si leggono dei dati

- afferma Tarzia - occorre di-
sporre anche di elementi di
comprensione. Abbiamo già
presentato al ministro Sirchia
un’istanza affinché la prossi-
ma relazione del ministero
sulla 194 non si limiti ad una
serie di cifre; il sapere che vi
è un certo numero di ricorsi
all’ivg non dice nulla delle
complesse problematiche le-
gate all’aborto e impedisce
quindi alle istituzioni e alle di-
verse realtà preposte di inter-
venire per un’autentica tutela
sociale della maternità. È
dunque auspicabile un’analisi
seria e approfondita delle
cause che inducono al ricorso
all ’ ivg, unitamente all ’ in-
dicazione del conseguente
impegno delle istituzioni, ver-
so le quali troppo spesso le
associazioni sono costrette
ad esercitare ruoli di supplen-
za. È proprio la legge 194,
peraltro, ad affermare che oc-
corre combattere le cause
che spingono la donna a
ricorrere all’interruzione di
gravidanza”. Secondo Tarzia
“il calo rispetto all’anno prece-
dente non è una novità; oc-
correrebbe tuttavia conside-
rare anche la voce relativa al
tasso di abortività (numero di
aborti su mille donne in età
feconda) o il rapporto di abor-
tività (proporzione tra bambini
abortiti e bambini nati)“. Biso-
gna tenere conto, inoltre, “del

tasso di sterilità in aumento
nel nostro Paese: è evidente
che il calo di aborti si ridimen-
siona, se collegato all’effettivo
calo di fertilità riscontrato nel-
la coppia italiana”.

Quale aborto?
“I dati forniti - precisa anco-

ra il segretario del Mpv - si
riferiscono all’aborto chirurgi-
co praticato in base alla legge
194; non dicono nulla su quel-
lo clandestino e nemmeno su
quello procurato dai mezzi
definiti in maniera impropria
contraccettivi d’emergenza,
quelli che in realtà ‘intercetta-
no’ l’embrione: aborti a tutti gli
effetti, ma non quantificabili
perché sfuggono al controllo
della 194. Mi sembra pertanto
irragionevole e semplicistica
una lettura dei dati che porti a
valutare positivamente il fun-
zionamento della suddetta
legge poiché gli aborti clande-
stini, per i quali abbiamo sol-
tanto stime, non sono stati, di
fatto, cancellati”.

Un segnale positivo.
Non solo ombre, però: “No-

nostante questo scenario -
prosegue Tarzia - sta cre-
scendo il ‘popolo della vita’;
intravedo cioè una maggiore
sensibilità e sensibilizzazione
verso la vita umana nascente,
frutto dell’impegno di coloro
che si dedicano alla sua dife-

sa fin dal concepimento. Un
segnale positivo riscontrato
nei nostri Centri di aiuto alla
vita: davvero si riescono a
salvare tanti bambini e tante
mamme (una media di circa
cinquemila l’anno)”. Ma non è
sufficiente l’impegno assisten-
ziale: “Occorre infatti conti-
nuare a svolgere attività cultu-
rali di formazione perché l’ ‘al-
fabetizzazione biologica’, ov-
vero il far conoscere la realtà
scientifica della vita prenatale,
basta a far cambiare molte
opinioni basate spesso sul
sentito dire o sugli slogan pro-
pagandistici”. Secondo Tarzia,
“l’impegno del movimento,
della Chiesa e di quanti non si
rassegnano alla realtà di una
legge che consente di soppri-
mere la vita umana al suo na-
scere, sta venendo gradual-
mente recepito, se pure con
molte differenze, anche dalle
istituzioni. Ad esempio dalla
Commissione famiglia della
Regione Lazio che presiedo,
e questo è un fatto molto
impor tante, al di là degli
aspetti politici o legislativi.
Vuol dire che si comincia a ri-
volgere lo sguardo verso il
piccolo concepito; è il primo
passo perché lo Stato e le
istituzioni mettano in campo
azioni a sua tutela”.

G.P.T.

Acqui Terme. Domenica
10, anche nella nostra Dioce-
si, si celebrerà la 10ª giornata
mondiale dell’ammalato. Il Ve-
scovo ha invitato tutte le Par-
rocchie della Diocesi ad ac-
compagnare qualche loro an-
ziano o ammalato perché, in-
sieme come chiesa diocesa-
na, guidati dalla Madonna,
possiamo chiedere a Dio di
compiere quel cammino di
santità a cui siamo stati sol-
lecitati nel presente anno pa-
storale, ed inoltre impetrare
da Dio aiuto forza e serenità
per affrontare quotidianamen-
te con fede la vecchiaia, la
sofferenza e la malattia.

La giornata sarà preceduta,
sabato 9, dall’incontro del Ve-
scovo con i medici, il perso-
nale paramedico e di volonta-
riato della diocesi. L’appunta-
mento è alle 15 di sabato nel-
la sala conferenze della ex
Kaimano: dopo il saluto del

Vescovo, ci sarà la relazione
del monaco Luciano Manicar-
di della comunità di Bose sul
tema “... e si prese cura di
lui... (Lc 10,34)”. Seguiranno
le testimonianze di un medico
del San Giovanni Bosco di To-
rino appartenente all’associa-
zione terapisti cattolici, oltre
alla forte testimonianza dei
genitori della giovane serva di
Dio, Chiara Badano.

Il programma di domenica
10 prevede: arrivi verso le
10,30 in piazza S. Francesco,
accoglienza, S. Messa cele-
brata dal Vescovo alle ore 11.

Dopo la Messa pranzo al
Palaorto a cui seguirà un mo-
mento di svago, un tempo di
preghiera e la Benedizione
Eucaristica come a Lourdes.

È necessario prenotare il
pranzo entro i l  2 febbraio
presso l ’OFTAL (Tel.
0144.321035 - 347.4372210 -
339.2191726).

Presentato Gesù come il
costruttore del regno, nella
chiamata dei primi apostoli,
l’evangelista Matteo, nel bra-
no del vangelo di domenica 3
febbraio, propone il messag-
gio delle beatitudini.

Ascoltare la litania procla-
mata sulla montagna può
suscitare due sentimenti op-
posti: il piacere di sentirsi
chiamati al premio o il disgu-
sto della presa in giro di paro-
le che stravolgono la realtà.

Tutti promettono la felicità e
ognuno sbandiera la propria
ricetta, magari anche miraco-
losa: c’è chi invita a godere la
vita, spremendola al massi-
mo, perché essa è breve e
fuggevole; c’è chi pensa che
la felicità venga dalla distru-
zione dell ’arsenale che la
combatte e quindi propugna
la lotta contro malattia, soffe-

renza, emarginazione, po-
vertà; c’è chi si rifugia nel so-
gno e vive nella macchina ar-
tificiale della illusione.

Il profeta Sofonìa e l’apo-
stolo Paolo, nelle letture bibli-
che della messa, si rivolgono,
con messaggi convergenti, a
quanti si riconoscono tra i po-
veri della terra: “Cercate il Si-
gnore voi tutti, poveri della
terra; cercate la giustizia, cer-
cate l’umiltà”; “Dio ha scelto
ciò che nel mondo è stolto per
confondere i sapienti, Dio ha
scelto ciò che nel mondo è
debole per confondere i forti”.

La strada nuova proposta
dalle tre letture della parola di
Dio richiede il mutamento del
modo di pensare: la terra pro-
messa a cui ogni uomo è
chiamato da Dio, senza strap-
parlo dalla sua umanissima
realtà quotidiana, è la lenta
ma costante ricerca della li-
bertà dai condizionamenti; la
vera beatitudine del credente
è vivere in modo diverso nel
mondo di ogni giorno.

don giacomo

Giornata
mondiale della
vita consacrata

Acqui Terme. Il 2 febbraio,
festa della presentazione del
Signore, si ricordano, in modo
particolare, le religiose. L’epi-
scopato italiano in occasione
di questa giornata mondiale
della vita consacrata ha invia-
to un messaggio, che il Ve-
scovo si è premurato di in-
viare alle religiose con una
sua lettera personale.

Sull’argormento, ovvero sul
ruolo e sullo specifico delle
suore oggi, suor Cristina delle
Figlie di Maria Ausiliatrice ci
ha inviato un lungo ed inte-
ressante intervento che invi-
tiamo a leggere sul sito inter-
net www.diocesiacqui.pie-
monte.it.

Si celebra domenica 3 febbraio

La 24ª Giornata
dedicata alla vita

Lo dice il segretario del Movimento per la Vita

Alto numero di aborti ma
cresce il “popolo della vita”

Domenica 10 febbraio

Giornata mondiale del malato

Calendario
Pastorale

Diocesano
- Sabato 2 febbraio gior-

nata della vita consacrata.
- Domenica 3 febbraio:

festa diocesana della vita:
Ovada ore 11.

- Martedì 5 il Vescovo in-
contra i laici della zona cai-
rese a Cairo ore 20,30.

- Mercoledì 6 in Semina-
rio dalle 9,30 alle 13,30,
con pranzo, ritiro del clero.

- Mercoledì 6 il Vescovo
incontra i laici della valle
Stura alle 20,30 a Rossi-
glione.

Drittoalcuore

Cercate il Signore
poveri della terra

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Il messaggio integrale dei

vescovi italiani per la 24ª

giornata per la vita si può

leggere sul sito internet

diocesiacqui.piemonte.it
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Acqui Terme. Un brutto fi-
ne settimana, quello scorso,
per il parroco del duomo. Ina-
spettato ed impensabile un
atto vandalico ha deteriorato
un bel bassorilievo che orna,
insieme ad altri la cripta della
cattedrale.

Si tratta del “Cristo risorto”:
una mano per ora di ignoto ha
rotto la testina di uno, il primo
in basso a sinistra, dei quattro
guerr ier i stravolt i  dalla
resurrezione di Cristo.

Mentre si stanno facendo
indagini per vagliare eventuali
responsabilità, senza scartare
nessuna ipotesi, il parroco
avrebbe espresso desiderio
che si mettesse un sistema di
sorveglianza con videoregi-
strazione a tutela di un patri-
monio storico ed artistico di
grande valore per tutta la dio-
cesi.

Acqui Terme. Abbiamo
chiesto al dott. Giovanni Re-
bora un approfondimento sto-
rico-artistico sul bassorilievo
sfregiato.
Questo il suo intervento:

« In merito alla lastra
marmorea della cripta, da po-
co oggetto di atto vandalico, è
importante dire che essa fa
parte, insieme a numerosi al-
tri pezzi, di quello che a ragio-
ne si può definire il tesoro mi-
sconosciuto della cattedrale
acquese. Nel nostro duomo,
infatti, tra la fine del Settecen-
to - quando si eressero le
cappelle laterali e conseguen-
temente si procedette allo
smembramento degli antichi
altari - e l’inizio dell’Ottocento
- con l’abbandono e la rovina,
dopo l’epoca napoleonica, del
ricco convento francescano
della città - confluirono i fram-
menti scultorei di un elevato
numero di altari fatti costruire
dalle più importanti famiglie
acquesi tra gli ultimi due de-
cenni del XV secolo e la pri-
ma metà del successivo, cioè,
in un momento, sotto il profilo
architettonico ed artistico, di
esaltante splendore per la pur
piccola città monferrina.

Questi “pezzi” sono tuttora
sparsi fra cripta, chiostro, al-
tar maggiore (dove furono in-
seriti verso il 1860) e pulpito
(così composto poco prima di
metà ’800). Di qualcuno (la la-
stra con il san Gerolamo e
quella con santa Paola e san-
ta Eustochia dell’altar mag-
giore) si sa tutto: collocazio-

ne, datazione, autore e com-
mittenza. Per pochi altr i, i
pezzi delle cappelle Carma-
glieri inseriti nel pulpito, si co-
nosce collocazione, data e
committenza, ma non si cono-
sce l’autore. Per la maggior
parte dei capolavori del duo-
mo acquese, però, non si sa
quasi nulla e rimangono per-
ciò in attesa di una scoperta
da parte degli storici dell’arte
e, con essi, del pubblico.

Tra questi capolavor i
dimenticati, manco a dirlo, vi
è la lastra con il “Cristo risor-
to” che è stata recentemente
mutilata. Di essa non si cono-
sce con esattezza la cappella
da cui proviene e, perciò, è
arduo attribuirle una commit-
tenza e procedere poi a dedu-
zioni storiche. In base all’ana-
lisi stilistica, però, si può affer-
mare con sicurezza che ap-
partiene allo stesso autore
dei manieristici san Rocco e
san Sebastiano che si posso-

no ammirare nel chiostro, i
quali facevano parte dell’alta-
re fatto erigere verso metà
’500 dall’acquese Guido Della
Porta per mano di un maestro
di indubbia origine luganese -
come altri attivi in città -.

L’opera, quindi, è databile a
metà XVI secolo ed è di scuo-
la lombarda; di altro si può
ancora dire che, pur essendo
sconosciuta la collocazione,
essa è associabile per stile e
misure ad una serie di fram-
menti che ora decorano l’altar
maggiore del duomo, come:
la lastra con “l’ultima cena”
del frontespizio, i due “angeli
con il turibolo” del retro e la
michelangiolesca “Madonna
con il Bimbo” del fianco nord.

Tutti “pezzi”, come svariati
altri non citati, di altissima
qualità e, forse, anche per
questo “attraenti” per la mente
di un ladro o per quella di un
folle».

Gianni Rebora

L
IS

T
E

 N
O

ZZ
E Agli sposi

che effettueranno
la loro lista

subito in omaggio
un soggiorno

di una settimana
in una località italiana
e in più un bellissimo

regalo finale

Acqui Terme
Via Monteverde 26
Tel. 0144 322901

Custodito nella cripta del duomo

Sfregiato il bassorilievo
del “Cristo Risorto”

Un intervento critico del dott. Giovanni Rebora

Il tesoro misconosciuto
della cattedrale acquese

A 2 km da Acqui Terme per Nizza Monferrato - Tel. 0144 74130

RISTORANTE - DANCING

VALLERANA
Domenica 10

e martedì 12 febbraio
ore 14.30

GRAN
CARNEVALE

DEI BAMBINI
IN MASCHERA

CON IL

pagliaccio Berto

Si balla con I MIRAGE

Premi, attrazioni, musica,
sorprese e novità
Battaglia dei coriandoli e dei palloncini
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Acqui Terme. “Abbiamo il
dovere di ricordare che cosa
è stata la shoah per due moti-
vi fondamentali. Anzitutto per-
ché quello che è avvenuto
non si ripeta, come, purtrop-
po, troppi segni inquietanti
fanno temere. L’intolleranza,
l’assoluta indifferenza verso
gli altri, l’ostilità nei confronti
dei diversi, il fanatismo ideolo-
gico, come vent’anni fa nella
Cambogia di Pol Pot, rischia-
no di causare, anche se in
forme diverse, tragedie simili
alla shoah.

In secondo luogo perché
resti almeno il nome di coloro
la cui vita è stata bruscamen-
te interrotta dalla violenza na-
zista. È il solo atto di pietà nei
loro confronti che possiamo
compiere, il massimo di resur-
rezione che noi uomini pos-
siamo dare loro: far vivere nel
nostro cuore quelli che non
hanno potuto vivere sulla ter-
ra la vita che Dio aveva loro
donato”.

Con queste parole il prof.
Paolo De Benedetti, docente
di giudaismo nelle Università
di Trento e di Urbino, ha sinte-
tizzato il senso della celebra-
zione della giornata della me-
moria, avvenuta ad Acqui ve-
nerdì scorso, per iniziativa
dell’Azione Cattolica diocesa-
na.

A Gerusalemme, ha ag-
giunto il prof. De Benedetti,
nel memoriale della shoah,
c’è una galleria scavata nella
roccia, assolutamente buia,
nella quale sono ricordati i
bambini uccisi nei campi di
sterminio. Una voce, durante
le ore di apertura al pubblico

della galleria, pronuncia il no-
me, l’età, la provenienza e,
quando si conoscono, il luogo
e la data di morte di un milio-
ne e mezzo di bambini ebrei
uccisi dai nazisti, impiegando
circa due anni per completare
l’elenco. Molto più tempo di
quello che i nazisti hanno im-
piegato per ucciderli.

“Di questi bambini non ci è
rimasta neppure la tomba. Il
nome è tutto quello che resta
di loro. La vita, che avevano
diritto a vivere, non l’hanno
vissuta. I loro nomi, che dob-
biamo sentire come una cosa
preziosa da custodire, sono la
tomaba, la sopravvivenza di
chi è stato ucciso.

Al loro ricordo è legata la
nostra stessa identità che sa-
rebbe mutilata, incompleta, se
non comprendesse anche la
memoria di chi non c’è più”.

Durante la serata, la rifles-
sione dei numerosi parteci-
panti che affollavano l’atrio
del Liceo Classico (un centi-
naio all’incirca) si è estesa ad
altri gruppi umani che, nel
corso dei secoli, sono stati vit-
time della violenza.

Anzitutto sono stati ricordati
gli zingari, i testimoni di Geo-
va, gli omosessuali, i comuni-
sti e tutte le altre minoranze
che furono deportate, insieme
agli ebrei, nei campi di stermi-
nio ed eliminate nelle camere
a gas. Se, subito dopo la
guerra, l’atteggiamento preva-
lente in Europa nei confronti
della shoah è stato quello del-
l’oblio (e solo ultimamente si
sta prendendo faticosamente
coscienza del dovere di ricor-
dare), verso gli omosessuali,

gli zingari ed i testimoni di
Geova l’oblio perdura tuttora,
segno dei pregiudizi nei loro
confronti di cui non ci siamo
ancora liberati completamen-
te.

D’altra parte, ha rilevato il
pastore valdese Bruno Giac-
cone, noi cristiani come ci sia-
mo dimenticati per secoli le
stragi di ugonotti e valdesi,
operate dai cattolici, e di ana-
battisti, operate da cattolici e
protestanti insieme, così oggi,
troppo spesso, chiudiamo gli
occhi di fronte alle migliaia di
morti per fame che il nostro
tenore di vita, lo spreco che
facciamo a nostro esclusivo
vantaggio delle risorse della
terra e la nostra presunta ci-
viltà causano nei Paesi del
Terzo mondo, uno sterminio
che è ancora in atto e di cui
siamo tutti corresponsabili.

L’atteggiamento dei cristiani
nei confronti del nazismo e
della persecuzione degli ebrei
non è stato del tutto lineare e
coerente col Vangelo. In Ger-
mania, solo una minoranza
(ad esempio, il gruppo della
Rosa bianca, il parroco catto-
lico di Berlino, ecc.) si oppo-
se, pagando con la vita la sua
coraggiosa scelta, ma le chie-
se non osarono prendere po-
sizione con chiarezza: diciotto
secoli di antiebraismo, pur-
troppo, offuscarono la vista di
molti.

In Italia l’impegno generoso
di ordini religiosi, vescovi, sa-
cerdoti e laici ha consentito di
salvare la vita a molti ebrei,
che, dopo la guerra, hanno
manifestato la loro ricono-
scenza a chi, con rischio per-

sonale, li aveva aiutati nel mo-
mento del pericolo. Anche
nella nostra città, come ha te-
stimoniato il parroco della
Cattedrale, mons. Giovanni
Galliano, c ’è stata diffusa
sensibilità per il problema, an-
che se non da parte di tutti.

È giusto perdonare o rifiu-
tare il perdono a chi ha avuto
responsabilità personali nello
sterminio degli ebrei durante
la seconda guerra mondiale?
Pur con qualche differenza, è
emersa la convinzione che il
perdono non può essere dato
per conto o a nome di altri,
che hanno soffer to per un
comportamento ingiusto, ma
solo a titolo individuale, e che
la richiesta di perdono, per
essere credibile, implica il ri-
conoscimento del male fatto e
la conversione, l’impegno per
il futuro ad agire diversamen-
te.

Le iniziative promosse dal-
l’Azione Cattolica diocesana
per il giorno della memoria si
sono aperte venerdì 25 e si
sono concluse domenica 27
con un momento di preghiera
interreligiosa, al quale hanno
partecipato il Vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, il pa-
store valdese Bruno Giacco-
ne e i rappresentanti della co-
munità ebraica genovese.
Non si è trattato di una forma-
lità o di un atto casuale, ma di
una scelta degli organizzatori:
la pace, la fratellanza tra gli
uomini, la solidarietà, il dialo-
go tra i popoli e le culture
hanno in Dio, padre comune
di tutti gli uomini, la garanzia
più sicura.

Francesco Sommovigo

Domenica scorsa, 27 gennaio, molti momenti celebrativi

La giornata della memoria celebrata anche ad Acqui
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Acqui Terme. Gastronomia,
musica, ballo. Sono gli ingre-
dienti delle aree di divertimento
previste, sabato 2 febbraio, dal
«Gran bacanâl», miniproposta
invernale della Festa delle feste.
La manifestazione, con inizio
verso le 16, continuerà sin ver-
so la mezzanotte. Palcoscenico
dell’avvenimento sarà la nuo-
vissima struttura ottenuta da
uno spazio della ex Kaimano. Il
«Gran bacanâl», negli anni, ha
riscosso il favore del pubblico, la
gente l’ha considerato superio-
re ad ogni aspettativa.

Alla festa, organizzata dalla
Pro-Loco di Acqui Terme in col-
laborazione, partecipano, oltre
all’associazione turistica ac-
quese, le Pro-Loco di Cavatore
e di Denice. I piatti proposti fan-
no parte della tradizione culi-
naria della nostra zona, quelli
particolarmente gustati nel pe-
riodo carnevalesco, vale a dire
ravioli all’acquese, cisrò con le
cotiche, buì e bagnet, busie ed
altre specialità. Durante la se-
rata, oltre al palato anche l’udi-
to potrà trarre la sua parte di pia-
cere con musica dal vivo, ballo
dalle 21 alle 24.

Il gran galà del mangiar bene
si presenta anche sotto la for-
mula del bere meglio con la di-
stribuzione, a gò-gò, di vino di
qualità offerto dalle migliori
aziende vitivinicole operanti nel
nostro territorio. Il «Gran ba-
canâl» è stato ideato come ini-
ziativa adatta ad incontrare la
gente, a valorizzare in modo ot-
timale la cucina e le usanze car-
nevalesche delle nostre zone
coinvolgendo la popolazione re-
sidente, quella dei Comuni del
circondario e delle province che

territorialmente confinano con
l’acquese.

I sapori del territorio, utiliz-
zandoli sotto il profilo turistico ed
economico-commerciale, rap-
presentano una preziosa ri-
sorsa. La Pro-Loco di Acqui Ter-
me, che ha il compito statutario
di sviluppare l’offerta pro-
moturistica della città, considera
Acqui Terme e l’Acquese come
«miniere» di sapori e non crede
di svelare nessun segreto se
afferma che molte zone distan-
ti dal nostro ambito «spacciano»
come piatti della loro tradizione
o di loro produzione specialità
che invece sono tipiche della
città termale e di molti paesi
dell’Acquese.

L’appuntamento gastronomi-
co e del divertimento di sabato
2 febbraio fa dunque parte del-
le iniziative volte a valorizzare in
modo sempre maggiore il ba-
gaglio di manifestazioni spetta-
colari, enogastronomiche e cul-
turali che, spesso riflettendo la
storia e la tradizione locale, si
caratterizzano per originalità e ti-
picità.

Niente di meglio, pertanto,
che organizzare appuntamenti
quali occasione per conoscere,
assaporare, vivere, apprezza-
re ancor di più la sfaccettata of-
ferta delle nostre pro-loco. È
quindi utile non prendere impe-
gni per il pomeriggio e la sera-
ta di sabato 2 febbraio per es-
sere pronti a partecipare al
«Gran bacanâl» o Festa delle
feste in mini versione invernale,
ma anche per conoscere in an-
teprima i nuovi e rinnovati loca-
li che l’amministrazione locale
ha ristrutturato.

C.R.

Acqui Terme. La festa car-
nevalesca del «Gran ba-
canâl» di sabato 2, è occa-
sione per la «première», cioè
per l’inaugurazione del «Pa-
laFeste» un locale facente
parte di un lotto della ex Kai-
mano completamente r i-
strutturato e reso adatto per
manifestazioni.

Si tratta di uno spazio ri-
scaldato di 2 mila 300 metri
quadrati completo di una cu-
cina, di un’ottantina di metri
quadrati, attrezzata con strut-
ture moderne per la prepa-
razione e la cottura di cibi e
vivande. Il «PalaFeste», co-
sì lo hanno denominato il
sindaco Bosio e il direttore
generale del Comune Mu-
schiato per la funzione che è
destinato a svolgere, sosti-
tuisce, in fatto di ospitalità
per appuntamenti festosi, il
Palaorto, edificio in cui, sino

a gennaio, si sono svolti, ol-
tre al mercato settimanale
dell’orto-frutta, avvenimenti
di carattere enogastronomico.

La porta d’ingresso della
nuova sede del «Gran ba-
canâl» è situata in piazza
Maggiorino Ferraris, appena
oltrepassati gli uffici che, da
alcune settimane, ospitano i
locali in cui è situata la Bi-
blioteca civica. La nuova
struttura è in grado di ospi-
tare un migliaio di persone.
Si è trattato di un’opera gran-
diosa, interessante, che fa
parte dei programmi relativi
a fare di Acqui Terme una
città sempre più bella ed ac-
cogliente.

L’ingresso al «PalaFeste»
di piazza Maggiorino Ferra-
ris inizia alle 16, quindi pren-
derà il via la distribuzione
delle specialità preparate dai
cuochi delle Pro-Loco di Ac-

qui Terme, Cavatore e Deni-
ce. Nelle ore del pomeriggio
si potrà effettuare la «me-
renda sinoira», come un tem-
po veniva chiamato il pasto
consumato nel tardo pome-
riggio che serviva anche per
non cenare più. La festa con-
tinuerà senza alcuna inter-
ruzione sino alla mezzanotte.
Al centro delle proposte ga-
stronomiche troviamo la «ra-
violata di carnevale», il «gran
buì e bagnet», le favolose
«busie», la ormai rinomata
«cisrò all’acquese». Non po-
tendo esistere «bacanâ l»
senza Bacco, ogni piatto
sarà accompagnato da vini di
aziende locali tra le più
qualificate.

A rallegrare la festa, mu-
sica dal vivo e ballo.

Nessun piatto della nostra
cucina è così diffuso come i
ravioli. Sono stati da sempre

simbolo di festa. Non c’era
carnevale senza raviolata. Il
piatto dà soddisfazione a chi
lo produce che vede ricono-
sciuta la sua abilità, la sua
capacità di accostare sapo-
ri, come nel caso quelli pro-
posti dalla Pro-Loco di Acqui
Terme. Il bollito, buì in dia-
letto, ha come segreto la
scelta della carne, la sua va-
rietà e la cottura è piatto
diffusissimo e va servito con
le salse, come avviene con
i cuochi della Pro-Loco di
Cavatore.

Le busie confezionate dal-
la Pro-Loco di Denice
tradizionalmente sono tra le
migliori. Al «Gran bacanâl»
non poteva mancare la cisrò
‘d’Aicq, ceci con le cotiche
all’acquese, piatto per i buon-
gustai vanto della Pro-Loco
di Acqui Terme.

C.R.

M

ONICA e ANTONELLO

APERTI ANCHE LA DOMENICA POMERIGGIO
Acqui Terme - Via G. Bove 15 - Tel. 0144 323560

Da sabato 2 febbraio vi aspettiamo per la
GRANDE PROMOZIONE DI FINE STAGIONE

su tutto l’abbigliamento da 0 a 16 anni
LA QUALITÀ A PREZZI BASSI

ABBIGLIAMENTO sconto 50%
GIUBBOTTI sconto 40%

INTIMO BIMBO sconto 20%

Su linea amore sconto 30%

AN nella RSU
Acqui Terme. È Silvana

Fornataro, la prima della lista
«FSI» (Federazione sindacale
indipendente) eletta nelle vo-
tazioni avvenute a dicembre
per la costituzione della Rsu
dell’Asl 22 Acqui-Novi-Ovada.

«È la prima volta che av-
viene l’elezione di un nostro
candidato, ed il fatto non può
che essere di gradimento e
trovare soddisfazione oltre
che tra la nostra organizza-
zione comprendente lavorato-
ri e persone che si sono co-
stituiti per tutelare gli interes-
si sociali, economici e politici
comuni», hanno affermato al-
cuni componenti del circolo di
Acqui Terme di Alleanza Na-
zionale.

Sabato 2 febbraio alla ex Kaimano

Gastronomia e musica
arriva il “Gran bacanâl”

In occasione del “Gran bacanâl”

Inaugurato il nuovo “PalaFeste”
ospiterà un migliaio di persone

Offerta all’AIDO
Acqui Terme. Il personale

medico ed infermieristico del
reparto di Rianimazione del-
l’ospedale di Acqui Terme of-
frono all’AIDO la somma di
euro 101,65 (lire 197.000) in
memoria di Giuseppina Ca-
rozzi. La Cassa di Risparmio
di Asti offre 516,45 euro (1
milione di lire).

AGENZIA IMMOBILIARE SANPAOLO s.n.c.

FRANCIA “Costa Azzurra”

Abitare nel verde in sicurezza Residenza il Villaggio - Acqui Terme
Monolocali-bilocali-trilocali inseriti in un complesso residenziale protetto da recinzione e sistema di videocontrollo.

All’interno spazi comuni e ampio parcheggio integrati in 10.000 mq di verde.

Cannes (Palm Beach) • Bilocale, grande
terrazzo con vista mare, garage.
Cannes • Centralissimo monolocale con
cucina separata, balcone, possibilità box.
Rich. E 88.365,78 (L. 171.100.000).
Cannes • A pochi passi dalla Croisette, bilo-
cale con terrazza, esposizione est, piano III
ascensore parcheggio esterno. Rich. E
167.700,00 (L.324.712.479).
Menton • Trilocale a 200 m. dalla spiaggia,
terrazza, balcone, cantina. Rich. E 220.134,59
(L.426.240.000) Possibilità posto auto.
Menton • A 50 metri dalla spiaggia, nel centro
storico, appartamento su due livelli, no spese
condominiali, completamente ristrutturato.
Menton • Bilocale piano I, esposizione est,
in complesso residenziale del primo 900,
splendido parco con alberi secolari, posto
auto condominiale. Rich. E 42.659,34 (L.
82.600.000).

Menton • Attico di tre vani in palazzo signo-
rile, a 150 metri dal mare, 40mq. di terrazza.
Rich. E 259.003,13 (L. 501.500.000)
Nizza • Vecchio porto, appartamento piano
I, mq. 70, attualmente affittato.
Roquebrune • Porzione di casa nel centro
storico, piccola vista mare. Rich. E 170.430,78
(L.330.000.000).
Roquebrune Cap Martin • Attico, prossimità
spiaggia, vista panoramica mare/monti, ga-
rage.
Roquebrune • Vista mare, favolosa villa su
due piani mq. 550, ottimo stato, parco mq.
2.500, due box.
Briançon • Appartamenti di nuova costru-
zione, varie metrature.

Ricerchiamo per la nostra
clientela appartamenti, case,

ville, aziende agricole

Acqui Terme - Via Don Bosco, 5 - Tel. 0144 320002 - Fax 0144 326884

CASE Acqui Terme e dintorni RIVIERA LIGURE
Acqui Terme • A 1,5 km dalla
città, ottima posizione, casa
indipendente su due piani,
veranda, forno, 1 ettaro vigne-
to doc.
Acqui Terme • Casa comple-
tamente indipendente, su due
piani, comodissima al centro.
Prezzo interessante
Melazzo • Località Crestana,
splendida vista, casa indipen-
dente immersa nel verde, fie-
nile, rimessa per attrezzi,
15.000 metri di terreno. Rich.
E 118.785,09 (L. 230.000.000).
Montabone • Splendida vista
su Acqui T., casa indipenden-
te, su due piani, grande gara-
ge, 4.000 metri di terreno. Ri-
chiesta E 134.278,79 (L.
260.000.000)

Strevi • Intero caseggiato, n.3
appartamenti di grande me-
tratura in ottimo stato, posto
auto interno. Prezzo interes-
sante
Cassine • In posizione colli-
nare, casa indipendente com-
pletamente ristrutturata, por-
ticato, rimessa attrezzi,
garage, 33.000 metri di terre-
no.
Grognardo • N.2 case indi-
pendenti, in buone condizio-
ni, cantina, cortile interno,
servite da mezzi pubblici.
Alice Bel Colle • Grande pro-
prietà nel centro del paese in
parte ristrutturata, grande
cortile interno indipendente.
Richiesta E 149.772,50 (L.
290.000.000)

Finale Ligure • Nel cuore dell'isola pedo-
nale, bilocale, piano I. Rich. E 196.253,62
(L. 380.000.000)
Pietra Ligure • A 200 metri dal mare,
monolocale piano II con ascensore. Rich.
E 113.620,52 (L. 220.000.000) possibilità
garage.
Sanremo • A pochi minuti dal mare, bilo-
cale, ingresso, soggiorno con angolo cottu-
ra, camera, bagno. Richiesta E 77.468,00
(L. 150.000.000)
Sanremo • Pieno centro, bilocale finemente
arredato, piano V, ascensore, termo auto-
nomo. Rich. E 103.291,00 (L. 200.000.000)
San Bartolomeo al mare • Vicinissima
al mare splendida mansarda, vista mare
completamente arredata.
Rapallo • Bellissimo trilocale completa-
mente arredato, piano II con ascensore,
terrazza, balcone. Rich. E 142.025,65 (L.
275.000.000)
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte consegnate al
parroco per il Duomo, per i
grossi lavori di conservazione
e restauro che si dovranno ini-
ziare attorno al quattrocente-
sco campanile.

In memoria della cara Lu-
ciana Grande in Dabormida:
Libera L. 100.000; Pino e
Team Avignolo L. 500.000; la
Pro Loco di Acqui Terme L.
100.000; fam. Russo L.
50.000; coniugi Renata ed
Enzo Quaglia L. 200.000; in
memoria del compianto Ar-
mando Migliarino, i figli L.
250.000; Sorella A. L.
500.000; tenore Lino Zucchet-
ta e Lino Malfatto L. 100.000;
in memoria del compianto
Vincenzo Mattarella la fami-
glia L. 200.000; Angela Mi-
gnone L. 50.000; coniugi Car-
la e Enzo Bonomo L. 100.000;
famiglia Barisone-Bottero L.
25.000; un grande amico del
duomo (Bistagno) L. 100.000;
in memoria di Umberto Ra-
petto, la famiglia L. 100.000;
Danilo e Luisa Branda L.
100.000; in onore della Ma-
donna delle Grazie fam. Piana
Carlo e Carmen L. 500.000;
Piccicelli Marisa e famiglia L.
100.000; fam. Angeleri Ca-
gnolo L. 500.000; Franca Nuz-
zo L. 50.000; S.E. Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, Vescovo L.
150.000; fam. Franchiolo Fra-
telli L. 100.000; in memoria
dell’indimenticabile Gualco Al-
do, la famiglia L. 300.000; F.T.
L. 500.000; C.C.G. L.
1.000.000; Eugenio e Paola
De Alessandri L. 200.000; dal
simpatico Corpo Bandistico
Acquese L. 200.000; fam. De
Bernardi (Albergo d’Acqui) L.
500.000; fam. Rosso Cesare
L. 50.000; Arnuzzo Michele e
famiglia L. 300.000; coniugi
dott. Giampaolo e Piera Grap-
piolo L. 200.000; dott. Poggio
Adelaide L. 200.000; fam. No-
rando L. 200.000; Emilia, Gio-
vanna, Giuseppina Boido, L.
150.000; Arch. Adolfo Carozzi
e famiglia L. 250.000; occasio-
ne del battesimo del caro
Mattia Guala L. 100.000; fam.
Pizzala-Caffarino L. 100.000;
dal promettente simpatico Leo
Club di Acqui Terme L.
300.000; coniugi Vittore e Be-
nedetta Novelli L. 100.000; so-
relle Canepa L. 100.000; a
suffragio dei miei cari defunti

N.N. L. 100.000; coniugi dott.
Cesare ed Eliana Caneva L.
200.000; in memoria dei cari
defunti, Ghiazza Giuseppina
L. 100.000; fam. O.T. L.
200.000; fam. Norese L.
100.000; Eugenio De Ales-
sandri e signora L. 200.000; in
ricordo della cara mamma, la
fam. Penazzo L. 100.000;
ricordando le loro nozze gli
sposi Mozzone Maurizio e
Ivaldi Mara L. 500.000; in me-
moria del compianto Carlo
Maranzana, la cognata L.

200.000; prof. Rizzoglio Fran-
ca L. 100.000; omaggio a
S.Guido i coniugi Carlo e Ric-
carda Cavanna L. 300.000;
fam. Avv. Acanfora Osvaldo €
25; in memoria di Camera
Orese la moglie L. 50.000; in
memoria di Zannone Caterina
la sorella L. 80.000; Team
Apache (piazza duomo) € 30;
N.N. in memoria dei suoi cari
L. 100.000; Paola Guerrina
Ricagno in memoria dei suoi
cari L. 200.000; Paola e il ma-
rito Giovanni in memoria della
mamma Giovanna Camparo
ved. Zunino L. 200.000; in me-
moria di Nergi Luigia, la fami-
glia L. 200.000; fam. Balbi €

25; fam. Sommovigo in me-
moria dei cari defunti € 300;
Rita L. 200.000; in memoria
della indimenticabile mamma
Motta Parodi Teresina, la fa-
miglia L. 150.000; in memoria
di Alberti Oddone, la moglie L.
100.000; in memoria della
compianta Biollo Andreina, il
marito L. 100.000.

L’arciprete ringrazia di cuo-
re i generosi benefattori e pre-
ga per loro, chiedendo grazie
e aiuti per le loro famiglie.

Al termine del primo anno di
fattiva attività, l’Associazione
Aiutiamoci a Vivere Onlus de-
sidera ringraziare vivamente
tutti coloro che l’hanno soste-
nuta permettendole di rag-
giungere alcuni degli impor-
tanti obiettivi tracciati nelle
proprie linee programmatiche
e istituzionali. L’associazione,
nell’anno che si è appena con-
cluso, ha concentrato tutti i
suoi sforzi per migliorare la
“qualità della vita dei malati”
offrendosi quale cinghia di tra-
smissione tra le strutture pub-
bliche e le esigenze del mala-
to oncologico. Allo scopo, per-
tanto, di ringraziare chi tanto si
è adoperato, desidera rendere
pubblica l’attività sociale svolta
dall’organizzazione. È stata
presente ogni giorno con i pro-
pri volontari presso il Day-Ho-
spital oncologico dell’ospedale
di Acqui, per un totale di n.
1300 ore di assistenza presso
i pazienti ed a supporto della
struttura ospedaliera. Ha mes-
so a disposizione di malati che
versano in particolari condizio-
ni economiche, un servizio
gratuito di autoambulanze e/o

automediche per il trasporto
presso i centri di cura (radiote-
rapier, ricoveri, visite, accerta-
menti) sostenendo per questo
servizio un costo di L.
20.828.096 pari a euro
10.756,81. È intervenuta con
infermieri e medici qualificati
volontari presso l’abitazione di
malati in gravi condizioni per
un totale di n. 153 ore. Ha as-
segnato ad Emergency un
contributo di L. 20.000.000 de-
stinato all’acquisto di materiale
chirurgico inviato in Afghani-
stan. Queste permesse forni-
scono alla nostra associazione
la speranza di essere sempre
più una realtà nel mondo del
volontariato che si affianca al-
le istituzioni pubbliche ed alle
consolidate e tradizionali as-
sociazioni che da tempo si
prodigano nella nostra città,
unite nel comune sforzo di for-
nire servizi migliori.

***
A.V. Aiutiamoci a Vivere nel

mese di dicembre ha inviato
8.000 lettere destinate “A tut-
te le famiglie acquesi”, pur-
troppo, causa disguido in via
di accertamento con l’azienda

appaltatrice della consegna,
le lettere non sono arrivate in
molte zone e quindi non sono
entrate in tutte le case. A que-
sto riguardo, mentre ci scu-
siamo vivamente con tutti co-
loro che non hanno potuto
leggerci, desideriamo pubbli-
care alcune testimonianze
pervenuteci attraverso le cau-
sali dei bollettini di c/c che gli
acquesi hanno voluto devol-
vere a favore dell’associazio-
ne: “Un piccolo aiuto da una
persona che tanto soffre…”;
“Sono ammalata di tumore.
Grazie per le vostre buone
azioni…”; “Mi spiace non po-
ter offrire di più. Sono amma-
lata di cancro accettateli con
tutto il cuore…”; “L’aiuto è pic-
colo… sono un’ammalata. Se
un giorno potrò guarire sarò
al vostro fianco”.

Aiutiamoci a Vivere, com-
mossa, abbraccia idealmente
tutti gli ammalati invitandoli,
qualora lo desiderano a con-
tattarci anche telefonicamen-
te, consapevoli che fanno par-
te di un’unica grande famiglia.
Tel. 0144 777422 Day-Hospi-
tal; 338 3864466.

Acqui Terme. Un fine setti-
mana, quello passato, molto in-
teressante, tutte le branche so-
no state in attività.

Quale importanza diamo al
nostro tempo? A questa do-
manda i Lupetti del Branco han-
no cercato di dare una risposta,
appunto durante le giornate del
26 e del 27 u.s. In questa ardua
impresa non erano soli, però; in-
fatti ha dato loro una mano, un
personaggio un po’ speciale:
Momo. Ispirandosi al famoso li-
bro di Michael Ende, i Lupi han-
no vissuto un fine settimana
soleggiato, divertente ed un po’
diverso dal solito. Sabato 26 i
Lupetti più grandi sono partiti
in treno alla volta del Santuario
della Madonna delle Rocche,
dove sarebbero stati ospitati nei
locali messi loro a disposizione
dai frati e dove sarebbero stati,
poi, raggiunti dai più piccoli il
giorno seguente.

Hanno avuto, in questi due
giorni, la possibilità di capire
quanto sia importante saper ge-

stire il proprio tempo e che,
spesso, qualcuno cerca di “ru-
barci”. Dopo la S. Messa ed un
buon pasto, i lupi hanno passa-
to il pomeriggio di domenica
giocando e costruendo delle
bellissime tartarughe (proprio
come quelle che Momo teneva
con sé). Noi Capi Capi dobbia-
mo, senza dubbio, ringraziare i
gentilissimi Frati, sempre pron-
ti ad ospitarci, e tutti i nostri Lu-
petti che sanno, ogni volta, do-
narci un sorriso.

Anche il Reparto ha vissuto il
suo momento magico, i Capi
Squadriglia, insieme ai Capi Re-
parto si sono recati a Castel-
letto d’Erro, dove hanno anche
passato la notte, per prendere
decisioni importanti relative al-
la vita del Reparto. Il giorno do-
po per le 10 sono rientrati in
Acqui dove si sono incontrati
con il resto del Reparto, tutti in-
sieme hanno partecipato alla
S. Messa nella Parrocchia di
San Francesco. Alla fine della
celebrazione, ritornati al Ricre

(la nostra nuova sede), cimen-
tati nella preparazione di un lau-
to e raffinato pranzo, preparato
da loro medesimi, a base di pa-
stasciutta e salsicce, a prova di
lavanda gastrica, si sono impe-
gnati in un gioco preparato dai
Capi Squadriglia, che ha “aiu-
tato” i ragazzi a dividersi nella
varie Squadriglie (Bulldog, Fal-
chi, Delfini). In seguito i nuovi en-
trati nel Reparto sono stati pro-
tagonisti di una serie di giochi
che li hanno aiutati a conoscere
meglio il Reparto ed i suoi mem-
bri.

La giornata si è conclusa con
una riunione di Squadriglia, du-
rante tali riunioni tutti hanno di-
ritto di parola, discutono su ciò
che riguarda la vita di gruppo,
problemi, suggerimenti. Una
specie di assemblea dove ognu-
no può dare la sua opinione sul-
le attività, sul reparto. Anche il
Clan è stato in attività, ma ci di-
lungheremo in futuro.

Akela, i Vecchi Lupi & A.
Libertino 

L’avventura dello scoutismo

Offerte per il restauro
al campanile del ’400

Aiutiamoci a vivere
una realtà in crescita

Acqui Terme. Sabato 26 gennaio, con il motto “La ricer-
ca, frutta” si è tenuta la giornata della vendita delle aran-
ce per la raccolta fondi a favore dell’Airc, l’associazione
italiana per la ricerca sul cancro.

Anche la nostra città, insieme nella nostra provincia ad
Alessandria, Castellazzo Bormida e Gabiano  ha partecipato,
avendo come punto di riferimento la scuola media G.Bella.

Le reticelle, contenenti arance rosse di Sicilia, sono sta-
te vendute dalla scuola soprattutto ai propri alunni. In se-
guito, grazie alla disponibilità degli alunni stessi e dei loro
insegnanti, è stato allestito un banchetto di vendita in piaz-
za del Municipio ed in poco tempo tutte le reticelle sono sta-
te vendute, per la generosità dei genitori e dei passanti.

Il ricavato è stato di € 1951 (lire 3.780.000 circa).
Un altro gesto molto significativo in nome della solidarietà

da parte della media G. Bella, che si aggiunge a quello or-
mai tradizionale che la scuola cittadina organizza in occa-
sione di Telethon.

Il prossimo anno, vista la positiva riuscita di quest’anno,
la scuola potenzierà l’iniziativa per contribuire in modo sem-
pre più incisivo ad opere benefiche.

A favore della ricerca sul cancro

Raccolta benefica
della media “G. Bella”
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Con la relazione sul “Ci-
mitero Israelitico di Acqui”
tenuta dai sei allieve della V
B ITIS: Francesca Ugo, Da-
niela Decolli, Cristina Ber-
chio, Federica Turri, Federi-
ca Pagella e Manuela Bra-
gagnolo, coordinate dalla do-
cente di storia Luisa Rapet-
ti, si è inaugurata all’Unitre
un’inedita e particolare tipo-
logia di incontri culturali.

Giovani studenti pro-
pongono ad altri studenti me-
no giovani “lezioni” su risor-
se e beni stor ico- monu-
mentali ed ambientali del-
l’acquese, già oggetto di la-
vori di ricerca scolastica.

La relazione sul cimitero
israelitico è stata intenzional-
mente proposta nell’ambito
della “giornata della memo-
ria” della Shoah ed ha offer-
to lo spunto per ricordare la
tragedia della deportazione
ai lager di milioni di uomini,
tra i quali anche alcuni ac-
quesi, anche ebrei acquesi.

Lo ha ricordato, con ac-
centi commossi, Monsignor
Galliano protagonista di tan-
ti interventi di aiuto e soli-
darietà anche verso i perse-
guitati di allora.

Il cimitero israelitico è sta-
to illustrato attraverso im-
magini e testi sui CDrom pro-
dotto all’ITIS.

“Bet - Hayim” o “casa dei
viventi” è definito il cimitero,
e le trecentocinquanta tom-
be - rigorosamente ad inu-

mazione ancor oggi visibili -
parlano di vita, di persone
acquesi degli ultimi 150 an-
ni; alcune anche conosciute
e ricordate da diversi corsi-
sti dell’università.

Le lapidi, come pagine di
un grande libro di storia col-
lettiva della città, documen-
tano identità, personalità, for-
me di vita, in modo essen-
ziale ed oggettivo. Dicono di
persone comuni, laboriose
ed oneste; di affetti familia-
ri, di madri esemplari, di li-
beralità di benefattori quali
Samuel e Matassia Levi
fondatori di Pie Opere e Jo-
na Ottolenghi promotore nel
1882 della scuola per artie-
ri.

Offrono indicazioni sugli
aspetti sociali ed economici
della comunità costituita da

liberi professionisti - medici
ed avvocati -, commercianti,
industriali, piccoli artigiani,
funzionari ed amministratori
pubblici.

Le tombe dei rabbini docu-
mentano lo specifico cultu-
rale: il credo in un Dio Uno,
il riferimento religioso nel Sa-
cro Libro e nei rotoli della
Torah riprodotti in bassori-
lievo marmoreo su alcun cip-
pi funerari.

Le epigrafi rievocano impe-
gno ed esposizione politica di
alcuni israeliti, specie nel pri-
mo 800 rivoluzionario e poi
napoleonico: Giuseppe Sal-
vador Ottolenghi, ostaggio
dei Francesi a Cavatore, poi
liberato dietro riscatto paga-
to dalla Comunità ; Israel
Emanuel Ottolenghi membro
del Sinedrio par igino del

1807; Bonajut Ottolenghi pro-
motore dell’ “Albero della li-
bertà” nel 1799 ed in segui-
to aggredito come giacobi-
no.

Le modificazioni anagrafi-
che restituiscono il quadro
di una comunità longeva;
relativamente poche sono le
tombe di ragazzi o adulti gio-
vani, morti per “Cholera”,
“crudo morbo“, “disgrazia”,
“sincope”.

L’onomastica, proposta nel
sistema bil ingue ita-
liano/ebraico richiama i gran-
di personaggi biblici: Abra-
mo, Isacco, Giacobbe, Salo-
mone, Salvador, Samuel,
Israele, Ester, Giuditta, ma
delle donne propone anche
nomi beneaugurali quali Re-
gina, Dolce, Bona, Bella, Dia-
mante, Ricca, Stella, Sme-
ralda.

I cognomi riconducono ad
ascendenze sefardite ed
achenazite: Segre da Segrè
nell ’Anjou, Foà  da Foix
(Francia), Ghiron da Gerona

(Spagna), Ottolenghi da Oe-
tlinghen e Luzzatti da Lausitz
(Germania). Se sono etimo-
logici, come Levi/Vitale, Sa-
cerdoti, richiamano il Cohen,
ossia l’officiante ebraico.

Altri cognomi tedeschi e
slavi avvertono che sono se-
polti stranieri defunti in Ri-
viera ed inumati nel cimite-
ro più facilmente accessibile.

La tipologia delle tombe è
basata sul modello delle ste-
le (mazevot) marmorea: ro-
busta, sostenuta da basa-
mento interrato.

Non mancano tipologie più
ricercate ed anche monu-
mentali quali cippi, lapidi ter-
ragne, sarcofaghi e ancora
un chiosco e due cappelle -
a sepoltura ipogea - di gran
pregio artistico ed architet-
tonico.

La struttura cimiteriale ad
allineamenti - ognuno per un
decennio, ogni tomba in se-
quenza cronologica rispetto
alla data del decesso - per-
mette dall’ingresso una pano-

ramica completa delle sepol-
ture.

La proiezione del Cdrom
si è chiusa con i nomi e le
lapidi che rievocano i de-
portati: Bachi Michele, Aldo,
Avito, Arturo; Emma Cava-
glione e Levi Nino; Ottolen-
ghi Giacomo e Giorgio; An-
cona Roberto.

Opportunamente le giova-
ni relatrici hanno richiamato
- con gli aspetti più crudi del-
la Shoah - i percorsi dei pri-
gionieri, i convogli su cui so-
no stati deportati, i campi in
cui hanno sostato, i lager do-
ve hanno trovato la morte,
ed hanno dimostrato, con ta-
le documentazione oggettiva
sulla storia locale, la falsa
coscienza dei negazionisti.

Lunedì 4 febbraio 2002, al-
le ore 15.30 ci sarà la le-
zione sul tema “Il teatro”, re-
latrice Lucia Baricola e alle
16.30 sul tema “La gerarchia
dei valori”, relatore avv. En-
rico Piola.

L.R.

Gli studenti dell’Itis, coordinati dalla prof.ssa Luisa Rapetti, hanno illustrato un CDrom prodotto a scuola

Il cimitero ebraico illustrato all’Università della terza età

Acqui Terme. Nella serata
di venerdì 25 gennaio si è
svolto a Palazzo Robellini
l’annunciato dibattito, promos-
so dal movimento politico “La
città ai cittadini” sul tema dei
rifiuti.

Il sottotitolo “i nostri soldi
nell’immondizia” indicava a
priori come la gestione con-
dotta dall’attuale amministra-
zione della questione rifiuti,
secondo gli organizzatori del-
la serata, ha prodotto, nel
tempo, un prelievo dalle ta-
sche dei cittadini, tanto onero-
so quanto evitabile.

I relatori Claudia Tillio, bio-
loga, Piero Giaccari, ingegne-
re chimico, Gian Marco Bisio,
consigliere provinciale, mem-
bro del Consorzio dei rifiuti
dell ’acquese, membro del
Consorzio smaltimento rifiuti
Ovadese Valle Scrivia, vice
presidente Comunità Monta-
na Alta Valle Orba - Erro -
Bormida di Spigno e Michele
Gallizzi candidato a sindaco,
nei rispettivi interventi hanno
evidenziato gli aspetti che
hanno fatto divenire la que-
stione rifiuti, per circa un de-
cennio, «una situazione rista-
gnante e inconcludente che
ha avuto come unico risultato
l’esborso, da parte dei cittadi-
ni acquesi di 6 miliardi di lire
in più rispetto al periodo che
ha preceduto l’insediamento
della giunta leghista».

Le affermazioni sostenute
sono state surrogate da
documentazioni a disposizio-
ne di chi lo desidera, per la
consultazione.

«L’evidenza dei dati - hanno
detto i relatori - precisati e
chiariti nelle motivazioni ad-
dotte da chi ha deliberato in
merito, parla da sé: nel ’93 il
costo dei rifiuti era di 70 lire al
Kg, nel ’95 è passato a L. 240
al Kg e successivamente a L.
360 al Kg, così come era sta-
to previsto dal contratto stipu-
lato con l’AMIAT.

È evidente l’incapacità am-
ministrativa di ricercare e pro-
gettare soluzioni adeguate e
che non rispondano, di volta
in volta, alle inevitabili situa-
zioni di emergenza.

L’individuazione sbagliata di

siti per eventuali discariche,
dichiarati poi non idonei, ha
esasperato ulteriormente il
problema.

Tuttavia le voci dell’opposi-
zione o della protesta dei cit-
tadini coinvolti, non solo non
sono state ascoltate, ma giu-
dicate lesive di una capacità
progettuale sostenuta come
inattaccabile».

«Nel frattempo la raccolta
differenziata dei rifiuti, annun-
ciata a gran voce, decolla con
fatica, diviene, a poco a poco,
un fatto obsoleto e non ven-
gono presi in esame percorsi
alternativi che potrebbero
portare - ha detto Claudia Til-
lio - non solo all’abbattimento
del costo dei rifiuti, ma all’atti-
vazione di una reale politica
di tutela ambientale».

Fortunatamente, è stato an-
cora detto, si è giunti ad una
soluzione positiva, anche se
paradossale per i cittadini ac-
quesi: i rifiuti sono ritornati al-
le “origini” cioè al Consorzio
Ovadese Valle Scr ivia dal
quale l’amministrazione ac-
quese si era allontanata, pro-
prio nel ’93.

Anche di fronte a questa
conclusione i commenti sono
inutili, tuttavia, a seguito del-
l’intervento di Gian Marco Bi-
sio, anch’esso documentato,
si desume una “aggravante”
per l’Amministrazione acque-
se. «La decisione risolutiva
non è stata presa dal comune
di Acqui Terme, ma dai sinda-
ci dei paesi dell’acquese che
sono riusciti a fare fronte co-
mune per impedire che il ruo-
lo pressoché maggioritario di
Acqui T., all’interno del Con-
sorzio, invalidasse, come nel
passato, l’interesse di tutti. È
indicativo l’operato dell’ing.
Muschiato che ha votato a fa-
vore della procedura del
trasferimento del mutuo atti-
vato con la Cassa Depositi e
Prestiti che come Consorzio
acquese avevano contratto
per la realizzazione della di-
scarica di Gavonata, quale
devoluzione di parte dell’ap-
porto al costituendo Consor-
zio di bacino Ovadese Valle
Scr ivia Acquese, ma si è
astenuto sulla delibera che

prevede lo scioglimento del
Consorzio acquese, in sede
dell’ultima assemblea dello
stesso (lo scioglimento ha un
costo non da poco!). A con-
clusione del tutto, gli abitanti
dei Comuni dell’acquese ve-
dranno la loro tariffa rifiuti
scendere a L. 95 al Kg, al net-
to delle tasse, mentre quelli
acquesi no, perché gli investi-
menti di capitali impegnati in
precedenza dagli amministra-
tori locali per perseguire inso-
stenibili obiettivi relativi ai ri-
fiuti, devono comunque esse-
re pagati».

Ha concluso gli interventi
Michele Gallizzi, candidato a
sindaco, che ha rimarcato co-
me le scelte politiche ammi-
nistrative e finanziarie dell’at-
tuale Amministrazione, non
hanno sicuramente tenuto
conto del fattore costo - bene-
ficio se i cittadini di Acqui Ter-
me hanno pagato la tariffa ri-
fiuti più alta della Regione
Piemonte. «L’uso delle risorse
finanziarie - ha detto il dott.
Gallizzi - fatto per scopi poco
utili alla comunità acquese,
era diretto, chiaramente, a
supportare solo l’immagine di
chi governa la città. A questo
punto le casse del comune
sono vuote e i cittadini acque-
si, loro malgrado, sono co-
stretti a divenire garanti di
scelte che questa Ammini-
strazione è intenzionata a fa-
re in futuro: il denaro dei citta-
dini acquesi è considerata l’i-
poteca necessaria per l’atti-
vazione dei mutui comunali.
La garanzia finanziaria viene
data attraverso i pagamenti
dell’ICI, ulteriormente aumen-
tati: 6,50% per la prima casa
e 6,70% per la seconda casa.
A fronte di tutto ciò le proget-
tualità per il futuro che attual-
mente vengono proposte dal
governo locale debbono es-
sere valutate con giustificabili
riserve».

Il movimento politico ac-
quese “La città ai cittadini” nel
prossimo incontro - dibattito
previsto per il 22 febbraio alle
ore 21 a Palazzo Robellini, af-
fronterà tematiche relative al
mondo giovanile.

R.A.

Dibattito con il movimento “La città ai cittadini”

Rifiuti: i nostri soldi 
finiti nell’immondizia
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Show Room: Reg. Domini, 26 - Terzo d’Acqui AL
Tel. 0144 594251 - Fax 0144 594256

Orario: 8,30-12,15 • 14,30-18,30 • Lunedì orario continuato

Shoppers • Carte, nastri, etichette • Packaging
Vetrinistica • Addobbi e confezioni

14 febbraio… san Valentino
8 marzo… festa della donna
19 marzo… festa del papà

31 marzo… Pasqua
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Acqui Terme. Domenica
27 gennaio ad Acqui Terme si
è svolto il Convegno dal titolo
“Strategie di Pace” organizza-
to dal Settore Giovani Dioce-
sano dell’Azione Cattolica. Si
è trattato del tradizionale
appuntamento di riflessione e
incontro sul tema della Pace
che l’associazione offre tutti
gli anni ai giovani della Dioce-
si. I più di cento ragazzi pre-
senti, al mattino hanno ascol-
tato l’intervento dei due ospiti:
Claudio Bazzocchi (del Con-
sorzio Italiano di Solidarietà)
che ha descritto, a partire
dall’esperienza personale du-
rante la guerra in ex-Jugosla-
via e dalle documentazioni
raccolte, alcune caratteristi-
che di quelle che lui ha defini-
to le “nuove guerre” che non
nascono per questioni razziali
o di odio fra i popoli, bensì
per interessi economici con-
trapposti che i differenti centri
di potere si contendono.
Spesso si tratta di élite eco-
nomiche che per spartirsi la
r icchezza del paese si
organizzano e con l’aiuto dei
mass media costruiscono un
clima di tensione e odio reci-
proco, fanno piombare il pae-
se nel caos innescando una
spirale di violenza che induce
poi a giustificare l’esproprio
con la forza e procedure nor-
malmente illegali.

Bazzocchi ha ricordato che
le collusioni tra gli ambienti
criminali-mafiosi e i presidenti
delle repubbliche in lotta nella
ex-Jugoslavia sono state

accertate, e i plotoni paramili-
tari che seminavano il panico
erano sapientemente orche-
strati dai tre leader della Ser-
bia, Croazia e Bosnia. Per
porre fine al conflitto, la co-
munità internazionale (Italia
compresa) ha deciso di spar-
tire il territorio e dividere le tre
etnie concedendo ad ognuna
il proprio stato. Questa con-
clusione è fuorviante, perché
legittima l’idea che alcuni po-
poli non sanno convivere, che
l’uomo non sempre è capace
a rispettarsi.

Certo «se alle persone si
raccontano menzogne e
quando vengono derubate o
viene ucciso un parente si di-
ce che sono quelli dell’altra
etnia, è chiaro che si induce
emotivamente l’odio razzia-
le», ma non si tratta di una
caratteristica tipica dei mu-
sulmani o dei bosniaci o degli
albanesi.

Far credere questo aiuta
solo la formazione di pre-
giudizi che domani possono
essere riutilizzati per gli stessi
scopi. Inoltre gli aiuti umanita-
ri, se ben condotti, possono
diventare un’arma strategica,
chiave di volta per bloccare
l’arricchimento dei potentati
che gestiscono la guerra, in
modo tale da eliminare l’inte-
resse che li sprona a non por-
re termine al conflitto che di
per sé è fonte di grandi e du-
raturi guadagni (armi, furti, ta-
glieggi “ i l legali” sugli aiuti
umanitari per garantire l’inco-
lumità di chi li effettua, rico-

struzione di ciò che si di-
strugge…).

Il secondo ospite, Rinaldo
della Comunità di Sant’Egidio
di Genova, ha invece sottoli-
neato che la Pace è innanzi-
tutto una disposizione perso-
nale, un esercizio spirituale
per noi cristiani, un seguire
Cristo e come lui incontrare le
persone quali fratelli, quali fi-
gli di Dio. Per fare questo oc-
corre pazienza, impegno,
speranza, preghiera; tutto ciò
implica un pizzico di fatica,
non esiste la bacchetta magi-
ca che dona la Pace. E a di-
mostrazione di questo ha rac-
contato la loro esperienza in
Mozambico, dove si è trovata
una soluzione dopo tanto la-
voro, partendo dalle piccole
cose e mai perdendo la spe-
ranza. Anche noi, tutti i giorni
quindi, siamo strategici per la
Pace del mondo, perché si
inizia a costruirla dal modo di
accogliere chi si incontra, dal
tenersi informati, dal pregare.

C’è stato anche un appello
per il sostegno alla campagna
per l’accesso all’acqua (bene
che deve essere un diritto per
tutti e che invece si sta ten-
tando di pr ivatizzare (per
maggiori informazioni www.ci-
psi. i t /contrattoacqua) che
Marco Emanuele, collabo-
ratore di Riccardo Petrella
(economista di fama interna-
zionale), ha rivolto a tutti i
presenti.

Il Prof. Francesco Sommo-
vigo ha poi introdotto alla pla-
tea la giornata della Memoria,

con il r icordo della Shoah
(con riferimenti specifici agli
ebrei acquesi), e tutti si sono
poi diretti al momento di pre-
ghiera organizzato dal MEIC
in piazza della Bollente alle
12 alla presenza delle au-
torità religiose e civili.

Nel pomeriggio i ragazzi si
sono divisi in due gruppi: una
parte ha continuato il dibattito
con gli ospiti che gentilmente
si sono intrattenuti anche al
pomeriggio per meglio
approfondire le tematiche
esposte al mattino; i più gio-
vani, invece, si sono cimentati
in un gioco di ruolo “assapo-
rando” così le dinamiche che
intercorrono tra i paesi ricchi
e i paesi poveri del mondo.

Al termine della giornata
Monsignor Vescovo Pier Gior-
gio Micchiardi ha celebrato
con gli assistenti dell’Azione
Cattolica (Don Paolo Parodi
assistente giovani e Don Pa-
vin assistente degli adulti) la
messa in Seminario per i ra-
gazzi.

Questa è stata l’ultima fati-
ca dell’attuale Settore Giovani
di AC, infatti il 24 febbraio con
l ’XI Assemblea Diocesana
dell’Azione Cattolica i rappre-
sentanti dei giovani di tutte le
parrocchie eleggeranno i nuo-
vi consiglieri che formeranno
il prossimo Settore, e di con-
seguenza i successori degli
attuali responsabili Marco
Marchell i ,  Anna Daddio e
Gianluca Cotella.

Per il Settore Giovani 
F.G.

Acqui Terme. Si è insedia-
to presso il CNEL (Consiglio
Nazionale dell’Economia e
del Lavoro), giovedì 24 gen-
naio, l’ Osservatorio sulle Li-
bere Professioni, organismo
costituito da rappresentanti
degli Ordini e delle Associa-
zioni professionali, nonché da
alcuni Consiglieri del CNEL.

L’Osservatorio avrà il com-
pito di “ …realizzare un rap-
porto organico con le Libere
Professioni e le Istituzioni…”
questo quanto affermato dal
Presidente della Consulta del-
le Libere Professioni, Carme-
lo Pillitteri, il quale ha delinea-
to schematicamente le princi-
pali linee guida e gli obiettivi :

- maggiore conoscenza a li-
vello territoriale delle realtà
professionali;

- rapporto continuativo con
le Istituzioni sulle problemati-
che e le iniziative legislative
riguardanti il mondo profes-
sionale:

- rapporti con l’Università;
- analisi delle problemati-

che previdenziali del settore
sia per ciò che riguarda i pro-
fessionisti con cassa autono-
ma, sia i professionisti che
versano i contributi di cui alla
Legge 335/95;

- rapporti con la Commis-
sione Europea per affrontare
le problematiche comunitarie
in tema di professioni, ricono-
scimenti e liberalizzazione.

Coordinatore dell’ Osserva-
torio è il prof. Antonino Miro-
ne, Consigliere del CNEL e
già Sottosegretario alla Giu-
stizia, i componenti sono stati
scelti e nominati dal CNEL su
base nazionale, per le Asso-
ciazioni professionali: Riccar-
do Alemanno, Enzo Brioschi,
Ennio Ciampoli e Mauro Mic-
cio; per gli Ordini professiona-
li: Emilio Nicola Buccico, Lo-
renzo Del Boca, Gianfranco
Morocutti, William Santorelli.

Potranno inoltre partecipare
alle riunioni ed ai lavori del-
l’Osservatorio i Consiglieri del
CNEL che ne facciano richie-
sta. La prossima riunione del-
l’Osservatorio si terrà sempre
presso la sede del CNEL, in
Roma, il 5 febbraio.

*** 
L’acquese Riccardo Ale-

manno, Presidente dell’INT
(Istituto Nazionale Tributaristi)
e Vicecoordinatore nazionale
del Colap (Coordinamento
delle libere associazioni pro-
fessionali), si è dichiarato
estremamente onorato di fare
parte di questo nuovo organi-
smo da cui sicuramente po-
tranno scaturire importanti in-
dicazioni per il Legislatore in
tema di professioni. Aleman-
no, soddisfatto anche per la
ripresa dell ’operatività del
CNEL in tema di professioni,
ha inoltre sottolineato il gran-
de valore aggiunto che rap-
presenta un unico organismo,
quale il neo costituito Osser-
vatorio, in cui si possano con-
frontare e collaborare Ordini
ed Associazioni professionali,
principali protagonisti della
riforma dell’intero settore che
da più anni è oggetto di dibat-
titi ed iniziative legislative.

Domenica 27 gennaio nel Seminario vescovile

I giovani di A.C. a convegno
sulle strategie di pace

Nell’Osservatorio sulle libere professioni

Importante incarico
per Riccardo Alemanno

Acqui Terme. L’istituto pro-
fessionale statale Enrico Fer-
mi di via Moriondo 54 informa
che sono ancora aperte le
iscrizioni per un corso serale
per operatore elettrico. Il cor-
so permetterà di conseguire
una qualifica professionale
statale in un settore estrema-
mente richiesto dal mondo
dell’occupazione e dai settori
produttivi. Per informazioni ci
si può rivolgere al numero te-
lefonico 0144-324864, oppure
recarsi direttamente in sede
in orario scolastico.

Corso serale
per operatore
elettrico

LE NOSTRE ESCLUSIVE

Immobiliare Monti
15011 Acqui Terme (AL) - Via Marconi, 24

Tel. 0144 350350 - Tel. e fax 0144 324910
www.immobilmonti.com

email:info@immobilmonti.com

Vendesi villa indipendente su quattro lati,
in Acqui Terme con terreno circostante di
circa 1.400 mq, composto di soggiorno,
3 camere, cucina, bagno al piano terreno;
2 camere, bagno, ripostiglio, veranda,
corridoio al piano 1º; due box auto, piscina.
Informazioni in agenzia. Rif. 298

Intermediazioni immobiliari Italia - Estero

Vendesi villa nuova costruzione a 4 km
da Acqui Terme, ottima vista ed esposizio-
ne, terreno circostante; composta da zona
giorno: salone, cucina abitabile, bagno,
spogliatoio, porticato; zona notte: 3 came-
re, bagno grande, 2 terrazzi, grande man-
sarda con 3 abbaini e bagno; p.s: unico
locale, tavernetta, garage, cantina, lavan-
deria. C.T. Informazioni in agenzia Rif. 100

Vendesi villa immersa nel ver-
de, vicinanze Canelli. Composta
di p.t.: salone, cucina, bagno, 2
camere e garage; p. 1º: 3 came-
re; bagno al piano 1º altro allog-
gio composto di cucinino,
camera, sala, bagno; parco cir-
costante. Trattativa riservata.
Rif. 300

• Vendesi villa zona Madonnina con pi-
scina e vista sulla città. Rif. 301
• Vendesi villa zona Madonnina con ter-
reno circostante, composta di p.s.: grande
cantina, centrale termica, garage per 2
auto, tavernetta, bagno, veranda; p.t.:
ampio salone, entrata, spogliatoio, 2 ca-
mere, bagno, cucina, sala pranzo; p. 1º:
3 camere, bagno, ripostiglio, terrazzone.
Pezzo unico. Rif. 289
• Vendesi alloggio zona Bagni, piano 2º,
composto di ingresso, cucinino, tinello, 2
camere, bagno, 2 balconi, cantina. e
67.000 (L. 129.730.090). Rif. 43
• Vendesi alloggio zona semicentrale, 5º
piano, composto di sala, cucina, 2 camere,
bagno, cantina, veranda chiusa. e 85.000
(L. 164.582.295). Rif. 44
• Vendesi alloggio zona via Moriondo,
composto da cucinino, tinello, 2 camere,
bagno, 2 balconi. e  82.600 (L.
159.935.902). Rif. 45
• Vendesi alloggio zona Poste, piano 3º,
composto di cucina, 3 camere, salone,
bagno, spogliatoio. e 85.215 (L.
164.999.248). Rif. 46

• Vendesi casa Acqui Terme, indipen-
dente su 4 lati, terreno circostante circa
3.000 mq, composta da p.s.: cucina, 2
legnaie e cantina; piano terra: sala, 2
camere da ristrutturare; piano 1º due
camere, bagno. e 129.000 trattabili
(L. 249.778.830). Rif. 104

• Vendesi alloggio zona Madonnina, pic-
cola palazzina, riscaldamento autonomo,
composto di salone, cucina, 3 camere,
dispensa, 2 bagni, 2 terrazzi, garage,
cantina, posto auto. Trattativa riservata.
Rif. 47
• Vendesi alloggio corso Bagni, totalmen-
te ristrutturato, composto di soggiorno,
cucina abitabile, camera letto, bagno,
balcone e ampio terrazzo. Trattativa riser-
vata. Rif. 48

Vendesi villetta ad Acqui Terme, costruita
su un unico livello e composta di 3 camere,
cucinino, tinello, dispensa, possibilità man-
sarda. Adiacente rustico con forno a legna,
cantina, box, stalla e fienile. Terreno circo-
stante. Ottimo affare. Rif. 282

• Vendesi alloggio via Emilia, ultimo pia-
no, composto di cucina, sala, 3 camere
letto, bagno, ripostiglio, balcone e cantina.
e 69.700 (L. 134.958.019). Rif. 49
• Vendesi alloggio nel centro storico, su
2 livelli, tutto ristrutturato. Rif. 50
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Acqui Terme. Martedì 22
gennaio al Rotary club Acqui
Terme-Ovada il prof. Gianni
Bellati, docente di geografia
economica all’università di
Genova, ha svolto una dotta
ed interessante relazione sul
tema “Come nasce una carta
geografica”. Nell’intervento in-
troduttivo il presidente del
club, architetto Adolfo Caroz-
zi, presentando l’oratore ne
ha ricordato le varie tappe del
curriculum professionale e le
numerose pubblicazioni
scientifiche.

“La geografia tratta gli stes-
si argomenti dell’economia -
dice tra l’altro il prof. Bellati -
relazioni, interdipendenze con
il territorio; non si può fare
geografia senza le “carte”. Le
carte geografiche, topografi-
che ecc. sono strumenti del
vivere civile, insostituibili per
motivi f iscali, economici,
scientifici, di ricerca. Non si
può fare nessuna pianificazio-
ne senza l’ausilio delle carte;
non si può parlare di geogra-
fia senza cartografia. Le noti-
zie che noi abbiamo, che la
scuola ci ha dato, sono sem-
pre modeste e non rendono
giustizia alla Geografia ed alla
Cartografia”.

Il relatore quindi con gran-
de professionalità espone le
varie fasi della formazione
della Car ta Fondamentale
dell’Italia in scala 1/25.000 ad
opera dell’Istituto Geografico
Militare, istituzione pubblica
che a par tire dal 1875 ha
operato per coprire tutto il ter-
ritorio italiano, completando
l’opera con la Sardegna nel
1921. “Si è partiti da un fondo
bianco agganciato a delle
coordinate geografiche” - ri-
corda il prof. Bellati e riferisce
di triangolazioni di secondo,

terzo, quarto grado di levata
di campagna, di otto basi
geodetiche e 36.000 punti di
riferimento per riportare sulla
carta il territorio.

Ma una carta appena nata
è già superata; vecchia; per-
tanto sono necessari continui
aggiornamenti. Le moderne
tecnologie permettono oggi
lavori di straordinario interes-
se e precisione.

Le riprese fotografiche ae-
ree, con particolari macchine,
potenti, dotate di collimatore e
restitutore, r iprendendo lo
stesso punto da due posizioni
diverse e da due macchine di-

verse consentono di ottenere
una visione stereoscopica, a
tre dimensioni, così da poter
ottenere le curve di livello (li-
nee che congiungono tutti i
punti aventi la stessa quota)
senza andare a fare rilievi sul
terreno. Attualmente la com-
petenza della Cartografia è
delle Regioni.

Si riscontra che Liguria e
Piemonte si sono dotate di
una ottima cartografia. È una
cosa molto positiva perché ha
detto il saggio “tutto quello
che si può leggere sulle Carte
è inutile imparare a memoria”.

S.F.

Acqui Terme. Sabato 2
febbraio, alle 15.30, ad Ales-
sandria presso l’Istituto delle
suore Immacolatine di via Tor-
tona, il Cenacolo “Gamba d
Perniss” presenterà il libro “I
Monferrato in Terra Santa” di
Roberto Maestri. Il program-
ma prevede il saluto del Pre-
sidente del Cenacolo, Mario
Scianca, dell’Autore e delle
religiose in rappresentanza
dell’istituto Suore Immacolati-
ne e Congregazione delle Fi-
glie Nostra Signora della
Pietà. L’introduzione sarà te-
nuta dalla coordinatr ice
prof.ssa Virginia Capelli Ca-
serta, la presentazione dai
proff. Renato Lanzavecchia,
Dino Oddone, Carla Moruzzi
Bolloli.

Il libro edito dal Cenacolo
Gamba ’d Perniss ripercorre,
in una analisi storica coinvol-
gente, le vicende della casata
aleramica in Terra Santa, nar-
rando come, da semplici al-
leati dell’Imperatore Federico
I, i marchesi del Monferrato
divennero protagonisti in pri-
ma persona del difficile rap-
porto tra Oriente ed Occiden-
te, tra la civiltà cristiana e
quella mussulmana.

Il coraggio, l’abilità e l’astu-
zia dei Marchesi permise loro
di avere rapporti alla pari con
i più importanti personaggi
dell’epoca, come Riccardo
Cuor di Leone, Filippo Augu-
sto ed il Saladino. In un mo-
mento di grande importanza
strategica per le vicende degli
eserciti crociati in Palestina, il
Saladino scelse Corrado di
Monferrato come suo interlo-
cutore, preferendolo ai sovra-
ni di Francia ed Inghilterra.

La casata aleramica
rappresentò l’unica concreta
speranza di continuità tempo-

rale per il fragile Regno di Ge-
rusalemme e solo un miste-
r ioso assassinio impedì i l
concretizzarsi della realizza-
zione del sogno. Non solo i
Marchesi ottennero il titolo di
re di Gerusalemme, ma riu-
scirono ad avvicinarsi anche
a quello di Imperatore Bizanti-
no: al trono di Costantinopoli!

In oltre 120 pagine, ricca-
mente illustrate, gesta di per-
sonaggi da secoli dimenticati
ma che hanno nomi illustri co-
me Guglielmo, Baldovino,
Corrado, Ranieri, Bonifacio…

La premessa del prof. Geo
Pistarino rappresenta una
breve ma approfondita analisi
delle vicende della Terra San-
ta, dalla nascita di Gesù alla
nascita dello stato di Israele,
oltre a ricordare la presenza
di una radicata comunità cri-
stiana compresa, ai nostri
giorni, tra quelle preponde-
ranti ebraiche e mussulmane.

Nell’appendice curata da
Mario Scianca, archeologo
per passione, vengono ricor-
dati: i Santi della nostra terra
che così bene rappresentano
il Monferrato, il misterioso
viaggio della barca magica di
Retorto ed il percorso delle
otto chiese romaniche rintrac-
ciate sulle orme dei crociati
nella nostra terra, che rasso-
miglia al disegno della “co-
stellazione del leone”.

Arricchiscono il messaggio,
i contributi spirituali che giun-
gono dagli Ordini Domenica-
no e Passionista, sempre vici-
ni alle iniziative del Cenacolo.
L’intero popolo monferrino di-
venta parte integrante nella ri-
cerca del Graal cristiano.

La lettura del libro rende
difficile comprendere come i
marchesi possano essere sta-
ti lasciati nell’oblio dagli stori-
ci; forse questa pubblicazione
che ha ottenuto la collabora-
zione dell’università di Geno-
va stimolerà altri ad approfon-
dire la materia e ad interro-
garsi sulla scarsa conoscenza
della storia del nostro meravi-
glioso Monferrato.

Un altro merito ha questo li-
bro: chi lo leggerà, non cono-
scendo la nostra terra, avrà
forse una buona occasione
per visitarla, alla scoperta an-
che di questi castelli medieva-
li così simili a quelli costruiti
dai crociati in Palestina.

In fondo gli antichi pellegrini
che si recavano a Gerusalem-
me erano anche turisti medie-
vali, che si trovarono a viag-
giare al fianco di religiosi e di
appartenenti all’ordine Tem-
plare ed Ospitaliero, spesso
alla scoperta di luoghi nuovi e
non solo intenti alla ricerca
del sacro.

R.A.

Il prof. Gianni Bellati al Rotary Club

L’importanza nell’economia
delle carte geografiche

Edito dal Cenacolo “Gamba ’d Perniss”

“I Monferrato
in Terra Santa”

Offerta Misericordia
Acqui Terme. Sabato 26 gennaio in occasione della tradizio-

nale serata gastronomica “Tutto Maiale” organizzata dalla Pro
Loco di Ovrano è stata consegnata da parte del presidente
Claudio Barisone e dai suoi collaboratori la somma di L.
2.000.000 quale 1º acconto per l’acquisto di un ventilatore pol-
monare che verrà installato sulla nuova autoambulanza della
Misericordia che verrà inaugurata prossimamente. A tale scopo
è prevista da parte della Pro Loco Ovrano una seconda serata
per i primi di aprile con il tema: Acqui e la sua cucina… i suoi
sapori. Il consiglio di amministrazione ed i volontari tutti ringra-
ziano sentitamente.
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Studio professionale in Acqui T.

assume
un diplomato/a

(ragioniere o geometra)

e un laureato
(ingegneria, matematica o fisica)

Inviare curriculum
al seguente indirizzo e-mail

fp.assunzione@email.it

Cercasi
baby-sitter

automunita con esperienza.
Luogo di lavoro Bubbio.

Per informazioni
tel. 0144 83547

335 6907357

Acqui Terme. Si è tenuta a
palazzo Robellini, nella serata
di giovedì 24 gennaio l’annua-
le assemblea ordinaria dei vo-
lontari cittadini della Protezio-
ne Civile.

All’ordine del giorno argo-
menti assai importanti da di-
battere quali la relazione an-
nuale sullo stato del gruppo,
l’approvazione dei bilanci e,
soprattutto il rinnovo del diret-
tivo e del collegio dei sindaci
revisori.

Ospiti di questa serata il
presidente del consiglio co-
munale Francesco Novello, l’i-
spettore della polizia munici-
pale Bruno Pilone in veste di
“commissari elettorali” ed il
dott. Enrico Pedrazzi quale
gradito informatore sulle pos-
sibilità di aprire, all’interno
dell’associazione, un gruppo
di donatori di sangue. Buona
la partecipazione degli asso-
ciati che ha superato abbon-
dantemente la metà degli
iscritti.

Lo stato dell’associazione è
stato illustrato dal presidente
Gallo che, in una dettagliata
relazione ha sintetizzato l’atti-
vità svolta nel 2001 che per
ben 74 volte e complessive
1181 presenze ha visto i vo-
lontari impegnati in varie atti-
vità. Soddisfacente la dotazio-
ne di mezzi e di materiali che
consentono di muoversi con
buona autonomia al servizio
degli altri. Ottima, senza dub-
bio, la situazione economica
che grazie alle generose of-
fer te r icevute consente di
chiudere l’anno con un attivo
di L. 7.655.298. Tale attivo
consentirà di acquistare mez-
zi ed attrezzature atte a mi-
gliorare e potenziare le possi-
bilità di intervento. Il tesoriere
Carlo Martino ha illustrato
quindi il bilancio consuntivo
2001 così composto: entrate:
interessi c/c bancario L.
36.333, quote associative
711.000, offerte per manife-
stazioni e servizi 6.291.060,
offerte spontanee 296.000,
offerte spontanee degli asso-
ciati 485.650; totale entrate
7.820.043. Uscite: spese ban-
carie L. 12.893, spese gene-
rali 899.350, acquisto attrez-
zature e vestiario 3.719.600,
manutenzione magazzino
256.000, rimborsi per inter-

venti di emergenza 130.000;
totale uscite 5.017.933. Attivo
gestione 2001 L. 2.802.110,
att ivo gestione 2000 L.
4.853.188, utile al 31/12/2001
L. 7.655.298.

Approvato il bilancio del-
l’assemblea dei soci e visio-
nato dai sindaci revisori si è
quindi proceduto alle opera-
zioni relative all’elezione dei
componenti il consiglio diretti-
vo e collegio dei sindaci che
guideranno l’associazione nel
biennio 2002-2003. Al termine
delle operazioni di scrutinio
sono risultati eletti per il diret-
tivo Luigi Biggio, Antonio Co-
lamaio, Sandra Cutela, Pier
Marco Gallo, Carlo Martino,
Alessandro Loi, Maurizio
Monti, Doriana Oggero, Lo-
renzo Torielli, Fiorenzo Truc-
co, Vincenzo Viola. Per il col-
legio dei sindaci Luigi Loi,
Giovanni Pivotti, Franco To-
rielli.

Soddisfazione generale è
stata espressa per il buon an-
damento dell’associazione e
la speranza che i suoi iscritti
possano sempre essere un
valido e costante punto di rife-
rimento per l’Amministrazione
comunale e tutti gli acquesi.

Acqui Terme. Il Comune,
dopo avere approvato il pro-
gramma d’azione comunitario
«Leonardo da Vinci» riguar-
dante la formazione profes-
sionale ed il relativo proget-
to «Thermal tourism opera-
tors for local development»,
ha affidato alla Società con-
sortile Langhe Monferrato
Roero la realizzazione dello
stesso programma e del me-
desimo progetto.

Si tratta di un piano, per il
2002/2006, di scambio per
operatori del turismo terma-
le sulle tematiche della for-
mazione professionale e del-
le risorse umane che ha l’in-
tento di valorizzare, a livello
locale, iniziative che tendano
a consolidare l’idea di uno
sviluppo partecipato e ispi-
rato a criteri d’innovazione e
qualità.

Come partner comunitario
è stato scelto l’Institut de
development economie em-
ploi, sito in Aix Les Bains,
nel dipartimento della Savoia
in Francia, con il quale si
prevede di svolgere tra qual-
che mese un’interessante
azione di scambio volta a
fornire ad Acqui Terme utili

indicazioni per l’acquisizione
delle migliori prassi di svi-
luppo termale, verso cui
orientare l’avvio di iniziative
concrete nella realtà acque-
se.

I partners mittenti del pro-
getto «Thermal tourism ope-
rators for local development»
sono i seguenti: Comune di
Acqui Terme come soggetto
proponente, Società consor-
t i le Langhe Monferrato e
Roero, Consorzio per la for-
mazione professionale nel-
l’acquese, Associazione al-
bergatori di Acqui Terme, As-
sociazione ristoratori di Ac-
qui Terme e dell’Alto Mon-
ferrato, Terme di Acqui Spa.
Poi ancora, Comunità mon-
tana Alta valle Orba Erro e
Bormida di Spigno, Università
di Genova, Provincia di Ales-
sandria, Enaip Piemonte e
Cep (Consorzio europeo per
la formazione.

Al fine di rendere operati-
va la progettualità, è stato
promosso dal Comune un
programma di scambio per
operatori del turismo terma-
le di una settimana da rea-
lizzarsi a marzo/aprile.

C.R.

Acqui Terme. Iniziano ve-
nerdì 1º febbraio le serate ga-
stronomiche a tema proposte
da componenti l’«Associazio-
ne ristoratori di Acqui Terme e
dell’Alto Monferrato». Si tratta
di una serie di appuntamenti
con la buona cucina effettuata
in abbinamento con i vini pre-
giati dell’acquese. Sono i ri-
storatori associati che sono
inseriti in una guida turistica
realizzata con il preciso scopo
di diventare, come affermato
da Daniela Guido, presidente
dell’associazione, «uno stru-
mento per diffondere a livello,
non solo locale o provinciale,
la cultura della nostra straor-
dinaria gastronomia, dell’ac-
coglienza e della risorsa vini-
cola».

La prima delle serate , sul
tema di «sua maestà il maia-
le», di cui abbiamo dato am-
pia notizia la scorsa settima-
na, riguarda l’«Antica osteria
di Nonno Carlo» di Monte-
chiaro d’Acqui.

Lunedì 4 febbraio sarà la
volta del ristorante «Bel sog-
giorno» di Cremolino proporre
la serata sul tema: «Il cortile
nel piatto». Il menù è formato
da paté di faraona con insala-
tina e sformatino di verdure di
stagione come antipasto. Se-
guiranno ravioli d’anatra al
sugo di moscato passito, una
leccornia come primo piatto.
Quindi coniglio di cascina al
timo e per finire dolce a scel-
ta. Durante la cena saranno
serviti esclusivamente vini dei
produttori che hanno aderito
alla manifestazione. Il prezzo
della cena è di 65 mila lire.

«Elogio dell’anatra» è il te-
ma su cui si basa la cena da
gourmet giovedì 7 febbraio in
programma al Ristorante
«Cappello» di Acqui Terme,
stradale Visone 64. Il menù
prevede una entrée con sfo-
gliata calda al prosciutto su
fonduta di Bra e calice di
Chardonnay Torre di Castel
Rocchero. Quindi mousse di
foie gras d’anatra con arancia
condita su salsa all’anice stel-
la e pan brioche. A seguire,
flan di tapinambur su salsa di
fegato d’anatra ai fichi secchi
e vino Chardonnay dei Viticol-
tori dell’Acquese.

Il menù dei Ristorante Cap-
pello continua con tortelli d’a-

natra e ceci all’extravergine di
frantoio, vino Dolcetto «Argu-
sto» Vigne Regali Banfi; tour-
nedos di petto d ’anatra al
passito di Brachetto Marenco
su salsa di foje gras e compo-
sta di prugne speziate, il tutto
«bagnato» con barbera «Bas-
sina» di Marenco. Per finire,
claufoutis caldo di mele renet-
te e amaretti su zabaione al
Brachetto d’Acqui e vino Bra-
chetto d’Acqui dell’azienda
Castellucci Elisabetta di Acqui
Terme. La prenotazione è ob-
bligatoria, il prezzo 33,57 eu-
ro, 65 mila lire.

Le serate proseguono ve-
nerdì 8 febbraio, al Ristorante
Cacciatori di Denice, con una
serata dedicata al «Gran bol-
l i to» . I l  boll i to misto alla
piemontese è un piatto che
pretende dignità e solennità,
è marcatamente conviviale e
deve essere consumato in
compagnia. Il miglior bollito
misto, come quello proposto
dal Ristorante Cacciatori, è
piatto solenne. Il menù della
serata prevede un antipasto
con lingua di bue salmistrata
e insalata di testina all’aceto
balsamico. Poi il «grande bol-
lito» con un «misto di punta»,
sottopaletta, gallinella, scara-
mella, lingua, cotechino e gal-
lina. Per finire bunet della tra-
dizione denicese di Mino e
Anna Zola. Vini: Dolcetto
d’Acqui e Barbera d’Asti. Il
prezzo, 65 mila lire, vini com-
presi; è gradita la pre-
notazione.

C.R.

Per approvare il bilancio

Si è tenuta l’assemblea
della Protezione Civile

Affidato alla Società La.Mo.Ro.

Programma comunitario
“Leonardo da Vinci”

Iniziano venerdì 1º febbraio

La buona cucina
in serate a tema

Il “Santo Spirito” scuola paritaria
Acqui Terme. È stata accolta dal Ministero della Pubblica

Istruzione la domanda di parità per scuola elementare e media
dell’istituto Santo Spirito. Piena soddisfazione da parte degli
operatori scolastici dell’istituto, molto conosciuto in città, che
così hanno commentato: «Il riconoscimento inserisce la scuola
a pieno diritto entro il sistema scolastico nazionale disegnato
dalla Legge 62/2000, offrendole delle opportunità significative
sul piano istituzionale, organizzativo ed amministrativo. Certa-
mente non tutte le difficoltà che la scuola non statale si trova a
dover affrontare ogni giorno vengono superate con la parità da-
ta dalla Legge 62/2000, ma, come diceva il Ministro, essa co-
stituisce un punto di partenza per risolvere gradualmente an-
che il problema del sostegno economico alle famiglie e alle
scuole, quale condizione essenziale per parlare di ‘vera
parità’»

In pensione però...
Acqui Terme. Pieralberto Assandri, in pensione dal 31 di-

cembre 2001 dal corpo dei vigili urbani, con decreto del sinda-
co Bernardino Bosio è stato individuato quale componente
l’«Ufficio staff» che opera alle dirette dipendenze del sindaco e
della giunta comunale. Il rapporto di lavoro è di tipo part-time,
18 ore settimanali a decorrere dal 1º gennaio 2002. Secondo
quanto scritto nella delibera della giunta comunale si tratta di
«un rapporto di collaborazione coordinata per compiti ad alto
contenuto tecnico e amministrativo».

Collegio
dei ragionieri

Acqui Terme. Il 12 gen-
naio 2002 si sono svolte le
elezioni per il r innovo del
Collegio dei ragionier i di
Alessandria, Acqui Terme e
Casale Monferrato, per i l
triennio 2002-2005.

Dall’esito delle votazioni,
per il triennio 2002-2005, il
Consiglio del Collegio risulta
così composto: Presidente:
rag. Giuseppe Laiolo; Vice
Presidente rag. Carlo Frasca-
rolo; Segretario rag. Angelo
Giuseppe Segreto; Tesoriere
rag. Gabriele Giacobone; con-
siglieri: rag. Ernesta Corona,
rag. Anna Maria Galeazzi,
rag. Domenico Ivaldi, rag.
Franco Massetti, rag. Giusep-
pe Sogliano.

Sono altresì risultati eletti,
quali componenti il Collegio
dei Revisori: rag. Piero Ema-
nuelli, rag. Ugo Rizzello, rag.
Nicola Zingarini.

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 - Mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) dal 17 settembre
al 15 giugno 2002 osserverà
il seguente orario invernale:
lunedì e mercoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme

Primaria azienda internazionale
operante nel settore informatico

cerca
collaboratori

La conoscenza del computer
non è richiesta espressamente

Tel. 347 5007402
348 9283706 dalle 16 alle 20
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Non accade tutti i giorni di
leggere poesia “nuova” pla-
smata, per così dire, a partire
da una matrice “vetusta”. Esi-
stono parole, stilemi, argo-
menti che fanno, ormai, parte
della categoria del “già tratta-
to”, già sviscerati in tutte le lo-
ro possibilità. Al lettore i tra-
guardi raggiunti dei poeti che
si sono fatti “cantori” di tali
prospettive appaiono definitivi
e - se parliamo di “grandi”
poeti - “detti” come nessuno
potrà mai più “dire”. A chi scri-
ve - a chi vorrebbe scrivere di
queste tematiche, voglio dire -
l’impresa appare vana ed im-
proba. «È già stato detto tut-
to» ci si dice. E ci si volge ad
altro, forse ad un più generico
argomento che, imbellettato
di qualche “originale” inven-
zione, possa apparire nuovo
ed innovativo. Forse è vero
che tutto è già stato detto in
tutte le modalità possibili per
l’intelletto e la sensibilità poe-
tica umani. Ma, leggendo il
breve libro di Davide Mangio-
ne, questa desolante ipotesi
sembra svanire tra le pieghe
di una poesia calda ed asciut-
ta nello stesso tempo, dura e
stillante emozioni sfumate
nella sua unica natura.

“Stobe ghein”, la “Stalla del
maiale” è la prima opera poe-
tica del ventitreenne poeta vi-
sonese che, già dal titolo, la-
scia un profondo segno nella
mente del lettore riguardo a
cosa questi debba aspettarsi
dal libro. La raccolta - creatasi
“in nuce” tra i banchi di scuola
della III Liceo classico - è divi-
sa in tre sezioni all’apparenza
non collegate tra loro: due
poesie “inneggianti alla vita”
(sono parole dell’Autore); tre
liriche dedicate al gioco del
calcio; e cinque epigrammi
d’intonazione simposiaca. De-
scritta così, in modo freddo e
sintetico, la raccolta potrebbe
apparire scarna. Ma è proprio
questa sua caratteristica fon-
damentale.

Le prime due liriche sono,
secondo il mio modesto pare-
re, quelle che più tradiscono
un legame - segreto e sotter-
raneo: tutti gli elementi del
mondo e della scrittura, dice-
va Borges, sono legati dai
vincoli di un’invisibile ed ine-
sorabile rete che l’intelletto
umano soltanto raramente
riesce a riconoscere - con la
poesia “beat”.

Non tanto per la forma,
quanto, piuttosto, per l’intona-
zione gioiosa e sottilmente
amara insieme, per il deside-
rio - un precetto interiore in-
violabile, dovremmo dire - di
un anticonformismo mai di-
sposto a scendere a compro-
messi, attraverso il quale si
evidenzia un “io” forte, che,
tuttavia, s’incanta della quoti-
diana meraviglia della vita. Un
entusiasmo naturalistico - alla
Tobleri - che porta il poeta a
stupirsi, ad ogni risveglio, del-
l’esistenza, del mondo.

Questi versi sembrano avvi-
cinarsi soprattutto alla poesia
di Kerouac ed all’intonazione
generale ed irripetibile del
suo “On the road”. L’antitesi,
però - qualche voce potrebbe
insorgere - della scrittura poe-
tica di Patchen. No, nel modo
più assoluto! Il tono amaro e
la “diff icoltà intr inseca”
dell’«essere al mondo» del
vero primo - e spesso trascu-
rato - padre della “Beat Gene-
ration” sta nell’anticonformi-
smo prima citato, nella consa-
pevolezza e nell’ansia di es-
sere diverso, unico, che carat-
terizza le due liriche prese in
esame.

Il calcio, poi. Passione che -
per chi conosce l’autore - non
è, forse, seconda a nulla nel
cuore del poeta. Qui, nei tre
testi dedicati al nostro “sport”
nazionale, si assiste al “mira-
colo della novità”. Mi spiego.
E mi ricollego al mio discorso
iniziale. Chi mai potrebbe
pensare di scrivere poesia sul
calcio dopo Saba? Chi mai
potrebbe tentare un’impresa
che, con ogni probabilità, sarà
dannata al fallimento? Chi po-
trà farlo, soprattutto, dopo che
un altro valido poeta nostro
contemporaneo. Roberto Ro-
versi, è da poco uscito presso
l’Editore Tullio Pironti di Napo-
li con la sua nuova raccolta
“La partita di calcio” (giugno
2001), i cui esiti, a quel che
mi sembra, sono, financo, su-
periori alle attese? È qui che
subentra lo “scacco”, il guizzo
geniale del “polymètis” Man-
gione, del poeta “dalle molte
risorse”. Ecco che, quando
nessuno se lo aspetta, una lu-
ce nuova illumina il verde ret-
tangolo. E, allora, siamo tutti
lì, a condividere - non appie-
no, certo - l’urlo che quasi si
strozza nella gola per la trop-
pa emozione del giocatore

che ha appena segnato e che
“fotografa”, in un istante sen-
za tempo, la rete ancora gon-
fia. E con il portiere battuto
(propr io Saba ne sapeva
qualcosa) al quale la vista
della palla oltre la linea provo-
ca “troppo” dolore”. Il poeta lo
sa e, amorevole, cerca quasi
di proteggerlo.

La terza lirica, la più “origi-
nale” - mi si conceda l’impro-
pria espressione - è dedicata
all’arbitro, la «giacchetta ne-
ra» sospesa come nel vuoto
tra le due squadre “belligeran-
ti”, il chiassoso pubblico ostile
e l’immensità del “microco-
smo” che è lo stadio. Il campo
da calcio, sarebbe meglio di-
re, perché è proprio alle pic-
cole realtà - quasi all’oratorio
dei ricordi di ognuno di noi,
un poco alla De Gregori - che
si volge il poeta, nella sua af-
fettuosa panoramica dei pro-
tagonisti senza nome di un
gioco che è più di un gioco.

«Ricordati la monetina, / ti
servirà / in quell’arena. / Falla
volare in aria. / Attimi di silen-
zio / Spaccato di infinito. /…
… /A cosa pensi giacchetta
nera?».

L’arbitro diviene quasi un’a-
nima impegnata nella sua di-
scesa agli infer i, nella
“nékyia” ineluttabile che ri-
chiede la moneta, pedaggio
obbligato per Caronte, l’in-
quietante traghettatore. È
un’immagine colma di poten-
za, che si stempera magistral-
mente nella dolcezza e so-
spensione dei versi successi-
vi.

Le poesie sul calcio di Man-
gione ci ricordano - sarebbe
meglio dire “ci insegnano
un’altra volta” - che la poesia
non muore mai e che ogni te-
matiche è inesauribile. Purché
viva, in chi scrive, l’ispirazio-
ne. Purché non sia sopito mai
il desiderio di aggiungere -
come un granello nella sabbia
- un attimo della propria voce
nel “non-detto” che ci accom-
pagna ogni giorno. Gli epi-
grammi, infine (degni, a mio
modo di vedere, della recente
antologia einaudina di epi-
grammisti italiani curata da
Gino Ruozzi). Per diretta am-
missione dell’autore ispirati a
Marziale. È, qui, una partico-
larità che mai prima avevo no-
tato. E si potrebbe chiamare
“ispirazione poetica”. Il poeta
è penetrato così a fondo nei

fondamenti dell’espressione -
e della psiche, credo - del
grande “satirico” latino che i
suoi versi paiono “coincidere”
con quelli del suo illustre pre-
decessore. Gli epigrammi di
Mangione potrebbero fare
parte di un ipotetico “tredice-
simo libro” di Marziale, come
“apocrifi”, tanta è l’impressio-
nante affinità tra i due stili.
Nella mordace ricerca del pa-
radosso, nella chiosa a sor-
presa, nell’apparente sempli-
cità che cela acutezza ed ac-
curato “labor limae”. È neces-
saria, ora, una precisazione:
sto parlando di “affinità” e non
di “copiatura”, come qualche
malizioso potrebbe pensare.
Si tratta, come ho già detto, di
una completa “penetrazione
psicologica”, di una perfetta
sovrapposizione di intenti e di
forme che ci regala, ormai nel
2002, un novello epigono del
pungente poeta di Bilbili.

Alfred Polgar, tempo fa,
scriveva che «La poesia inco-
mincia esattamente là dove fi-
nisce “il poetico”». Credo che
Davide Mangione abbia fatto
tesoro di questo motto, quasi
una bandiera del suo scrivere
versi. «Vero come la vita?
Non basta. Un supplemento
di quella verità che è più vera
della vita è ciò che distingue
la poesia dalla cronaca».

Sono, ancora, parole di Pol-
gar. Poche, schiette parole
che ci danno la cifra interpre-
tativa della lirica dell’autore di
Visone. Sempre un poco so-
pra la realtà, ma non troppo,
sembra dirci Mangione. Per-
ché volare è bello, certo, ma
senza mai staccarsi troppo
dalla nostra vita, dal nostro
mondo. Che hanno bisogno di
noi, di ogni nostra minima vi-
brazione, di cui abbiamo biso-
gno, per non spegnerci in
un’immensità accecante. An-
che se, a volte, questo inter-
scambio ci appare doloroso.
Anche se, alle volte, non ci
sembra possa essere vero.
Disillusione ed amore per la
vita vissuti con autenticità si
intrecciano nell’opera di Man-
gione che sembra volerci ri-
cordare con dolce disincanto
che, come diceva Kerouac in
una sua nota poesia: «…Il
mondo è una farsa / Cui assi-
stere sghignazzando / All’an-
golo tra / Snark & Phnark».

Francesco Perono
Cacciafoco

Davide Mangione: è nato un nuovo “beat”

La prima opera poetica di un giovane di Visone

Acqui Terme. Un importante convegno tecnico, con dimo-
strazioni pratiche, sulle nuove tecnologie relative all’utilizzo del
calcestruzzo in edilizia, si è tenuto il 26 gennaio a Sezzadio,
per l’organizzazione della Abbiate spa, attiva dal 1924: presenti
numerosissimi professionisti di tutta la provincia e di artigiani e
imprese del settore. Nei signorili locali di Villa Frascara nella
abbazia di Santa Giustina, il relatore dr. Cismondi ha illustrato
l’utilizzo del nuovo calcestruzzo autocompattante che non ri-
chiede più vibrazione e, per le bilanciate caratteristiche compo-
nenti, presenta maggiore velocità di applicazione, utilizzo in zo-
ne fortemente armate, massimi risultati nelle strutture faccia vi-
sta, lunga durabilità. Le prove pratiche nel cantiere Abbiate
hanno fornito ulteriori elementi di verifica e di convincimento
sulla validità del nuovo calcestruzzo autocompattante: una cer-
ta sorpresa hanno avvertito i più anziani operatori che ricorda-
no le difficoltà incontrate in passato per la realizzazione di
strutture particolari e zone con faccia vista. Chiusura convivia-
le, molto apprezzata. Tecnica per l’edilizia e buona cucina si
sono perfettamente integrate e compattate.

Acqui Terme. Il 28 gennaio
i bambini delle classi 1ª della
scuola elementare “G. Sarac-
co” di Acqui Terme si sono re-
cati in visita alla nuova Biblio-
teca della città “La fabbrica
dei Libri”. I motivi per i quali è
stata organizzata la visita so-
no: invogliare i bambini alla
lettura e far loro conoscere la
nuova sede della Biblioteca.
In un mondo altamente tecno-
logico è molto importante che
i bambini si avvicinino ai libri,
se ne appassionino e diventi-
no di essi amici inseparabili.
Avendo, i bambini imparato
da poco a leggere, è sembra-
to alle insegnanti il momento
più adatto per far visitare la
Biblioteca, nella speranza che
diventi per loro un luogo fisso
in cui recarsi con mamma e
papà. I bambini sono rimasti
molto entusiasti della spazio
che la Fabbrica dei Libri dedi-
ca proprio a loro, sono piaciu-
te tantissimo le sedie, le pol-
troncine, le scaffalature colo-
rate ed a loro misura e so-
prattutto hanno “rovistato” tra i
moltissimi libri a loro disposi-
zione. Dopo la visita, accom-
pagnati dal direttore, sig. Re-
petto, e dai suoi collaboratori
che, ringraziamo per la pa-

zienza e la disponibilità, cia-
scun bambino ha scelto e
preso in prestito un libro. Spe-
riamo, piccoli lettori, che la vi-
sita alla Fabbrica di Libri sia
solo il primo di una lunga se-
rie d’incontri con i libri. E ora
buona lettura a tutti!

Dalla elementare Saracco

Le classi prime
alla biblioteca civica

I giovani
e l’euro

Acqui Terme. Nel dicembre
scorso alcuni esperti della
Cassa di Risparmio di Asti
hanno realizzato una serie di
incontri sull’euro per gli alunni
delle classi 3ª, 4ª e 5ª della
scuola elementare statale Sa-
racco di Acqui Terme.

Gli argomenti presentati so-
no stati proposti con una me-
todologia semplice ed effica-
ce, suscitando l’interesse e
stimolando la partecipazione
degli alunni.

Tutti hanno manifestato en-
tusiasmo, ponendo quesiti op-
portuni e ricevendo dai relato-
ri adeguate e chiare risposte.

Alunni e insegnanti ringra-
ziano per la pazienza, la di-
sponibilità e la competenza
offerte.

Importante convegno a Sezzadio

Un nuovo tipo
di calcestruzzo
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 55/96 R.G.E. -
G.E. Dott. G. Marchisone, promossa dalla Banca Cassa di Rispar-
mio di Torino spa (con l’Avv. Giovanni Brignano) contro Scotto
Maria Agostina, Reg. S. Desiderio n. 67 - Monastero Bormida; è
stato ordinato per il giorno 1 marzo 2002 - ore 09.00 e ss. nella sala
delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto del secondo
appartenente alla debitrice esecutata.
Lotto secondo: In Comune di Monastero Bormida: terreno con
retrostante piccolo fabbricato ad uso ricovero attrezzi e strada di
accesso a fabbricato abitativo, così censito al N.C.T.: Foglio 9
mappale 308. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di consulenza
tecnica di ufficio redatta dal Geom. Marco Protopapa, depositata in
data 14.2.1998.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto: lire 2.329.600 (euro
1.203,14). Offerte minime in aumento lire 500.000 (euro 258,23).
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro il giorno non festivo precedente a quello fissato
per  l’incanto, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”, la
somma di lire 232.960 (euro 120,31) a titolo di cauzione, e lire
349.440 (euro 180,47) quale ammontare approssimativo delle spese
di vendita.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario dovrà
versare, il prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata,
nella forma dei depositi giudiziali. Per maggiori informazioni rivol-
gersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui
Terme o allo studio dell’Avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui
Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14 (Tel. Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 12 novembre 2001.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa Alice P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Nell’esecuzione immobiliare n. 22+50/93 R.G.E., promossa da Isti-
tuto Bancario San Paolo di Torino - Notaio Gabey contro
Bruscella Domenico - Carini Alessandro si rende noto che il  gior-
no 15 febbraio 2002 alle ore 10,30 e segg., nella sala delle pubbli-
che udienze del suintestato tribunale, avanti il Giudice dell’Esecuzio-
ne dott. D’Andria si procederà alla vendita con incanto al prezzo
base di E 17.476,90 (L. 33.840.000) dei seguenti immobili:
In comune di Rivalta Bormida, via S. Giobbe n. 33-35 e 47:
Casa di civile abitazione, da fondamenta a tetto, con cantina nell’in-
terrato composta da ingresso, cucina, tre camere e legnaia al piano
terreno; cinque camere e terrazzo al primo piano; tre locali ad uso
sottotetto; il tutto unito da vani scala; con relativo sedime e cortile in
parte antistante e in parte retrostante; con proporzionali diritti su
cortile comune con altri a FM 4 mapp. 360. Immobile già censito al
NCT FM 4 mapp 336 FR di are 1.30 senza reddito e mapp. 337 di
centiare 78 senza reddito: a seguito di denuncia all’Ute di Alessan-
dria del 5/5/1992 prot. n. 9 e 10, è censito al N.C.E.U. al FM 4 mapp.
336, via S. Giobbe 35 e 37, piani T.1 e al FM 4 mapp. 337 via S.
Giobbe 33, piani T1. Le offerte non potranno essere inferiori a
e 516,46 (L. 1.000.000) per volta.
Ogni concorrente dovrà depositare nella Cancelleria del Tribunale
entro le ore 10,30 del 14 febbraio 2002 a mezzo di due distinti asse-
gni circolari trasferibili, emessi da qualsiasi Istituto di Credito della
provincia di Alessandria, intestati al Tribunale, la somma di E
1.747,69 (L. 3.384.000) quale cauzione e di E 3.495,38
(L. 6.768.000) per spese (in via approssimativa).
Entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva dovrà essere versato il
prezzo dedotta la cauzione già prestata, mediante assegno circolare
non trasferibile (intestato alle Poste Italiane S.p.A. con il concorso
del controllore), con avvertimento che in caso di inadempienza
saranno applicate le disposizioni di cui all’art. 587 c.p.c.
La perizia può essere consultata in cancelleria.
Acqui Terme, lì 23 gennaio 2002

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 72/97 + 44/98 R.G.E.,
G.E. dott. Giovanni Gabutto, promossa da IntesaBci Gestione Crediti
S.p.A. contro Benzi Valerio e Porro Katia, è stato disposto per il 15
marzo 2002, ore 9.30 e ss., l’incanto dei seguenti beni pignorati, apparte-
nenti ai debitori esecutati:
In lotto unico: in comune di Visone, alloggio di civile abitazione sito al
primo piano (2º f.t.) con annesso locale mansarda aito al piano secondo
(3º f.t.) di proprietà di Benzi Valerio, nato ad Acqui Terme il 6.12.1963,
(proprietario per 1/2); Porro Katia, nata ad Acqui Terme il 27.11.1967,
(proprietario per 1/2), il tutto censito al N.C.E.U. partita n. 1000404, al
foglio 3, mapp. 211 sub. 3, via Acqui, p. 2º-3º, cat. A/4, Cl. 3, vani 5,
rendita L. 405.000, al prezzo base di e 33.053,24, pari a L. 64.000.000,
cauzione di e 3.305,32, pari a L. 6.400.000, spese di e 4.957,99, pari a
L. 9.600.000, offerte in aumento di e 1.000,00, pari a L. 1.936.270.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del 14 marzo
2002 con assegni circolari liberi, emessi nella prov. di Alessandria, intesta-
ti “Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario
le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 60
gg. dall’aggiudicazione definitiva. INVIM come per legge. Atti relativi
alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribu-
nale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

CEDESI
gestione ristorante

dintorni di Acqui Terme.

Buon giro d’affari.

Tel. 347 2964017

L’ANCORA
Redazione

di Acqui Terme
Tel. 0144 323767
Fax 0144 55265

lancora@lancora.com
www.lancora.com

Acqui Terme. Giovedì 7
febbraio i Buona Audrey pre-
senteranno nella loro città il
disco Immediatezza Elettrica,
che tanti e importanti consen-
si sta raccogliendo dalla criti-
ca specializzata nazionale.

Il luogo scelto per questo
showcase è il Camarillo (ex
Blue Note) sito in piazza della
Bollente ad Acqui Terme: un
nuovo spazio musicale, cultu-
rale e artistico che si ripromet-
te di diventare un’alternativa
molto interessante ai luoghi di
ritrovo acquesi.

I Buona Audrey suoneranno
molte delle canzoni contenute
nell’album, con alcune sor-
prese per il loro pubblico più
affezionato, e inoltre si esibi-
ranno in un suggestivo ed ine-
dito momento acustico che
caratterizza la parte centrale
del loro set.

Il suono live dei Buona Au-
drey è molto immediato (come
si evince dal titolo scelto per il
loro primo disco!) ed è ca-
ratter izzato da improvvisi
cambi di ritmo, alternati ad at-
mosfere più liquide e intro-
spettive. Il trio acquese, che
mescola naturalmente la fre-
schezza d’intuizioni pop ad

una più vigorosa vena punk-
rock, ha una innata capacità
nelle esibizioni e nei concerti
cementata negli anni e resa
ancor più forte dall’energia
che riescono a generare con
estrema naturalezza e grande
pathos.

Ricordiamo che l’album Im-
mediatezza Elettrica è stato
prodotto artisticamente da An-
drea Cavalieri ed è stato pub-
blicato dall’etichetta Sciopero

Records con la collaborazione
di Mescal e la distribuzione
sul territorio nazionale della
Columbia-Sony Music (Il cd è
disponibile nei negozi di dischi
al prezzo speciale di euro
15.50!).

Il gruppo dei Buona Audrey,
attivo dall’inizio del 1996, è
composto da: Enrico Di Mar-
zio, voce e chitarra, Diego
Pangolino alla batteria e An-
drea Posca al basso elettrico.

Giovedì 7 al Camarillo

I Buona Audrey presentano
“Immediatezza elettrica”

Acqui Terme. È di
358.937,54 euro (695 milioni
di lire) il progetto preliminare
relativo alla sistemazione del
secondo lotto di via Nizza. Il
progetto comprende anche la
realizzazione di un nuovo par-
co urbano. La ristrutturazione
fa parte delle opere di riqualifi-
cazione delle zone meno cen-
trali della città, specialmente
di via Nizza che ambisce a di-
ventare nuova ed interessante
immagine per chi, proveniente
da Torino o da Nizza, entra
nella città termale.

Il secondo lotto dei lavori di
completamento della sistema-
zione di via Nizza compren-
dono la costruzione di nuovi
marciapiedi, la dotazione di
aree per parcheggio e la siste-
mazione di una nuova illumi-
nazione.

La via è per la città una tra
le più nevralgiche per la circo-
lazione. Rappresenta inoltre la
continuità del centro storico.
Per l’illuminazione sono previ-
sti 22 elementi illuminanti in
ghisa, a tre sfere e di sette
metri di altezza. I marciapiedi
vengono realizzati in elementi
autobloccanti con cordonatura
in elementi di granito.

Nella parte esterna di via
Nizza, viene realizzata una
passeggiata riparata dalla se-
de viaria da una siepe che si
apre all’ingresso della città in
una piazzetta semicircolare,
disposta ad anfiteatro.

La piazzetta verrà pavimen-
tata con autobloccanti. All’in-
terno del parco è prevista la
costruzione di uno specchio
d’acqua naturale, che favori-
sca lo ristabilizzarsi delle con-
dizioni ecologiche e la r i-
proposizione del paesaggio ti-
pico. Un giardino naturale do-
ve fiori e arbusti, siepi e spe-
cie acquatiche ricreino un ha-
bitat perfetto per uccelli e far-
falle, per insetti e piccoli mam-
miferi. La piazzetta ospiterà
servizi igienici e locali di servi-
zio per la manutenzione del
parco nonché un piccolo chio-
sco-bar.

Enrico Letta
a Robellini

La “Margherita” si consolida
come nuovo soggetto politico
nel panorama provinciale di
Alessandria ed anche ad Acqui
ha costituito gli organismi prov-
visori di riferimento. Le forze po-
litiche costituenti (Democratici
o Popolari) hanno prefigurato
una serie di iniziative pubbliche
in campo provinciale per lan-
ciare le linee programmatiche
della nuova formazione che ve-
drà il proprio definitivo assetto
dopo il congresso di marzo
2002.L’appuntamento per Acqui
Terme è fissato per il prossimo
sabato 2 febbraio alle ore 10.30
a Palazzo Robellini, dove par-
lerà l’on. Enrico Letta, già mini-
stro dell’Industria nell’ultimo go-
verno Amato. L’ex ministro, ora
deputato e membro dell’esecu-
tivo nazionale della Margheri-
ta, illustrerà il contenuto del pro-
gramma politico che nello scor-
so mese di dicembre il coordi-
namento nazionale ha appro-
vato e che rappresenta la “car-
ta dei valori” per le adesioni al
movimento attraverso la costi-
tuzione di circoli politici. Duran-
te la manifestazione interver-
ranno anche esponenti locali
del movimento, impegnati nella
definizione del programma elet-
torale per il rinnovo del Consiglio
comunale di Acqui Terme che
avrà luogo il prossimo 26 mag-
gio e per la designazione delle
candidature. All’incontro pre-
senzierà anche l’on. Lino Ra-
va, deputato dell’Ulivo nel col-
legio.

I lavori riguardano il secondo lotto

Settecento milioni di lire per rifare via Nizza

Il gruppo musicale dei Buona Audrey sta riscuotendo un
meritatissimo successo tra il pubblico giovanile.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 27 GENNAIO 2002 AL 15 GIUGNO 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
18,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 6.558)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.16
11.413) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.25 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.16 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.344) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.13 16.55
18.182) 19.58

7.33 8.45 12.05
13.35 15.05 16.44
18.03 19.27 20.276)

20.48 21.315)

9.56 13.56
15.55 17.56
19.56

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.18 18.16
19.55

8.01 11.40
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua
giorni feriali escluso sabato. 6) Proveniente da Torino si effettua giorni feriali escluso
sabato. 7) Diretto Torino si effettua giorni feriali escluso sabato. 8) Autocorsa Arfea
servizio integrato si effettua fino all’8 giugno.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cai-
ro. 3) Ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Geno-
va P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da
Casale M.to.

Telefono FS Informa 848 888088
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COLLEGIO
DEI RAGIONIERI
E PERITI
COMMERCIALI

15100 Alessandria
Via Legnano, 23
Tel. 0131 255113

Il 12 gennaio 2002 si sono svolte le elezioni
per il rinnovo del Collegio dei Ragionieri di
Alessandria, Acqui Terme e Casale Monfer-
rato, per il triennio 2002-2005.

Dall’esito delle votazioni, per il triennio 2002-
2005, il Consiglio del Collegio risulta così
composto:
• Rag. Giuseppe Laiolo, presidente
• Rag. Carlo Frascarolo, vice presidente
• Rag. Angelo Giuseppe Segreto, segretario
• Rag. Gabriele Giacobone, tesoriere
• Rag. Ernesta Corona, consigliere
• Rag. Anna Maria Galeazzi, consigliere
• Rag. Domenico Ivaldi, consigliere
• Rag. Franco Massetti, consigliere
• Rag. Giuseppe Sogliano, consigliere

Sono altresì risultati eletti, quali componenti il
Collegio dei Revisori, i signori:
• Rag. Piero Emanuelli
• Rag. Ugo Rizzello
• Rag. Nicola Zingarini

Acqui Terme. Proseguia-
mo la pubblicazione degli ap-
punti di viaggio del geologo
acquese Marco Orsi che sta
partecipando  alla 17ª spedi-
zione italiana in Antartide per
studiare un ambiente natura-
le prima di qualsiasi influenza
da parte di attività umane.
Pubblichiamo la quarta pun-
tata: “vita di bordo”.

«...una volta a bordo abbia-
mo ancora il tempo di dare
un’ultima occhiata alla base
dal mare, pr ima che uno
sbuffo di fumo dal fumaiolo ci
segnali che i motori sono sta-
ti accesi e stiamo per levare
l’ancora.

I nostri occhi sono fissi a
terra, a quella manciata di
container blu sovrastati dai
serbatoi bianchi che per mol-
to tempo saranno gli unici in-
dizi di altre presenze umane
che vedremo; ci aspetta una
lunga navigazione sul Mare
di Ross.

Ripartiti dalla base si dà
inizio alle operazioni scientifi-
che vere e proprie; abbiamo
una quantità di lavoro non in-
differente da svolgere, come
è stato programmato a suo
tempo a terra, e si inizia subi-
to con una serie di linee si-
smiche a  mare, utili per inve-
stigare la struttura intima del-
le rocce e dei sedimenti che
costituiscono il fondo di que-
sto mare.

Ma come si vive a bordo di
una nave destinata a fare ri-

cerca in mare, e in mari così
freddi come il Mare di Ross?

Intanto diciamo subito che
a bordo fa sempre bello cal-
do, almeno f inché  stai al
chiuso, in coperta è un’altra
cosa.

La nostra nave, l’Italica, è
una robusta nave da ghiaccio
di fabbricazione russa lunga
ca 110 m; di questi, escluse
le stive che trasportano tutto
il materiale destinato alla ba-
se, solo una quarantina sono
quelli effettivamente abitati.

A poppa vi è la zona cabi-
ne in cui alloggiamo noi ricer-
catori, mentre l’equipaggio e i
logistici della spedizione al-
loggiano nella zona sotto-
stante il ponte di comando.

Le cabine possono appari-
re anguste viste con occhi di
chi sta a terra, soprattutto
perché sono alte appena 2 m
e in uno spazio di 2.5 m x 3
m ci si sta fino in 4, con le
cuccette sovrapposte a due a
due come un  letto a castello;
ciascuna cuccetta poi è dota-
ta di una tenda da tirare per
potersi oscurare quando si
dorme, cosa che in un posto
dove il sole non tramonta mai
è decisamente importante e
quanto mai gradita.

Nonostante le dimensioni
ridotte le cabine sono impor-
tanti per chi deve stare a lun-
go in mare perché in effetti,
sono l’unico spazio privato
che ciascuno di noi ha, men-
tre tutto il resto della vita è
comunque negli spazi pubbli-
ci.

Sotto le cabine, nel ponte
di coperta, prima dei labora-
tori, vi è la sala mensa, altro
luogo fondamentale per la vi-
ta di bordo perché in effetti i
pasti costituiscono il diversivo
più importante di ciascuna
giornata; il cibo a bordo è otti-
mo, e curato con amore da
Peppino e Enrico, i due cuo-
chi di bordo, che fanno mira-
coli lavorando duramente, do-
vendo iniziare con fare il pa-
ne e la focaccia alle 6 la mat-
tina, e poi cucinare a ritmo
continuo per farci mangiare
sempre cose diverse tutti  i
giorni.

Non a caso si dice che a
bordo, dopo il capitano, viene
il cuoco.

Proseguendo nel nostro gi-
ro immaginario dell’Italica e

spostandoci verso prua tro-
viamo la zona laboratori dove
tutti noi lavoriamo; la zona si
divide in laboratori asciutti,
dove vengono svolte le atti-
vità “pulite” di acquisizione
dati e post processing degli
stessi, e laboratori bagnati
dove i campioni appena pre-
levati dal mare o dal suo fon-
dale, vengono o analizzati al
volo  o catalogati e trattati,
per essere poi trasportati in
Italia per le successive anali-
si.

A tal  fine a bordo disponia-
mo di 3 frigoriferi per il tra-
sposto dei campioni tarati
r ispett ivamente a +4°C, -
20°C e -80°C che però hanno
la particolarità di essere cia-
scuno grande come un con-
tainer di quelli che si vedono
passare tutt i  i  giorni tra-
sportati dai tir per le strade.

A prua dei laboratori ba-
gnati vi è la zona all’aperto
da cui si mettono a mare le
varie strumentazioni impiega-
te, che è dotata di una molte-
plicità di verricelli di ogni tipo
e foggia apparentemente
caotici ma ognuno con un
compito ben preciso da svol-
gere nella messa a mare e
nel recupero della strumenta-
zione; questa è sovrastata
dalle cabine di controllo dei
verricelli e delle gru per con-
sentire una perfetta visibilità
agli operatori ed è anche la
zona in cui si prende il freddo
peggiore perché si lavora
al l ’aper to e si sta anche
esposti al vento che fa scen-
dere ulteriormente la tempe-
ratura sulla pelle rispetto a
quella letta sul termometro (è
il famigerato effetto windchill),
per cui a -6°C con 20 nodi di
vento è come avere una tem-
peratura sulla pelle di -20°C.

Un ’altra peculiarità, che
colpisce sempre chi sta a ter-
ra, è che la nave non sta mai
ferma nel senso che letteral-
mente si lavora 24 ore al gior-
no per tutta la durata della
campagna, per cui il lavoro
viene organizzato in turni per
consentire il riposo alle per-
sone; anche se abbastanza
spesso, complice il ridotto nu-
mero di persone per unità
operativa, il concatenarsi di
situazioni par ticolari por ta
magari un gruppo di lavoro a
farsi 24/30 ore filate prima di
esaurire il da farsi su un pun-
to.

Mentre scrivo, noi proce-
diamo con il lavoro scenden-
do sempre più a Sud con una
serie di linee parallele che
viaggiano sulla latitudine e i
giorni scorrono via abbastan-
za veloci e molto simili l’un
l’altro, solo il freddo diventa
via via più pungente man ma-
no che si scende...»

(segue)

Quando si parla di vaccina-
zioni il pensiero va subito alle
vaccinazioni dell’infanzia, an-
che se comunque queste non
sono dedicate solo ai bambi-
ni, ma anche gli adulti ne so-
no ugualmente interessati.

La ricerca degli ultimi de-
cenni in farmacologia, micro-
biologia e immunologia ha
contribuito in modo notevole
ad aumentare le nostre cono-
scenze in materia di vaccina-
zioni ed a mutare profonda-
mente l’epidemiologia, e quin-
di la diffusione, di molte ma-
lattie infettive fino ad ottenere
che queste ultime vengano
tenute sotto controllo nei pae-
si in cui è stata assicurata
un’alta copertura vaccinale.

Con la ricerca, sono stati
messi a punto nuovi vaccini
contro le malattie trasmissibili,
permettendo così di ridurre le
loro conseguenze sul piano
umano e su quello socioeco-
nomico.

Le vaccinazioni presentano
un rapporto estremamente fa-
vorevole tra benefici e rischi,
tra vantaggi e costi. La vacci-
nazione produce non solo ef-
fetti sulla persona che riceve il
vaccino, ma su tutta la popo-
lazione riducendo così la cir-
colazione dell’agente respon-
sabile di quella malattia.

Le possibilità di agire su
due versamenti (protezione
del singolo e della collettività)
è una caratteristica estrema-
mente importante della vacci-
nazione.

In Italia le vaccinazioni del-
l’infanzia, obbligatorie per leg-
ge, sono l’antidifterica, l’anti-
poliomielitica, l’antitetanica e,
come ultima entrata in vigore
negli anni ’90, l’antiepatite B
che viene praticata al mo-
mento sui nuovi nati e sui do-
dicenni.

Oltre ai vaccini sopraccitati
ne sono stati introdotti dei

nuovi, ad es. l’antipertosse
acellulare e l’antihaemophi-
lus, e ciò ha permesso di rea-
lizzare calendari di vaccina-
zione notevolmente efficaci e
semplici allo stesso tempo:
esiste infatti un preparato
esavalente che comprende,
oltre ai 4 vaccini obbligatori,
questi ultimi due fortemente
raccomandati.

Un’altra vaccinazione del-
l’infanzia consigliata è quella
contro il morbillo, la rosolia e
la parotite che viene effettua-
ta al 12º - 15º mese di vita
con la somministrazione di
un’unica dose e difende nei
confronti di queste tre impor-
tanti malattie infettive.

Tutte queste vaccinazioni
facoltative non sono meno im-
portanti di quelle obbligatorie,
hanno pari dignità e devono
essere praticate con uguale
impegno.

Negli ult imi decenni
l ’O.M.S. (Organizzazione
Mondiale di Sanità) ha lancia-
to un programma allargato di
vaccinazione, estendendole a
tappeto nei paesi del Terzo
Mondo.

Per tale motivo si può dire
che alcune epidemie mortali
sono praticamente scompar-
se e certe malattie infettive
sono in via di estinzione in
Europa ed in America: questo
ha fatto sì che sia venuta in
parte meno l’accettabilità del-
le vaccinazioni.

Infatti può essere difficile
far comprendere alla popola-
zione la necessità di vaccina-
re i propri figli contro un ri-
schio che sembra diventato
minore.

Solo con una buona infor-
mazione ed una buona co-
scienza sanitaria si può far sì
che non venga meno lo scudo
di protezione contro le malat-
tie infettive che è stato creato.

Dr.ssa Enrica Manfredi

Il dott. Marco Orsi con la 17ª spedizione italiana di studio

Un acquese in Antartide
Gruppo educazione sanitaria Asl 22

Le vaccinazioni
dell’infanzia

La base di Baia Terra Nova.

Acqui Terme. È contenuto in settantadue pagine il docu-
mento redatto dall’Ufficio tecnico del Comune sui «Progetti per
la città - trasformazione e riqualificazione urbana».

Sono opere in parte già realizzate, tipo quelle relative alla Pi-
sterna, borgo passato negli ultimi anni da quartiere degradato,
diroccato, abbandonato, ad esempio di ottimo recupero edilizio.

Nel documento viene trattato il piano di recupero della ex ca-
serma Cesare Battisti che, su progetto della «Kenzo Tange As-
sociation» prevede la costruzione di una nuova sede scolasti-
ca, della Biblioteca, della nuova sede del tribunale, aree com-
merciali e parcheggio di 600 posti auto circa.

Tra i progetti, uno riguarda la realizzazione del «Baby
parking», locali nursery e giochi per bambini, spazi a cui la fa-
miglia può ricorrere per poter accedere con maggiore tran-
quillità ai servizi commerciali fruendo di assistenza ricreativa
per i loro figli.

Per il Castello dei Paleologi, ex carcere mandamentale, è in
programma la realizzazione di un’enoteca e di un museo del vi-
no. Nel documento viene anche trattata la valorizzazione di via
Scatilazzi e via Manzoni, strade che collegano piazza Bollente
a piazza Massimo D’Azeglio.

A livello commerciale è prevista la realizzazione  di una
«Club house commerciale» (Chc), quindi un nuovo parcheggio
con interscambio gomma-rotaia da costruire in alcuni spazi
della stazione ferroviaria.

Il documento dell’Ufficio Tecnico

In settantadue pagine
i grandi progetti
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MACELLAI

Acqui Terme. Le giovani fa-
miglie, oggi, “soffrono di soli-
tudine, perché troppo spesso
vengono abbandonate dagli
adulti, sempre più latitanti per ti-
more di ingerenza”. È il com-
mento di Domenico Sigalini, vi-
ce-presidente del Cop, al tri-
plicarsi del numero delle sepa-
razioni e dei divorzi tra i gio-
vani, stando a quanto risulta
dalle relazioni di apertura del-
l’anno giudiziario, tenutesi nei
giorni scorsi in diverse città d’I-
talia.

Secondo Sigalini gli ultimi da-
ti sui matrimoni in crisi nei pri-
missimi anni sono “dati preve-
dibili”, visto che “non c’è un mi-
nimo di confronto tra le nuove
generazioni e quelle preceden-
ti su cosa significhi concreta-
mente l’esperienza di forma-
zione di una futura famiglia”.

Al di là delle naturali ed evi-
denti implicazioni culturali, so-
ciali, economiche e politiche,
che il tema dei “matrimoni in
crisi” comporta, è necessario
offrire un sostegno alle giovani
coppie e alle giovani famiglie:
non solo in vista della celebra-
zione del matrimonio, ma pri-
ma e dopo la celebrazione del
matrimonio.

La “solitudine” delle fa-
miglie…

“Dal controllo, al sospetto, al-
l’indifferenza”: sintetizza così Si-
galini il modo in cui si è evo-
luto, negli ultimi anni, l’atteg-
giamento del “mondo adulto”
nei confronti dei giovani, alle
prese con le loro esperienze af-
fettive e matrimoniali. Una “so-
litudine”, quella delle giovani fa-
miglie “a volte è voluta, cercata
da noi adulti, che riteniamo di
non dover interferire nel vissuto
altrui per paura di essere tacciati
di ingerenza”. Famiglie di origi-
ne “troppo vicine o troppo lon-
tane”: queste, per Domenico Si-
meone, docente di educazione
degli adulti all’Università di Bre-
scia, le tipologie di adulti con
cui i giovani sposi si trovano a fa-
re i conti, “in un momento deli-
cato della loro vita, che richiede
la capacità di creare nuovi equi-
libri”. In un’epoca in cui il dialo-
go tra le generazioni si è quasi
“anestetizzato”, grazie ad una
sorta di “accordo di non belli-
geranza” tra genitori e figli, le fa-
miglie sono chiamate, secondo
il relatore, a “riappropriarsi
pienamente del loro ruolo edu-

cativo”, tramite “un equilibrio tra
dialogo, conflitto e sostegno”:
solo imparando a “compromet-
tersi per il loro futuro”, non rima-
nendo “in balia degli eventi” ma
sapendo che “l’amore maturo
è una conquista che nasce an-
che da un atto di volontà”, i gio-
vani saranno in grado “di ac-
quisire una propria autonomia
per instaurare un rapporto d’a-
more adulto e responsabile”.

…e la “creatività” sul terri-
torio

“Accompagnare” i giovani già
a partire dal tempo del fidan-
zamento, magari coinvolgendo
nei percorsi di formazione anche
i loro genitori. È la proposta, tra
le altre, della parrocchia roma-
na di San Saturnino all’interno
dei corsi di preparazione al ma-
trimonio. “È stata la mia prima
iniziativa da parroco, trent’anni
fa”, racconta don Ottavio Petro-
ni.

Oggi, ai due cicli di corsi di
preparazione al matrimonio par-
tecipano circa 40-50 coppie per
turno. “Si tratta di corsi aperti a
tutti e per molti è l’occasione di
un nuovo incontro con la Chie-
sa, ‘abbandonata’ dopo la Cre-
sima. Dopo il matrimonio, molti
non si fanno più vedere, altri in-
vece ritornano e cercano un ‘po-
sto’ nella comunità”; non man-
cano, inoltre, casi di coppie che
“scoppiano”, proprio alla vigilia
del matrimonio.Tra i 16 incontri
di preparazione, a S. Saturnino
c’è sempre una “serata” dedi-
cata ai genitori dei futuri sposi,
mentre tra i prossimi “traguardi”
della parrocchia romana nel-
l’ambito della pastorale per le fa-
miglie figurano un progetto di
percorso per fidanzati e di un
“dopo-corso” di preparazione al
matrimonio. A Latina, invece,
l’Ufficio famiglia della diocesi ha
già attuato da alcuni anni un
percorso biennale per fidanza-
ti, scandito da alcuni incontri (5
il primo anno, 7 il secondo), la
domenica pomeriggio, per cer-
care di andare oltre corsi “fret-
tolosi o obbligati” e rivolgersi
“non solo a chi ha intenzione di
sposarsi al termine del corso,
ma a chiunque desideri rag-
giungere una maturità di fede
nell’amarsi e nel costruire in-
sieme un progetto di vita”. L’au-
spicio, hanno spiegato i re-
sponsabili dell’iniziativa, è che
questo tipo di proposte “si diffon-
dano capillarmente sul territorio,

affinché ogni comunità cristiana
possa offrire ai giovani fidanza-
ti le opportunità per vivere que-
sta stagione della loro vita in
maniera tale che essa diventi
occasione propizia per un
autentico discernimento della
propria vocazione coniugale e ti-
rocinio della coppia nella matu-
razione spirituale del rapporto
affettivo”.

M.N.

Acqui Terme. Furti in appar-
tamento commissionati a donne
minori e incinte per evitare l’ar-
resto. Utilizzo consolidato dei
minori da parte della criminalità
organizzata per estorsioni e traf-
fico di droga.A lanciare l’allarme
è il procuratore generale della
Cassazione, Francesco Fava-
ra, che ha dedicato alla crimi-
nalità minorile un capitolo della
relazione letta in apertura del-

l’anno giudiziario. I minorenni
italiani e stranieri che vivono nel
nostro Paese continuano a es-
sere utilizzati come manova-
lanza dai criminali adulti.

Grave è anche l’emergenza
baby-gang dove la violenza
commessa è spesso addirittura
immotivata. Impossibile anche
non pensare al massacro di No-
vi Ligure e al dibattito che si è
aperto.

Da più parti si è criticato il li-
mite d’età previsto per legge
per la responsabilità penale dei
minorenni nonché “l’eccessiva
mitezza dei giudici, che può
generare effetti imitativi e per-
sino la creazione di miti”. Ne
abbiamo parlato con Pasquale
Andria, giudice del Tribunale per
i minorenni.

Come combattere l’utilizzo
di minori?

“L’utilizzo del minore, o co-
munque del soggetto debole,
da parte di delinquenti adulti
per l’esecuzione dei reati è un
fenomeno ormai è noto che a
mio giudizio va contrastato non
certamente inasprendo le pe-
ne per i minori ma punendo più
gravemente gli adulti e impe-
dendo che questo avvenga. La
tentazione di punire più grave-
mente i minori è una scorciatoia
al problema ed una soluzione al
fenomeno profondamente ini-
qua.

Ma occorre anche pro-
muovere una serie di azioni di
contrasto di politica sociale e di
prevenzione che sappiano - so-
prattutto nei contesti a più forte
densità criminale del paese -
proporre ai minori a rischio dei
modelli di comportamento al-
ternativi rispetto alle opportu-
nità anche ‘occupazionali’ offer-
te dalla criminalità organizza-
ta”.

Un inasprimento delle pene
per gli adulti che utilizzano i
minori. Ma le pene non esi-
stono già?

“Le pene esistono. Ma biso-
gna fare molto di più. C’è una li-
nea di tendenza nel dire che i
minori sono scarsamente puni-
ti e che esiste una legislazione
troppo indulgenziale nei con-
fronti dei minori.

Questo secondo me non è
vero. E comunque non si può ri-
solvere il problema della de-
vianza minorile in termini di pu-
ra e semplice repressione, per
giunta esercitata nei confronti
dell’anello più debole della ca-
tena, quando sappiamo che l’o-
rigine del male non sta lì e quin-
di la reazione punitiva dello Sta-
to non va indirizzata in questa di-
rezione”.

Qual è l’approccio di un
giudice di fronte a minori che
hanno commesso reati gra-
vissimi?

“L’approccio che si deve ave-
re nei confronti di un giova-
nissimo non può essere lo stes-

so che si userebbe nei confronti
di un delinquente adulto. Per-
ché il percorso di maturazione di
un soggetto in crescita cono-
sce talvolta delle cesure trau-
matiche che possono esplode-
re in gravi episodi criminosi.

In ogni caso, la punizione co-
stituisce uno strumento di re-
sponsabilizzazione attraverso
la quale il ragazzo può essere
aiutato a crescere e a liberarsi
delle proprie onnipotenze in-
fantili. La punizione deve però
essere calibrata in rapporto non
solamente con la gravità del fat-
to ma anche con la personalità
del soggetto che l’ha commes-
so”.

Si parla di un sistema giu-
diziario troppo sensibile?

“Lo Stato prevede che un giu-
dice che giudica un minore de-
ve comunque valutare se il mi-
nore fosse imputabile al mo-
mento del reato, se fosse cioè
sufficientemente maturo per va-
lutare la portata e le con-
seguenze del suo comporta-
mento.

Esistono poi istituti pro-
cessuali come per esempio il
probation, cioè la messa alla
prova, che consentono al giu-
dice di sospendere il processo,
di stabilire per il minore un con-
gruo periodo di prova, all’esito
del quale egli potrà dichiarare
estinto il reato.

Sono strumenti molti impor-
tanti che non solo non vanno
soppressi sull’onda emotiva de-
gli stessi fatti di cronaca ma che
anzi proprio in rapporto a que-
sti fatti vanno ulteriormente va-
lorizzati”.

Di fronte invece a fatti di
violenza immotivata delle
baby-gang?

“La violenza di gruppo è sicu-
ramente un segno inquietante di
un mondo adolescenziale che
oggi vive e sconta una forte so-
litudine e una forte disatten-
zione da parte del mondo adul-
to.

La violenza contro se stessi e
contro gli altri è il sintomo di
una adolescenza vissuta male
perché la società misconosce i
suoi bisogni più profondi.

Qui si chiama in causa il tes-
suto sociale soprattutto a livel-
lo di relazioni educative: famiglia,
scuola, associazionismo, ecc.”.

Anche la giustizia scarica la
sua responsabilità?

“Non è uno scarica-barile,
perché anche la giustizia deve
fare la sua parte. Però deve es-
sere chiaro che quello che può
fare la giustizia non risolve to-
talmente il problema.

La soluzione nasce dalla si-
nergia in cui ciascuno è chia-
mato a fare la sua parte dentro
un patto educativo che leghi in-
sieme tutte le risorse istituzionali
e sociali sul versante avanzato
dell’investimento educativo”.

C.B.

La solitudine delle famiglie
e la creatività sul territorio

Lanciato all’apertura dell’anno giudiziario

Allarme criminalità minori

All’epoca odierna è ancora
importante la famiglia? Abbiamo
rivolto la domanda ai giovani, i
diretti interessati alla costituzio-
ne del nucleo familiare. L’inter-
vista effettuata su un campione
di ragazzi, maschi e femmine,
appartenenti alla fascia di età
compresa tra i 18 e i 25 anni ha
dato i seguenti risultati: il 68% ri-
tiene indispensabile la famiglia
solo se basata sull’amore reci-
proco; per il 22% è importante,
partendo però da una solida ba-
se economica; il 10% si astiene.

Le percentuali mettono in evi-
denza quanto la famiglia sia an-
cora importante nonostante le
evoluzioni nel tempo. Ma la fa-
miglia, alle origini, si è sempre
costituita partendo dall’ideale
dell’amore romantico? Nel Me-
dioevo, le persone si sposavano
per conservare il patrimonio fa-
miliare oppure per allevare bam-
bini destinati ad essere inseriti
nell’azienda familiare. I rappor-
ti personali si intensificavano tra
due persone solo dopo il matri-
monio, non prima. L’amore era
considerato una debolezza ed in
alcuni casi addirittura una ma-
lattia.

I ricchi dopo il matrimonio, vi-
vevano in grandi case, ognuno
disponeva vi una propria ca-
mera da letto, in quanto l’intesa
sessuale era ritenuta non rile-
vante per il matrimonio. Il ma-
trimonio (sia per i ricchi che per
i poveri) avveniva su decisione
della famiglia degli sposti e non
direttamente dagli interessati.
Né l’amore, né il matrimonio

erano considerati eventi “natu-
rali”. Questo è il punto cardine
poiché ci fa comprendere co-
me l’influenza dei fattori sociali
sia di vasta portata.

Tra il 1500 e il 1800 esistono
tra fasi principali dello sviluppo
della famiglia: la famiglia a lin-
guaggio aperto: questo tipo di
famiglia non risultava separata
dalla comunità ed era subordi-
nata all’interesse di terzi, pa-
renti, genitori.

Dal sedicesimo secolo agli
inizi dei diciottesimo, fu seguita
dalla famiglia patriarcale ri-
stretta.

Essa rappresentò una forma
di tradizione nonché il trampoli-
no di lancio della diffusione di at-
teggiamenti che diventarono poi
universali. Maggiormente se-
parata dai legami con la paren-
tela e la comunità, rivestiva
grande importanza la figura pa-
terna. Pian piano prese piede la
famiglia nucleare domestica
chiusa, con forti vincoli emotivi,
attenta all’educazione dei figli
e con un alto grado di privacy
domestica (Stone 1977).

Essa sopravvive a tutt’oggi
poiché contrassegnata dall’af-
fetto, da legami basati sulla scel-
ta personale e ispirati all’amore
romantico ed è stata rivalutata
dai giovani in quanto hanno la
tendenza a rimanere più a lun-
go presso la famiglia d’origine
con l’intento di innescare un
meccanismo di differimento del-
l’età adolescenziale.
Dott.ssa F. Salamano socio-
loga

Asl 22 - educazione sanitaria

La famiglia è ancora
importante, oggi?
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CERCA AGENTE COMMERCIO
per province Cuneo e Savona

Inviare curriculum scritto a  PUBLISPES
Piazza Duomo 6/4 - 15011 Acqui Terme (AL)

citando sulla busta il riferimento C4

Decoratore
con esperienza
esegue lavori

di tinteggiatura
esterni ed interni,

anche trompe d’oeil, zone
Asti, Alessandria, Cuneo

Tel. 320 0577579 (ore 20-21)

ANC20020203020.ac20  30-01-2002 18:34  Pagina 20



ACQUI TERME 21L’ANCORA
3 FEBBRAIO 2002

CERCO OFFRO LAVORO

Cantante tastierista cerca per
collaborazione cabarettista o
comico per organizzare serate
in provincia, no perditempo,
anche prime esperienze. Tel.
347 1724540.
Cercasi baby sitter automuni-
ta con esperienza. Luogo di
lavoro Bubbio. Tel. 0144 83547
/ 335 6907357.
Cercasi giardiniere per villa in
Acqui Terme. Tel. 0144 324444
(ore ufficio).
Cercasi urgentemente tornito-
ri, fresatori, con esperienza e
cuochi qualificati, camerieri di
sala. Tel. 0141 324430.
Cerco signora (max 35 anni)
come collaboratrice domestica
e governante, automunita, se-
r ia, referenziata. Tel. 320
0326963 (ore pasti e serali).
Coniugi con figlio offresi co-
me custodi e per eventuali la-
vori domestici, massima se-
rietà e responsabilità. Tel. 328
6531030.
Duo Syrinx arpa-flauto offre
intrattenimento musicale per
matrimoni, cerimonie ecc.,
sottolineando i vostri momenti
importanti. Tel. 347 9115942.
Esperto imbianchino esegue
lavori di tinteggiatura, smalta
cancelli, ringhiere, vernicia fi-
nestre, persiane. Tel. 333
7141006.
Geometra cinquantenne pen-
sionato, esperienza ventenna-
le, conduzione contabilità can-
tieri, conoscenza computer,
esamina proposte impiego e
collaborazione, disponibilità
immediata. Tel. 328 6531030.
Imbianchino offresi per lavori
di tinteggiatura e di piccola
muratura. Tel. 348 3327298.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, 3 livelli:
principiante, intermedio, avan-
zato; corsi di recupero, prepa-
razione esami universitari.
Esperienza pluriennale. Tel.
0144 56739.
Offresi dog sitter per cani di
piccola taglia. Tel. 0144
356729 / 349 2593058.
Operaio agricolo offresi per
conduzione macchine agricole
per lavoro manuale o per lavo-
ri di giardinaggio. Tel. 347
8688864.
Per feste, pianobar, birrerie,
cantante tastierista, repertorio
vario, impianti audio e luci pro-
pri, divertimento assicurato,
offresi. Tel. 340 3615821.
Ragazza 23enne referenziata
cerca lavoro in Acqui come
baby sitter. Tel. 347 9161755.
Ragazza 24enne diplomata,
automunita, cerca lavoro co-
me segretaria. Tel. 347
8618970.
Ragazza equadoriana cerca
lavoro come assistenza anzia-
ni, domestica, baby sitter,
esperienza 2 anni lavorativi.
Tel. 329 7216602 (Carmen).
Signora 50enne referenziata
con esperienza e serietà, con
diploma magistrale, offresi co-
me baby sitter, assistenza an-
ziani, stiro, pulizie, altro lavoro
serio. Tel. 0144 320511.
Signora con patentino ADE-
ST, esperienza quindicinale,
assiste anziani e bambini. Tel.
320 0593326.
Signora media età automuni-
ta cerca lavoro lungo orario,
anche notturno, governo casa
signorile, cuoca, aiuto risto-
rante, assistenza anziani, altro
purché serio. Tel. 333
6991228.
Signora offresi come baby sit-
ter, compagnia o collabora-
trice domestica a persone an-
ziane sole. Massima serietà.
Tel. 0144 41100.
Signora, vedova, senza impe-
gni familiari, cerca lavoro co-
me accompagnatrice e assi-
stenza anziani autosufficienti,
fissa o part time. Tel. 0144
322751.
Studentessa universitaria alla
facoltà di scienze della forma-
zione, impartisce lezioni priva-
te a studenti delle scuole ele-
mentari, medie inferiori e su-
periori. Tel. 347 7882700.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme affitto 4 vani am-
mobiliati a persone anziane, li-
re 350.000 (euro 180,76)
mensili, compreso amministra-
zione. Tel. 340 3987858 (ore
serali).
Acqui Terme via Trento, affit-
tasi locale uso negozio o ma-
gazzino, di mq 90 con tre in-
gressi e servizio. Tel. 339
6913009.
Affittasi a Cassine apparta-
mento libero subito, ammobi-
liato oppure vuoto: ingresso,
cucina, sala, 2 camere letto,
bagno, dispensa, 2 terrazzi,
cantina, soffitta. Tel. 0144
714300.
Affittasi garage, via Cassino
(Acqui), per macchina medio
piccola, cortile interno. Tel.
0144 322002 / 323190 (ore
pasti, feriali).
Affittasi in Acqui Terme ap-
partamento centrale, secondo
piano: due camere, sala, cuci-
na abitabile, ingresso, bagno,
dispensa, cantina, due balco-
ni. Tel. 0144 323114 (ore pa-
sti).
Affittasi in Acqui Terme via
Salvo d’Acquisto locale uso
magazzino o garage per auto-
vetture piccola cilindrata. Tel.
338 2556970.
Affittasi in Castelletto d’Orba
alloggio arredato in villa con
giardino, composto da: cucina,
sala, camera matrimoniale,
posto auto. Tel. 0143 830820 /
360 675366.
Affittasi in Ovada, zona cen-
trale, alloggio libero subito,
con box, composto da: angolo
cottura, tinello, 2 camere, ba-
gno, dispensa, terrazzo. Tel.
0143 830820 / 360 675366.
Affitto garage via San Defen-
dente (Acqui), cond. La Forna-
ce. Tel. 0144 311622.
Affitto vani 5 con giardino e
cantina in Acqui Terme, L.
400.000 (euro 206,58) mensili,
compreso amministrazione.
Tel. 340 3987858 (ore serali).
Albissola affittasi: cucinino,
soggiorno, camera, bagno, 5
posti letto. Tel. 339 6913009.
Bistagno vendesi casa d’epo-
ca, signorile, con due alloggi
indipendenti, riscaldamento
metano, ristrutturati ottima-
mente; anche separatamente.
Tel. 0144 312298 (dopo le 20).
Bistagno vendesi casa in
campagna, abitabile subito, ri-
scaldamento nuovo metano,
con 6.000 mq terreno pianeg-
giante. Tel. 0144 312298 (do-
po le 20).
Campo Ligure affittasi locale
ad uso commerciale, piano
terra. Tel. 010 921184 (al mat-
tino).
Campo Ligure affitto apparta-
mento mq 60 + mq 14 (fondo)
+ solaio; ordinato, luminoso.
Tel. 333 4411026.
Cercasi in affitto piccolo loca-
le da adibire a garage-magaz-
zeno, nelle vicinanze del cen-
tro acquisti La Torre. Tel. 0144
356818.
Cerco casa con terreno o ap-
partamento con grande giardi-
no, in affitto come 1ª casa, in
tutta la zona circostante di
Alessandria, Ovada, Novi, Ga-
vi, Serravalle. Tel. 329
0738222.
Cerco casa in Acqui Terme e
dintorni anche fuori mano,
purché indipendente, in affitto.
Tel. 0144 56008.
Genova vendesi appartamen-
to 5 vani, via Vesuvio, zona
Principe. Tel. 0144 321248 /
0144 321005.
Ponzone vendesi apparta-
mento con cucina, due came-
re, due servizi; e box; euro
36.150 (L. 70.000.000) tratta-
bili. Tel. 0144 363931.
Privato vende a Strevi casa
indipendente: 4 camere, sala,
cucina, ripostiglio, doppi servi-
zi, 2 garage, giardino, orto con

pozzo. Euro 196.254, no
agenzie. Tel. 338 9538717
(ore 20/22).
Strevi borgo superiore centro
storico, vendesi casa semindi-
pendente, 2 piani, 7 vani, e di
fronte caseggiato semindipen-
dente da ristrutturare (box au-
to), veri affari. Tel. 0144
372233 (ore 12/15).
Terzo centro storico, vendesi
porzione di casa da ristruttura-
re composta da 5 vani, grosso
terrazzo, cortile e portico. Tel.
349 4666235.
Vendesi a Pietra Ligure bilo-
cale, 2º piano, a 200 metri dal
mare. Tel. 339 6134260.
Vendesi a Pietra Ligure trilo-
cale, 2º piano, a 200 metri dal
mare. Tel. 339 6134260.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me zona centrale, composto
da: ingresso, 2 camere letto,
salotto, cucinino, sala, bagno,
ripostiglio, 3 balconi e cantina.
Libero dal 1º maggio. Tel. 0144
322593.
Vendesi alloggio in via Trento
(Acqui), 3º piano con ascen-
sore, composto da: 2 camere
letto, bagno, sala, cucina abi-
tabile, veranda, dispensa, can-
tina. Tel. 0144 311618.
Vendesi trilocale in ordine, in
Acqui città, r ichiesta L.
145.000.000 (euro 74.886,25).
Tel. 347 2731230.
Vendo alloggio via Gramsci
(Acqui), 1º piano con ascen-
sore: cucina, sala, due camere
letto, bagno, ingresso, riposti-
glio, veranda, cantina, grande
terrazzo. Tel. 0144 311622.
Vendo in Alice Bel Colle por-
zione di bella cascina abitabile
subito, in centro paese con vi-
sta stupenda, ampio cortile
con orto adiacente. Tel. 0141
954628.

ACQUISTO AUTO MOTO

Fiat Scudo 1,9 D, 6 posti, ’96,
promiscuo, privato vende;
36.000 Km documentabili; mo-
tore nuovo; euro 8.600. Tel.
0143 822274.
Vendesi Ford Fiesta SX1300,
1991, accessoriata a prezzo
interessante; a chi interessato
regalo portasci e portabici. Tel.
347 4421098.
Vendesi Nissan Patrol Safari
TD6 Cil, bicolore, full optional;
L. 11.500.000 (euro 5939,25)
trattabili. Tel. 348 3327298.
Vendo Ape Piaggio MP600,
telonato, motore rifatto da po-
co, euro 700 trattabili. Tel. ore
pasti 0144 56308 / 368
246661.
Vendo Aprilia Red Rose clas-
sic anno 07/95, color rame
883 in perfetto stato, sempre
in garage, 18.000 Km reali,
gomme e catena 400 Km, con
poggiaschiena e portaoggetti
+ accessori vari + casco, a lire
3.000.000 (euro 1549,37) trat-
tabili, causa inutilizzo. Tel.
0144 57321 / 338 3232090
(Fabio).
Vendo cingolato Lamborghini
352, con lama idraulica, ottimo
stato. Tel. 0143 823267 (ore
pasti).
Vendo Fiat Ducato 2500 TD,
furgone, passo corto, tetto al-
tro, idroguida, anno ’93. Tel.
0144 79157.
Vendo Fiat Uno catalizzata,
metallizzata, vetri elettrici, se-
dili sdoppiabili. Tel. 0141
823691 (ore serali).
Vendo furgone Renault Trafic,
motore rifatto con pochi Km
(40.000), collaudato 2003, tut-
to perfetto, meno la carrozze-
r ie, l ire 4 milioni (euro
2065,83). Tel. 329 4379610.
Vendo Iveco Daily 30,8, furgo-
ne max, anno ’97, a prezzo in-
teressante. Tel. 0144 79157.
Vendo Iveco Daily 35/10 tur-
bo, idroguida, ribaltabile, trila-
terale, anno ’92, in perfette
condizioni. Tel. 0144 79157.
Vendo Lancia Delta, anno ’94,

unico proprietario, ottimo sta-
to, lire 4.000.000 (2.065,83
euro) trattabili. Tel. 347
0509611 / 0144 323430.
Vendo Nissan Patrol GR,
2800 turbo, autocarro, perfetto
ordine di carrozzeria e mecca-
nica; gommato nuovo. Tel.
0144 40119.
Vendo Nissan Pick up 2500
diesel, 4x4, con pochi Km. an-
no ’90. Tel. 0144 79157.
Vendo Panda Van diesel
1300, in buonissime condizio-
ni, a L. 3.500.000 (euro
1807,60). Tel. 0144 41311.
Vendo Punto 55 - 1100, 3 por-
te, in perfetto stato, a L.
6.000.000 (euro 3098,74) e
varie autovetture a partire da
L. 1.000.000 (euro 516,46).
Tel. 0144 79157.
Vendo scooter Kimco KB 50,
discrete condizioni, euro 400.
Tel. 338 4153966 (Gianni).
Vendo trattore marca Deuts,
cv. 46, causa inutilizzo. Tel.
380 5445374.
Vendo VW Polo Fox, bianca,
anno 1992, non cat., collauda-
ta benzina verde, L. 2.500.000
(euro 1291,14) con passaggio.
Tel. 349 1367332.
Vendo Yamaha TX 500, nero,
anno 1976, L. 1.000.000 (euro
516,46) trattabili; vendo vespa
125 GT azzurra, 1972, L.
800.000 (euro 413,17) trattabi-
li. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendonsi autocarri cassonati,
fissi, ribaltabili, furgoni di vari
tipi e prezzi, con revisione. Tel.
0144 79157.

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, mobi-
li, soprammobili, argenti, lam-
padari, quadri, cornici, giocat-
toli in latta, biancheria, libri,
cartoline, medaglie, cose mili-
tari ed altro. Tel. 338 5873585.
Acquisto botti in legno semi-
nuove o nuove di litri 50 circa.
Tel. 0144 714555.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi e antichi. Tel. 0131
791249.
Bauletto marca “Maxia” per
motociclo adatto per due ca-
schi, seminuovo, completo di
plancia, vendo a euro 80 (L.
154.900). Tel. 0144 394913.
Cerchiamo gattino maschio
sano, max 4 mesi, non nero,
affettuoso, giocherellone, con
genitori domestici. Tel. 333
8519637.
Cerco comò d’occasione, cas-
settiera, noce o rovere mas-
sello, anche con ripiano di
marmo, in buono stato. Tel.
0144 311856.
Cerco fisarmonica usata a prez-
zo modico.Tel. 0144 594490.
Cerco sega circolare e aratro
a sollevamento da collegare
ad un trattore a cingoli Lam-
borghini 513L, d’occasione.
Tel. 0144 58071 (ore serali).
Fumetti vecchi di ogni genere
e quantità, acquisto ovunque.
Tel. 0144 324434.

Genova regalo camera letto
matrimoniale, armadio, 2 co-
modini, 1 credenza da cucina,
tavolo, sedie. Tel. 0144 321005
/ 0144 321248.
Iguana giovane, bellissima,
verde, lunga 50 cm, vendo.
Tel. 339 3576149.
Per motivo di salute mia, re-
galo due bellissimi cani, ma-
schio 16 mesi, femmina 9 me-
si, colore nocciola. Tel. 0144
395656.
Privato vende splendido abito
da sposa costato 7 milioni, ri-
chiesta 2 milioni e 500.00 lire
(euro 1.291,14) non trattabili.
(interamente ricamato a ma-
no, artigianato spagnolo). Tel.
347 2731230.
Regalasi cucciolo meticcio -
pastore maremmano, ad
amante animali. Tel. 0144
89330.
Regalo gattina di circa 8 mesi,
affettuosissima. Tel. 347
9943991.
Vendesi 1500 metri di terreno,
ex vigneto, a Terzo, a lire
2.000 al metro. Tel. 338
8977096.
Vendesi come nuova came-
retta a ponte in frassino, lire
1.500.000 (euro 774,69) con
due lettini; letto soppalco con
armadietto escava, lire
800.000 (euro 413,17); salotto
base legno, tavolino e porta-
tivù, l ire 1.500.000 (euro
774,69). Tel. 0144 79121.
Vendesi frigorifero, cucina a
gas, mobiletti pensili, prezzo
conveniente. tel. 0144 58008.
Vendesi legna da ardere, sta-
gionata, tagliata, resa a domi-
cilio. Tel. 0144 375869.
Vendesi scivolo praticamente
nuovo in ottimo stato; vendesi
porte di varia misura. Tel. 0144
322002 (ore serali, feriali).
Vendesi tinello componibile
con tavolo rotondo, in ottimo
stato, a euro 350. Tel. 340
8406051.
Vendesi torchio idraulico Bo-
selli 80 come nuovo e due bot-
ti di cemento sei e dieci quin-
tali, a lire 1.000.000 (euro
516,46) trattabili. Tel. 0143
871386.
Vendesi voliera seminuova
150x50 a casetta; euro 50. Tel.
333 7217588.
Vendiamo cucina a gas usa-
ta, ben funzionante, di dimen-
sioni cm 90x55, con vano por-
ta bombola, dotata di accen-
sione elettronica, 4 fornelli, 2
piastre e forno elettrico. Tel.
0144 323248.
Vendo 2 divani, 2 e 3 posti,
uno a letto; uno specchio, un
attaccapanni a muro in legno.
Tel. 0141 721393.
Vendo aratro Sidon con beto-
niera e cavalletto montacarico
per muratori, prezzo interes-
sante. Tel. 0144 92258 (ore
pasti).
Vendo bellissimo tavolo con
piano in cristallo, dimensioni
mt 1,45x1,45. Tel. 0144 79175.
Vendo botti piccole per canti-

na, pigiatrice, pompa per il vi-
no a mano, a prezzo modico;
vendo bigoncia in ferro e le-
gno; vendo botte cemento e
10 brente. Tel. 0144 41345.
Vendo coppi e copponi e mat-
toni vecchi, già sui pianali;
prezzo da concordare. Tel.
0141 853478 (ore pasti).
Vendo divanetto 2 posti in
metallo verde da giardino,
completo di cuscini a lire no-
vantamila (euro 46,48). Tel.
347 3244300.
Vendo forno e attrezzatura
per carrozziere a prezzo inte-
ressante, con possibilità di af-
fitto officina a 5 Km da Acqui
Terme. Tel. 333 9391947.
Vendo legna da ardere ben
secca, tagliata, spaccata e re-
sa a domicilio, in oltre pali per
vigneto in castagno con e sen-
za punta. Tel. 0144 40119.
Vendo lettino bimbo/a, spon-
de, nuovo, bianco, materasso
lattice nuovo, completo di pa-
racolpi, tutto a lire 350.000
(euro 180,76). Tel. 328
6568665.
Vendo montacarichi per fieno
cascina con motorino elettrico
a prezzo modico, lire 200.000
(euro 103,29). Tel. 0144
41345.
Vendo motopompa 10 cv au-
toadescante. Tel. 380
5445374.
Vendo passeggino gemellare
nuovo, causa inutilizzo, model-
lo 2001, disponibili anche car-
rozzella con telaio, ruote gran-
di più passeggino inglesina,
prezzo interessante. Tel. 339
3195534.
Vendo PC Pentium 200, multi-
mediale con casse, tastiera e
mouse, Office e antivirus. Tel.
0144 312138 (ore pasti).
Vendo per cessata attività,
lampade al neon, come nuo-
ve, metri 20, colore nero luci-
do, con raccordi angolari.
Prezzo interessante. Tel. 339
6801743.
Vendo pianoforte, ottimo sta-
to, colore marrone, causa inu-
tilizzo. Tel. 0144 323941.
Vendo piccola sega a nastro
(tipo macelleria) L. 150.000
(euro 77,47). Tel. 0143 871142
/ 347 3127140 (dopo le 20).
Vendo piumoni letto singolo,
matrimoniale, confezionati ar-
tigianalmente, pura lana; tute
per sci, tutto in ottime condi-
zioni. Tel. 010 507162 (ore se-
rali).
Vendo retro escavatore da
montare su macchina cingola-
ta o su piccolo trattore gom-
mato. Tel. 347 3127140 / 0143
871142.
Vendo stufa in ghisa per se-
conda casa, lire 200.000 (euro
103,29); vendo aratro a 3 sol-
chi con carrello, ottimo stato a
lire 1.000.000 (euro 516,46);
vendo botte per diserbante a
lire 800.000 (euro 413,17). Tel.
0144 41345.
Vendo tavolino di legno cm
100x60, due cassetti scorrevo-
li su cuscinetti, seminuovo. Tel.
0144 323248.
Vendo tecnigrafo Zucor su ta-
volo completo di lampada,
80x140, prezzo euro 361,52
(700 mila) trattabili. Tel. ore pa-
sti 0144 78092 / 347 0003947.

MERCAT’ANCORA
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Assistenza carrozzeria
Vendia autorizzata

NUOVA POLO

Show Room
Bistagno
Regione Levata, 13
Tel. 0144 79979

Assistenza e carrozzeria
Ponti

Via Augusto Monti, 7
Tel. 0144 596288

CFC di Ferrari Fabrizio & C.

Montechiaro d’Acqui
Via Nazionale, 12 (piazza Europa)
Tel. e fax 0144 92139

PRODOTTI CHIMICI
Igiene
convivenze
Alberghi,
ristoranti, bar,
mense, comunità,
case di cura,
cliniche, ospedali,
istituti, scuole.

Igiene
alimentare

Caseifici,
macelli, macellerie,

salumifici, salumerie,
panifici, pasticcerie,

pescherie,
industrie alimentari.

Attrezzature, ricambi, antinfortunistica
per la cura e l’allevamento del bestiame

Attrezzature e vestiario per veterinari

Per informazioni e consulenze
telefonare allo 0144 92139

dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18

Ditta consociata
Acqui Terme
Tel. 0144 325299

Tutto è pronto per la “Sagra del Polentone” che si svolgerà

domenica 3 febbraio nella sua 432ª edizione. È la prima

sagra del nuovo anno e diventa così anche il primo polen-

tone dei cinque che vengono organizzati dalla Pro Loco di

Ponti, Monastero Bormida, Bubbio, Cassinasco e Rocca-

verano; infine c’è anche da ricordare il polentone di Molare

nell’Ovadese.
La Pro Loco organizzatrice della manifestazione, in colla-

borazione con il Comune e con il patrocinio della Comunità

Montana “Alta Valle Orba Erro Bormida di Spigno”, della

Provincia di Alessandria e della Regione Piemonte, ha deci-

so già dallo scorso anno di ritornare all’antico.

Il polentone in origine era la festa che precedeva il carnevale

e per questo motivo assumeva un aspetto allegorico con la

sfilata dei vari personaggi e dei carri provenienti dai paesi vi-

cini. In seguito per motivi, non più attuali, era

stato destinato ad altra da-
ta.

Il sindaco, Giovanni Alossa, saluta «Mi sento in dovere di

porgere il mio più sincero saluto a quanti interverranno:

pubblico, gruppi folcloristici, corpo bandistico ed a tutti gli

addetti che, con la loro abnegazione e materiale partecipa-

zione, permettono di rinnovare annualmente la tradizione.

Un particolare saluto vada agli amici di Dipignano, sempre

presenti, a testimoniare i fraterni rapporti intercorsi ed a

ricordarci le antiche origini di questa sagra che ebbe come

protagonisti i calderai calabresi approdati, al termine di un

lungo e impervio viaggio, in questo sito ove vennero frater-

namente accolti e rifocillati. Accettate quindi il mio miglio-

re augurio e... buon divertimento».
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A fianco e in alto
la sfilata del corteo
in costume

Un po’ di storia
Correva l’anno 1571 quando un
gruppo di calderai provenienti da
Dipignano, paese del Cosentino,
arrivò a Ponti, attirati dalla voce
comune che dipingeva il Marche-
se Cristoforo del Carretto, feuda-
tario di questo luogo, come una
persona di gran cuore.
Giunti al borgo, infreddoliti ed
affamati, i calderai chiesero ospi-
talità al signore della “Casa Car-
retta”; egli vista la loro abilità
nello stagnare disse: “Se riuscire-
te ad aggiustare il vecchio enor-
me paiolo delle mie cucine, vi
darò tanta farina gialla da riem-
pirlo, in modo che possiate sfa-
marvi tutti”.
Voltò il cavallo e tornò al castel-
lo, lì giunto, diede ordine ai suoi
servitori di portare il brutto pen-
tolone ai bravi stagnini che si mi-
sero alacremente all’opera facen-
dolo tornare come nuovo.
Cristoforo Del Carretto man-
tenne la promessa; intanto gli
abitanti del borgo avevano fra-
ternizzato con i magnani venuti
da lontano; ed ecco uscire dagli
usci le brave massaie con le coc-
che del grembiule in mano: por-
tavano chi uova, chi cipolle, chi
merluzzo e chi vinello dei nostri
colli che dovevano servire per
cucinare una frittata. La farina

servì a cuocere un
enorme polenta
che affiancata
da un altrettanto
grande frittata,
dono, questa, del
buon cuore dei
pontesi, sfamò gli
infreddoliti ma-
gnani.
E fu festa, così
grande ed allegra
da essere ricordata
ogni anno.
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bar - ristorante

PIERINO
nonno

Menu del
polentone

Ponti
Via Città di Dipignano, 1
Tel. 0144 596114

Prenotare entro sabato 2 febbraio

Antipasti
Primo
Secondo
Dolce
Caffè
E 22
Vino in caraffa
incluso nel prezzo

Beautiful
Piazza Addolorata - Acqui Term

e

CASA DEL GELATO

Tel. 0144 322009

BAR

A C C O N C I A T U R E
Elisabetta

15012 Bistagno (AL)
Via Roma, 22 - Tel. 0144 79513

È gradita la prenotazione

1º MAGGIO
Corsa ciclistica “Circuito di Ponti”
Organizzata in collaborazione con il Pedale Nicese.

19 MAGGIO
16ª Corsa campestre “Tra boschi e vigneti”
Gara di corsa campestre
inserita nel 26º mese provinciale dello sport.
Trofeo “Carrozzeria Oddera”, ricchi premi in oro e natura.

DAL 21 AL 23 GIUGNO
Raduno Nazionale Polentari d’Italia
a San Quirico in Vernio (PO).

DAL 17 AL 20 AGOSTO
Festeggiamenti di San Bernardo con:
- 15ª edizione “Fiera del Cavallo da sella”
- 8ª “mostra del bovino di razza piemontese”
In collaborazione con Comune di Ponti, Comunità Montana,
Provincia di Alessandria, Regione Piemonte e Asprocarne.

7 e 8 SETTEMBRE
Partecipazione alla Festa delle Feste
Nel centro storico di Acqui Terme
organizzata da Comune e Pro Loco di Acqui Terme.

Ponti e le sue origini
Il paese di Ponti, in provincia di Alessandria, nella Valle Bormida di
Spigno Monferrato, vanta origini preromane: venne fondato, come la
vicina Acqui, dai Liguri Stazielli, che lasciarono questo borgo al do-
minio di Roma. Dell’antica dominazione abbiamo conservato il nome
Pontum, dai ponti che i Romani costruirono sul Bormida, e la “Co-
lonna Antonina”, pietra miliare della via Emilia Scauri, che ancor og-
gi si può ammirare sotto il porticato del palazzo comunale.
La colonna è testimonianza del primo ripristino (inizio III secoli d.C.)
della Via Iulia Augusta, importante strada costruita dall’imperatore
Augusto in sostituzione della Via Emilia Scauri che conduceva da Ro-
ma alla Gallia. Facciamo un salto nel tempo fino a ritrovare i Marchesi
Del Carretto, i quali dominarono questo luogo come signori assoluti fi-
no a quando vennero affiancati dai Conti Guerrieri, nobile famiglia
mantovana che aveva acquistato alcune terre in questo paese. Testimo-
nianze della famiglia Del Carretto sono le pietre raffiguranti lo stemma
gentilizio (sui muri di molte ca-
se) e i ruderi del castello dove
abitavano, sulla collina che do-
mina Ponti.
A fianco del castello si ergono
il campanile dell’antica parroc-
chia (la cui prima costruzione
risale ai secoli X - XI) e un vec-
chio torrione difensivo de-
nominato “la battagliera”,
complesso in corso di restauro.

L’antica
tradizione
del polentone
Su queste testimonianze si in-
nesta la celebre Sagra del Po-
lentone, antica manifestazione
risalente a ben quattro secoli
fa, un tempo festa carnevalesca
ora ripristinata.

Durante la Sagra del Polento-
ne, oltre alla distribuzione di
polenta servita con merluzzo,
frittata di cipolle e accompa-
gnata da un ottimo dolcetto, si
svolge anche un corteo storico
in costumi tradizionali che ri-
corda la leggenda. Gruppi fol-
cloristici accompagnano la sfi-
lata.

Ore 8
Inizio preparativi da parte dei cuochi

Ore 9
Apertura mercatino “Cose buone e belle”
in collaborazione con PROCOM di Alessandria

Ore 10
Apertura:
esposizioni di pittura, ceramica e fotografia;
museo macchine agricole d’epoca del cav. Solia

Ore 12
Inizio cottura polenta da 12 quintali

Ore 14
Corteo storico in costume del XVI secolo
Esibizione Corpo Bandistico città di Acqui Terme
Rievocazione storica dell’incontro
tra il Marchese del Carretto
signore di Ponti ed i calderai

Ore 16
Assaggio della polenta da parte
del Marchese del Carretto
ed inizio distribuzione del polentone,
dei 150 chilogrammi di merluzzo
e della frittata di 3000 uova,
il tutto innaffiato dal dolcetto delle nostre colline

Ore 21,30
Nel salone comunale ex Soms
serata danzante con l’orchestra I Mirage

INGRESSO GRATUITO

1919
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15012 Bistagno (AL)
Via Carlo Testa, 38
Tel. 0144 79127

al tuo
servizio

e-mail: mobilificiocazzola@tiscalinet.it

®

punto Bagno
punto Acqua
punto Caldo
punto Fresco
punto Gronda

Vi aspettiamo
alla

NUOVA

IDROTERMOSANITARI

SOCIOBISTAGNO (AL)
Strada Statale, 30 n. 5/B - Tel. 0144 79492-0144 79163

SAVONA (SV)
Magazzino, vendita e show room
Via Nazionale Piemonte, 5/13 - Tel. 019 824793

BARISONE
ferramenta
colori
articoli regalo
BISTAGNO - VIA SARACCO, 22 - TEL. 0144 79688

BOMBOLE GAS
consegne a domicilio
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Il presidente della Pro Loco, Pietro Delorenzi, spiega
«L’Associazione Turistica Pro Loco, ripercorrendo e ri-
spettando la tradizione, mira ad offrire una spensierata
domenica di festa accogliendo con simpatia e gentilezza
tutti coloro che vorranno essere presenti.Un ringraziamento doveroso dobbiamo porgere a tutte le
persone, ditte ed enti che contribuiscono in vario modo al-
la buona riuscita della manifestazione.Vi aspettiamo numerosi in “Piazza del Polentone” nella
consapevolezza che la felicità degli intervenuti sarà il mi-
gliore complimento al nostro lavoro».
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Montechiaro d’Acqui. La
scuola elementare statale di
Montechiaro, dell ’Ist i tuto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato, ha avuto modo di svi-
luppare il progetto “Scuola si-
cura”, martedì 29 gennaio
presso i locali scolastici, gra-
zie all’intervento del Corpo di
Polizia Municipale di Acqui
Terme, che ha offer to agli
alunni una interessante lezio-
ne di sicurezza stradale.

La dissertazione del vigile
urbano Biagio Sorato, sul mi-
glior comportamento da tene-
re per la strada, sui pericoli in
cui ci si può imbattere, sulla
condotta richiesta dal codice
della strada, è stata precisa e
r igorosa, ma nello stesso
tempo molto coinvolgente ed
appassionante per gli alunni.

All’incontro è intervenuto an-
che l’ispettore Bruno Pilone, il
quale ha reso più autorevole
la lezione.

Inoltre la visita del Corpo
dei Vigili Urbani è stata omag-
giata dalla presenza del sin-
daco di Montechiaro Giampie-
ro Nani e presidente della Co-
munità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, il quale è sempre atten-
to alla vita scolastica del pae-
se che amministra.

Un sentito ringraziamento,
da parte degli insegnanti e
degli alunni, va a tutti coloro
che hanno reso possibile in-
serire nella programmazione
educativa un momento parti-
colarmente importante per la
formazione dei bambini.

Grazie e… alla prossima!

Carne non più a scatola chiusa
Con l’entrata in vigore dell’obbligo d’etichettatura delle carni bo-

vine, la Coldiretti di Asti sta svolgendo una vasta campagna di sen-
sibilizzazione nei confronti dei consumatori. L’entrata in vigore del
provvedimento, spiega Mario Sacco, presidente della cooperativa
“Carni-coop”, aggregazione di allevatori che gestisce due punti di
vendita diretta ad Asti, permetterà alle macellerie che offrono car-
ne di qualità di avere un migliore rapporto con i consumatori. L’e-
tichetta obbligatoria, grazie ad un sistema elettronico, è in grado
di seguire tutti gli spostamenti degli animali, dall’allevamento fino
ai banconi delle macellerie. Le macellerie convenzionate Coalvi,
il marchio che certifica la carne di razza Piemontese e le carni bo-
vine certificate dalla Regione Piemonte (cosiddetta “margherita”)
hanno adottato il nuovo sistema d’etichettatura. «Il consumatore
- sottolinea Mario Sacco - può ora acquistare con maggior tran-
quillità. La carne di razza Piemontese è accompagnata, su tutti i
banchi delle macellerie, dalla carta di identità degli animali, alle-
vati esclusivamente con alimenti naturali e seguiti dal servizio ve-
terinario nazionale durante tutto il ciclo della crescita».

Immigrazione: urgono decisioni 
per gli ingressi dei lavoratori

La Confagricoltura ha richiamato l’attenzione del ministro del
Lavoro, on. Maroni, sulla pressante e urgente necessità delle
aziende agricole di poter disporre dei lavoratori extracomunitari
che sono necessari per far fronte alle imminenti campagne di
raccolta. La Confagricoltura valuta positivamente la riforma che
il Governo intende varare in materia di immigrazione e si au-
gura che l’apposito disegno di legge concluda quanto più sol-
lecitamente possibile il suo iter parlamentare, affinché l’in-
gresso e la permanenza dei lavoratori extracomunitari nel no-
stro Paese possano essere gestiti più efficacemente, sia in ter-
mini generali sia in relazione alle esigenze delle imprese. La
Confagricoltura chiede però che, quantomeno in via ammi-
nistrativa, venga urgentemente consentita una quota di ingressi
che risponda alle oggettive necessità produttive del settore
agricolo.

«È risaputo come le aziende agricole – dichiara Bartolomeo
Bianchi presidente della Confagricoltura subalpina – abbiano
sempre maggiori difficoltà a reperire manodopera locale. Le
aziende associate in Piemonte alla nostra organizzazione ne-
cessiteranno nel corso di quest’anno di poco meno di duemila
lavoratori extracomunitari, tra stagionali e a tempo indetermina-
to, lavoratori che ci auguriamo possano essere assunti senza
le restrizioni e le complicazioni del passato».

Cortemilia. Da venerdì 1º
febbraio prendono il via i sog-
giorni marini invernali per an-
ziani organizzati in collabora-
zione dalle Comunità Monta-
ne “Langa delle Valli Bormida
e Uzzone”, sede a Torre Bor-
mida, composta formata da
12 Comuni e “Alta Langa”, se-
de a Bossolasco, composta
da 21 Comuni. Circa una cin-
quantina gli anziani parteci-
panti al primo turno di sog-
giorno, una quindicina di gior-
ni, che si svolgerà presso
l’hotel “Virginia” di Diano Mari-
na dal 1º febbraio.

«Siamo tornati in questo
piccolo, ma accogliente alber-
go poiché i nostri anziani han-
no mostrato di gradire molto
l’atmosfera familiare che vi si
respira», afferma l’assistente
sociale Annamaria Ecclesia-
stico, che da anni organizza i
soggiorni.Sono oltre cento-

trenta i partecipanti ai tre turni
(l’ultimo, dal 20 febbraio al 6
marzo, si svolgerà presso
l’hotel “Anita” di San Bartolo-
meo al Mare), saranno ac-
compagnati dalla signora Ec-
clesiastico e dal alcune infer-
miere specializzate volonta-
rie. «Ciò che colpisce degli
anziani partecipanti è la note-
vole vitalità, che li porta a
prendere parte attivamente
alle festicciole e, spesso, ad
aderire a gite in r iviera e
nell’entroterra», ricorda l’assi-
stente sociale.

Tra gli oltre centotrenta an-
ziani dei soggiorni marini,
consistente è la percentuale
di donne. Il gruppo più nume-
roso, totalmente femminile,
giunge da Cerretto Langhe,
seguito da quelli di Cortemi-
lia, Torre Bormida, Albaretto
Torre e Bergolo (6 persone su
73 abitanti del paese).

Ricaldone. “Chi è Luigi
Tenco?” è stato il tema di un
convegno di studi dedicato al-
la figura del celebre cantauto-
re ricaldonese - genovese,
organizzato dalla facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Univer-
sità degli Studi di Genova,
con il patrocinio dell’assesso-
rato alla Cultura della Provin-
cia di Genova.

L’incontro si è svolto a Ge-
nova, mercoledì 23 gennaio,
presso la sala del consiglio di
facoltà, presieduto da Ga-
briella Airaldi, docente presso
la facoltà e assessore alla
Cultura della Provincia, ed è
stato organizzato in concomi-
tanza con il 35º anno dalla
sua tragica morte nel corso
del Festival di Sanremo del
1967.

Un folto pubblico, studenti,
critici musicali, amministratori,
hanno partecipato al conve-
gno, gremendo la sala del
consiglio di facoltà.

«Si è trattato di un appunta-
mento - hanno detto gli orga-
nizzatori - che finalmente e
giustamente propone Luigi
Tenco nell’ambito altamente
qualificato delle aule universi-
tarie, a riconoscimento della
valenza culturale dei suoi te-
sti, del segno da lui lasciato
nell’epoca per quanto breve
da lui attraversata, della sua
stessa capacità di offrire poe-
sia in un mondo forse troppo
diverso da quello da lui so-
gnato e cercato».

Molto interessanti e rile-
vanti gli interventi, che hanno
visto succedersi tra i relatori:
lo scrittore Mario Dentone, i
docenti dell’ateneo genovese:
Roberto Trovato, Lorenzo Co-
veri, Graziella Corsinovi.

Inoltre vi sono stati brevi in-
terventi su comunicazioni e
testimonianze di conoscenti e
amici di Tenco e altri rappre-
sentanti. Nutrita e qualificata
la rappresentanza istituziona-
le piemontese, presenti al
convegno l ’assessore alla
Cultura della Provincia di
Alessandria, prof. Adriano
Icardi, il sindaco di Ricaldone
rag. Celestino Icardi, l’archi-
tetto Ernesto Livorsi e la dot-
toressa Sandra Garbarino
dell’Associazione Culturale
Luigi Tenco di Ricaldone, pae-
se di origine del cantautore e
presso il cui cimitero riposano
le sue spoglie mortali.

Nel suo intervento, l’asses-
sore prof. Icardi, ha ringrazia-
to la prof. Graziella Corsinovi,
per aver organizzato questo
importante convegno sulla
poesia e musica di Tenco.
Icardi ha rimarcato come la
sala dell’Università gli ricordi
gli anni più belli della sua gio-
vinezza, presso la facoltà di
Lettere e Filosofia. Proprio
agli inizi di quegli anni ses-
santa, quando Luigi Tenco
componeva le sue prime can-
zoni, le sue romantiche poe-

sie e quelle più politiche di
protesta sociale. Icardi ha
confessato che, sin da quegli
anni, che già lo vedevano im-
pegnato ai massimi livelli nel-
la vicenda polit ica, abbia
sempre preferito le canzoni
d’amore di Tenco, perché le
canzoni di protesta erano più
individuali e non coinvolgeva-
no la società. Inoltre l’asses-
sore provinciale ha ricordato
che il comune di Ricaldone
nel mese di luglio (tra il 15 ed
il 25) dal 1992, ormai dieci
anni, organizza, nello scena-
rio stupendo della Cantina
Sociale, una delle più impor-
tanti del Piemonte, «“L’isola in
collina” - notti di note d’auto-
re», manifestazione musicale
di grandissimo livello naziona-
le, nata per ricordare l’illustre
cantautore figlio di questa ter-
ra, che lui stesso definiva la
sua “isola in collina”. Manife-
stazione che propone nelle
serate (due o tre per edi-
zione) un’alternarsi di giovani
cantautor i ad i l lustr i rap-
presentanti della canzone
d’autore. Infine, il prof. Icardi,
già sindaco di Acqui Terme e
senatore della Repubblica, ha
ricordato coma la Provincia di
Alessandria sostenga, non
solo finanziariamente, ma an-
che nell’organizzazione “L’iso-
la in collina”, perché si tratta
di una delle manifestazioni
più belle ed originali a livello
nazionale ed oltre. E che pro-
prio la prima edizione si sia
svolta al teatro comunale di
Alessandria, sotto la guida in-
telligente del grande Amilcare
Rambaldi, organizzatore del
club Tenco di San Remo, di
Giancarlo Bertolino, di Erne-
sto Livorsi e dell’Associazione
culturale Luigi Tenco di Rical-
done, davanti ad un numero-
so pubblico, con l’esibizione
di cantautori del calibro di Gi-
no Paoli, Umberto Bindi e Cri-
stiano De André.

Del celebre cantautore
ricaldonese, ricordiamo alcu-
ne delle sue canzoni: Quan-
do; Angela; Cara Maestra; Mi
sono innamorato di te; Ragaz-
zo mio; Ho capito che ti amo;
Vedrai, vedrai; Un giorno do-
po l’altro; Se stasera sono
qui; Lontano lontano; Io vorrei
essere là; Ciao amore, ciao.

G.S.

Ponzone. Riceviamo e
pubblichiamo questo scritto di
Pedrin (il maestro Pietro Re-
verdito di Montechiaro d’Ac-
qui, grande cultore di vino e
grande appassionato di
balôn) dalle sue “Memorie
Partigiane”, dal titolo anche i
Mongoli nel Ponzonese, del 2
febbraio 1945:

«Secche e improvvise
scariche di fucileria mi butta-
no giù dal letto. Corro alla fi-
nestra e mi pare che succeda
il finimondo. Nella penombra
brumosa del mattino scorgo;
lì a pochi metri, il comandante
Morgan che fa lunghe sventa-
gliate con i suo sten. Come
ombre anonime i suoi uomini
si buttano fuori dal portone
dell’albergo Malò e sfilandogli
velocemente dietro cercano di
mettersi in salvo su per la chi-
na dello châlet. Morgan da ul-
timo protegge lo sganciamen-
to dei suoi dagli assalitori che
però non rispondono più al
fuoco essendosi velocemente
eclissati.

La scena mi ha lasciato
annichilito; per alcuni minuti
rimango come di sasso. Poi
mi scuoto; scendo le scale, mi
affaccio dal por tone e non
scorgo nulla se non due mac-
chie scure al fondo della via
centrale. Mi avvicino - anche
perché ho sentito altre porte

ad aprirsi - e mi rendo contro
che sono due partigiani ormai
senza vita colpiti non si sa da
chi. Ben preso però cadono
tutte le illazioni, malevoli e
non, suggerite dal caso. Infatti
da testimonianze dirette si ap-
prende che sono “Mongoli”
coloro che hanno portato lutti
e terrore anche nel nostro
paese. Con il passare del
tempo più persone, vinta la
paura, convengono sul luogo
dove giacciono i due caduti
che risultano essere “Pantera”
e “Sole” uomini della “banda
Morgan” appartenente agli
Autonomi di Mauri.

La squadra, che di solito
opera nella zona delle Lan-
ghe, era reduce da un colpo
di mano inferto ai tedeschi e
ai Mongoli stessi, nella stazio-
ne ferroviaria di Rossiglione
avvenuto nei giorni antece-
denti lo scontro di questa
mattina.

Superato lo sconforto del
momento mi chiedo cos’è che
può alimentare la “fede parti-
giana”. Penso che sia quella
speranza di ritorno ad una vi-
ta normale senza prepotenti,
senza delatori e aguzzini,
senza questi tedeschi e “ca-
merati” vari, sempre più fuori
dalle righe di una umanità vol-
ta invece a traguardi di libertà
e giustizia».

Ponzone. Sabato 6 e
domenica 7 luglio, si svolgerà
a Ponzone il raduno sezionale
degli alpini e nel corso della
manifestazione delle penne
nere si procederà all’inaugura-
zione del monumento agli al-
pini. Il monumento, realizzato
in collaborazione con l’Ammi-
nistrazione comunale, capeg-
giata dal prof. Andrea Migno-
ne, verrà installato sulla piaz-
zetta che sorge sul lato destro
del palazzo comunale, adia-
cente al parco. L’opera realiz-
zata in pietra locale, arenaria,
vedrà la collocazione di quat-
tro formelle, dell’artista, prof.
Gianni Assandri, che riprodur-
ranno momenti della gloriosa
e valorosa storia alpina.

Questa decisione è stata
assunta nell’ultimo consiglio
del Gruppo Alpini di Ponzone,
tenutosi sabato 15 dicembre
e nella stessa giornata gli al-
pini del gruppo hanno proce-
duto al rinnovo delle cariche
sociale.

Il Gruppo Alpini di Ponzone
è il gruppo più anziano della
sezione di Alessandria, infatti
è sorto il 19 agosto del 1928.

Attualmente conta 50 soci al-
pini, tesserati e 15 tesserati
amici degli alpini.

Gli alpini ponzonese hanno
riconfermato nella carica di
capogruppo, Sergio Zendale,
incarico che riveste dal 1966.
Zendale ricopre anche l’inca-
rico di consigliere della sezio-
ne di Alessandria.

I l  capogruppo Zendale,
sarà affiancato per il triennio
2002-2004, da due vice capi-
gruppo, eletti nelle persone
degli alpini Roberto Ivaldi ed
Enzo Volantini, mentre alla
carica di segretario è stato
eletto Franco Moretti. Sono
stati eletti nel consiglio di
gruppo, gli alpini: Giacomo
Assandri, Rober to Ivaldi,
Gianni Mignone, Franco Mo-
retti, Attilio Pesce, Enzo Vo-
lantini.

Infine giova ricordare che
da tre anni, il Gruppo Alpini di
Ponzone, provvede, nella
ricorrenza dei santi e della
commemorazione dei defunti,
alla pulizia e messa in ordine,
nei sette cimiteri esistenti nel
territorio comunale di Ponzo-
ne.

In luglio si inaugura il monumento

Alpini di Ponzone
Zendale capogruppo

Convegno dell’Università di Genova

Ricordato Luigi Tenco
cantautore ricaldonese

Dalle “Memorie partigiane” di Pedrin

Anche i mongoli
nel ponzonese

Corpo della Polizia Municipale di Acqui Terme

Montechiaro: a scuola
la sicurezza stradale Comunità Montana “ Langa delle Valli”

Iniziati i soggiorni 
marini per anziani

Marchi auricolari per i bovini
Con il 1º gennaio - in ottemperanza al decreto ministeriale

del 19 luglio 2001 - è entrato in vigore il nuovo sistema di di-
stribuzione dei marchi auricolari per i bovini.

Il nuovo sistema prevede che non siano più le Asl a fornire i
marchi d’identificazione e, pertanto, gli allevatori dovranno ri-
volgersi a fornitori autorizzati.

La Coldiretti del Piemonte, già dallo scorso mese di di-
cembre, ha analizzato unitamente con le federazioni provinciali
alcune ipotesi d’intervento per agevolare gli allevatori nella fase
di passaggio da un sistema all’altro e si è resa disponibile ad
operare un coordinamento regionale, instaurando i primi con-
tatti con possibili fornitori di marchi.
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Roccaverano. “Manualisti-
ca per il recupero ed il restau-
ro degli edifici rurali della Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” è il
titolo di un libro, pubblicato
dalla Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, con il contributo della Re-
gione Piemonte, assessorato
all’Agricoltura, Caccia e Pe-
sca, ai sensi Reg. CEE
2081/93 - misura 1.6 - tipolo-
gia b.

Autrice del bel volume, in
memoria di Giuseppe Berto-
nasco,  graficamente molto
curato, è l’architetto Elena
Prato, che si è avvalsa della
collaborazione di Nicola Di
Sabato e di Ernesto Doglio
Cotto ed ha avuto contributi
fotografici dalla ditta Promo.

Il libro, oltre 120 pagine,
correlate da molte ed interes-
santi fotografie, disegni e gra-
fici, si divide in due grandi ca-
pitoli: il primo, sull’inquadra-
mento storico del territorio e,
comprende la Langa Astigia-
na terra di confine, il paesag-
gio, le vie storiche, aggrega-
zioni e difesa, nuclei urbani e
cascinali sparsi, la trasforma-
zione nel paesaggio agrario,
la nuova realtà economica e il
riuso del territorio e l’evoluzio-
ne storica. Il secondo, sugli
edificati, par tendo dai ca-
ratteri e tipologie, al degrado,
alle strutture portanti, solai,
volte, tetti e coper ture, ai
comignoli, balconi e ballatoi,
scale e intonaci, pavimenti,
forni, pozzi, casotti e capanni.

Così presenta i l  l ibro, i l
presidente della Comunità
Montana e sindaco di Cassi-
nasco, ing. Sergio Primosig:
«Da tempo la nostra Comu-
nità Montana accarezzava l’i-
dea di mettere mano alla re-
dazione di un manuale che
fosse di indicazione agli inter-
venti di conservazione e recu-
pero degli edifici nel rispetto
della tipologia storica dei luo-
ghi. Ciò in ossequio alla storia
di Langa e alle generazioni
che ci hanno immediatamente
preceduto e che hanno la-
sciato un grande patrimonio
di realizzazioni, frutto di una
fatica oggi sconosciuta.

Cogliendo spunto da un
contributo economico posto a
disposizione dalla Regione
Piemonte, circa tre anni or so-

no l’allora presidente della
Comunità Montana, il com-
pianto dr. Giuseppe Bertona-
sco, uomo attento a tutti i pro-
blemi del territorio e sensibile
alla “cultura di Langa”, pro-
mosse l’iniziativa della re-
dazione di un manuale di gui-
da agli interventi di recupero
e restauro degli edifici civili e
rurali, che doveva rappresen-
tare documento di riferimento
per tutti i cittadini che amano
questa terra. Tempi tecnici e
burocratici hanno determinato
la conclusione dell’opera og-
gi.

Osservando l’enorme mole
di muretti a secco, edificati
spostando e sistemando con
cura meticolosa quantità
incalcolabili di lastre e blocchi
di pietra arenaria, non possia-
mo non pensare a quanto su-
dore sia stato speso.

In anni recenti la Langa ha
conosciuto l ’abbandono,
giustificato dalla ricerca di
una vita più agevole e dalla
speranza di fatiche meno
estreme; con l’abbandono si è
visto a poco a poco svanire
anche il frutto di quel sudore
speso dalle generazioni pre-
cedenti, si è assistito all’avan-
zamento degli incolti, al crollo
dei muretti in pietra, al la
scomparsa di selciati su vie di
transito importanti quando ci
si spostava a piedi.

Il presente vede la Langa
lentamente risollevarsi dallo
stato di abbandono e di de-
grado, non già per un penti-
mento collettivo o per la vo-
glia del ritorno alla fatica di un
tempo, ma perché è in atto un
iniziale e lento processo di
rivalutazione della storia dei
luoghi, dei ritmi di vita del
passato.

Il richiamo di Langa c’è, è
avvertibile nell’aria, è colto da
chi aveva abbandonato a
malincuore e anche da chi in
Langa non c’è nato, ma l’ha
adottata come terra dello Spi-
rito.

È importante che il patrimo-
nio di case, pozzi, fienili, forni,
muretti e tutto quanto costitui-
sce la “ossatura umanizzata”
del territorio sia conservato,
eventualmente adattato alle
esigenze dei tempi nuovi, per
mantenere il filo della memo-
ria con il passato e perché è

possibile ripristinare un intor-
no vivibile e armonico».

Così spiega l’opera l’arch.
Elena Prato:

«La ricerca ha per oggetto
il territorio della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, che costituisce
la propaggine estrema Sud
della provincia di Asti, incu-
neandosi tra le province di
Cuneo, Alessandria e Savo-
na.

L’indagine è stata condotta
su tutti e 16 i Comuni della
Comunità Montana senza al-
cuna preclusione, ma con l’in-
tendimento di privilegiare le
emergenze maggiormente si-
gnificative, in completa auto-
nomia di giudizio; i comuni
interessati sono quindi Bub-
bio, Cassinasco, Cessole,
Loazzolo, Castel Boglione,
Castel Rocchero, Mombaldo-
ne, Monastero Bormida, Mon-
tabone, Olmo Gentile, San
Giorgio Scarampi, Roccavera-
no, Rocchetta Palafea, Sero-
le, Sessame, Vesime.

Il territorio della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” ha una connota-
zione geografica, orografica,
geologica di transizione tra le
colline del Monferrato e le pri-
me propaggini appennini-
che/alpine.

Il paesaggio naturale risulta
vario e molto diversificato in
funzione dell’altitudine e della
esposizione; anche il paesag-
gio umanizzato presenta
differenze e peculiar ità,
espresse in sommo grado
nelle costruzioni rurali che
rappresentano l’anima storica
del territorio.
Il progetto “manualistica”

La necessità di proporre
una guida al recupero degli
edifici in Langa diventa argo-
mento importante ed attuale,
in quanto pare oggi crescente
la domanda di ristrutturazione
o comunque la volontà di
intervenire sul patrimonio edi-
ficato esistente.

A partire dagli anni sessan-
ta, l’abbandono del territorio,
già precedentemente avviato,
registra un accento più mar-
cato; negli anni settanta e ot-
tanta l’esodo aumenta anco-
ra, ma, a partire dagli anni ot-
tanta si registra, contestual-
mente all’esodo delle campa-
gne, un flusso di ritorno, sia
da parte di chi aveva abban-
donato queste terre, sia da
parte di nuovi soggetti.

Negli anni a noi più vicini si
registra anche una crescita di
domanda turistica, soprattutto
da cittadini stranieri ed in
particolare svizzeri e tede-
schi; contestualmente si regi-
stra una discreta offerta agri-
tur istica, tendenzialmente
crescente; quest’ultima è, in
prospettiva, una attività forte-
mente condizionata dalla pos-
sibilità e dalla liceità di recu-
perare edificati esistenti.

La maggior parte degli edi-
fici rurali oggi in abbandono è

costituita da corpi di fabbrica
ex aziendali, riconducibili a
stalle, porticati, fienili; l’abban-
dono massiccio di queste
strutture è stato fortemente
condizionato dalla necessità
di realizzazione di strutture
nuove più funzionali e più fa-
cilmente gestibili. Spesso le
nuove costruzioni sono state
influenzate nella tipologia da
convenienza economica per i
contributi ottenibili, conte-
stualmente alla necessità di
adeguamento sanitario delle
strutture esistenti.

L’abbandono ha coinvolto
anche gli edifici ad uso abita-
tivo; abbandono stimolato da
un reddito aziendale in cresci-
ta, che ha consentito la
realizzazione di nuove abita-
zioni più facilmente gestibili,
spesso con tipologie costrutti-
ve contrastanti con la storia
del territorio. Negli ultimi anni,
in parallelo all’abbandono del
territorio e degli edifici, para-
dossalmente si è assistito ad
un notevole incremento di do-
manda di recupero dei conte-
nitori abitativi, spesso con
proposta di variazione di de-
stinazione d’uso degli stessi.
Le ragioni vanno individuate
in:

a) tendenza crescente
all ’acquisto di immobili da
parte dei cittadini stranieri,
prevalentemente svizzeri e te-
deschi, che spesso tentano
un recupero estetico tradizio-
nale;

b) crescita del fenomeno
agriturismo, con tutte le sue
implicanze, che talora impone
modificazioni d’uso a edifici
storici, con la esigenza di
mantenimento delle strutture
originarie.

È dunque fondamentale,
soprattutto in prospettiva di
uno sviluppo turistico del terri-
torio, che gli elementi del pae-
saggio umanizzato non siano
stravolti, nel rispetto della sto-
ria dei luoghi e dell’identità ar-
chitettonica locale.

La ruralità è caratteristica
fondamentale e permeante di
tutta la Comunità Montana: è
l’anima storica del territorio e
ad essa si attinge nella realiz-
zazione di una guida che vor-
rebbe proporre linee di inter-
vento in continuità e non in
contrapposizione con la storia
locale.

I l  manuale assume una
struttura essenziale, di facile
lettura, accessibile anche dai
“non addetti ai lavori”, conce-
pito come guida al recupero
delle tipologie rurali storiche,
atta a fornire indicazioni prati-
che ed operative, non vinco-
lanti, ma solamente utili per
un migliore e più corretto
approccio progettuale.

Fondamentalmente le
modalità di recupero consi-
gliate sottendono alla logica
puntuale della conservazione,
nel pieno rispetto del manu-
fatto storico e del contesto
ambientale nel quale il manu-
fatto stesso è inserito: il recu-
pero deve essere attento ad
ogni eventuale su-
perfetazione, con l’obiettivo
della ricerca della conserva-
zione e valorizzazione di ogni
traccia del passato,
reinterpretata alla luce delle
esigenze del presente.

La finalità ultima del lavoro
è quella di contribuire, anche
in minima parte, alla salva-
guardia del territorio e delle
sue emergenze, anche in
chiave economica, e di rende-
re consapevole il lettore circa
l’importanza di un “recupero
corretto” del patrimonio edili-
zio rurale esistente».

G.S.

Cortemilia. In questi giorni
è stato reso noto il calendario
delle manifestazioni che l’En-
te Turismo e Manifestazioni di
Cor temil ia ed i l  Comune
intendono organizzare per il
2002.

Rispetto al passato vengo-
no presentate alcune interes-
santi novità.

A dare il via alle manifesta-
zioni sarà il “Carnevale Corte-
miliese” che si svolgerà, do-
menica 17 febbraio, a cui, co-
me da tradizione, partecipe-
ranno i borghi, le frazioni e i
paesi vicini.

Domenica 12 maggio la
capitale della nocciola festeg-
gerà l’Ascensione. La tradizio-
nale fiera, tra le più antiche
del Piemonte, si terrà nel bor-
go San Michele.

La lunga serie degli appun-
tamenti estivi sarà aperta sa-
bato 29 e domenica 30 giu-
gno dal borgo San Pietro,
sempre attivo nell’organizza-
zione di serate musicali ed
enogastronomiche. Venerdì
26 luglio toccherà a San Gia-
como, frazione situata a metà
collina tra Cortemilia e Bergo-
lo. Sabato 27 e domenica 28
luglio, festeggiamenti di San
Pantaleo, patrono del borgo,
oltre Bormida, lungo la strada
statale che por ta a Cairo
Montenotte.

Festa civile e religiosa, che
ha nella disfida tra i borghi
cortemiliesi e le funzioni e
predicazioni religiosi i suoi
momenti centrali.

Come sempre, sarà ad
agosto, il momento più inten-
so delle manifestazioni. Lu-
nedì  5 agosto, festeggiamenti
alla frazione Castella e gio-
vedì 15 agosto, gli interessan-
ti e caratteristici festeggia-
menti alla Pieve. Lunedì 12
agosto e lunedì 19 agosto,
sarà festa in Bruceto e Doglio,
le frazioni della collina dei ter-
razzamenti.

La “Sagra della nocciola”,
giunta alla 48ª edizione, si
svolgerà da sabato 17 a do-
menica 25 agosto.

La rassegna, che lo scorso
anno ha richiamato in Valle
Bormida quindicimila perso-
ne, si concluderà con la quar-
ta edizione di “Profumi di noc-
ciola”, manifestazioni che ve-
de fortemente impegnata la

Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa”.

E settembre sarà ancora
una volta il mese della musica
classica. Cortemilia da capita-
le della nocciola a capitale
della musica. Da lunedì 9 a
domenica 15, le chiese del
paese ospiteranno la decima
edizione dell’International Mu-
sic Competition,  premio “Vit-
toria Righetti Caffa”, una delle
più importanti manifestazioni
italiane del settore, concorso
a cui partecipano giovani mu-
sicisti di tutto il mondo, oltre
300 nella passata edizione.

A Cortemilia oltre al con-
corso internazionale viene
organizzata una stagione
concertistica che dura tutto
l’anno. A febbraio si esibirà la
scuola civica musicale; saba-
to  3 agosto, il cortile di casa
“Mazzetta” ospiterà il concer-
to dedicato alla memoria del
giornalista Clemente Granata,
che ha sempre visto l’esibizio-
ni di grandi band ed orche-
stre, tra cui la celebre orche-
stra “Bruni” e domenica 15 di-
cembre ci sarà il tradizionale
concerto di Natale. Dell’orga-
nizzazione di questi e di altri
appuntamenti musicali si oc-
cupa Simona Veglio, «instan-
cabile promotrice di eventi
culturali», sottolinea l’asses-
sore al Turismo Francesco
Caffa.

I l  borgo San Michele
festeggerà il santo patrono da
sabato 28 a domenica 30 set-
tembre, con giochi, tornei
sportivi, degustazioni e con il
“Festival Cortemiliese della
canzone”, giunto quest’anno
alla sua 36ª edizione. Infine,
lunedì  25 novembre, San
Pantaleo ospiterà l’altra gran-
de fiera del paese, quella di
Santa Caterina.

Le due novità sono il radu-
no nazionale delle confrater-
nite e dei circoli enogastrono-
mici che si terrà ad Alba a fi-
ne settembre, ma che coinvol-
gerà anche Cortemilia visto
che tra gli organizzatori figura
la Confraternita della Noccio-
la, e il primo concorso di lette-
ratura per l’infanzia che verrà
organizzato all’inizio di dicem-
bre. Quest’ultimo evento ve-
drà coinvolti scrittori e docenti
universitari di fama nazionale.

G.P.

Rivalta Bormida. Sabato 2 febbraio ore 21.30, al teatro co-
munale, la Compagnia teatrale dialettale “La Brenta” di Arzello
di Melazzo, presenta: “I corne der miliardore”, commedia bril-
lante in tre atti, liberamente tratta da “I corne del milionari”, per
la sceneggiatura e la regia di Aldo Oddone. Questi i personaggi
(in ordine di apparizione) e gli  interpreti: Firmina, chignoia du
salamé, Daniela Pronzato; Luis, garson du salamé, Franco
Abrile; Ristide, salamé, Enzo Roffredo; Gasparina, suocera “la
prufessuressa”, Francesca Pettinati; Serafina, muié du salamé,
Teresa Ferraris; Modesto, cummercialista, Franco Garrone;
Agostino, taxista, Stefano Piola. Il trucco e le acconciature so-
no del salone “Acconciature Benessere”. L’ingresso è ad offer-
ta. La compagnia teatrale dialettale “La Brenta” (Associazione
culturale) è nata nel settembre del 1996 con la commedia “Cui
ch’uspònsu ampâra a chìse”, di Francesca Pettinati. Un gruppo
di amici amanti del teatro e soprattutto della lingua dialettale si
è trovato con la voglia di stare insieme, divertirsi e divertire cer-
cando di trasmettere l’amore per il dialetto, le tradizioni locali, i
rapporti umani. Negli anni seguenti sono state rappresentate in
ordine “L’è mei savei l’ingleis” di Enzo Roffredo e “Ome done e
matrimone” di Alberto Rossini, sceneggiatura e regia di Aldo
Oddone. La compagnia  ha rappresentato quest’anno,  il 16 e il
17 giugno 2001 ad Arzello la sua quarta rappresentazione dal
titolo “I corne der miliardore”. L’Associazione culturale “La Bren-
ta” è un’associazione non a scopo di lucro e gli introiti, dedotte
le spese, vanno a favore e sostegno di enti, associazioni pre-
senti e non, sul territorio.

Un libro della Comunità Montana curato dall’arch. Elena Prato

Il recupero e il restauro degli edifici rurali
della Langa Astigiana - Val Bormida

Etm Pro Loco e Comune presentano calendario

Ente turismo Cortemilia
manifestazioni del 2002

A Rivalta Bormida sabato 2 febbraio

“La Brenta” presenta
“I corne der miliardore”
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Cortemilia. Renato Rocca,
responsabile del “Progetto Eu-
ro” di San Paolo Imi Spa e mem-
bro del Comitato Strategico del
Progetto EMU dell’Associazione
Bancaria Italiana, è stato l’o-
spite, giovedì 24 gennaio, del
5º meeting dell’anno lionistico
del Lions Club “Cortemilia e Val-
li”, presso la vineria - enoteca
“Signora in Rosso” di Nizza
Monferrato.

Ad accogliere soci ed ospiti,
nei caratteristici e suggestivi lo-
cali della vineria - enoteca, do-
ve oltre ad insuperabili barbere
si può gustare la tipicità della cu-
cina nicese e piemontese, è sta-
to il vice presidente del Lions
Club “Cortemilia & Valli”, Giu-
seppe Ferrero, che lavora pres-
so il Centro Dentale di Vesime,
in sostituzione del presidente
Antonella Caffa, imprenditrice,
contitolare della “Nocciole Mar-
chisio” di Cortemilia, all’estero
per lavoro.

Rocca, 49 anni, torinese, nei
fine settimana frequentatore del-
la valle Bormida, ed in parti-
colare di Bubbio e Monastero
Bormida dove abitano i parenti
della moglie, ultimati gli studi
universitari, ha intrapreso l’at-
tività lavorativa presso l’Istituto
Bancario San Paolo di Torino
(nel ’71). Nel temo libero coltiva
l’hobby delle immersioni su-
bacquee e della fotografia su-
bacquea e dei viaggi.

Il dott. Rocca ha parlato di
euro, di attualità e prospettive
future e di micro e macro eco-
nomia, scior inando dati e
notizie, come solo chi cono-
sce come pochi la materia
può fare, infatti è da più di sei
anni che si occupa della mo-
neta europea, che hanno inte-
ressato i soci.

Noi italiani che sembravamo
i più impreparati, stando ai son-
daggi commissionati da mini-
steri e banche, all’euro, alla sto-
rica data del 1º gennaio 2002, e
ciò creava non pochi allarmi, in-
vece ci siamo adattati e ade-
guati meglio, rispetto ai restanti
250 milioni di europei. Così an-
cora una volta la nostra duttilità
ha stupito ed impressionato gli
altri undici Paesi europei. Oggi
in Italia le banche hanno ritira-
to già oltre il 50% di lire circolanti
(monete e banconote). Al ter-
mine si è aperto un interessante
dibattito con numerose doman-
de al relatore.

Prossimo appuntamento, do-
po l’incontro con il dott. Rocca,
sarà sabato 9 febbraio, con la fe-
sta di carnevale, che organiz-
zato dal Lions Club di Alba -
Langhe, vedrà partecipi i Lions
Club di Cortemilia & Valli e di
Canale - Roero. La festa si terrà
presso il ristorante San Cas-
siano di Alba.

Contributi alle opere colpite 
dalle avversità atmosferiche

La Provincia di Asti informa che sono state definite le procedure
per la corresponsione di sovvenzioni agli imprenditori agricoli sin-
goli e associati per il ripristino di strutture danneggiate da eccezionali
avversità atmosferiche in zone delimitate. In funzione delle compe-
tenze conferite alle Province per il territorio non classificato mon-
tano come da L.R. 17/99 sono state formalizzate le procedure per
attivare i contributi relativi alle spese per: ricostruzione e ripristi-
no di fabbricati rurali, muri di sostegno, strade poderali, canali di
scolo e opere di provvista acqua, conservazione e trasformazio-
ne dei prodotti di aziende agricole.Si invitano pertanto gli interessati
a richiedere, solamente quando sussistano le condizioni, cioè
danni da eccezionali avversità atmosferiche, la modulistica e infor-
mazioni presso gli Uffici dell’assessorato all’Agricoltura della Pro-
vincia, in piazza Alfieri n.33 o in piazza Astesano n.32, oppure pres-
so le Organizzazioni professionali agricole o i Comuni.

Sanatoria per i vigneti Irap all’1,9%
La Legge Finanziaria, grazie ad un emendamento presen-

tato alla Camera, ha accolto le richieste del mondo agricolo:
“Con il congelamento dell’Irap agricola all’1,9% e la proroga
delle agevolazioni fiscali per la proprietà contadina sono stati
rispettati gli impegni assunti dal Governo al Tavolo Agroalimen-
tare della concertazione. Un passo necessario per preparare il
settore alle riforme che dovrà affrontare nei prossimi appunta-
menti internazionali”. È quanto ha dichiarato il presidente della
Coldiretti Paolo Bedoni all’indomani dell’approvazione alla Ca-
mera dell’emendamento che conferma, per il settore agricolo,
la stessa aliquota Irap dello scorso anno. Scontata l’approva-
zione della proroga del “Regime speciale Iva” fino al 31 dicem-
bre 2002. La novità principale dell’ultima ora riguarda la confer-
ma della sanatoria per i vigneti abusivamente impiantati fra il 1°
settembre 1993 e il 31 agosto 1998, nonché la completa rego-
larizzazione dei vigneti impiantati antecedentemente al 1° set-
tembre 1993 (per decorso del tempo).

Bistagno. Nei prossimi
giorni ritorna il “Carnevalone
Bistagnese”, l’antica manife-
stazione carnevalesca unica
nel suo genere nell’acquese,
che si terrà dal 9 al 12 feb-
braio.

Quest’anno, a differenza
del passato ci sarà un’ante-
prima, sabato 9 febbraio, con
una serata dedicata al ballo
caraibico con il dj Fabio Fran-
cone. Carnevale vuol dire Rio
de Janeiro, carnevale vuol di-
re ritmo, carnevale vuol dire
allegria. Ebbene Bistagno
vuol cominciare rendendo
omaggio a quelle terre che
tanto hanno fatto e che tanto
fanno per il divertimento più
spensierato.

L’ingresso è libero e gratui-
to, basta un po’ di volontà e
poi si balla a tutto spiano…

Quest’anno il carnevale, da
calendario, arriva molto pre-
sto. Vuol dire che il diverti-
mento arriva prima e sarà an-
che migliore: rispetto gli anni
passati ci saranno più attra-
zioni, più maschere, più carri
allegorici. Il carnevalone ve-
drà la par tecipazione dei
gruppi: Tur in Magiorettes
Band, Le Ciclostars, banda
musicale di Mongardino e il
gruppo folcloristico La Lache-
ra di Rocca Grimalda.

Soprattutto ci sarà sua
maestà Uanen Carvè, la no-
stra maschera, che ancora
una volta sarà sferzante con i
potenti e i ricchi; non man-
derà a dire, ma dirà aperta-
mente come la pensa, o me-
glio, come la pensa la povera
gente (in quanto si ritiene loro
portavoce) su quanto combi-
nano i nostri politici e ammini-
stratori, sia locali che nazio-
nali, e chi viola gli usi e le
consuetudini quotidiane.

Del carnevale a distanza di
anni, si ricordano alcuni carri
allegorici ben fatti, ma soprat-
tutto si ricorda cosa ha detto
Uanen con i suoi “Stranot” in
dialetto rigorosamente bista-
gnese, con rime perfette, ma
dal significato ben preciso.
Nei giorni di carnevale, Ua-
nen è il re, l’incontrastato pa-
drone del paese, a nulla val-
gono le raccomandazioni di
moderazione. Dopo aver be-
vuto qualche bicchiere di
buon vino, la sua lingua si
scioglie e racconta tutto quel-
lo che sa, anche quello che
dovrebbe rimanere nascosto
o meglio che si è sicuri che
nessuna sappia.

Domenica 10 febbraio, al
mattino, per le vie del paese
Uanen Carvè con la sua com-
pagna (Uanen è vedovo) che
tutti chiamano socia, con il fi-
do amico nonché imperterrito
scroccone (quanti ce ne sono
nei nostri paesi), e il corteo di
damigelle saluterà i cittadini e
passando da una bar all’altro
si prepara per il pomeriggio.
Novità assoluta, Uanen ha un
nuovo mezzo per andare a

spasso.
Il programma del carnevale

è par ticolarmente intenso;
con banda, maggiorettes e ci-
clostars ci sarà la sfilata in
concorso delle maschere a
piedi che, da un’apposita giu-
ria, saranno giudicate, e le
migliori premiate subito dopo
il discorso di Uanen.

Lunedì 11 febbraio, ritorna
come da tradizione il carneva-
le dei bambini presso la sala
Soms con divertenti sorprese
e tanti giochi. Il divertimento è
assicurato per piccoli, ma an-
che per grandi.

Martedì 12 febbraio, gran
conclusione del carnevalone
con l’imponente sfilata dei
carri allegorici con la banda, il
gruppo folcloristico e il saluto
conclusivo di Uanen Carvè.
Un’apposita giuria giudicherà
i carri che verranno premiati
sulla pubblica piazza.

Anche quest’anno il carne-
vale di Bistagno è gemellato
con quello di Acqui Terme e di
Ponzone.

Programma “Carnevalone
Bistagnese”: sabato 9: ore
21,30, sala Soms, carnevale
caraibico con musica latino -
americana, Dj Fabio Franco-
ne. domenica 10: ore 10,
apertura del carnevale e e de-
gustazione di friceu; ore 14,
dalla stazione inizio sfilata
mascherata con S.M. Uanen
Carvè; in piazza Monteverde,
presentazione del carnevale,
distribuzione di friceu e banco
di beneficenza; ore 16,30, sa-
luto di Uanen Carvè con i fa-
mosi “stranot”; ore 17, pre-
miazione della maschera più
bella.

Lunedì 11: ore 16, festa in
maschera dei bambini con
spettacolare animazione a
sorpresa. Martedì 12, ore 14,
dalla stazione inizio sfilata
mascherata con S.M. Uanen
Carvè; in piazza Monteverde,
presentazione del carnevale,
distribuzione di friceu e banco
di beneficenza; ore 16,30, sa-
luto di Uanen Carvè con i fa-
mosi “stranot”; ore 17, pre-
miazione di carri allegorici in
concorso.

Santo Stefano Belbo.
Scrive Giovanni Bosco,
coordinatore parlamento del
Moscato d’Asti nell’ambito del
CTM (Coordinamento Terre
del Moscato, via Roma 12;
tel. 0141 / 844918, fax, 0141 /
844731), scrive in merito alla
divisione in due del disciplina-
re:

«Moscato d’Asti e Asti Spu-
mante “parenti alla lontana”.
La richiesta di una trentina di
produttori di Moscato d’Asti di
dividere in due il disciplinare
dell’Asti Spumante, uno per
l’Asti ed uno per il Moscato
d’Asti sta facendo discutere
parecchio gli addetti ai lavori.

Una parte di produttori ade-
renti al Consorzio di Tutela si
sono dichiarati contrari alla
separazione, ma a favore di
tale separazione oltre ai tren-
ta firmatari (fra gli altri ricor-
diamo i Vignaioli di Santo Ste-
fano Belbo, Bera di Canelli,
Paolo Saracco di Castiglione
Tinella, Rivetti di Castagnole
Lanze, Fontanafredda, Miche-
le Chiarle, Coppo) vi sono an-
che importanti organizzazioni:
la Coldiretti, la Cia, la Produt-
tori Moscato d’Asti, i produtto-
ri di Moscato d’Asti aderenti
al Coordinamento Terre del
Moscato. Firmatari che hanno
tute le carte in regola per tale
richiesta. Ma chi c’è dalla par-
te contraria? Oltre a Romano
Dogliotti, produttore Docg -
nulla da eccepire - pare che ci
siano parecchi di quei vinifica-
tori fondatore dell’Associazio-
ne Vinificatori Moscato d’Asti
nata nel novembre del 1985 e
ufficializzata nel novembre
del 1986 con atto rogito del
dr. Pero Bagnasco e con sede
sociale presso l’Unione Com-
mercianti. Vinificatori che han-
no il loro maggior reddito non
tanto dalla vendita di bottiglie
di Moscato d’Asti bensì dalla
vinificazione delle uve mosca-
to per le ditte spumantiere.
Par te industr iale per in-
tendersi. Quella parte indu-
striale che negli anni 90 era
dichiaratamente contraria alla
Docg per il Moscato d’Asti.
Leggiamo infatti nella bozza
disciplinare per l’Asti Docg
“…La resa massima dell’uva

in vino per la produzione del
vino a denominazione di origi-
ne controllata e garantita
“Asti” non deve essere supe-
riore al 70% in volume (vino
fiore). Le eccedenze, ottenute
da eventuali successive spre-
miture, potranno essere desi-
gnate con la denominazione
di origine controllata “Moscato
d’Asti” (Doc e non Docg n.r.)
qualora corrispondano alle
caratteristiche previste dal ri-
spettivo disciplinare di produ-
zione del vino a doc medesi-
mo”. In parole povere il Mo-
scato d ’Asti non solo non
avrebbe dovuto avere la
Docg, ma sarebbe dovuto es-
sere un sottoprodotto dell’Asti
Spumante. A tal conferma re-
gistriamo le dichiarazioni rila-
sciate nel 1991 sempre a pro-
posito del Docg sul Moscato
d’Asti da Aimone di Seyselles
della Martini & Rossi “Ritenia-
mo che per ora solo, l’Asti,
che è lo spumate più cono-
sciuto e apprezzato del mon-
do” e di rimando anche Cu-
gnasco della Cinzano “Siamo
contrari alla Docg per il Mo-
scato d’Asti perché ingene-
rebbe troppa confusione nei
consumatori… È necessario
che ci sia la massima chiarez-
za nel percepire il messaggi
che solo l’Asti può fregiarsi
della Docg”. Ma anche certa
parte agricola ha sempre mal
sopportato il successo del
Moscato d’Asti. Nel settembre
del 1988 a Paolo Massobrio
(Vini 8 Liquori n. 167) Evasio
Polidoro Marabere presidente
della Produttori Moscato d’A-
sti Associati dichiarava “Il Mo-
scato d’Asti è troppo raro; e
poi se ne bevi un bicchiere, al
massimo, difficilmente intera
e non te ne accorgi… ritengo
che la produzione Moscato
d’Asti non potrà superare i
tre, quattro milioni di bottiglie.
Per contro, pensiamo che l’A-
sti, nel giro dei prossimi tre
anni raggiungerà il traguardo
dei 100 milioni di bottiglie”.

Tutti questi signori sono
stati smentiti dalla qualità,
dall’impegno e dai numeri di
quei coraggiosi che oggi vo-
gliono la separazione. E han-
no ragione!».

Alla vineria “Signora in Rosso” di Nizza

Al Lions Cortemilia
il dott. Renato Rocca

Da sabato 9 a martedì 12 febbraio

Carnevalone bistagnese
con Uanen Carvè

Giovanni Bosco coordinatore parlamento CTM

Moscato e Asti spumante
“parenti alla lontana”

Viticoltori e flavescenza dorata
La Regione Piemonte, nell’ottica di dare continuità a quanto già

realizzato nello scorso anno, si appresta ad approvare il pro-
gramma 2002 di applicazione della misura “U” del Psr. L’interven-
to, che è finalizzato al sostegno finanziario dei viticoltori colpiti dal-
la flavescenza dorata, concede contributi per l’espianto e la so-
stituzione dei vigneti danneggiati dalla malattia. Rispetto alla pre-
cedente campagna, rimangono invariati i livelli di contributo, pari
a 1.032,91 euro (2 milioni) ad ettaro per il solo estirpo e a 14.719,02
euro (L. 28.500.000) ad ettaro per estirpo, reimpianto e mancato
reddito. Sono ammissibili a finanziamento i vigneti situati nei co-
muni individuati dal settore Fitosanitario regionale come zone di
focolaio o di insediamento della flavescenza e che presentano una
percentuale di piante infette uguale o superiore al 30%. Le risor-
se disponibili, consistenti in oltre 10 milioni di euro, saranno ripartite
tra le province interessate, che redigeranno i bandi per la pre-
sentazione delle domande e cureranno l’istruttoria delle pratiche.
I lavori di reimpianto dovranno essere conclusi entro il prossimo
31 maggio, con proroga alla medesima data del 2004 nel caso si
opti per la richiesta di anticipo con garanzia fideiussoria.

Operatori agrituristici
La sezione provinciale Agriturist di Alessandria organizza, nel-

la propria sede di Via Trotti n. 122, un incontro di aggiornamento
sulle normative fiscali, previdenziali e igienico-sanitarie riguar-
danti le aziende agrituristiche. Relatore sarà il direttore nazionale
di Agriturist, Giorgio Lo Surdo. L’incontro, aperto agli operatori
agrituristici, si terrà mercoledì 6 febbraio, con inizio alle ore 10. Le
adesioni devono essere comunicate entro il 1° febbraio (tel. 0131
/ 43151; e-mail: alessandria@agrituristmonferrato.com).
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13 co-
muni della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spingo”, nelle valli Bormida,
nell’Acquese e nell’Ovadese.
L’elenco delle manifestazioni è
preso dal “Calendario manife-
stazioni 2002” della Città di
Acqui Terme, assessorati Cul-
tura, Turismo e Spor t; da
“Ovada in estate” della Città di
Ovada, assessorati Cultura e
Turismo; da “Feste e Manife-
stazioni 2002” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco e
altre Associazioni si curano di
farci pervenire.

MESE DI FEBBRAIO

Acqui Terme, “Acqui Ben...
Essere”, i Giovedì della salute
“non convenzionale”, ciclo di
conferenze mensili a Palazzo
Robellini, alle ore 21, organiz-
zato dagli assessorati alle Po-
litiche Giovanili e alla Concer-
tazione del comune di Acqui
Terme; organizzazione di Glo-
ria Monti e Mara Taverriti. Pro-
gramma: giovedì 7 febbraio,
massaggio del bambino: “Co-
struire la relazione genitori-figli
attraverso il contatto”, G.Ran-
no, assistente sociale, inse-
gnate Ass. It. Massaggio In-
fantile. 14 marzo, terapia con i
Fiori di Bach: “Floriterapia, un
aiuto nel quotidiano”, E.Berto-
glio, erborista, fitopreparatore,
floriterapeuta. 11 aprile, Re-
birthing e Autostima: “Respira-
re ciò che si è”, ing. G.Roffino,
rebirther, fondatore scuola in-
ternazionale rebirther. 9 mag-
gio, massaggio ayurvedico,
massaggio shiatsu, mas-
saggio armonico: “Tecniche in-
tegrate per il riequilibrio fisico”,
M.Toso, massaggio ayurvedi-
co, Ist. Scienze Umane di Ro-
ma, G.Monti, operatore shiat-
su, master Reiki, master cri-
stalloterapeuta, E.Manassi,
mass. armonico, Accademy of
Healing Art di Poona, India. 6
giugno, Cristalloterapia e
Reiki: “Le energie sottili a por-
tata di tutti”, dott. M.Tavertiti,
sociologa, master Reiki, ma-
ster cristalloterapeuta, G.Mon-
ti, operatore shiatsu, master
Reiki, master cristalloterapeu-
ta.
Acqui Terme, appuntamenti
enogastronomici a tema, nei
mesi di febbraio, marzo, giu-
gno, luglio, novembre, a cura
dell’Associazione ristoratori di
Acqui Terme e dell’Alto Mon-
ferrato, in 14 ristoranti. Pro-
gramma: venerdì 1º febbraio:
Antica Osteria di Nonno Carlo
di Montechiaro d’Acqui (tel.
0144 / 92366), serata a tema
“Sua maestà il maiale”, 25,82
euro (L. 50.000), vini compre-
si; lunedì 4, r istorante Bel
Soggiorno di Cremolino (0143
/ 879012), 33,57 euro (L.
65.000), vini compresi; mar-
tedì 5, Osteria La Curia di Ac-
qui Terme (0144 / 356049),
33,57 euro (L. 65.000), vini
compresi; giovedì 7, ristorante
Cappello, strada Visone Acqui
Terme (0144 / 356340), serata
a tema “Elogio dell’anatra”,
33,57 euro (L. 65.000), vini
compresi; venerdì 8, ristorante
Dei Cacciatori di Denice (0144
/ 92025), serata a tema “Gran
bollito piemontese”, 33,5) euro
(L. 65.000), vini compresi; sa-
bato 9, ristorante Del Peso di
Strevi (0144 / 363216), 24 eu-
ro (L. 46.500); mercoledì 20,
hosteria De Ferrari di Frascaro
(0131 / 278556), 25,82 euro
(L. 50.000), vini compresi; ve-
nerdì 22, ristorante Ristoro
Regina di Spigno Monferrato
(0144 / 91506), 25,82 euro (L.
50.000), vini compresi; sabato
23, Antica Locanda Sanfront

di Cimaferle di Ponzone (0144
/ 756812), 25,82 euro (L.
50.000), vini compresi; merco-
ledì 27, ristorante La Cascata
di Cartosio (0144 / 40143),
25,82 euro (L. 50.000), vini
compresi; giovedì 28, Osteria
Ca’ del Vein di Acqui Terme
(0144 / 56650), serata a tema
“Bagna cuada con verdure”,
25,82 euro (L. 50.000), vini
compresi. Prenotazione obbli-
gatoria almeno 3 giorni prima
di ogni serata, da effettuarsi
direttamente al r istorante
interessato. Durante le serate
serviti i vini dei seguenti pro-
duttori: Castellucci Elisabetta
di Acqui Terme, Viticoltori del-
l’Acquese di Acqui Terme, Ca-
scina Sant’Ubaldo di Morano
d’Acqui Terme, Torre di Castel
Rocchero, Servetti, Campazzo
di Morbello, Marenco di Strevi,
Vigne Regali - Banfi di Strevi,
Conterno di Strevi, Grappa
Barile di Silvano d’Orba.
Acqui Terme, calendario dello
Sci Club Acqui Terme; bus del-
la neve 2001/2: domenica 3
febbraio, Orelle - Valthorens;
domenica 17, Sestriere; do-
menica 10, Sauze d’Oulx; do-
menica 24, Monterosa Ski; do-
menica 7, Cervinia. Prenota-
zione bus entro il venerdì mat-
tina precedente la gita; quota
unica ad uscita = bus + ski
pass: soci Sci Club €. 38 (L.
73.000), non soci €. 43 (L.
83.000).
Bubbio, assemblee dei
produttori di moscato della no-
stra zona: lunedì 4 febbraio a
Bubbio, presso la Pro Loco;
giovedì 7, a Santo Stefano
Belbo, presso il centro sociale
“Gallo”; lunedì 11, a Mango,
presso l’enoteca; mercoledì
20, a Bistagno, presso la sala
comunale. L’Associazione
“Produttori Moscato d’Asti As-
sociati” ha sede ad Asti, in via
Giosuè Carducci n. 50/A (tel.
0141 / 353857; fax. 0141 /
436758).
Bruno, dal 26 gennaio al 2
giugno, rassegna “Echi di Co-
ri” edizione 2002 promossa
dalla Provincia di Asti, asses-
sorato alla Cultura. Il calenda-
rio per i 7 Comuni della nostra
zona che vi aderiscono: saba-
to 16 febbraio, alle ore 21, a
Bruno, nella chiesa parroc-
chiale, coro K2 e coro Polifo-
nico “Zoltan Kodaly”. Sabato
16 marzo, alle ore 21, a Mom-
baruzzo, nella chiesa di S.
Antonio, coro Polifonico “Zol-
tan Kodaly” e coro “La Bissò-
ca”. Venerdì 12 aprile, alle ore
21, a Nizza Monferrato, nella
chiesa di Sant’Ippolito, la co-
rale di San Secondo e il coro
“La Bissòca”. Sabato 20 apri-
le, alle ore 21, a Sessame,
nell’ex Confraternita dei Bat-
tuti, il coro A.N.A. Vallebelbo e
la corale Polifonica Astese.
Domenica 5 maggio, alle ore
21, a Monastero Bormida, nel
teatro comunale, il coro “Ha-
sta Madrigalis” e il coro “L’Eco
delle Coll ine”. Sabato 25
maggio, alle ore 21, a Fonta-
nile, nella parrocchiale di San
Giovanni Battista, i l  coro
“Amici della Montagna” e la
corale “Antonio Vivaldi”. Do-
menica 26 maggio, a Mom-
baldone, nella chiesa dei
Santi Fabiano e Sebastiano, il
coro “Alfierina” e il coro “J’a-
mis d’la canson”.
Fontanile, dal 10 novembre
al 16 marzo, i l Comune in
collaborazione con Aldo Od-
done presenta, “U nost teatro
4”, rassegna di teatro dialet-
tale, presso il teatro comunale
San Giuseppe. Quar to dei
cinque gli appuntamenti, alle
ore 21: sabato 16 febbraio, la
compagnia “I Varigliesi” di Va-
riglie d’Asti, presenta “’Na su-
nada ‘d munsu Brichet”, tre
atti di Alfredo Mar iani. La
commedia narra della famiglia
Brichèt e del fidanzato della
figlia il quale viene a cono-

scenza dell’arrivo di uno zio
plurimilionario. Vivendo in
condizioni di povertà e non
avendo una casa decorosa
ed accogliente, Brichèt e la
famiglia decidono di incon-
trare lo zio in una località di
mare fingendosi benestanti.
Questa finzione crea momenti
molto esilaranti di scambi di
persone che rendono piace-
vole la commedia. La compa-
gnia nasce per caso: alcuni
amici della Pro Loco in occa-
sione dell’Epifania decidono
di interpretare alcune farse
per i bambini del paese. La
recita ottiene successo e, co-
sa altrettanto importante, gli
“attori” si divertono un mondo.
Decidono così di andare in
scena con uno spettacolo più
impegnativo e, con il contribu-
to e l’esperienza di un nuovo
“amico”, realizzano alcuni la-
vori che portano anche sulle
piazze di molti paesi della
Provincia di Asti. Sabato 16
marzo, Compagnia “L’Erca” di
Nizza Monferrato, presenta
“La bunanima ’d Cesarino Cu-
pissa”, tre atti di Nino Bertal-
mia. Surtulma da ’n cà, diver-
tumse e stuma tùcc anSema.
L’ ingresso a tutte le rap-
presentazioni sarà ad offerta
ed il ricavato verrà interamen-
te devoluto al restauro della
chiesa parrocchiale di “S.Gio-
vanni Battista”.
Rocca Grimalda, “Carneva-
le”, programma: venerdì 1º,
tradizionale questua che toc-
cherà tutto il territorio del co-
mune, fino a sabato 2, con
tappe tra le cascine e aziende
agricole, con gruppi tradizio-
nali e domenica 3, carnevale,
al termine di un programma
all’insegna della tradizione
storica e del divertimento di
tutti i tempi; per l’intero po-
meriggio dalle ore 14,30, oltre
alla sfilata, pentolaccia per i
bambini, giocolieri, trampolie-
ri, mangiafuoco, polenta in
crostini e vini per tutti. Orga-
nizzato dal Comune in colla-
borazione con le associazioni
locali. “Museo della Masche-
ra” aperto la 2ª e 4ª domenica
di ogni mese, dalle ore 10 alle
12,30 e dalle ore 15 alle 18. È
in ogni caso possibile preno-
tare visite in altri giorni per
scuole o gruppi. Organizzato
dal Laboratorio Etno-Antropo-
logico di Rocca Grimalda (per
informazioni: Chiara Cazzulo,
tel. 0143 / 873513, fax 01453
/ 873494).
Rossiglione, “Verofalso” mer-
cato di antiquariato, 2ª edi-
zione, dedicato alle riproduzio-
ni d ’epoca, modellismo,
collezionismo, hobbismo, anti-
quariato. La manifestazione si
svolge nella struttura coperta
del consorzio Valle Stura Expo
(nei pressi della stazione
ferroviaria). Cinque appunta-
menti (il 4º fine settimana di
ogni mese): sabato 23 e do-
menica 24 febbraio; 23-24
marzo. Gli orari d’apertura: sa-
bato ore 10-23; domenica ore
10-22. L’ingresso è gratuito.
Per informazioni tel. 010 /
924256, prenotazioni tel. 339
4264129. Possibilità di menù a
prezzi speciali presso i risto-
ranti della valle.
Acqui Terme, dal 26 novem-
bre al 4 aprile, “Sipario d’in-
verno anno terzo”, stagione
teatrale 2001-2, al cinema
Teatro Ariston. Il cartellone:
mercoledì 6 febbraio, “Re
Lear” di William Shakespeare,
Compagnia Teatrale Cantieri
Teatrali del Terzo Millennio;
adattamento in due tempi di
Nando Gazzolo messo in sce-
na da Nucci Ladogana; con:
Nando Gazzolo, Gioietta Gen-
tile, Diana De Toni, Antonella
Nieri, Antonio Conte, Roberto
Della Casa, Massimiliano Da-
voli, Gino Nardella, Matteo
Gazzolo, Guglielmo Ferraiola,
Giorgio Caminati. Tutta la vi-

cenda si svolge in una ipoteti-
ca isola, in tempi molto remoti,
all’alba di una nuova era. L’i-
dea di questo spettacolo na-
sce dal comune sentire di un
interprete, Nando Gazzolo, e
di un regista, Nucci Ladogana,
per l’opera di W. Shakespeare
e della stessa visione dei pro-
blemi che la messa in scena
dei suoi testi pone. Martedì
12, “L’igiene dell’assassino” di
Amélie Nothomb, con Arnoldo
Foà; martedì 5 marzo, “Chi ha
paura di Virginia Wolf ” di
Edward Albee, la Compagnia
Stabile del Teatro Ghione, con
Ilena Ghione; giovedì 14, “Gli
imprevisti temporali d’estate”
di Guido Nahum, Compagnia
Società Nautilus Pictures, con
Tony Musante, Corinne Clery;
giovedì 4 aprile, “Pigmalione”
di G.B.Shaw, Compagnia Tea-
trale Il Globo. Informazioni,
prevendita, prenotazioni, pres-
so il Teatro Ariston (tel. 0144 /
322885). Organizzata da As-
sociazione Culturale Arte e
spettacolo, Città di Acqui Ter-
me assessorato alla Cultura,
Regione Piemonte.
Acqui Terme, “Progetto teatro
scuola 2001-2002”, rassegna
di teatro per le scuole mater-
ne, elementari, medie inferiori
al Teatro Ariston. Programma:
venerdì 22 febbraio, ore 10,30,
per materne ed elementari,
“La ballata del pifferaio”, Com-
pagnia Teatro del Sole di Mila-
no. Organizzato da Associa-
zione Arte e Spettacolo cine-
ma Teatro Ariston Acqui, Col-
telleria Einstein, città di Acqui
Terme, Regione.
Monastero Bormida, dal 28
novembre al 1º giugno 2002,
per “Insieme a teatro” 2ª sta-
gione di spettacoli per il perio-
do 2001-2002, promosso dalla
provincia di Asti, realizzazione
affidata all’Associazione Arte
& Tecnica di Asti di Mario No-
sengo e al Gruppo Teatro No-
ve di Canelli di Alberto Mara-
valle. Spettacoli a ingresso
gratuito seguiti da un “dopo-
teatro”, legato all ’enoga-
stronomia del territorio, poiché
la Pro Loco del Comune ospi-
tante offre, una degustazione
guidata del prodotto tipico o
del vino simbolo del Comune
stesso, una cena a tema, o un
rinfresco. Il calendario, ripor-
tiamo i Comuni della nostra
zona: Fontanile, domenica 10
febbraio, teatro comunale San
Giuseppe, Compagnia Sipa-
rietto di San Matteo,
“Per ti Barba... n’autra volta”
con Dino Trivero. Monastero
Bormida, giovedì 28 febbraio,
teatro comunale, Compagnia
Raffaella De Vita, “Milly, Voce
notturna”. Vinchio, venerdì 1º
marzo, chiesa della Santissi-
ma Trinità, Compagnia Raf-
faella De Vita, “Milly, Voce not-
turna”. Canelli, sabato 6 aprile,
teatro Balbo, Gruppo Teatro
Nove, “Il mondo comico di Ce-
chov”. Monastero Bormida,
domenica 14 aprile, teatro co-
munale, Compagnia Siparietto
di San Matteo, “Per ti Bar-
ba... n’autra volta” con Dino
Trivero. Calamandrana, mer-
coledì 24 aprile, salone par-
rocchiale, Artec, “Vineide”.
Fontanile, domenica 28 aprile,
teatro comunale San Giusep-
pe, L’anonima Vocali, “5 vocali
con sonanti”. Nizza Monferra-
to, martedì 7 maggio, teatro
sociale, J’Amis d’la pera, “Ag-
giungi un posto a tavola”. Niz-
za Monferrato, giovedì 16
maggio, teatro sociale, Artec,
“Vineide”. Informazioni asses-
sorato alla Cultura della Pro-
vincia (tel. 0141 / 433216,
433255).
Acqui Terme, sabato 9 e do-
menica 10, “Carnevale ac-
quese - Carvè di Sgaièntò”,
gemellato con i carnevali di
Bistagno e Ponzone. Pro-
gramma: il 9, zona Pedonale
e zona Bagni, ore 16, sfilata

di maschere carnevalesche
aspettando il carnevale. Il 10,
ore 14,30, ritrovo piazzale ex
Caserma C.Battisti, sfilata dei
carri allegorici e dei gruppi
mascherati con la partecipa-
zione della “Fanfara Alpina
Valle Bormida”. Al termine
della sfilata ritrovo presso la
sala conferenze ex Kaimano
di via M.Ferraris per la pre-
miazione dei carri e del con-
corso “Disegnaci il carnevale”
r iservato ai bambini della
scuola materna e agli alunni
delle scuole elementari e me-
die. Organizzato da Comitato
amici del Carnavale, Città di
Acqui Terme assessorati alle
Politiche Giovanili e Cultura.
Bistagno, sabato 9, domeni-
ca 10, lunedì 11, martedì 12
febbraio, “Carnevalone Bista-
gnese”, gemellato con i car-
nevali di Acqui Terme e Pon-
zone. Sfilate e “carnevale dei
bambini” accompagnate da
Uanen Carvè, su carri trainati
da buoi, cavalieri bistagnesi in
costumi storici, distribuzione
di frittelle e sproloqui della
maschera bistagnese Uanen
Carvè. Con la partecipazione
dei gruppi: Turin Magiorettes
Band, Le Ciclostars banda
musicale di Mongiardino,
gruppo folcloristico La Lache-
ra di Rocca Griamlda. Pre-
senta Michele Spingardi. Or-
ganizzato da Soms, Comune,
Comitato Festeggiamenti.

SABATO 2 FEBBRAIO

Rivalta Bormida, al teatro
comunale, alle ore 21,30, la
Compagnia teatrale dialettale
La Brenta di Arzello di Melaz-
zo, presenta “ I corne der
miliardore”, comedia brillante
in tre atti, liberamente tratta
da “I corne del milionari”, sce-
neggiattura e regia di Aldo
Oddone. Personaggi (in ordi-
ne di apparizione) e interpreti:
Firmina, chignoia du salamé,
Daniele Pronzato; Luis, gar-
son du salamé, Franco Abrile;
Ristide, salamé, Enzo Roffre-
do; Gasparina suocera “ la
prufesuressa”, Francesca Pet-
tinati; Serafina, muié du sa-
lamé, Teresa Ferraris; Mode-
sto, cummercialista, Franco
Garrone; Agostino, taxista,
Stefano Piola. Trucco e
acconciature del salone “Ac-
conciature Benessere”. In-
gresso ad offerta. Organizza-
to da Pro Loco e Comune.

DOMENICA 3 FEBBRAIO

Ponti, Sagra del Polentone,
432ª edizione; programma:
ore 8, inizio preparativi da
parte dei cuochi; ore 9, aper-
tura mercatino “Cose buone e
belle” in collaborazione con
Procom di Alessandria; ore
10, apertura: esposizione di
pittura, ceramica, fotografia;
museo macchine agricole d’e-
poca del cav. Solia; ore 12,
inizio cottura polenta da 12
quintali; ore 14, corteo storico
dei nobili locali in costume del
XVI secolo; esibizione del
Corpo bandistico Città di Ac-
qui Terme; rievocazione stori-
ca dell’incontro tra il marche-
se del Carretto, signore di
Ponti ed i calderai; ore 16, as-
saggio della polenta da parte
del marchese del Carretto ed
inizio distribuzione del polen-
tone, dei kg. 150 di merluzzo
e della frittata di 3.000 uova, il
tutto innaffiato dal dolcetto
delle nostre colline; ore 21,30,
nel salone comunale ex
Soms, serata danzante con
l’orchestra spettacolo “I Mira-
ge”; piatto ricordo in cerami-
ca. Per informazioni:
www.prolocoponti.com; e-
mail: proponti@tiscali.it. Orga-
nizzata dalla Pro Loco, Co-
mune, Comunità Montana “Al-
ta Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”, Provincia, Regione.

SABATO 9 FEBBRAIO

Cremolino, “Festa degli Spo-
sati”, organizzata dalla Pro Lo-
co.

DOMENICA 10 FEBBRAIO

Vesime, per la tradizionale
“Festa dei Limoni”, il carnevale
di Mentone, la Pro Loco, pre-
sieduta dal cav. Franco Barbe-
ro, organizza una gita in pull-
man (disponibili 52 posti, par-
tenza ore 6,30, arrivo previsto
22,30). Prenotazioni entro do-
menica 3 febbraio: Barbero,
0144 / 89145; Fabrizio Gia-
mello “La Dolce Langa”, 0144
/ 89128.

DOMENICA 17 FEBBRAIO

Cortemilia, “Carnevale Corte-
miliese”, programma: ore 14,
ritrovo in piazza Savona, di
carri e gruppi locali e dei paesi
limitrofi; ore 14,30, sfilata di
carri allegorici e gruppi ma-
scherati per le vie del paese,
aper ta dalle maschere
cortemiliesi Michelina e Panta-
lin; ore 16, arrivo in piazza Ca-
stello, con distribuzione di bu-
gie e leccornie varie. Ad ogni
carro partecipante verrà asse-
gnato un contributo spese di
50 euro (L. 96.813); ad ogni
gruppo mascherato compren-
dente almeno 10 persone
verrà assegnato un rimborso
spese di 25 euro (L. 48.406).
distribuzione dei premi: al 1º
carro classificato, premio di
250 euro (L. 484.067); 2º, 150
euro (L. 290.440); 3º, 50 euro
(L. 96.813); al gruppo masche-
rato più numeroso, premio di
50 euro. È gradita la confer-
ma, anche telefonica al nume-
ro: 0173 / 81027, entro ve-
nerdì 15 febbraio e per infor-
mazioni: 0173 / 81027, 81465,
81342. In caso di maltempo il
carnevale verrà rinviato a do-
menica 24 febbraio. Organiz-
zato da ETM Pro Loco e Co-
mune.

MERCOLEDÌ 20 FEBBRAIO

Acqui Terme, vuoi allattare al
seno il tuo bambino? Vieni agli
incontri organizzati da La Le-
che League (Lega per l’allat-
tamento materno); programmi
incontri 2001-2, ore 16,30-18,
presso ufficio formazione qua-
lità e promozione della salute
Asl 22, via Alessandria n.1, su
“Aggiungi un posto a tavola!”,
ovvero, lo svezzamento del
bambino. Per informazioni:
Paola Amatteis (tel. 0144 /
324821), Acqui; Monica Bielli
(0141 / 701582), Nizza. Orga-
nizzato da Lega per l’allat-
tamento materno in collabora-
zione con l’Asl 22.

DOMENICA 24 FEBBRAIO

Ponzone, dalle ore 14, 5ª edi-
zione del “Carnevale Ponzo-
nese”; vi partecipano le Pro
Loco e Associazioni del pon-
zonese e alcuni paesi della
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spigno”,
dell’Ovadese e di Acqui Ter-
me. Organizzato dall’Ammini-
strazione comunale e Pro Lo-
co, in collaborazione con le
Pro Loco del ponzonese. Le
Pro Loco e Associazioni che
non partecipano con carri,
possono intervenire alla mani-
festazione e sfilata con gruppi
di figuranti mascherati.

MOSTRE E RASSEGNE

Bosia, bandito 1º concorso in-
ternazionale “Il bosco strega-
to” sul tema streghe, masche,
magni e fattucchiere. Sezioni:
scultura, pittura, murales e let-
teraria. Scadenza invio opere
30 aprile. Informazioni: tel.
0173 529293; fax. 0173
529921; borgorobinie@libero.it 

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Roccaverano. La straordi-
naria ondata di gelo che ha
colpito l’Italia in queste ultime
settimane e la prolungata sic-
cità delle regioni del Nord,
hanno determinato una pro-
fonda situazione di crisi idrica
che sta colpendo numerosi
comuni della nostra monta-
gna.

«Inoltre - spiega Enrico
Borghi, presidente nazionale
Uncem (Unione nazionale co-
muni comunità enti montani) -
il freddo intenso determina si-
tuazioni di congelamento del-
le falde acquifere, con la
conseguente impossibilità di
alimentare i bacini di carico, e
degli acquedotti municipali,
costringendo le amministra-
zioni comunali a sopportare
oneri consistenti per ripristi-
nare condizioni minime di ero-
gazione dell’acqua potabile».

Con una lettera indirizzata
al ministro dell’Interno on.
Claudio Scajola e la presiden-
te della Conferenza delle Re-
gioni Enzo Ghigo, l’Uncem e
l’Anci (Associazione naziona-
le comuni italiani) chiedono
un intervento straordinario a
sostegno dei comuni montani
colpiti dalla crisi idrica. Alber-
to Buzio, presidente della de-
legazione piemontese del-
l’Uncem precisa:

«Governo e regioni devono
intervenire con provvedimenti
straordinari per far fronte alla
grave crisi in atto. Si devono
studiare particolari misure a
sostegno dei comuni montani,

soprattutto quelli lontani dai
grandi centri e popolati da an-
ziani».

Nella lettera inviata al mini-
stro, Enrico Borghi ricorda
che: «Numerosi comuni stan-
no ovviando all’emergenza,
ma c’è molta preoccupazione
sia per il disagio sai perché gli
interventi manutentivi d’emer-
genza hanno costi rilevanti e i
comuni, ad oggi, non hanno
certezza dei fondi, anzi sanno
già che con la Finanziaria ap-
pena approvata ci sarà un tet-
to per la spesa corrente che
rischia in queste condizioni di
rendere impossibili altri inter-
venti di manutenzione sia per
carenza di fondi sia per rag-
giunto tetto di spesa». Quindi
Uncem e Anci nazionale au-
spicano un intervento specia-
le di Governo e regioni per
stralciare questa partita dai
bilanci del 2002 con un prov-
vedimento finanziario e auto-
rizzato apposito e speciale.
Più nel particolare e nel cam-
po delle responsabilità e delle
proposte concrete entra Al-
berto Buzio: «Paghiamo l’as-
senza di una rete di captazio-
ne e distribuzione integrata in
grado di liberare decine di
amministrazioni e piccoli co-
muni alle preso con cicliche
crisi idriche. E poi servono in-
terventi concreti. Si devono
ottimizzare i punti di prelievo
delle acque tradizionali, ser-
vono acquedotti di valle che
siano in grado di distribuire
l’acqua a tutti».

La Regione ha invitato le
Autorità d’ambito per i servizi
idrici ad accelerare le proce-
dure per gli investimenti
necessari per superare l’at-
tuale frammentazione.

Lo ha fatto martedì 15 gen-
naio l’assessore all’Ambiente,
Ugo Cavallera, nel corso della
riunione della Conferenza del-
le risorse idriche, alla quale
hanno partecipato esponenti
delle Province e delle Autorità
d’ambito.

Durante l’incontro si è fatto
il punto della situazione relati-
va alla siccità: i vigili del fuoco
sono già intervenuti in un cen-
tinaio di Comuni, e nel 30% di
essi hanno rimboccato con le
autobotti le vasche di carico
degli acquedotti.

«L’unica soluzione per
superare gli odierni problemi
di approvvigionamento - ha
dichiarato Ugo Cavallera -

consiste nell’avviare finalmen-
te una seria programmazione
di significative infrastrutture
idriche sovracomunali, così
come indicato dal Piano diret-
tore delle risorse idriche re-
centemente approvato dal
Consiglio regionale.

Gli attuali 4.792 punti di
captazione, che normalmente
garantiscono un servizio più
che sufficiente, non sono più
sostenibili di fronte al prosciu-
gamento delle sorgenti e
all’ipersfruttamento delle fal-
de.

È opportuno passare alle
interconnessioni di sistemi, a
qualche ulteriore acquedotto
di valle, a pochi ma strategici
invasi artificiali».

L’assessore Cavallera ha
quindi annunciato che «per
affrontare la situazione di
emergenza, è già stata con-
cordata la bozza di conven-
zione con le aziende referenti
d’ambito per istituire un servi-
zio di approvvigionamento
idrico di emergenza che si av-
varrà dell’uso di impacchetta-
trici e di potabilizzatori mobili.

La prossima settimana ini-
zierà la predisposizione del
bando per la gara d’appalto.

Nel frattempo, le aziende
sono disponibili ad intervenire
a supporto dei Comuni per af-
frontare situazioni particolar-
mente critiche».

Il quadro della situazione è
stato trasmesso anche al
ministero dell’Ambiente, dove
giovedì 24 gennaio si è svolto
un incontro con il ministro, on.
Altero Matteoli, per esaminare
possibili iniziative in grado di
risolvere alla radice i problemi
che potranno ripetersi anche
nel prossimo futuro.

Roccaverano. “I l Menu
Langa Astigiana” è il titolo di
un nuovo dépliant tascabile
(cm 10,5x21) pubblicato dalla
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” (via
Roma n. 8, tel. 0144 / 93244,
fax. 0144 / 93350; info@lan-
ga-astigiana.it - www.langa-
astigiana.it), inserito nel Pro-
gramma Obiettivo 5b Regione
Piemonte. Molto belle le foto-
grafie di: Michele Basile, Gior-
gio Bava, Riccardo Brondolo,
Ennio Filippetti, Vittorio Uber-
tone.

L’opuscolo, dalla bella veste
grafica, riproduce in copertina
i prodotti t ipici di nicchia,
sottostante, una bella e tipica
collina con i suoi terrazzamen-
ti e a fianco la scritta “Tutto
questo è prodotto nella Langa
Astigiana, una Comunità Mon-
tana in cui l’ambiente è di
qualità”, ma su tutto e tutti pri-
meggia una bottiglia ed una
coppa di Moscato d’Asti.

L’ultima pagina dell’opusco-
lo è dedicata alla Robiola dop
di Roccaverano, che è la ban-
diera di un ricco menu firmato
Langa Astigiana. Attorno a
questo splendido formaggio
tanti altri prodotti di pregio,
dalle bottiglie di Brachetto
d’Acqui docg, Moscati d’Asti
docg, Loazzolo doc, all’altra
dop Nocciola Piemonte Igp e
poi i salumi, le carni, le farine,
i prodotti da forno, i liquori
d’erbe. A far degna cornice a
questo menu Langa Astigiana
offre un eccezionale artigiana-
to del mobile, che esalta il pia-
cere di una casa di qualità. La
montagna favorisce la nicchia
e valorizza le diversità di gu-
sto creando modelli che sti-
molano l’imitazione.

La prima pagina è dedicata
a “L’aria di Langa”, la fortunata
disposizione di quest ’area
montana sulla dorsale appen-
ninica tra Piemonte e Liguria,
le consente di giovarsi dell’in-
fluenza climatica del mare ol-
tre che dell’altitudine.

Quindi “La terra di Langa”,
geologicamente sono terre
ricche di storia ma ancora gio-
vani, dove questo ambiente e
questa gente hanno prodotto
una civiltà che continua ai
giorni nostri.

E si inizia con “La filiera dei
salumi”; è storia antica l’alle-
vamento del maiale, cresciuto
sulla terra, da cui si ricavano
carni e salumi preziosi per la
riserva alimentare della fami-
glia contadina. In questa area
l’artigianato di salumeria è di
antica tradizione e produce
insaccati di pregio.

Quindi “La filiera delle fari-
ne”; una Comunità Montana
costituisce anche un prezioso
baluardo nei confronti delle
contaminazioni genetiche.

Ci sono “I pascoli della ro-
biola”; l’unico formaggio ca-
prino dop d’Italia è la Robiola
di Roccaverano, che nasce
secondo tradizione in Langa
Astigiana e nei Comuni sul
versante acquese dello stesso
Appennino (quelli della Comu-
nità Montana “Alta Valle Orba
Erro Bormida di Spigno” e Me-
lazzo). È una preziosità del-
l’area e viene ricercata dall’in-
tenditore, che ne apprezza la
freschezza e anche il suo
evolversi in stagionatura. Sarà
che si tratta dell’unico formag-
gio tipico del territorio, ma la
consuetudine qui è di gustarla
in sequenza dalla più giovane
alla più matura. Nella stagione
autunnale, la Robiola di Roc-
caverano fresca è una straor-
dinaria base per gustare ap-
pieno il tartufo bianco. Questa
Comunità tutela i suoi valori di
gusto e li presenta ai consu-

matori più esperti.
C’è “La filiera della carne”;

la razza piemontese è una
straordinaria produttrice di
carne di qualità superiore, so-
prattutto quando l’alimenta-
zione del bestiame avviene
sui pascoli montani. Nella
Langa Astigiana il piccolo alle-
vamento a carattere familiare
è ancora una realtà, che conti-
nua non in base a calcoli di
economia bensì soprattutto in
virtù della grandissima passio-
ne degli agricoltori.

E “La filiera della nocciola”;
questa pianta, particolarmen-
te robusta e adatta ai terreni
ripidi e franosi, non è soltanto
una eccezionale collaboratrice
dell’uomo nella gestione del
territorio montano. È una vera
miniera di bontà alimentare,
perché grandiosi sono gli im-
pieghi del suo frutto sia nella
bottega artigianale che nell’in-
dustria alimentare. In quest’a-
rea si coltiva una specie rico-
nosciuta a dop, con la deno-
minazione Piemonte o Tonda
gentile delle Langhe.

Infatti qui sono ancora radi-
cate le abilità artigianali del
torrone nocciolato, in partico-
lare a Cassinasco, dove è sta-
to allestito un piccolo museo
dedicato alla nocciola e alla
sua dolce filiera. Un altro uti-
lizzo essenziale per la noccio-
la della Langa Astigiana è in
un tipo di torta morbida e sa-
porita, particolarmente idonea
ad accompagnare lo zabaione
piemontese e i vini aromatici
(Moscato e Brachetto) e il
Loazzolo doc.

Infine c’è “La filiera del vi-
no”; malgrado sia molto fatico-
so coltivare i vigneti di monta-
gna, dove pendenze eccezio-
nali richiedono un grande di-
spendio di energie umane, la
Langa Astigiana è ricca di va-
rietà vinicole: alla materna
Barbera e al quotidiano Dol-
cetto, si affiancano soprattutto
vini aromatici di particolare
pregio, il Brachetto d’Acqui e il
Moscato d’Asti, entrambi a
docg. Una rarità è il Loazzolo,
piccola doc a base moscato,
vendemmiata in epoca tardiva
a ricavarne un nettare prezio-
so per il tocco finale di un pa-
sto oppure per un ’elevata
degustazione fuori orario.

Alcuni vini bianchi, quali il
Cor tese o Chardonnay, su
queste colline esaltano i loro
profumi ed aromi. In futuro la
storia enologica della Langa
Astigiana si arricchirà di altri
prodotti e intanto oggi si è
specializzata nella produzione
di uve pregiate da spumante,
il primo tipo secco cui sarà
attribuita una doc piemontese.

G.S.

Mioglia. Il paese sta cam-
biando faccia, sono già a
buon punto i lavori per realiz-
zare un piccolo teatro all’a-
per to davanti al le scuole.
Quest’opera con pavimenta-
zione in cubetti di simil porfido
con al centro un disegno di un
artista miogliese dovrebbe
permettere uno sviluppo del-
l’attività scolastica, in quanto
sarà usato per rappre-
sentazioni teatrali e musicali
dagli alunni. Inoltre sarà il
punto di incontro per la popo-
lazione miogliese come luogo
di aggregazione. Tutto ciò è
stato reso possibile dai finan-
ziamenti ricevuti a favore del-
l’edilizia scolastica.

Dietro le scuole sarà co-
struita una struttura sportiva
polivalente dedicata alle boc-
ce, al tennis e al pattinaggio
(che ultimamente con i suoi
venti iscritti è diventato per
Mioglia una realtà molto im-
portante). L’intervento sarà
quello di rifare il fondo adat-
tandolo alle esigenze dei vari
sport e di fornire l’area di una
adeguata illuminazione che lo
possa rendere praticabile nel-
le sere d’estate. Il Comune,
poi, se potrà attingere ad altri
finanziamenti provvederà alla
copertura del gioco di bocce
per renderlo possibile anche
d’inverno.

L’unico punto dolente è rap-
presentato dalla dislocazione
che avrà il parco giochi per i
bambini che, necessariamen-
te, non avendo trovato altra
area, sarà collocato nell’attua-
le parcheggio di fronte alle
scuole. Il parcheggio troverà
posto di fronte al ristorante

Oddera, verranno tolti gli in-
gombranti lampioni, le mac-
chine verranno disposte a
pettine lungo un’aiuola cen-
trale. La piazza sarà dotata di
una nuova illuminazione con
un moderno dispositivo di li-
mitatore di flusso che permet-
terà un notevole risparmio
energetico; un esperimento
che potrebbe essere esteso a
tutta la rete comunale.

Con il risarcimento dei dan-
ni alluvionali dell ’autunno
2000 sarà bonificata anche la
zona al di là della piazza, con
pavimentazione in simil porfi-
do e collocazione di alcuni
lampioni. Grazie alla colloca-
zione di grossi tubi in cemen-
to istallati sia nella piazza, sia
lungo il marciapiede, verrà
superato il frequente disagio
di allagamenti alla piazza.
Con gli stessi fondi verrà rea-
lizzato, nei pressi della fale-
gnameria, un tronco di strada
che sostituirà una strada resa
inagibile dalla vicinanza dal
rio causa di allagamenti e fra-
ne. Per l’estate è in prepara-
zione, nei pressi della chiesa,
un’area picnic fornita di due
punti fuoco, un gazebo, un
campo da pallavolo come da
progetto delle scuole elemen-
tari di Mioglia. L’area sarà ar-
ricchita con l’impianto di molti
alberi. Il viale dei Caduti verrà
risistemato e dotato di pan-
chine e di una nuova illumi-
nazione. Partendo da questo
viale verrà creata una
passeggiata della larghezza
di 6-7 metri lungo il rio che si
concluderà nei pressi della
Croce Bianca.

Mauro Bramardi 

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla
grave questione della donazione di sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.

Cesare Pavese a l’Avana
San Giorgio Scarampi. Venerdì 8 febbraio alla “Fiera del Li-

bro” dell’Avana (Cuba) verrà presentata la mostra “A los hom-
bres les di poesia” Cesare Pavese 1908-1950 (“Ho dato poesia
agli uomini” Cesare Pavese 1908-1950), realizzata dal ministe-
ro per i Beni e le Attività Culturali, dalla Regione Piemonte e
dal Centro Studi Cesare Pavese di Santo Stefano Belbo. La
mostra iconografica fu inaugurata nel maggio 2001 al Centro
Cultural Borges di Buenos Aires e successivamente trasferita
in altre importanti città argentine. La presenza della mostra an-
che all’Avana nell’ambito di una delle più prestigiose manife-
stazioni editoriali dell’America Latina intende consolidare l’in-
teresse e lo studio della cultura italiana a Cuba.

Durante l’inaugurazione il dott. Franco Vaccaneo del Centro
Studi Cesare Pavese, attuale presidente e promotore unita-
mente al compianto don Pier Paolo Riccabone della “Scarampi
Foundation” che è arte cultura e musica in terra di Langa, par-
lerà sul tema: “Tra Pavese ed Hemingway: la vita, la scrittura e
l’avventura”. La delegazione italiana sarà guidata dall’on. Nico-
la Bono, sottosegretario ai Beni Culturali e dal prof. Francesco
Sicilia, direttore generale per i Beni Librari e gli Istituti Culturali.

Riunione gruppo
micologico

Acqui Terme. Il gruppo mi-
cologico naturalistico (Mico-
Natura) della Comunità mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno” si riunirà,
lunedì 4 febbraio (normal-
mente è sempre il primo lu-
nedì del mese), alle ore 21,
presso i locali della Comunità
montana in via Cesare Battisti
nº 1, ad Acqui Terme (tel.
0144 / 321519), per parlare di
“Virus e batteri”, relatore della
serata sarà Luciana Rigardo.

Tutti gli amanti dei funghi,
dei tartufi, dei boschi e della
natura sono invitati a parteci-
pare.

Uncem e Anci: interventi per comuni montani

Siccità: il Governo
vari un piano montagna

Pubblicato da Comunità Montana e Regione

Opuscolo: “Il menu
Langa Astigiana”

Il paese sta cambiando faccia

Lavori a Mioglia
teatro e centro sport

Ugo Cavallera all’Autorità d’ambito

Emergenza acqua
accelerare investimenti
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Acqui Terme. L’Acqui vince
grazie ai gol di un ragazzino
che va per i trentotto anni, Fabio
Baldi, una partita che si era su-
bito messa male contro un Cen-
tallo inesistente in attacco, però
“rognoso”, ben messo in campo
e bravo nel rompere il ritmo.

Una partita difficile per i bian-
chi che nelle ultime tre uscite
avevano messo in carniere un
solo punto e vedevano più vici-
na l’area dei play out rispetto a
quella dell’alta classifica. Tutto
ancora più difficile quando allo
scadere del primo minuto, per
l’esattezza al quarantesimo se-
condo di gioco, i cuneesi si so-
no trovati in vantaggio grazie al
gol di Quagliata, pronto a ri-
prendere una imperfetta re-
spinta di Rapetti sulla conclu-
sione dalla lunga distanza di
Parola.

La partita del Centallo è però
racchiusa tutta in quell’episo-
dio, per il resto è stato l’undici
termale, pur con alti e bassi e
con qualche pausa a centro-
campo, a fare il gioco. Un Acqui
che si è schierato nella miglio-
re formazione del momento, con
il solo Manno ad occupare un
posto in tribuna per un malanno
alla schiena, con Amarotti libe-
ro, Bobbio e Longo in marcatu-
ra, Escobar a custodire la fa-
scia di destra e Marafioti quella
di sinistra. A centrocampo, nel-
la ragnatela predisposta da
Bianco, si sono mossi Ballario
ed Angeloni con il supporto di
Montobbio.Baldi e Guazzo han-
no completato lo schema con
l’accoppiata offensiva che sta
dando buoni frutti.

Campo praticamente perfetto
a dispetto della siccità e del ge-
lo, una buona cornice di pubbli-
co se si considera che da Cen-
tallo sono arrivati i giocatori, un
paio di dirigenti e l’autista del
pullman.

Del team rossoblù si temeva
soprattutto l’esperienza di ele-
menti come Tomatis, Gianoglio,
Dalmazzo e Bianco, che ricopre
anche il ruolo di allenatore, e
le improvvisazioni di Quagliata
unica punta di ruolo. Assenze
pesanti per i cuneesi quelle di
Prato, giovane bomber arrivato
a dicembre dalla Fossanese, e
di De Dominici squalificato. Il
fulmineo vantaggio ha messo il
Centallo in condizioni di gioca-
re la partita nel modo e con i rit-
mi che Bianco voleva. A com-
plicare le cose per l’Acqui è ar-
rivato, subito dopo il gol, l’infor-
tunio di Bobbio, probabile frat-
tura del setto nasale, costretto a
lasciare il posto a Robiglio.Tut-
to più di difficile se non fosse che
l’Acqui ha tirato fuori dal suo re-
pertorio i numeri di Fabio Baldi,
autore del gol del pareggio, con
un preciso colpo di testa su pal-
la inattiva, e poi quello della vit-
toria, nella ripresa, grazie ad un
rigore non visto dall’arbitro, ma
concesso dal segnalinee di de-
stra.

Oltre il gol degli ospiti ed i
due dell’Acqui, la partita ha of-
ferto altri risvolti di un certo ri-
lievo. Soprattutto nel primo tem-
po la sfida è stata piacevole,
giocata meglio dai bianchi che
hanno avuto un buon possesso
di palla, hanno creato almeno
tre nitide occasioni da gol, una
l’hanno realizzata, e procurato
non pochi problemi alla difesa
ospite. Più sofferta la ripresa
con l’Acqui che ha lasciato spa-
zi alla manovra degli ospiti che
hanno cercato di arrivare dalle
parti di Rapetti, per altro senza
mai creare grossi problemi. A
parte il gol, realizzato in infe-
riorità numerica e contestato
dai rossoblù che hanno asse-
diato il guardalinee, in questa

frazione di gioco si è visto me-
no calcio. Tanti falli, due espul-
sioni per reazioni tanto inutili
quanto stupide di Montobbio e
Dalmazzo, qualche numero di
Baldi, il positivo innesto di Oli-
vieri e capacità dell’Acqui di te-
nere il risultato senza correre
rischi.

Tra le note positive il rientro di
Marafioti che ha dato qualità al-
la squadra sul settore di sini-
stra, l’intesa sempre più con-
vincente tra Guazzo e Baldi, e la

superiorità dei singoli quando
c’è il possesso di palla e si cer-
ca la profondità con pochi tocchi.
Resta l’impressione di un Acqui
in sofferenza quando l’avversa-
rio aggredisce, con il centro-
campo che non sempre produ-
ce un filtro efficace e continuo.
In queste condizioni la difesa si
trova “scoperta” e corre più rischi
di quanto dovrebbe.

In definitiva si può parlare di
un Acqui in crescita. Però, con
la rosa finalmente tutta, o qua-

si, a disposizione di mister Mer-
lo e con le individualità di gio-
catori del calibro di Angeloni,
Amarotti, Ballario e Guazzo la
squadra farà sicuramente l’at-
teso salto di qualità. Gli uomini
per farlo ci sono.
HANNO DETTO

L’Acqui incamera i tre punti, li
porta ad aggiustare una classi-
fica che ora si presenta almeno
dignitosa, dimostra di avere am-
pi spazi di miglioramento e guar-
da al futuro con più serenità co-
me sottolinea l’addetto stampa
Walter Camparo: “Un grande
Baldi, un buon Acqui nel primo
tempo che ha saputo reagire al
gol iniziale ed è questa la nota
più positiva. Ora abbiamo parti-
te alla nostra portata che ci po-
trebbero aiutare a crescere nel
gioco ed in classifica. L’obiettivo
resta quello di migliorare il set-
timo posto della passata sta-
gione ed evitare di dover giudi-
care negativamente l’annata”.

Soddisfatto anche il d.g. Ales-
sandro Tortarolo: “Mi è piaciuta
la reazione della squadra.Ho vi-
sto un buon primo tempo ed
una ripresa nella quale non ab-
biamo mai corso rischi. Un Bal-
di sopra le righe, ma tutti hanno
giocato una buona partita”.

W.G.

RAPETTI. È sorpreso dal tiro di
Parola ed è sfortunato perché la
ribattuta va sui piedi di Qua-
gliata. Passa il resto della parti-
ta a sfogliare la margherita. In-
giudicabile.
LONGO. Tutto facile nonostan-
te Quagliata sia l’unico dei cu-
neesi ad avere il senso della
porta. Lo addomestica senza
fatica. Sufficiente.
BOBBIO. Al primo fortuito con-
tatto si rompe il naso. Auguri.
ROBIGLIO. (dal 20º).Tutto tran-
quillo dalle sue parti. Gioca sen-
za problemi, in scioltezza. Suf-
ficiente.
AMAROTTI. Capisce che può
evadere senza paure e diventa
pericoloso supporto sulla sini-
stra.Dai suoi piedi nasce il cross
che procura il rigore. Dopo ar-
rocca a difesa dei tre punti. Più
che sufficiente.
ANGELONI. Mette in campo
l’esperienza e la classe. Scala
quando Amarotti allunga, ma è
lampante che non è al top del-
la condizione. Spesso è sor-
preso dalla velocità dei cunee-
si. Per un altro sarebbe già tan-
to, lui può fare di più. Insuffi-
ciente.
MARAFIOTI. Al rientro dal pri-
mo minuto dimostra d’essere
quasi pronto. Manca ancora la
continuità, ma alcune giocate
lo salvano. Sufficiente. OLIVIE-
RI. Argina a centrocampo rac-
cattando tutte le palle, soprat-
tutto in quota, che capitano dal-
le sue parti. Sufficiente.
ESCOBAR. Impressionante la

facilità di corsa con la quale af-
fronta l’avversario che capita
dalle sue parte. Fa tirare il fiato
alla squadra correndo di più
quando gli altri calano il ritmo.
Più che sufficiente.
BALLARIO. Affina l’intesa con
Baldi, cui procura due palle gol,
e con Guazzo. Non sempre ha
lo spunto per saltare l’uomo ma,
supplisce curando la quantità e
giocando più avanzato. Suffi-
ciente.
GUAZZO. Gioca con acciacchi
alla caviglia che lo frenano più
degli avversari. Ha poche oc-
casioni, ma quando vede la por-
ta fa paura. Più che sufficiente.
CECCARELLI (80º). Ultimi
sprazzi di partita. N.g.
BALDI. Chapeau signor Baldi.
Oltre ai due gol tante giocate di
classe e grande personalità nel-
l’imbarazzare la difesa ospite. È
il più spavaldo del gruppo ed il
più in forma per 80 minuti.Toglie
le castagne dal fuoco. Ottimo.
MONTOBBIO. Un po’ troppo
svagato, non sempre in sintonia
con il tema tattico e poi si fa
espellere per uno stupido fallo di
reazione. Insufficiente.
Alberto MERLO. Mette in cam-
po un Acqui reattivo e determi-
nato anche se non ancora con-
tinuo e con un gioco di squadra
da perfezionare. Ora, con un
Baldi in queste forma e con il
gruppo che si consolida, è nel-
le condizioni ideali per far fare il
salto di qualità alla squadra.
Serve solo quello.

W.G.

Acqui Terme. Si gioca do-
mani, sabato 2 febbraio, al-
l’Ottolenghi, l’amichevole più
stimolante pei sorgentini del
presidente Silvano Oliva.

Tanganelli ha fatto lavorare
i suoi in allenamento ed ha di-
sputato la prima gara dopo la
pausa natalizia al polisportivo
di Mombarone, contro la
squadra “amatori” Acquesana
84/97, vincendo per 3 a 0 gra-
zie ad autorete ed ai gol di
Leone e Sibra.

Domani il test sarà assai
più difficile contro quella Ma-
siese che sta letteralmente
travolgendo gli avversari nel-
l’altro girone di seconda cate-
goria.

Undici vittorie e due soli pa-
reggi, questo il ruolino dell’un-
dici di Masio, allenato da mi-
ster Artioli, che nelle sue file
fa giocare l’ex Guarrera, bom-
ber del campionato, poi il por-
tiere Cimiano, Paolo Aime,
Giovanni e Riky Bruno, Gri-
maudo tutti con un passato
nelle fila dell’Acqui, quindi
Sciutto e Mirabelli ex dello
Strevi, mentre non sarà della
partita Guglielmi, uscito mal-
concio da una sfida di prepa-
razione con il Canelli che di
amichevole ha avuto ben po-
co.

Nella Sorgente potrebbe
esordire il nuovo acquisto Iari
Fiorenza in supporto alle pun-
te Sibra e Ponti Andrea. Sia
per mister Enrico Tanganelli
che per Gian Luca Oliva, ca-
pitano dei gialloblù, le prime
gare del girone di ritorno sa-
ranno decisive: “Rocca 97,
Cortemilia, il derby con il Cas-
sine e poi il Castagnole Lan-
ze, le prime quattro sfide ci di-
ranno se possiamo lottare per
il salto di categoria. Diciamo
che tutto dipende dalla deter-
minazione e concentrazione
con la quale affronteremo
queste gare”.

W.G.

Torino - Piacenza
Acqui Terme. Il Torino Club

Acqui Terme in occasione del-
la partita Torino - Piacenza di
domenica 10 febbraio orga-
nizza un pullman con parten-
za alle ore 12,30 da piazza
Maggiorino Ferraris. Prenota-
zioni entro il venerdì prece-
dente la partita presso la se-
de sociale del complesso poli-
sportivo di Mombarone. Si ri-
corda inoltre che sarà possibi-
le vedere la partita trasmessa
su D+ in sede.

Acqui Terme. Una trasferta
non facile, comunque abborda-
bile, attende i bianchi nella ter-
za gara del girone di ritorno. Av-
versario quel Sommariva Perno
che all’andata destò una buona
impressione, propose un bel
calcio, ma evidenziò grossi li-
miti offensivi pur avendo in pri-
ma linea quel Gillio che ha poi
fatto una fugace apparizione in
maglia bianca.

Una squadra che mantiene
quelle caratteristiche ma, ri-
spetto all’andata, si presenta
con ben altre potenzialità of-
fensive. Non c’è più Gillio ma è
tornato, dopo una serie d’infor-
tuni, Brunetto, il promettente at-
taccante che nell’ultima cam-
pagna estiva era nelle mire di
molte società. Lo affianca Meg-
gio, prelevato dall’Alpignano, ed
i risultati si sono visti proprio
nelle ultime tre gare del cam-
pionato, con i biancoverdi che
hanno conquistato cinque dei
diciassette punti in carniere.

La classifica piazza i bianco-
verdi in piena zona play out in-
sieme al Chieri ed all’Ovada,
che hanno una gara da recu-
perare, ed alla Cheraschese. In
un fazzoletto sono comunque
raccolte sette squadre e se è fa-
cile uscirne è altrettanto facile
esserne risucchiati.

Al “Dino Tibaldi” il campo do-
ve lo scorso anno l’Acqui prese
una scoppola di due gol, gio-
cando in dieci e molto bene nel-
la prima mezz’ora, conquistare
i tre punti diventa una cosa tre-
mendamente seria: per la sal-
vezza da una parte, per l’alta
classifica dall’altra.

I biancoverdi hanno tre gio-
catori chiave: il portiere Fadda,
uno dei migliori del campionato,
il regista Campra, che però ha
problemi fisici e quindi non sarà
della partita, e la punta Brunet-
to. L’assenza di Campra peserà
e non poco visto che è il più
esperto di un gruppo di giovani
che da qualche anno gioca in-

sieme, ma non ha grosse po-
tenzialità. Non per nulla lo scor-
so hanno i sommarivesi si sono
salvati negli spareggi play out.

Sulla carta il pronostico è
per i bianchi che hanno ben al-
tre qualità tecniche ed anche
una migliore classifica. Anche
Merlo dovrà risolvere un paio
di problemi, come l’assenza di
Amarotti e Montobbio, entram-
bi squalificati, e Bobbio infortu-
nato, ma potrebbe recuperare
Manno ed avere Guazzo nelle
migliori condizioni di forma. Un
Acqui che tenterà il colpo dei tre
punti per allungare sui play out,
che sono sotto di sei, e tenere
d’occhio i play off che sono so-
pra di otto.

Per i bianchi è ipotizzabile un
undici con Rapetti tra i pali, An-
geloni libero, Longo e Robiglio
in marcatura, Escobar e Mara-

fioti sulle fasce; Burlando e Oli-
vieri a centrocampo con Balla-
rio di supporto a Baldi e Guaz-
zo.

W.G.

Fiocco rosa
per il pilota
acquese
Giacomelli

Il forte driver acquese, Fu-
rio Giacomelli è diventato
papà di una bellissima bim-
ba. Giovedì 24 gennaio 2002,
alle ore 12, la signora Gia-
comelli, l’avvocato Claudia
Massimelli ha dato alla luce
Sofia.

Qualche giorno fa, alla ce-
na annuale della Gima Au-
tosport, Giacomelli, alla do-
manda “quale vettura si ce-
la sotto il telone per questo
2002?”, lui simpaticamente
ha risposto: “Sto finendo di
allestire una Carrozzina col
roll-bar”.

A Claudia e Furio Giaco-
melli le congratulazioni del-
la redazione sportiva del-
l’Ancora.

Acqui U.S. Centallo 2-1

Baldi trascina i bianchi
ad una vittoria importante

Contro il Centallo acrobazia di Baldi.

L’Acqui punta su Baldi. La formazione de La Sorgente.

Le nostre pagelle

Domenica non all’Ottolenghi

Una trasferta abbordabile
per il salto di qualità

Calcio 2ª categoria

Sorgente - Masiese
amichevole di lusso

ECCELLENZA gir. B
RISULTATI: Acqui - Centallo
2-1; Cumiana - Chier i 0-2
Giaveno Coazze - Nizza M.ti
0-0; Libarna Novese 2-1 Bra -
Orbassano Venaria 0-5; Fos-
sanese - Pinerolo 2-2 Chera-
schese - Sommariva Perno 0-
0; Ovada - Saluzzo rinviata.
CLASSIFICA: Pinerolo 36;
Orbassano, Libarna 32; Fos-
sanese 30; Bra 26; Saluzzo*
25; Novese 24; Acqui 24;
Giaveno Coazze 20; Cental-
lo*, Cumiana 19; Chieri* 18;
Sommariva P. 17; Ovada* 16;
Cheraschese 14; Nizza M.Ti
3.
* = una partita in meno
PROSSIMO TURNO (3 feb-
braio): Sommariva Perno -
Acqui; Novese - Bra; Saluzzo
- Cheraschese; Centallo - Cu-
miana; Orbassano Venaria -
Fossanese; Pinerolo - Giave-
no Coazze; Nizza M ti - Libar-
na; Chieri - Ovada.

CALCIO
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Bubbio. Il G.S. Bubbio, mentre è in corso la pausa in-
vernale, attende la ripresa del campionato e i ragazzi di mi-
ster Pernigotti hanno iniziato la preparazione tre settimane
fa.

Certo allenarsi in queste serate, con delle temperature po-
lari, non è una passeggiata piacevole, eppure sono proprio
questi allenamenti a determinare una buona condizione per
il girone di ritorno.

Nel pomeriggio di sabato 19 gennaio si è disputata, al co-
munale di Canelli, la prima amichevole del 2002 che i bub-
biesi hanno nettamente vinto (6-2) contro gli amatori loca-
li.

Ovviamente questo era un incontro di preparazione, il
primo che conterà veramente sarà la 1ª di ritorno contro lo
Strevi all’“Arturo Santi”, dove sarà importante disputare una
buona partita, poi, soprattutto un campionato di tranquillità.
Intanto ci sono stati dei movimenti sul mercato è stato ac-
quistato il difensore Auteri (con precedenti al Vinchio e al
Bistagno) mentre Comparelli ha deciso di lasciare.

Proprio a quest’ultimo è doveroso un ringraziamento da
parte di tutti per l’impegno dato in questi anni.

Infatti Emilio Comparelli era già presente al 1º anno cal-
cistico del Bubbio (1996/97) costituendo una delle “colon-
ne portanti” della squadra nonché un’“elegante” giocatore.

Il presidente Pesce valuta molto importante iniziare con
il piede giusto il girone di ritorno: “Nelle prime cinque par-
tite affrontiamo quattro formazioni che lottano per il salto di
categoria.

Lo Strevi, l’intermezzo con la Silvanese penultima in clas-
sifica, poi l’atteso derby con il Cortemilia la capolista Mon-
tatese ed il Rocca 97. Il nostro obiettivo è toglierci qualche
soddisfazione e giocare un gran bel derby”.

Red. Sp.

Acqui Terme. Dopo una par-
tita che sicuramente ha provo-
cato qualche problema a chi ha
un cuore non troppo resistente,
il CNI San Paolo Invest ha po-
tuto finalmente gioire per aver
saputo sconfiggere il Saturnio
Moncalieri. E così i torinesi han-
no patito la seconda sconfitta in
questo campionato, tra l’altro
sotto gli occhi interessati di al-
cuni dirigenti del Castellazzo,
che ora guarda tutti dall’alto con
due punti in più delle due squa-
dre che al Mombarone hanno
dato vita ad una partita a tratti
bella, ma comunque affasci-
nante perché piena di pathos.

Partita che il CNI San Paolo
Invest sembrava avere ormai in
mano al termine dei due primi
quarti quando il punteggio la
vedeva in vantaggio di 14 pun-
ti - 38 a 24 - e soprattutto dopo
un ulteriore break attuato nei
primi minuti del terzo tempo che
consentiva ai padroni di casa
di mettere ben 20 punti di di-
stacco tra se e gli ospiti.

Ma, tanto per cambiare, a
questo punto sono bastati al-
cuni minuti di rilassamento per
consentire ai torinesi di comin-
ciare una rimonta che ancora a
cinque minuti dal termine sem-
brava impossibile ma che inve-

ce si è realizzata grazie soprat-
tutto ad una serie di 5 canestri
su altrettanti tentativi di Prati
che sembrava giocatore di altro
pianeta tanto era la sua preci-
sione. La sconfitta sarebbe sta-
ta una vera beffa per i termali i
quali hanno saputo ribattere col-
po su colpo, anche dopo l’usci-
ta di Dealessandri per un quin-
to fallo fischiato su azione d’at-
tacco e quanto mai discutibile,
ed hanno rischiato di evitare il
supplementare: se il canestro
non avesse beffato Izzo che
aveva tirato a colpo sicuro, la ga-
ra sarebbe terminata senza l’o-
ver time. Over time che giocato
con grande determinazione da-
gli acquesi ha ancora regalato
qualche sprazzo di buon gioco
ai tifosi accorsi a sostenere que-
sta squadra che, è giusto sot-
tolinearlo, ha fino ad ora sba-
gliato una sola partita, quella di
Valenza, mentre sull’altra scon-
fitta pesa il fatto di aver disputato
la gara almeno psicologica-
mente impreparata.

Della gara odierna è giusto
sottolineare la partita di Orsi,
che, al di là di qualche palla get-
tata al vento per precipitazione
o stanchezza, ha saputo ge-
stirsi nei tiri e nelle entrate, di-
stribuendo anche buone palle

specie in contropiede. Accanto
a lui Dealessandri ha denotato
un buon stato di forma, con un
controllo di palla migliore che
in altre occasioni il che lo ha
portato a sprecare meno palle
del solito: peccato il suo ende-
mico odio per la difesa.

Si è anche rivisto un Tartaglia
Cristian particolarmente reatti-
vo sui rimbalzi, alcuni dei quali
catturati ad altezza canestro se
non sopra, il che gli ha consen-
tito di chiudere con un bottino
personale di 20 punti, superato
di un punto soltanto da Orsi.

C’è infine da dire che Izzo ha
fatto ruotare tutti i nove uomini
a disposizione e che, nono-
stante le difficoltà della partita,
tutti hanno dato il meglio di se
contribuendo quindi al risultato
finale in modo determinante.

Il prossimo appuntamento è
nuovamente tra le mura del
Mombarone, dove domenica 3
febbraio alle ore 18 il CNI San
Paolo Invest incontrerà il Gru-
gliasco: sulla carta dovrebbe
essere un incontro più facile,
ma per questo da non prende-
re sotto gamba.

Tabellino: Coppola 10, Dea-
lessandri 16, Izzo 4, Orsi 21,
Costa, Tartaglia A.2, Pronzati 4,
Alemanno 2, Tartaglia C. 20.

Acqui Terme. Nella gara in-
terna con il Merano la squa-
dra dell ’Automatica Brus -
Pompe Garbarino è incappata
in una sconfitta di misura, as-
solutamente ininfluente ai fini
della qualificazione ai play off,
essendo le due quadre, in
pratica, già nella poule scu-
detto.

Entrambe le squadre si so-
no presentare molto rimaneg-
giate; ai meranesi mancavano
Klaus Raffeiner ed Andreas
Pichler ed agli acquesi oltre
alla Memoli, che avrebbe po-
tuto garantire al team termale
due punti in più, anche Fran-
cesco Polzoni. La gara è stata
comunque equilibratissima
(basti pensare che i punti fi-
nali conquistati sono stati 182
per il Merano e 180 per gli ac-
quesi) e lo spettacolo, in tante
gare, non è mancato ed ha di-
vertito il pubblico presente,
mai così numeroso. Si sono
avvantaggiati i  meranesi
Bernhard - Leiter su Romano
- Laiolo vincendo facilmente il
primo set ma rischiando mol-
to nel secondo chiuso solo
per 17-15 dopo che il bravis-
simo Romano, sostenuto da
un’altra altrettanto bravissima
Laiolo (Francesca ha altresì
giocato con l’influenza) aveva
cambiato il modulo tattico. Fa-
cile poi il pari ottenuto da Ying
Li Yong su Frabrizio Trevellin
ed il nuovo vantaggio dei me-
ranesi con la Schrott su Elena
Balbo ed altrettanta facile il
pareggio acquese di uno stre-
pitoso Fabio Morino che ha
annichilito l’ex numero uno
italiano Jochen Pichler per
15-2, 15-2. Su 2-2 nuovo van-
taggio dei meranesi con la
partita clou vinta da Theiner
contro Alessio Di Lenardo,
l’acquese dopo aver gettato il
primo set ha reagito da par
suo nel secondo, dimostrando
la sua superiore tecnica e ve-
locità; purtroppo nel terzo ha

avuto la meglio l’esperienza
del meranese. I meranesi so-
no poi andati sul 4-2 con la
vittoria nel doppio femminile;
nei due doppi maschili finali la
squadra dell’Automatica Brus
- Pompe Garbarino ha ag-
guantato il 3-4 con Ying Li
Yong - Di Lenardo su Pichler -
Trevellin; nell’ultimo decisivo
confronto sono partiti bene,
vincendo (15-4) il primo set,
Morino - Romano, per poi ce-
dere alla rimonta operata da
Theiner - Berhard (15-11, 15-
8 gli altri due set).

Nei giorni 1, 2 e 3 febbraio
a S. Marinella si disputeranno
gli Assoluti d’Italia con una
partecipazione record degli
acquesi (sono ammessi solo i
giocatori delle classifiche di A
e B) anche se resta in dubbio
la presenza di Giacomo Bat-
taglino e Francesca Laiolo (in-
fluenzati). Saranno certamen-
te della partita la Memoli e la
Balbo e poi Morino, Di Lenar-
do, Polzoni, Mondavio, Fogli-
no e Jacopo Chiesa.

Sabato 2 febbraio a Setti-
mo Torinese, si disputeranno
anche i regionali Under 14
con presenti gli acquesi Mat-
teo Ragogna, Enrico Olivieri

ed Elia Botto e Caterina Tre-
vellin.

Il 20 gennaio nella sede del
CONI a Roma, è stato eletto
tra i nuovi consiglieri nazionali
della Federazione Italiana
Badminton, anche l’acquese
Amedeo Laiolo, attuale presi-
dente della società termale.

Cassine. I grigioblù, hanno
approfittato della pausa per
cambiare qualche tassello del-
la rosa e mister Tassisto ha fat-
to faticare il gruppo per mante-
nere la forma campionato.Tre al-
lenamenti alla settimana, due
amichevoli già disputate, una
terza in programma sabato a
Predosa e poi il via al girone di
ritorno.

Il d.s. Giampiero Laguzzi ha
portato in grigioblù Paolo Pe-
drera, mezza punta con un pas-
sato nelle giovanili dell’Ales-
sandria e poi a Bassignana.
Hanno lasciato Cassine: Pigol-
lo per lo Strevi, Fiorenza che si
è accasato alla Sorgente, poi
Sanna al Rocca e Bellitti.

Un Cassine che sta prepa-
rando il girone di ritorno con la
dovuta attenzione per evitare di
cadere nella trappola dei play

out e rischiare una seconda re-
trocessione consecutiva. Le
amichevoli con il Bistagno (1 a
0) e con lo Stazzano (4 a 1),
hanno fatto vedere un Cassine
già pronto per il clima campio-
nato come conferma il d.s. La-
guzzi: “Soprattutto con lo Staz-
zano abbiamo giocato una buo-
na gara. Molto bene il secondo
tempo grazie ad una condizio-
ne più che accettabile. Per noi
sarà importante partire con il
piede giusto considerato che
sarà subito una sfida con una di-
retta concorrente (Castellettese
ndr) nella lotta per la salvezza”.

A Cassine proseguono an-
che gli allenamenti della forma-
zione Juniores che riprenderà il
22 di febbraio per l’inizio del gi-
rone di ritorno del campionato
provinciale.

W.G.

Strevi. Quattro gol al Bista-
gno nell’amichevole di sabato
scorso, un test importante
contro il Comollo domani, sa-
bato 2 febbraio, al comunale
di Strevi, poi il campionato
che apre la caccia al salto di
categoria.

Contro i granata di mister
Abbate lo Strevi è andato in
gol con Parodi per ben tre vol-
te ed ha fatto poker con il
rientrante Gagliardone. Uno
Strevi che ha combinato otti-
me cose sull’asse Maio, Paro-
di, Gagliardone, che ha pre-
sentato i due nuovi acquisti,
Malfatto e Pigollo, già in otti-
ma condizione.

Contro i novesi del Comol-

lo, per diversi anni tradiziona-
le avversario dei gialloazzurri,
mister Pagliano avrà a dispo-
sizione un gruppo che si è al-
lenato senza pause durante
la sosta invernale, compatto e
determinato. Rosa al gran
completo con il solo Levo alle
prese con un infortunio men-
tre Marco Montorro, reduce
da malanni di stagione, po-
trebbe essere schierato per
un tempo. La sfida al comuna-
le strevese, in programma alle
15, servirà a mister Fulvio Pa-
gliano per rivedere il gruppo
all’opera e, valutare l’inseri-
mento dei nuovi in vista della
ripresa del campionato.

W.G.

PROMOZIONE gir. D
RISULTATI: Canelli - San
Carlo 3-1; Crescentinese -
Moncalvese 3-1; La Chivasso
- Asti 0-2; Sale Piovera 1-0;
Sandamianferrere - Tonenghe-
se 1-1; Gaviese - Cavaglià rin-
viata; Junior M.Giraudi - Ca-
stellazzo B.da rinviata; Nova
Asti Don Bosco - Santhià rin-
viata.
CLASSIFICA: Canelli 29;
Asti, Moncalvese 27; Nova
Asti* 24; San Carlo 23; Cre-
scentinese 21; Sandamianfer-
rere, Tonenghese 20; Castel-
lazzo*, Gaviese* 19; La Chi-
vasso, Santhià* 17; Sale 15;
Cavaglià* 12; Piovera 9; M. Gi-
raudi * 6.
* = una partita in meno
PROSSIMO TURNO (3 feb-
braio): Sale - Asti; Nova Asti
Don Bosco - Castellazzo B.da;
La Chivasso - Gaviese; Ca-
nelli - Moncalvese; Crescenti-
nese - Piovera; Sandamianfer-
rere - San Carlo; Cavaglià -
Santhià; Junior M.Giraudi - To-
nenghese.

1ª CATEGORIA gir. H
RISULTATI: Aquanera - Ca-
stelnovese AT 9-0; Asca Ca-
salcermelli - Carrosio 1-1; Au-
roracalcio AL - Cabella 0-2;
Castelnovese AL - Quargnen-
to M. 0-0; Felizzano - S.Giulia-
no V. 0-1; Nicese 2000 - Vi-
gnolese 2-0; Sarezzano - Vi-
guzzolese 1-1; Arquatese -
Rocchetta T. rinviata.
CLASSIFICA: Felizzano* 33;
Sarezzano 30; Aquanera 28;
Nicese 2000, Vignolese 27;
Rocchetta T.** 26; Arquatese*
23; Viguzzolese 21; Cabella
20; S.Giuliano U., Carrosio,
Quargnento M. 19; Castelno-
vese AL 16; Asca Casalcer-
melli 10; Auroracalcio AL 5;
Castelnuovo AT -3.
* una partita in meno
PROSSIMO TURNO (3 feb-
braio): Arquatese - Aquanera;
Asca Casalcermelli - Cabella;
Sarezzano - Carrosio; Felizza-
no - Castelnovese AT; Nicese
2000 - Quargnento M.; S. Giu-
liano V. - Rocchetta T.; Aurora-
calcio AL - Vignolese; Castel-
novese AL - Viguzzolese.

2ª CATEGORIA gir. Q
CLASSIFICA: Montatese 28;
Cortemilia 27; Castagnole 26;
Strevi 25; Rocca 97 22; La
Sorgente 21; Bubbio 20;
Ovadese Mornese 19; Santo-
stefanese 15; Canale 2000 15;
Castellettese, Cassine 12;
Koala 7; Silvanese 5.
PROSSIMO TURNO (10 feb-
braio): Bubbio - Strevi; Cor-
temilia - Canale 2000; Monta-
tese - Koala; Rocca 97 - La
Sorgente; Santostefanese -
Ovadese Mornese; Cassine
- Castellettese; Castagnole
Lanze - Silvanese.

3ª CATEGORIA gir. A
CLASSIFICA: Europa 24; Fru-
garolese; 22 Savoia 21; Auro-
ra Tassarolese 20; Bosche-
se19; Pozzolese18; Predosa
13; Mirabello12; Fulgor Galim-
berti 10; Bistagno 8; Capria-
tese 7; Agape 3.

CALCIO

JUNIORES regionale
Acqui 2
Viguzzolese 1

Grande soddisfazione in ca-
sa termale per l’entusiasmante
vittoria contro la seconda “forza”
del campionato. I ragazzi di mi-
ster Robiglio hanno finalmente
tradotto in risultato i brillanti pro-
gressi già dimostrati ultima-
mente, dominando a tratti un
avversario che alla vigilia si pre-
sentava con il doppio dei punti
in graduatoria. Ritmo alto ed ag-
gressione hanno consentito ai
bianchi un “lavoro ai fianchi” che
durava per oltre un tempo e sfo-
ciava inevitabilmente nel van-
taggio siglato da Pelizzari, abi-
le nel ribadire in rete una con-

clusione respinta di Aime (mes-
so in azione dalla prorompente
incursione di Burlando) e nel
raddoppio dello stesso Aime su
azione personale. Sulle ali del-
l’entusiasmo c’era ancora tem-
po per un rigore fallito mala-
mente da Aime e per una tra-
versa colpita con un gran tiro da
Bayoud, “pescato” millimetrica-
mente da Dotta, prima del gol su
punizione della Viguzzolese,
giunto in pieno recupero.

Formazione: Tomasoni, Pog-
gio, Tiseo, Tripiedi, Businaro,
Burlando (dal 60º Dotta), Oli-
veri (dal 75º Bayoud), Annec-
chino, Pelizzari, Cresta Naza-
reno (dal 70º Paroldo), Aime
(Dal 80º Teti).

Calcio 2ª categoria

Uno Strevi in forma
pronto a ripartire

Calcio 2ª categoria

Il Bubbio si rinforza
con il giovane Auteri

Badminton: gara interna

Il Merano batte gli acquesi
Laiolo consigliere nazionale

Calcio 2ª categoria

Il Cassine di Betto
si rinforza con Pedrera

Basket

CNI San Paolo Invest
finalmente fa gioire

Giovanile Acqui U.S.
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Acqui Terme. Fermo i l
campionato, lo spazio del fine
settimana è stato occupato
dalle fasi finali di Coppa Pie-
monte. La formazione acque-
se del G.S. Sporting Yokoha-
ma - Ecoopolis dopo un tor-
neo lungo e tortuoso si era
conquistata l’accesso alle se-
mifinali, unica formazione del
girone A della serie C, e sa-
bato ha disputato il proprio in-
contro opposta al Bruino, sul-
la carta una delle favorite non
solo per la vittoria in coppa
ma anche per il passaggio di
categoria. Il risultato non è
stato positivo, il 2-3 finale ha
promosso in finale il Bruino
ma un plauso va comunque al
team acquese che nella occa-
sione, con la conquista della
semifinale, ha raggiunto il mi-
glior risultato per il volley fem-
minile acquese dai tempi, era-
no gli anni sessanta, della se-
rie B e per le particolari con-
dizioni in cui la sconfitta è ma-
turata, con una formazione
falcidiata da infortuni ed in-
fluenza - in settimana erano
presenti agli allenamenti non
più di sei/sette elementi - che
ha costretto Cazzulo ad un
forzato turn-over in previsione
anche dei ben più severi ed
importanti impegni di campio-
nato. Non sono comunque
mancati i segnali positivi, la
volontà e la grinta, l’impegno
di chi è sceso in campo in
condizioni non perfette e di
chi per la prima volta è stato
chiamato a giocare. Tutti han-
no dato il massimo per riusci-
re a vincere. Il 13-15 dell’ulti-
mo set è sintomatico dell’e-
quilibrio sul terreno e purtrop-
po nella pallavolo il pareggio
non esiste.

Sabato riprende il campio-
nato e subito è scontro al ver-
tice, a Mombarone è di scena
il Pinerolo, la formazione favo-
rita per la vittoria finale, scon-
fitta 3-2 nella memorabile par-
tita che ha aperto il campio-
nato dello Sporting, che tallo-
na lo Sporting a distanza di
tre punti in classifica. Sarà un
test probante per la formazio-
ne di Cazzulo proiettata in ci-
ma alla classifica a giocare un
ruolo da tutti insperato solo
alcuni mesi orsono. Appunta-
mento fissato al palazzetto
dello Sport di Mombarone alle
ore 20,30.

Yokohama - Ecoopolis:
Gollo, Piana, Esposito,
Guanà, Guidobono, Olivieri,
Oddone, Marcalli, Bertocchi-
ni, Pattarino, Vercellino.
Prima Divisione - Visgel

Doppio impegno per la Pri-
ma divisione femminile Visgel
che in settimana ha giocato a
Ovada mentre domenica 27 è
stata impegnata nel turno ca-
salingo contro il Derthona.
Una formalità il primo incon-
tro, risolto in meno di un’ora.
L’Ovada schierava una forma-
zione giovanissima e Rapetti
e compagne non hanno avuto
alcuna difficoltà ad inanellare
la terza vittoria della stagione
con il punteggio di 3-0, dome-
nica a Mombarone era di sce-
na il Derthona Volley, una for-
mazione competitiva che ha
lottato al meglio contro le ra-
gazze di Reggio che, pur pri-
ve della Pattarino, sono co-
munque riuscite a prevalere
per 3-0 rischiando qualcosa
nel secondo set incamerato
solo ai vantaggi. Con questa
vittoria, la quarta consecutiva,
la formazione acquese si por-
ta al comando del torneo e si
candida alla vittoria finale.

G.S. Sporting Visgel: Ra-
petti F, Rapetti L, Pattarino,

Barberis, Berta, Forte, Peta-
gna, Brignolo, Dotta, Balossi-
no, Guazzo, Mignano.
Prima Divisione maschile
Rombi Escavazioni.

Prima vittoria stagionale
per il Rombi Escavazioni che
ha conquistato i tre punti fra
le mura amiche battendo con

il netto punteggio di 3-0 il Vo-
luntas Asti. La palestra d’Arte
si è rivelata per gli astigiani
campo ostico ed i ragazzi di
Zannone hanno avuti buon
gioco chiudendo in poco più
di sessanta minuti e mostran-
do apprezzabili miglioramenti
dal punto di vista del gioco.

G.S. Sporting Rombi
Escavazioni: Basso, Ricci,
Moretto, Montani, Scovazzi,
Baldissone, Rombi, Gilardi,
Garrone, Pansecco.
G.S. Sporting S.L. Impianti
Elettrici

Presso la palestra dell’isti-
tuto d’arte era in programma
domenica l ’ incontro con il
G.S. Acqui Volley. Per la for-
mazione di Reggio un avver-
sario ancora proibitivo ed in-
fatti il punteggio finale di 3-0 a
favore dei cugini non fa una
grinza, l’esperienza gioca a
loro favore ma fra le file dello
Sporting si sono visti netti mi-
glioramenti rispetto al girone
di andata con alcune varianti
tecniche adottate dall’allena-
tore Reggio, inserimento della
Bonelli al centro e utilizzo del-
la Guazzo nel ruolo di oppo-
sto, che hanno fornito valide
indicazioni per il futuro.

S.L. Impianti Elettrici: Ba-
lossino, Bonelli, Brignolo, For-
te, Guazzo, Petagna, Dotta,
Rostagno, Valentini.

Acqui Terme. Mentre la se-
rie D femminile osservava la
pausa del giro di boa del
campionato, i ragazzi della
prima divisione maschile, re-
duci dalla vittoria nel derby di
domenica 20, si sono imposti
domenica 27 contro un mode-
sto Quattrovalli, conferman-
dosi così una delle squadra
da battere per il quarto anno
di fila. In vetta alla classifica
insieme a Molare, Derthona e
Sporting, i ragazzi della Na-
poli sono più che mai decisi a
mantenersi ai vertici in attesa
del possibile riscatto al ritorno
contro l’unica sconfitta per ora
subita da parte del Molare. In
una gara dalla poca cronaca
domenica sera il team ha bat-
tuto in meno di un ’ora un
Quattrovalli che poco aveva
da dire, sfoderando anche
una discreta prestazione, per
prepararsi ora ad affrontare
l’Ovada, formazione che inve-
ce dovrebbe essere ben più
temibile benché i pronostici
diano gli acquesi come favori-
ti.
Under 17

Grande prova delle under
17 di Jonathan Spor t che
hanno confermato la vittoria
dell’andata nel derby contro lo
Sporting club vincendo dome-
nica mattina per tre a zero in
“trasferta” alla palestra Otto-

lenghi. Nonostante nella gara
di andata non avessero trova-
to problemi, la tensione per il
derby di ritorno era comunque
alta, visti i miglioramenti che
le ragazze di Reggio avevano
mostrato, ma anche questa
volta il team del G.S. ha avuto
la meglio senza troppe diffi-
coltà mostrando anzi a sua
volta di essere ancora miglio-
rato sul piano del gioco. Pur
non giocando bene, se si
escludono Pesce, Poggio e
Trombelli autrici di una ottima
gara, le ragazze di Marenco,
hanno sempre saputo com-
piere la scelta giusta nei mo-
menti importanti portando a
casa il risultato. Entrambi i pri-
mi due set sono iniziati con
una situazione di forte equili-
brio, dove forse erano più le
ragazze di Jonathan a deter-
minare la situazione con l’al-
ternarsi di attacchi vincenti
(soprattutto dal centro con
Poggio e con Deluigi dall’ala)
a errori grossolani. In entram-
bi i set però verso il 13 pari
c’è sempre stato l’allungo di
Jonathan che con una buona
serie di servizi e di attacchi
ha preso il largo andando a
chiudere. Diverso l’andamen-
to del terzo set, nel quale la
situazione di equilibrio si è
protratta fino al 23 pari, com-
plice anche un po’ di rilassa-
mento da parte del team del
G.S.. Ma proprio su quel pun-
teggio si è vista la maggiore
determinazione del gruppo
che rientrando in campo dopo
un time-out metteva a segno
uno splendido punto, per
chiudere poi la gara con un
ace in battuta di Trombelli.
Under 15

Grande settimana anche
per l ’under 15 del Centro
Scarpe che si è imposta ve-
nerdì 25 per tre a zero nel
derby contro il PGS Sagitta,
migliorando il risultato dell’an-
data che l’aveva vista vincere
per tre a due e domenica con-
tro il Valenza sempre per tre a
zero. Trascinate da una Lovisi
incontenibile in attacco, da
una Evangelisti e una Moizo
splendide in regia, con le soli-
te Armiento e Pintore eccel-
lenti in difesa, le cucciole del
G.S. hanno mostrato la loro
superior ità  in poco più di
un’ora dando vita ad una bel-
la gara che ha entusiasmato i
numerosi presenti. Gara deci-
samente meno tesa quella di
domenica 27 contro il Valenza
dove invece il team a dovuto
fare a meno di Lovisi influen-
zata vincendo comunque sen-
za troppi problemi con una
bella prova da parte di Virga,
Delorenzi, Ferrero, Caratti, Vi-
sconti, Levratti e Peretto.
Under 13

A confermare l’ottimo lavo-
ro svolto dalle allenatrici è ar-

rivata anche la bella vittoria,
ancora per tre a zero dell’un-
der 13 Centro Scarpe ad
Ovada sabato pomeriggio,
dove le giovani acquesi si so-
no messe in evidenza per la
loro ottima tecnica. Bella pro-
va infatti per Armiento S.,
Bennardo, Sciutto, Evangeliti
M., Moizo e Tardito e brave
anche le esordienti Pronzato,
Agazzi e Gaglione.
Minivolley

Discreta la prova del grup-
po del minivolley nella terza
tappa del Gran Prix, dove
questa volta le squadre ac-
quesi non hanno brillato in
fatto di classifica, acconten-
tandosi però di essere il grup-
po più numeroso escluse le
padrone di casa, con le 10
squadre iscritte. La federazio-
ne infatti giustamente spinge
perché la partecipazione al
minivolley sia numerosa tanto
è vero che nei parametri della
classifica societaria finale
sarò considerata anche la
presenza numerica nella varie
tappe, ed in questo il G.S.
crede di poter essere sicura-
mente competitivo soprattutto
considerando il fatto che an-
che quest’anno il master fina-
le del Gran Prix sarà organiz-
zato a maggio dal G.S.

Volley serie C

Lo Sporting Yokohama
perde in Coppa Piemonte

Volley serie D

Pizzeria Napoli vince ancora
grandi le giovanili nei derby

Acqui Terme. Quello pas-
sato è stato un week end ric-
co di soddisfazioni per i ra-
gazzi della Rari Nantes Acqui
T. che si sono presentati al via
in due importanti manifesta-
zioni cogliendo r isultati e
piazzamenti di prestigio asso-
luto. A Torino erano di scena i
campionati regionali primave-
rili di salvamento riservati alle
categorie Esordienti e Ragaz-
zi e la Rari Nantes si è dimo-
strata ancora una volta tra le
più forti compagini piemontesi
cogliendo il 5º posto assoluto
su oltre 30 partecipanti e un
cospicuo numero di medaglie.
La parte del leone l’ha fatta
Claudio Racchi che si è dimo-
strato ancora una volta atleta
di primo piano e dopo la vitto-
ria al trofeo nazionale Sanesi
e l’affermazione ai regionali si

appresta a vivere sei settima-
ne intense che lo porteranno
ai campionati italiani di Pe-
scara. L’alfiere acquese ha
conquistato 5 medaglie indivi-
duali: oro nel trasporto e per-
corso misto, argento nella
prova con pinne e bronzo nel
nuoto con sottopassaggi e co-
me logica conseguenza è ar-
rivato l’oro nella classifica fi-
nale; inoltre insieme ai com-
pagni Federico Car tolano,
Roberto Sugliano e Stefano
Robiglio ha ottenuto la meda-
glia di bronzo nella classifica
a squadre.

Le affermazioni acquesi
non si sono limitate ai maschi,
anche il settore femminile è
salito alla ribalta. Splendide
sono state le affermazioni di
Veronica Digani oro nella pro-
va di trasporto e insieme alle
compagne Camilla Bianchi,
Carola Blencio e Cecilia Fai-
na oro nella prova a squadre
categoria Esordienti. La Blen-
cio ha ottenuto anche uno
splendido argento nella prova
con sottopassaggi, mentre la
Bianchi è giunta seconda nel
percorso misto e terza nel tra-

sporto e nel tetrathlon. Non
da meno sono state le prove
di Chiara Poretti, Leticia An-
necchino e Giulia Oddone, ot-
time nella categoria Ragazzi
femmine, di un ritrovo Federi-
co Bruzzone e di un solido
Alessandro Guasti nella cate-
goria Ragazzi maschi, delle
miglioratissime Federica Pala
e Elisa Oldrà, ed infine dagli
Esordienti alla loro prima gara
di salvamento: Matteo Depe-
tris, addirittura qualificatosi
per i campionati regionali As-
soluti del 3 marzo e Gaina Ol-
drà, Greta Barisone e Car-
men Anania. Domenica 27 a
Mondovì erano di scena an-
che gli Esordienti B: Marco
Repetto 5º assoluto nel
200msl ed Edoardo Pedrazzi
ottimamente piazzato nei 100
misti. Anche i piccoli atleti ter-
mali hanno quindi dimostrato
tutto il loro valore al cospetto
dei migliori pari età piemonte-
si. Un plauso quindi ai ragaz-
zi, alle famiglie ma soprattutto
agli allenatori: Luca Chiarlo e
Renzo Caviglia che seguono i
loro atleti con passione amore
e dedizione.

Appuntamenti
con l’atletica

Marzo
Sabato 2 ad Acqui Terme -
Campionato provinciale asso-
luti maschile e femminile 4ª pro-
va Trofeo Cross; sabato 23 ad
Alessandria - Camposcuola
Coni, Viale Massobrio: ora di
corsa su pista; campionato pro-
vinciale Individuale; organizza-
to da C.P.Fidal. Ore 15 inizio
gare, 1ª Prova Trofeo Pista
2002, gara valida per campio-
nato combinata di corsa.

Luglio
Domenica 7 ad Ovada -
Stradolcetto, corsa su strada
km.10, 2ª prova campionato
provinciale Fidal; organizzato
da “Gs il Borgo” Ovada. Gara
valida per campionato combi-
nata di corsa.

Corsi per arbitri
L’Associazione nazionale

arbitr i pallapugno (ANAP)
indìce tre corsi invernali per
arbitri di pallapugno. I corsi si
terranno presso le sedi di Al-
ba, Imperia e Mondovì nel pe-
riodo 1º febbraio - 15 marzo,
si svolgeranno in orario serale
ed avranno come tema lo stu-
dio e la disamina del nuovo
regolamento tecnico federale.
Sono ammessi al corso uomi-
ni e donne maggiorenni. Do-
cumenti da presentare: dati
anagrafici, curriculum tecnico-
sportivo, titolo di studio e due
fotografie.

Le iscrizioni si r icevono
presso: Federazione italiana
pallapugno: 011 541315, 011
537055 (fax), via Legnano 16,
10128 Torino. Comitato pro-
vinciale FIPAP Imperia: 0183
272986, via Belgrano 6,
18100 Imperia. Comitato pro-
vinciale FIPAP Savona: 019
810964, via Paleocapa 4/7,
17100 Savona. Buffa Secon-
do, delegato ANAP Alba:
0173 284532; Trincheri Paolo,
segretar io ANAP: 328
7659049; Viglione Giovanni,
delegato ANAP Cuneo: 0171
502043.

Al termine del corso e del
conseguente superamento
dell’esame, verrà consegnata
la tessera associativa ANAP
che darà diritto al libero in-
gresso negli sferisteri.

Nuoto per salvamento

Rari Nantes: week end
carico di dodici medaglie

Erica Cristina

Under 13 Centro Scarpe.

ANC20020203031.sp03  30-01-2002 15:53  Pagina 31



32 SPORTL’ANCORA
3 FEBBRAIO 2002

Bistagno. Entro sei mesi lo
sferisterio comunale di Bista-
gno avrà il suo bel muro d’ap-
poggio, sarà migliorato nel
fondo e dotato di una tribuna
per il tifosi.

Anche Bistagno si allinea
così con gli altri comuni della
Val Bormida che hanno già in
dotazione l’impianto. Molti sfe-
risteri, se si considera che ci
sono paesi con pochi abitanti
e tanti giovani hanno indiriz-
zato i loro interessi verso altri
sport. Uno degli impianti più
“antichi” è quello di Monte-
chiaro, dove qualche anno fa
la quadretta del cavalier Fogli-
no vinse il campionato di se-
rie B, poi Mombaldone, natu-
ralmente Spigno che ha la
squadra in serie A, Bubbio
dove si gioca in piazza, Cor-
temilia, dove il professor Lalo
Bruna cura il più fertile vivaio
del Piemonte, per arrivare si-
no al “Giovanni Ascheri” di
Cengio capace di ospitare ol-
tre duemila tifosi.

A Bistagno la tradizione
pallonara è grande ed ha co-
me riferimento uno dei più im-
portanti tornei alla pantalera
che si siano mai disputati.
Erano gli anni settanta ed ot-
tanta quando Giovanni “Jean”
Rabino, organizzava il torneo
con alcuni dei migliori gioca-
tori dei campionati federali. Si
iniziava il 24 giugno, in occa-
sione della festa patronale di
San Giovanni e si proseguiva
sino ai primi di settembre gio-
cando quasi tutte le sere. La
piazza “del pallone” era sem-
pre gremita ed alle finali arri-
vavano migliaia di tifosi dal
basso Piemonte e dalla Ligu-
ria.

Tra i campioni del passato,
Bistagno annovera il grande
Ottavio Trinchero, atleta che
ha disputato tantissimi cam-
pionati di prima serie contro

Manzo, Balestra, Solferino di
Terzo, Rossi, Capello.

Da qualche anno la palla-
pugno si è ricucita un piccolo
spazio grazie alla passione di
un altro Trinchero, nipote del
grande Ottavio che del nonno
porta il nome. La società è la
SOMS che quest’anno si ri-
presenta ai nastri di partenza
con una quadretta che è una
“multinazionale” della Val Bor-
mida. In battuta Roberto Gar-
barino di Terzo, Ottavio Trin-
chero di Bistagno nel ruolo di
“centrale”, Mauro Garbarino
di Merana e Fabio Malfatto di
Sessame sulla linea dei terzi-
ni. Di particolare il fatto che
Fabio Malfatto è stato cam-
pione del mondo juniores di ti-
ro al piattello e probabilmente
riprenderà le gare, dopo una
sosta di un paio di anni, alter-
nando balon e tiro.

I gialloblù della SOMS po-
trebbero iniziare il campionato
emigrando a Bistagno, in atte-
sa che lo sferisterio venga
completato e messo a dispo-
sizione della quadretta.

W.G.

A seguito del successo
delle precedenti edizioni, la
scuola intersezionale di al-
pinismo e scialpinismo
“ALPHARD” ha organizzato
il 7º corso intersezionale di
Alpinismo.

La scuola intersezionale
raggruppa le Sezioni C.A.I. di
Acqui Terme, Alessandria,
Casale Monferrato, Novi Li-
gure, Ovada, San Salvatore,
Tortona, Valenza Po, e sotto
la presidenza dell’istruttore
nazionale di alpinismo dr.
Ghiglione, raggruppa i mi-
gliori alpinisti della provincia
alessandrina.

Il corso è suddiviso in due
moduli: il primo servirà a far
acquisire agli allievi le abilità
di base riguardanti il movi-
mento su roccia in falesia, e
le necessarie cognizioni cul-
turali comuni alle varie mo-
dalità di arrampicata; il se-
condo avrà come obbiettivo
l’acquisizione delle nozioni
fondamentali di sicurezza per
l’arrampicata in media mon-
tagna e la progressione lun-
go vie attrezzate.

Nel primo modulo sono
previste quattro lezioni pra-
tiche in falesia e nove lezio-
ni teoriche, inizierà il 15 feb-

braio prossimo e terminerà il
12 aprile.

Nel secondo modulo vi
sono sei lezioni pratiche in
montagna e sette lezioni
teoriche ed inizierà il 7 apri-
le prossimo per terminare il
23 giugno, salvo il succes-
sivo recupero di lezioni pra-
tiche perse a causa mal-
tempo.

Le iscrizioni si chiuderan-
no il 9 febbraio, chi fosse in-
teressato si può rivolgere al-
la sezione C.A.I. più vicina,
per prendere visione com-
pleta del programma ed
eventualmente iscriversi al
primo modulo (i due moduli
sono separati e non vi è ob-
bligo di iscriversi a entram-
bi).

Le lezioni teoriche si svol-
geranno di sera, a turno,
presso le varie Sezioni del
C.A.I. di Alessandria, al fine
di far conoscere agli allievi le
varie Sezioni ed alternare gli
spostamenti.

La prima lezione teorica,
con la presentazione del cor-
so, e i consigli per i materiali,
si terrà presso la Sezione
C.A.I. di Acqui Terme, via
Monteverde 44, il 15 febbraio
con inizio ore 21 - 21.30.

Acqui Terme. E l’Edil Bovio
va: come da previsioni, tra
l’altro facili, visti i precedenti,
il 4º trofeo Edil Bovio sta mie-
tendo i successi delle passate
edizioni, per la costante pre-
senza di pubblico, spettacolo,
partecipazione.

“Squadre composte da gio-
catori di valore - spiega il pre-
sidentissimo Franco Brugno-
ne - che sono la realtà delle
varie categorie di appartenen-
za in tutto il panorama ligure
piemontese. Campioni, cam-
pioni di ieri e di oggi, come
Beppe Ressia, Piero Ballato-
re, Sergio Delpiano, Franco
Ricci e tanti altri, alcuni dei
quali già militati nelle nostre
quadre quanto La Boccia fa-
ceva la serie A, la massima
divisione. Nel complesso -
conclude il presidente Bru-
gnone - scorrendo le posizioni
dei parziali (ndr : siamo a
metà dell’Edil Bovio), si nota
che molte formazioni hanno
mantenuto le promesse ed i
pronostici della vigilia. Merito
anche del sistema pool che
se favorisce i rientri con conti-

nui recuperi, non boccia sicu-
ramente al primo errore”.

E merito anche dei campi,
dell’organizzazione della so-
cietà di via Cassarogna che
favorisce i rientri, quelli serali
delle semifinali e finali, lunedì
4 e mercoledì 6 febbraio inizio
ore 21, e promuove sempre di
più folla, tifo, divertimento,
amicizia.

Questi i risultati del secon-
do turno di qualificazioni: Idea
casa - Termosanitari San Mi-
chele 13-0; Impresa Gamale-
ro - Niella Tanaro 13-10; Ama-
retti Isaia - Ravio Valle Belbo
13-10; Toro Assicurazioni -
Ferrania 13-10; Impresa Bo-
vio - Carcare 13-2; Corteso-
gno Vini - La Boccia 13-9;
Niella Tanaro - Valenza 13-12;
Termosanitari San Michele -
La Boccia 13-9; Incisa  - S.
Stefano Belbo 13-3; Cerro Ta-
naro - La Boccia 13-3; Ferra-
nia - La Boccia 13-12; Ama-
retti Isaia - La Boccia 13-7.
Sponsor delle tre serate: F.T.
Floral Trend s.r.l. Vado Ligure,
Vini pregiati Alto Monferrato,
Vini Campazzo Morbello.

Acqui Terme. Non c’è nul-
la da scoprire in Felice Ber-
tola, il più titolato tra i gio-
catori in attività con dodici
scudetti, il più giovane (21
anni) ed il più vecchio (42
anni) a vincere un campio-
nato, ed ora il più anziano tra
i giocatori in attività nel pal-
lone a pugno e probabil-
mente nello sport italiano.

Bertola Felice da Chiusa-
vecchia, classe 1944 il primo
di gennaio, ritorna in campo
in serie C2 nella quadretta
del suo paese, Chiusavec-
chia appunto, paesotto di col-
lina tra la valle Uzzone e la
Langa, a un tiro di schioppo
da Cortemilia ed Alba, per
disputare il campionato di se-
rie C2.

“Per mantenere la forma -
sottolinea il “Lice” - per di-
vertirmi con gli amici del pae-
se, per passare la domenica
in compagnia. Non sarò io il
leader del quartetto, giocherò
qualche partita quando ser-
virà”.

Bertola potrà tornare in
campo grazie alla normativa
federale che consente a un
atleta che abbia compiuto il
53° anno di età, purché ab-
bia superato le visite medi-
che per svolgere attività ago-
nistica (per uno come Bertola
è uno scherzo), di giocare
nel campionato di serie C2

se affiancato da due com-
pagni con età inferiore ai
venticinque anni.

Il quartetto di Chiusavec-
chia sarà inserito nel gruppo
piemontese di serie C2 quin-
di il leggendario Bertola lo
vedremo in campo a Valle-
rana, Bistagno, Mombaldone
e Bubbio dove affronterà Da-
rio Berruti, il figlio di Massi-
mo, suo più agguerrito riva-
le nelle battaglie per la con-
quista degli scudetti che toc-
cano, tutti insieme, quota
venti. W.G.

Bubbio. Confermata l ’ i-
scrizione al campionato di
serie C2 di pallapugno, il
G.S. Bubbio si presenterà in
campo con una squadra am-
biziosa e determinata a fare
la sua parte e contendere
alla SOMS di Bistagno, al-
l’ATPE di Vallerana ed alla
“Pro” Mombaldone la lea-
dership in valle Bormida nel
torneo di “quarta” categoria.

Il Bubbio della pallapugno
nasce dalla volontà dei diri-
genti della locale squadra di
calcio, che milita in seconda
categoria, di regalare ai bub-
biesi un riferimento durante
i mesi estivi quando altri
sport sospendono la loro at-
tività agonistica. A Bubbio si
giocherà nella piazza del
“Pallone”, teatro di tantissime
sfide alla pantalera, che in
occasione delle sfide di cam-
pionato verrà parzialmente
chiusa al traffico. In campo ci
sarà il giovane Dario Berru-
ti con il ruolo di battitore,
supportato dal centrale Zap-
pa mentre è da definire l’ac-
coppiata dei terzini. Dario
Berruti ha già militato in se-
rie C con la Monferrina di
Vignale, ha maturato espe-
rienza in categoria, è gioca-
tore longilineo e tecnica-
mente molto bravo. Gli ap-
passionati di Balon cono-
scono un Berruti, il Massi-

mo, vincitore di sei scudetti,
eterno rivale di Felice Ber-
tola; Dario è il figlio del cam-
pione e l ’ult imo erede di
quella stirpe pallonara cre-
sciuta a Rocchetta Palafea,
sulle colline tra Canelli ed
Acqui, che ha consegnato al-
la storia pallonara il Pietro, il
maestro Agostino, Franco, Ti-
no, Claudio e naturalmente
Massimo, il più famoso dei
Berruti nato nel 1948 ed og-
gi apprezzato pittore e arre-
datore.

Con l’approdo di Bubbio
nei campionati federali, la
palla pugno si conferma tra
gli sport più praticati e seguiti
della Val Bormida, in con-
correnza con il calcio, ma
davanti a tutti gli altri d’inte-
resse nazionale.

W.G.

Acqui Terme. L’Artistica 2000 è stata ospite giovedì 31 gennaio del-
la nota rubrica sportiva del TG di Telecity “Tre minuti con…”: una
rapida carrellata sui corsi organizzati da questa società che vuo-
le rivalutare la ginnastica artistica nel panorama acquese. Nel-
l’occasione si è sottolineato la necessità di trovare un locale più ido-
neo per far crescere sempre più l’Artistica 2000.

Pallapugno

Lo sferisterio a Bistagno
pronto per la serie C

Club Alpino Italiano

7º corso internazionale
di alpinismo

Bocce

Il 4º Trofeo Edil Bovio
miete ancora successi

Pallapugno

Bertola ritorna
per giocare in C2

Pallapugno

Con Carlo Berruti
il Bubbio in serie C

Ospite di Telecity

L’A.S. Artistica 2000
ripresa in tivù

Trinchero Ottavio, “centra-
le” della Soms Bistagno

Bertola, in primo piano, e
Berruti grandi rivali

Una delle formazioni de La Boccia Acqui: Minetti, Ferran-
do, Gallarate e Monti (da sinistra a destra)

SCI DI FONDO: Febbraio
14 - Marcia Granparadiso a

Cogne (Ao), Km 45 T.C.
A partire dal mese di marzo

abbandoneremo le piste battu-
te per dedicarci allo sci-escur-
sionismo. Pian del Valasco, Col-
le Sampeyre, Colle dell’Agnello,
Punta della Battagliola sono le
mete scelte quest’anno. Per
informazioni rivolgersi a: Sci CAI

Acqui Terme, via Monteverde
44, tel. 0144 56093; Jonathan
sport, corso Italia 40, tel. 0144
57447; Andrea Caneva, tel.
0144 323136.
ESCURSIONISMO: Febbraio

3 - Levanto, Punta Mesco,
santuario di Soviore, Monte-
rosso; 24 - da Riomaggiore a
Portovenere.
Marzo: 15-17 - Isola del Giglio

Aprile: 7 - Laghi della Lavagni-
na, Monte Tugello, Eremiti, 21 -
Lungo le rive rosse del Biellese.
ESCURSIONISMO con le Cia-
spole

Febbraio
17 - Parco del Gran Paradiso.

È l’inizio di una nuova attività
con le racchette da neve, natu-
ralmente vincolata alle condi-
zioni di innevamento.

Calendario CAI di febbraio, marzo e aprile
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Ovada. L’A.I.D.O., Associazione Italiana Do-
natori Organi, gruppo di Ovada, e “L’Ancora”,
in occasione della consegna dell’Ancora d’Ar-
gento (pregevole ed artistico pezzo di Barboro
Gioielli) a Jurij Ferrini quale “Ovadese del-
l’Anno” per il 2001, presentano domenica 3
febbraio, a partire dalle ore 21 al Teatro Splen-
dor di via Buffa, il Concerto d’Inverno.

Allo spettacolo, presentato da Simona Re-
petto e da Franco Pesce, parteciperanno la
Corale “Santa Cecilia” del Duomo di Acqui; i
“Calagiubella” di Casalcermelli, che eseguiran-
no musiche e danze monferrine e provenzali
ed i poeti monferrini Aurelio Sangiorgio di Ova-
da, Arturo Vercellino di Cassinelle, Sergio e
Riccardo Basso (padre e figlio) di Silvano e
Mario Tambussa di Capriata.

Nella prima parte, presentata da Simona
Repetto segretar ia dell ’A.I.D.O. e dopo
l’introduzione del presidente del gruppo Nan-
do Musso, la Corale acquese, diretta dal m.º
Paolo Cravanzola e con l’organista Giuseppe
Vigorelli, eseguirà musiche e brani tratti dal
suo notevole ed apprezzato repertorio di arte
sacra, tra cui il canto gregoriano, il “Gloria” di
Bach ed il “Magnificat” di Perosi.

Nella seconda parte, presentata da Franco
Pesce, dopo la consegna dell’Ancora d’ar-
gento a Jurij Ferrini, regista ed attore teatrale,
come “Ovadese dell’Anno” del 2001, il gruppo
di Casalcermelli dei “Calagiubella” proporrà
agli intervenuti alla serata musiche e danze

popolari monferrine e provenzali. Con il grup-
po alessandrino si alterneranno i poeti dialet-
tali Sangiorgio, Vercellino, Sergio e Riccardo
Basso e Tambussa.

Come ogni anno, l’A.I.D.O. di Ovada e “L’An-
cora” si presentano al pubblico con un con-
certo che vuole essere sia un ringraziamento
per il sostegno che la città e l’intera zona dan-
no alle loro iniziative sia un modo efficace per
offrire i loro programmi. Questo “Concerto d’In-
verno”, che sostituisce il tradizionale concerto
natalizio, è stato proprio pensato come un mo-
mento di riflessione e di festa nel cuore della
stagione più fredda, quando si sentono ancora
gli echi delle festività natalizie e, nello stesso
tempo, si avverte prossimo il risveglio della na-
tura dal letargo invernale.

Sarà dunque la Corale di “Santa Cecilia”
della Cattedrale di Acqui a ricordarci la poesia
del Natale appena trascorso, mentre i “Cala-
giubella” ed i poeti monferrini dialettali ci can-
teranno la gioia e la festa della prossima pri-
mavera.

Il gruppo di Ovada dell’A.I.D.O. e “L’Ancora”
proseguono così, con questa iniziativa allo
Splendor domenica 3 febbraio, nella loro atti-
vità di presentare alla cittadinanza nuove voci
che, in musica o in versi, cantano i sentimenti
più veri e profondi della nostra terra.

Seguirà un rinfresco offerto dall’organizza-
zione, con vini della Tre Castelli di Montaldo
B.da.

Ovada. Siamo sempre in
meno in città, anno dopo an-
no, inesorabilmente.

Al 31 dicembre 2001, con i
dati confrontati ufficialmente
dal recentissimo censimento,
eravamo 11.733 residenti,
111 in meno r ispetto allo
stesso giorno del 2000. Una
popolazione dunque destinata
a decrescere progressiva-
mente, oltre che ad invecchia-
re visibilmente.

Degli 11.733 abitanti, le
donne sono in maggioranza
rispetto agli uomini: 6.090
contro 5.643 e segnano quin-
di un + 447 rispetto ai maschi.
E su 11.733 abitanti, quasi la
metà sono nuclei familiari,
5.183 per la precisione, più
11 convivenze. Questo vuol
dire che i componenti della fa-
miglia media cittadina sono
2,3.

Nel corso dell’anno appena
passato sono nati 68 bambini
di cui 36 femmine e 32 ma-
schi: veramente pochi dunque
in città i “fiocchi rosa” o “az-
zurri” e la culla è sempre più
in crisi o un oggetto ormai

quasi raro. Al contrario i de-
cessi sono stati numerosi:
146 in tutto nel Comune (82
femmine e 64 maschi) cui si
aggiungono 30 in altri Comuni
(20 e 10) per un totale di 176
defunti. (102 femmine e 74
maschi).

Con ciò il saldo naturale fra
le nascite ed i decessi si pone
a -108. Se a quest’ultima cifra
aggiungiamo il saldo migrato-
rio, anche questo negativo
perché si pone a -3, ecco rag-
giunto il numero di -111, e
cioè gli abitanti in meno in
città rispetto al 2000. A propo-
sito del movimento da e per la
città, l’anno scorso se ne so-
no andati più di quanti siano
arrivati: 291 contro 288. Sono
andati via rispettivamente 137
maschi e 154 femmine e sono
arrivati in città 133 uomini e
155 donne. Stavolta dunque
anche il saldo migratorio si
pone in modo negativo e so-
no di più quelli che hanno
scelto di andarsene dalla città
rispetto a chi l’ha scelta come
proprio luogo di residenza.
E i matrimoni? Ne sono stati

celebrati 18 religiosi e 12 civili
in città mentre ne sono stati
trascritti (celebrati in altri Co-
muni per residenti in Ovada)
rispettivamente 38 e 11. Quin-
di le unioni religiose sono più
del doppio rispetto a quelle ci-
vili, per un totale complessivo
di 79 matrimoni, di cui 30 “cit-
tadini” e 49 “esterni”. Ci si
sposa dunque più volentieri e
più spesso “fuori porta” che
non in Parrocchia o in Munici-
pio.

I cittadini stranieri iscritti in
Anagrafe (dal cui Ufficio, per
gentile concessione, riportia-
mo tutt i  questi dati) al
31/12/2001 risultano essere
204 (di cui 106 femmine e 98
maschi), segnando un +6 ri-
spetto all’anno precedente.
Anche il flusso migratorio in
questo caso è positivo: sono
giunti in città 37 cittadini stra-
nieri (e sono stati iscritti in
Anagrafe) di cui 21 donne e
16 uomini e se ne sono andati
in 32 (19 e 13), di cui 22 per
altri Comuni. I minori stranieri
in città sono 51 (28 maschi e
23 femmine).

E la provenienza dei cittadi-
ni stranieri abitanti in Ovada?
Ben 53 arrivano dal Marocco,
49 dall’Albania, 18 dalla Ro-
mania, 13 dalla Cina e 8 ri-
spettivamente dall’Ecuador e
dal Perù. 7 sono i cileni, 6 i
polacchi e 5 i macedoni, 4 i
francesi, tre rispettivamente
gli inglesi, i sanmarinesi, i so-
mali ed i domenicani, due i
russi, gli ungheresi, i mongoli
e i tunisini.

Germania, Olanda, Porto-
gallo, Croazia, Slovenia, Ju-
goslavia, Siria, Egitto e Ar-
gentina hanno rispettivamen-
te un cittadino abitante in
Ovada.

E.S.

Incontri
sulla sanità
il 4 e il 6

Ovada. Lunedì 4 febbraio,
al Teatro Splendor, in Via Buf-
fa alle ore 21, si terrà
un’assemblea pubblica pre-
sieduta dall’On. Rava sul pro-
blema Sanità. Parteciperanno
Pino Chiezzi consigliere Re-
gionale PDCI, Rocco Muliere
consigliere regionale DS, An-
tonio Saitta consigliere regio-
nale PPI.

Dice i l  Circolo Polit ico
dell ’Ulivo: “I l  tentativo di
smantellare nei fatti la Sanità
pubblica in generale e l’Ospe-
dale in particolare, sta diven-
tando sempre più evidente
con il passare delle settima-
ne.

Il Circolo Politico dell’Ulivo
della zona è impegnato a
sostenere attivamente la bat-
taglia politica e tecnica per la
difesa non già di un privilegio,
l’Ospedale, ma il diritto della
nostra gente ad un sistema
sanitario efficiente ed ade-
guato alle trasformazioni
demografiche e sociali in atto.

Un passaggio fondamenta-
le per il futuro è l’approvazio-
ne del nuovo Piano Sanitario
della Regione Piemonte”.

Mercoledì 6 febbraio, alle
ore 21, presso i locali dei Pa-
dri Scolopi in piazza S. Dome-
nico, si terrà un incontro
dell’Osservatorio Attivo con i
sindaci della zona, allo scopo
di approfondire le modalità
operative per una sensibiliz-
zazione del territorio sul pro-
blema della Sanità.

Si costituisce
ad Ovada
la “Margherita”

Ovada. Sta per costituirsi
anche in città il partito della
“Margherita”.

Nelle elezioni politiche del
13 maggio 2001 la “ Mar-
gherita” otteneva un con-
senso di 1105 voti, pari al
13,40%, posizionandosi in
terza posizione dopo i De-
mocratici di Sinistra e Forza
Italia.

Anche analizzando i dati
delle votazioni nei paesi li-
mitrofi, si sono registrate nu-
merose adesioni, segno que-
sto di una nuova volontà di
migliorare la qualità della po-
litica e proporre una valida
alternativa nel sistema par-
titico.

Nella Margherita, che è
rappresentata a livello pro-
vinciale da Carlo Viscardi e
Gian Luigi Sfondrini, conflui-
rebbero gli aderenti al Parti-
to Popolare, i Democratici di
Prodi, la Lista Dini e per la
nostra realtà si parla anche
di un gran numero di Indi-
pendenti.

La nascita della Marghe-
rita verrà probabilmente pro-
clamata con un convegno -
dibattito nei prossimi mesi.

Sarà interessante verifica-
re la sua posizione all’inter-
no del Centrosinistra, dal mo-
mento che l ’ inter locutore
principale rimane l’Ulivo.

Si tratterà comunque sem-
pre di un movimento che po-
trà confrontarsi con le altre
realtà politiche della città.

L.R.

Ovada. “Da un po’ di tem-
po a questa parte ci ritro-
viamo a discutere di politi-
ca, abbiamo avuto il corag-
gio di uscire dalle nostre ca-
se e ritrovarci una sera alla
settimana per creare un “la-
boratorio politico” dove di-
scutere e confrontare idee e
sviluppare proposte.

Forse ci affascina l’idea di
creare ad Ovada la “Mar-
gherita” che dovrebbe rap-
presentare una coalizione di
soggetti politici di diverse
provenienze dai partiti tradi-
zionali alla così detta Società
civile.

Abbiamo posto come
obiettivo principale l’apertu-
ra politica a qualsiasi sog-
getto purché abbia voglia di
confrontare le proprie espe-
rienze e che abbia come
idealità di fondo le idee
espresse da Rutelli come la
solidarietà, la qualità della
vita, la libertà della perso-
na.

Il dibattito che si è svilup-
pato al nostro interno in que-
sti mesi sta a significare una
volontà di costruire una gran-
de forza di centro sinistra
che dovrà rimanere traspa-
rente nella forma e concre-
ta ne contenuti. In questo
gruppo si discute di idealità
politiche e di programmi fu-
turi per lo sviluppo della città.

Personalmente penso che
in questa delicata fase poli-
tica dove si sono aperti sce-
nari nuovi, i cittadini hanno il
dovere di riappropriarsi del-
la politica avendo spazi e
tempi per farlo, stimolando
chi governa la città a fare
scelte giuste per l’avvenire
che significa mettere in sce-
na un futuro migliore per le
nostre famiglie e per i nostri
giovani.

Ci aspettano battaglie im-
portanti su diversi fronti: sa-
nità, scuola, giustizia per ci-
tarne alcune, mai come in
questo momento si avverte la
necessità di avere idee e uo-
mini nuovi.

In conclusione ritengo che
l’Ulivo, e rimane l’obiettivo
principale, la soluzione idea-
le come vero partito politico
della sinistra moderata, in
cui confluiscano, oltre alla
Margherita, anche i DS e i
Liberal Socialisti che insie-
me possono rappresentare
una vera alternativa ad un
sempre più arrogante e fa-
zioso centro destra.

Occorre elaborare insieme
un progetto politico per Ova-
da che vada oltre i simboli
politici e che risponda real-
mente alle necessità dei cit-
tadini per un grande rilancio
della nostra città”.

Mario Esposito

Due Carabinieri salvano anziana
Castelletto d’Orba. Due carabinieri della Stazione di Ca-

priata d’Orba saranno proposti per un riconoscimento civile,
perché con il loro pronto intervento hanno salvato la vita ad
un’anziana donna che ha rischiato di morire soffocata dal fumo
per un incendio che si è sviluppato nella sua abitazione.

Angela Denegri, 80 anni, che abita in Via Martiri della Bene-
dicta, probabilmente per una candela accesa che le è sfuggita
di mano ha dato fuoco a della carta ed altri oggetti.

La donna è poi finita a terra e i due militi dell’Arma, Roberto
Demicheli e Cesare Cesarini, resosi conto della situazione,
hanno abbattuto la porta di ingresso ed hanno raccolto la don-
na portandola all’esterno, dandole così la possibilità di ripren-
dersi.

Sul posto sono poi giunti anche i Vigili del Fuoco di Ovada
che hanno spento l’incendio.

Bando alloggi
Ovada. L’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di

Alessandria (Ex I.A.C.P.) ha pubblicato il 28 gennaio i bandi ge-
nerali di concorso ai sensi della L.R. 28 marzo 1995 n° 46 e
successive modificazioni, per l’assegnazione degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica che si renderanno disponibili ad
Ovada e Novi Ligure.

Il termine per la presentazione della domanda scadrà il 28
marzo 2002. Per i lavoratori emigrati all’estero il termine é pro-
rogato al 28 aprile 2001.

Il bando è consultabile presso la sede dell’Agenzia Territoria-
le in Via Piave N°39 di Alessandria durante l’orario di apertura
al pubblico, tutti i giorni feriali escluso il sabato; presso l’ Albo
pretorio Comunale, l’Ufficio di Collocamento e la sede delle Or-
ganizzazioni Sindacali.

I complimenti dell’assessore
Ovada. È imminente l’appuntamento per la consegna

dell’”Ancora d’Argento” per l’”Ovadese dell’Anno 2001”, presso
il rinnovato Teatro “Splendor” di via Buffa. Segno che quest’an-
no l’indicazione di Jurij Ferrini come vincitore abbia trovato par-
ticolare riscontro tra la popolazione è, tra gli altri, il commento
che ci è pervenuto dalla Vicesindaco e Assessore alla Cultura,
Luciana Repetto. “Desideriamo esprimere una sentita condivi-
sione al settimanale “L’Ancora” per aver individuato, quale sog-
getto del premio “L’Ancora d’Argento” un artista che ha rag-
giunto un meritato successo a livello nazionale in un settore
sicuramente non facile; Jurij ha saputo, e sa essere, non solo
un professionista serio e capace, ma anche un leader, che ha
riunito attorno a sé un gruppo di giovani attori ed ha contribuito
a diffondere, in modo determinante, la cultura teatrale: il Pro-
getto U.R.T. si qualifica infatti nel mondo dell’arte per l’impegno
culturale ed intellettuale.”

Edicole: Corso Libertà, Corso Saracco, P.zza Assunta.
Farmacia: Frascara, Piazza Assunta 18 Tel.0143/80341.
Autopompe: AGIP Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 (fino al 27
gennaio) - 17; feriali 8.30 -17 Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9
- 10; feriali 7.30 - 16.30. S.Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30.
Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento
Passioniste: festivi ore 9.00. S.Venanzio: festivi 9.30.Costa e
Grillano: festivi ore 10. S.Lorenzo: festivi ore 11.

Il 3 febbraio per “L’Ancora d’Argento” a Jurij Ferrini

“Concerto d’inverno”
al teatro “Splendor”

Ovada al 31 dicembre contava 11.733 residenti

Sempre meno abitanti…
e aumentano gli stranieri

Ci scrive Mario Esposito

Due considerazioni
sulla “Margherita”

Jurij Ferrini “Ovadese dell’anno” 2001 e il rinnovato teatro Splendor.

Taccuino di Ovada
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Ovada. Continuiamo lo studio di alcune va-
riabili socio-economiche sensibili, ci occupia-
mo del lavoro, sempre con l’ausilio dei dati of-
ferti ed elaborati dal Ce.D.R.E.S.

Ci occupiamo ogni anno - a livello statistico
- del fenomeno, ed ogni volta che torniamo sul
discorso è difficile trovare parole significative
per descrivere il fenomeno.

Le cifre, al solito, dicono tutto e niente in
questo caso.

Dal 1980 al 1999 la occupazione totale nei
tre settori tradizionali è scesa in provincia del
21,2%, crollata in agricoltura, -77,7%, scesa
nell’industria, -21,9%, ripresa nel terziario, +
4,7%. Questo ultimo incremento non ha
controbilanciato la caduta occupazionale
generale.

Gli iscritti agli Uffici di Collocamento - chia-
miamoli ancora così, anche se l’intero settore
è stato rinnovato - ad Ovada erano 1.360, in
cerca di prima occupazione 811 - dati aggior-
nati al 30 settembre 2000.

La tabella che riportiamo illustra gli iscritti al-
le liste di prima classe presso gli Uffici di Col-
locamento in provincia, disaggregando i dati
per ogni singolo Ufficio.

I dati statistici - dal 1991 al 1999 - riportano
gli iscritti totali ed i maschi, per cui le femmine
sono la differenza fra la “T” e la “M” riportate in
tabella.

Se consideriamo anche il dato del 2000 so-
pra riportato, possiamo dire che la situazione
è almeno stabile, anche se il numero degli
iscritti è negli ultimi anni calato.

Dobbiamo essere cauti prima di affermare
che l’occupazione è in crescita, anche perché
non tutti i disoccupati sono iscritti, e non tutti
sono attivamente alla ricerca di un posto di la-
voro.

Della qualità della vita parleremo nelle pros-
sime uscite, anche perché l’occupazione può
essere considerato un fattore dal quale partire
per quella indagine.

G.P. P.

Ovada. I l  personale del
Corpo di Polizia Municipale
cittadino è composto da un
Comandante, il dott. Maurizio
Prina, da tre Ufficiali, nove
agenti ed un impiegato.

L’anno 2001 è stato caratte-
rizzato da un aumento dell’at-
tività di polizia stradale che,
r ispetto al 2000, ha visto
+26% circa di avvisi di viola-
zione (il fatidico “foglietto ro-
sa”), ed ancora un +26% cir-
ca di verbali contestati diretta-
mente ai trasgressori; inoltre
sono stati controllati +45%
circa di veicoli.

Sono in lieve aumento i si-
nistri mentre si sono ridotti,
sempre rispetto al 2000, i ver-
bali per accertamenti in cam-
po edilizio, commerciale, sani-
tario.

Il personale del Corpo di
Polizia Municipale è sempre
stato inoltre impiegato nel
programma di lezioni di
educazione stradale nelle
classi terze della Scuola Me-
dia, come già avvenuto nel
‘98, ‘99 e 2000 e nelle classi
terze, quarte e quinte della
Scuola Elementare (come nel
‘99 e 2000). L’introito delle
sanzioni amministrative per
l ’anno 2001 è stato di lire
283.233.682.

L’attività interna dell’Ufficio
di Polizia Municipale è sem-
pre piuttosto significativa con
punte in alcuni settori, come
ad esempio quello delle
autorizzazioni di pubblica si-
curezza, dell’attività ammini-
strativa (che comprende le
pratiche relative a parrucchie-
ri, estetisti, ascensori, agen-
zie di viaggio, noleggio auto,
distributori carburante, tempo-
ranee per pubblici esercizi e
attestazioni), degli infortuni
sul lavoro, dei permessi di
soggiorno.

I dati relativi all’attività di
accer tamento anagrafico,
economico e di notifica nel
1999 sono stati: accertamenti,
808 nel ‘99, nel 2000 787 e
nel 2001 1044. Le notifiche,
238 nel ‘99, 182 nel 2000 e
210 nel 2001.

Attività amministrativa
collegata all’attività di vigilan-
za: Pratiche ricorsi nel ‘99 10
come nel 2000 e 31 nel 2001;
Ordinanze Codice della Stra-
da: nel ‘99 79, nel 2000 99 e
94 nel 2001; Ordinanze in
campo edilizio, sanitario: nel
‘99 56, 54 nel 2000 e 27 nel
2001; Mercati rilevati: nel ‘99
103, 105 nel 2000 e 103 nel
2001; Fiere: nelle triennio 3;
Pareri per occupazioni suolo
pubblico: nel ‘99 92, 81 nel
2000 e 79 nel 2001; Pareri in-
viati all’Ufficio Tecnico o altri
Enti: nel ‘99 49, 41 nel 2000 e
43 nel 2001.

Inseriamo ora la tabella
relativa ai dati relativi all’atti-
vità di vigilanza nel triennio
appena concluso e quella ri-
guardante l’attività di Polizia
amministrativa relativa sem-
pre al triennio sino al 2001.

B. O.

Carrozze a doppio piano
Ovada. Dal pianeta delle Ferrovie dello Stato giungono an-

che notizie buone.
Per esempio è in atto, da parte di Trenitalia, un progetto, de-

nominato “TAF” cioè Treni ad Alta Frequenza, il cui obiettivo,
con i nuovi mezzi a disposizione, è quello di migliorare la qua-
lità del servizio ferroviario. Ed il secondo livello di TAF è già in
fase di avanzata esecuzione e quando sarà introdotto anche il
terzo si potrà usufruire di carrozze a doppio piano, con cento e
più posti a sedere. Ma dove e quando? Sul Regionale n. 11253
Acqui - Ovada - Genova delle ore 6,10 ed in partenza dalla
Stazione Centrale della nostra città alle ore 6,25. Ma altre no-
vità positive riguardano le Ferrovie dello Stato. Infatti il Regio-
nale n. 6150 in partenza da Genova alle ore 6,10 e in Stazione
ad Ovada alle ore 7,05 sarà “treno verde” al sabato e nei giorni
festivi. Lo stesso discorso vale per il treno n. 6165 delle ore
13,23 da Acqui ed ad Ovada alle ore 13,38 ed anche per diver-
si altri convogli giornalieri. “Treno verde” significa che il titolare
della “Carta amico treno” ha diritto ad uno sconto del 50% sul
biglietto, compreso anche un suo eventuale accompagnatore.
Ed anche il supplemento di costo per il trasporto della bicicletta
al seguito può essere ridotto con il possesso della Carta.

Ovada. A proposito della
piscina e dei suoi tempi di
realizzazione, abbiamo senti-
to il vicesindaco ed assessore
allo Sport prof. Luciana Re-
petto.

Dice la Repetto: “Il percorso
che porta alla realizzazione di
una piscina pubblica sta
superando il giro di boa. Con-
viene soffermarsi - ma non
per molto - sulle tappe che
hanno permesso di arrivare a
questo punto e poi pensare
ad una fase operativa. Di pi-
scina in città si parla da alme-
no vent’anni; si sono spese
parole, sondaggi più o meno
allargati, desiderata e richie-
ste, programmi elettorali an-
che di schieramenti diversi e
contrapposti.

Su questo tema nel 2000 è
stata composta una Commis-
sione ad hoc, formata dai
consiglieri comunali, che ha
sviscerato l’argomento e, do-
po ampie discussioni, ha po-
sto alcune linee guida: so-
stanziale accordo sull’esigen-
za di tale struttura con parti-
colare attenzione ai costi di
gestione; ubicazione presso il
Geirino; struttura scoperta e
coperta per rispondere agli
obiettivi prefissati di ordine lu-
dico, di aggregazione, turisti-
co, sportivo, sociale e motorio
- curativo.

Proprio la consapevolezza
dei costi ha reso prudenti gli
amministratori, che hanno
pensato di coinvolgere il pri-
vato, utilizzando lo strumento
del “project financing”, che
prevede una proposta com-
plessiva di progettazione e re-
lativo piano economico - fi-
nanziario.

L’opera è stata inserita nel
piano triennale delle opere
pubbliche allegato alla rela-

zione al Bilancio 2001 ed è
stato presentato un progetto,
il cui promotore è il Consorzio
delle Società sportive.

La Commissione tecnica,
composta da esperti, ha valu-
tato la proposta di buon livello
di progettazione, nel rispetto
delle normative vigenti e se-
condo le attuali tendenze di
settore. essa ha proposto al-
l’Amministrazione di richiede-
re ai promotori un completa-
mento del piano finanziario,
relativo all’intera struttura e
completa di piscina coperta.

I l  dibatt i to in Consiglio
comunale è stato ampio e va-
riegato, con molti aspetti co-
muni e rimarcati e qualche di-
stinguo altrettanto sottolinea-
to, focalizzato soprattutto sul-
le modalità di consultare la
popolazione. proseguiranno i
lavori delle Commissioni e l’e-
same del progetto integrato
dai promotori: una consape-
volezza precisa dei costi di
realizzazione e di gestione
consentirà un dibattito effica-
ce e costruttivo in ambito cit-
tadino ed in sede politico -
amministrativa.

L’iter prevede che il proget-
to, una volta approvato, segua
il percorso usuale delle opere
pubbliche, cioè la gara d’ap-
palto.

Questo periodo è utile ed
opportuno per presentare il
progetto attraverso più
assemblee pubbliche, ricer-
cando un coinvolgimento ed
una consultazione capillari ed
articolati.

Ma non vogliamo perdere
altro tempo perché riteniamo
che la realizzazione di que-
st’opera costituisca un ele-
mento importante per lo svi-
luppo turistico, per lo sport e
per il benessere dei cittadini.”

Ovada. Corso Martiri della Libertà è finalmente diventato di se-
ra uno sfavillio di luce e la nuova e potente illuminazione lo ren-
de nottetempo quasi come di giorno, a tutto vantaggio della si-
curezza di chi vi transita. Nei pressi però esistono vie al buio o
quasi. È il caso per esempio di metà di via Siri, quella verso via
Buffa, dove l’oscurità non può dare sicurezza né ai residenti né
a chi passa per la via.

Dai dati del “rapporto Cedres”

Occupazione stabile
ma ci vuole cautela

Le attività della polizia municipale nel 2001

Quanti “foglietti rosa”
sui vetri delle macchine

Vie illuminate a giorno e vie… al naturale

Il buio oltre… il corso
per “l’effetto notte”

L’assessore allo sport e vicesindaco Repetto

“Fare presto la piscina
per il bene del comune”

CIRCOSCRIZIONI 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999
M T M T M T M T M T M T M T M T M T

Alessandria 2.285 6.884 2.693 7.279 3.412 8.495 3.044 7.839 2.939 8.187 3.553 9.436 3.498 9.685 4.177 11.404 2.847 8.296
Acqui Terme 1.020 2.880 1.174 2.950 1.194 2.891 1.234 3.127 1.375 3.400 1.309 3.449 1.360 3.572 1.366 3.586 1.171 3.322
Casale M.to 1.098 2.967 1.064 3.034 1.346 3.592 1.474 3.828 1.246 3.578 1.382 3.876 1.636 4.295 1.525 4.303 1.434 4.126
Novi Ligure 1.044 3.904 1.194 4.212 1.505 4.538 1.506 4.653 1.551 4.991 1.500 5.164 1.453 5.085 1.255 4.811 1.762 5.648
Ovada 344 1.162 451 1.403 481 1.492 563 1.696 591 1.795 617 1.876 706 2.013 683 1.980 596 1.879
Tortona 667 2.462 677 2.551 855 2.723 755 2.745 556 2.568 518 2.894 525 2.825 618 2.546 1.080 3.409
Valenza 299 763 348 895 539 1.246 586 1.325 590 1.419 528 1.462 569 1.507 608 1.550 458 1.354
TOTALE 6.757 21.022 7.601 22.324 9.332 24.977 9.162 25.213 8.848 25.938 9.407 28.157 9.747 28.982 10.232 30.180 9.348 28.034

Fonte: elaborazione ORML su dati Direzione Provinciale del Lavoro

1999 2000 2001
1) Sinistri rilevati 76 67 73

con feriti 39 38 27
- in centro 51 24 51
- in periferia 25 43 22
- cause prioritarie velocità velocità velocità

precedenza precedenza precedenza
2) Avvisi di violazione 2780 3510 4456
3) Verbali C.d.S. 309 413 523
4) Veicoli controllati 510 893 1297
5) Veicoli rimossi 222 154 193
6) Veicoli sequestrati/fermati 16 27 9
7) Segnalazioni ritiro patenti 33 24 12
8) Segnalazioni ritiro carta circolazione 4 9 21
9) Veicoli rubati rinvenuti e riconsegnati 3 12 3

10) Sopralluoghi e accertamenti in campo
edilizio, commerciale, sanitario 79 180 40

11) Comunicazioni all’A.G. 7 10 13
12) Verbali per accertamenti in campo

edilizio, commerciale, sanitario 40 20 14
13) Assistenza a manifestazioni 49 47 43

DATI RELATIVI ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZAProvincia di Alessandria - Iscritti al collocamento 1ª classe dal 1991 al 1999
(dati al 31 dicembre)

1999 2000 2001
1) Pratiche manifestazioni istruite 78 80 –
2) Autorizzazioni Pubblica Sicurezza 42 60 –
3) Autorizzazioni sanitarie 25 16 –
4) Attività amministrativa 43 64 –
5) Pratiche per saldi e liquidazioni 104 118 103
6) Pratiche infortuni sul lavoro 176 190 224
7) Cessione fabbricato 570 537 596
8) Permessi soggiorno 48 105 80
9) Risarcimento danni 14 15 12

10) Pensioni 29 20 29
11) Caccia, conduzione caldaie a vapore 35 51 50
12) Vidimazione bolle vino 3960 3020 3352
13) Certificazioni artigiani 34 47 65

ATTIVITÀ DI POLIZIA AMMINISTRATIVA
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Ovada. Anche nel corrente
anno scolastico l’assessorato
alla Cultura e alla Pubblica
Istruzione, in collaborazione
con la Regione Piemonte,
propone alle scuole dell’obbli-
go ed dell’infanzia un progetto
di Educazione Teatrale che
prevede la fruizione di alcuni
laboratori teatrali all’interno
delle classi.

Il progetto è il risultato di
una consolidata esperienza
con le scuole di Ovada e della
zona ed era stato inserito nel
P.O.F. (Piano dell’Offerta For-
mativa) scolastico; si propone
sia di promuovere la cultura
teatrale sia di fornire un sup-
porto all’azione didattica nello
sviluppo delle abilità e nello
sviluppo armonico della per-
sonalità.

Gli spettacoli si terranno al
Teatro Comunale di corso
Martiri della Libertà secondo
il seguente calendario: 27 feb-
braio, “Teatro del Rimbalzo”
con “Un cappello Borsalino”,
autrice, regista e interprete
Ombretta Zaglio, più dei mu-
sicisti.

“La storia passa attraverso
il ricordo di ciò che si vede o
che si è visto, una fotografia,
un manifesto, un oggetto, un
articolo, ecc. tutti dati di una
ricerca che possono essere
raccolti per “comunicare” un
lavoro teatrale, affinché la
memoria con si perda.

Questo lavoro nasce in oc-
casione del centenario Giu-
seppe Borsalino (1834-1900).
Esso è un primo risultato di
una ricerca condotta su più
fronti: le interviste agli operai
e alla famiglie, le memorie, gli
studi storici, in modo da rico-
struire attraverso il racconto
teatrale i fili relazionali che
hanno collegato una città ad
una fabbrica, un cappello al
mondo, tra la metà dell’800 e
i primi ‘900.

La vita di Giuseppe Borsali-
no e del suo cappello mostra
l’opera intelligente di un uomo
che senza mezzi ha costruito
un industria sulla “qualità” del

prodotto tanto che “borsalino”
era sinonimo di “cappello”. Di-
pinti, fotografie, pellicole ripor-
tano l’immagine di “uomini
con cappello”: Verdi, Van
Ghog, Chaplin, Capone, Felli-
ni. La Borsalino si inserisce a
pieno titolo nelle vicende della
“one company town” che han-
no caratterizzato la storia in-
dustriale e del territorio”.

Il racconto non solo analiz-
za la vita di Giuseppe ma è
un’occasione per raccontare
dell’industrializzazione, delle
trasformazioni urbane, del co-
me si faceva il cappello, della
vita dei ragazzi dell ’800,
dell’emancipazione femminile
e del lavoro in fabbr ica,
dell’emigrazione, dei primi
scioperi, della famiglia indu-
striale, del cappello e del suo
utilizzo non solo come copri-
capo ma per ciò che ha rap-
presentato nel corso del tem-
po, sino a quando l ’auto-
mobile e gli occhiali da sole
non ne hanno sancito il decli-
no, un epoca in cui “levarsi il
cappello” esprimeva un biso-
gno etico.

Lo spettacolo è riservato al-
la Scuola Media.

Prossimi appuntamenti
l’11/12 aprile, “Teatro dell’An-
golo” con “Cenerentola o della
differenza” (Scuola dell’infan-
zia e primo ciclo della Scuola
Elementare).

Il corso di aggiornamento
per docenti sarà attivato a
febbraio, marzo ed aprile, in
date da convenirsi, presso i
locali della Biblioteca Civica di
piazza Cereseto.

I l  corso sarà tenuto dal
prof. Graziano Melano (do-
cente D.A.M.S. di Torino) e da
Ombretta Zaglio (coordinatri-
ce ed attrice del Teatro del
Rimbalzo).

I laborator i teatrali si
svolgeranno presso le classi
interessate, con l’intervento di
personale specializzato, se-
condo tempi e modalità da
concordarsi con i docenti cur-
ricolari.

B. O.

Ovada. Tutto iniziò con la
ripresa della antica usanza:
“Andé a canté i’ ôve “ cioé
”Andate a cantare le uova”.
Gli antichi “sunadur”, in un re-
moto passato, suonavano e
cantavano di cascina in casci-
na, non disdegnando i casola-
ri dei paesi arroccati sulle col-
line del Monferrato, ottenendo
così una scorta di viveri e di
vino (più o meno congrua se-
condo le annate) da consu-
mare in compagnia.

E proprio nell’Alessandrino,
a Casal Cermelli, nasce il
complesso, con strumenti og-
gi desueti, ma ben ripresi,
detto dei “Calagiubella”. Il no-
me deriva dalle prime parole
di una canzone molto usata
da questi novelli trovatori, che
dice: ”Cala giù bella” e porta
la tua offerta a questi cantori.

Oggi i l  complesso sta
meritatamente consolidando
la propria meritata fama: ed
allo “Splendor”, il 3 febbraio,
in occasione della consegna
de “L’Ancora d ’Argento
all’Ovadese dell’Anno per il
2001” terrà la sua prima esibi-
zione nella nostra città.

Il complesso é composto
da: Giampiero Nizzo, organet-
to, Gianni Ricci, ghironda e
mandolino, Luigi Pollarolo,
fisarmonica, Mauro Nizzo,
chitarra, Giovanni Barberi,
tromba e cornamusa, Claudio
Montecucco, percussioni, Pie-
ro Laguzzi, flauti.

Il congiungimento artistico
tra la Padania e il Monferrato
é stato possibile grazie
all’inserimento nei “Calagiu-
bella” di un gruppo di ballerini
specializzati in antiche danze,
ovvero del “ballar sull’aia” di
un tempo.

Questo gruppo affiatato é
composto da Eraldo, dalla
giovanissima e già brava Lisa
e poi Claudia, Patrizia, Gian-

luigi e altri ancora dei quali ci
sfugge il nome e ce ne scu-
siamo.

Canzoni, musiche, danze
monferrine, provenzali, pada-
ne che riescono a ricomporre
un atmosfera che sa di altri
tempi, di un quasi dimenticato
modo di vita. Momenti impa-
gabili, che i “Calagiubella”,
musicisti e ballerini, sanno ri-
costruire per tutti noi, con tan-
ta dedizione per gli antichi
strumenti, ai vecchi passi di
danza: “truntunôi e sappatu-
gni”, come venivano descritti
quando erano in voga, ma
che oggi, rivisitati, hanno as-
sunto leggerezza e ritmo.

Avvicendandosi con i poeti
dialettali, dei quali abbiamo
parlato qualche numero fa su
“L’Ancora”, e precisamente
nel secondo tempo - il primo
tempo é dedicato al concerto
del prezioso Coro di Musiche
Sacre del Duomo di Acqui - i
“Calagiubella” ci daranno un
saggio delle loro qualità.

F. P.

Rocca Grimalda. Organiz-
zato dal Comune di Rocca
Grimalda con la collaborazio-
ne delle Associazioni locali
venerdì 1 e sabato 2 la “que-
stua” della Lachera si muo-
verà in percorso circolare sul
territorio rocchese, toccando
cascine ed aziende agricole,
con seguito di studiosi del pa-
trimonio tradizionale popola-
re, provenienti da Italia ed
estero: saranno presenti in-
viati dell’Università di Torino
del Dipartimento di Scienze
Antropologiche, del Museo In-
ternazionale della Maschera
di Binche (Belgio), del Centre
d’Enthnologie des Alpes Méri-
dionales di Nizza (Francia),
del Laboratorio Etno-Antropo-
logico di Rocca Grimalda.
Ogni sera la festa si fermerà
in un ’Azienda Agricola o
Agriturismo, con cena e degu-
stazione di vini locali. Le sera-
te saranno accompagnate
dalla musica di gruppi tradi-
zionali.

Il Carnevale si concluderà
domenica 3 alle ore 14.30,
con il tradizionale corteo della
Lachera (che domenica 27
gennaio ha par tecipato a
Sanremo alla sfilata dei “Carri
Fioriti” trasmessa sul TG 1)
per le vie del borgo medioe-
vale, con seguito di gruppi
mascherati e giocolieri, tram-
polieri e mangiafuoco, muo-
vendo dalla antica “Porta sot-
to castello, per concludersi al
Belvedere, dove, le Associa-
zioni locali: Gruppo Parroc-
chiale, la Lachera, il Museo

della Maschera, la Poli-
sportiva, la Saoms distribui-
ranno polenta in crostini e vini
locali. E per i più piccini la
pentolaccia.

L’edizione 2002 vedrà la
partecipazione straordinaria
alla sfilata del gruppo “Steve-
nage Sword” proveniente dal-
l’Inghilterra, che eseguirà par-
ticolari forme di danze della
spada ‘antica fora di dramma
epico ancora oggi diffusa in
varie parti d’Europa, in cui la
coreografia del combat-
t imento è in realtà la
rappresentazione di un rito di
fertilità). Sarà presente, inol-
tre, il gruppo “Ordo pro Bali-
starii”, proveniente da Lucca;
Associazione storica che pre-
senterà le modalità di costru-
zione di balestre corpetti di di-
fesa, con dimostrazioni di tiro,
in una ricca coreografia rea-
lizzata al Belvedere. Tra le
manifestazioni collegate al
Carnevale, il 3 febbraio alle
ore 10, presso il Museo della
Maschera, sarà presentato il
volume “Masca, maschera,
masque, mask. Testi e icono-
grafia nelle culture medievali”,
a cura di Rosanna Brusegan -
Margherita Lecco, Alessandro
Zironi (Alessandria, edizioni
dell’Orso, 2002).

Sarà possibile, visitare il
Museo della Maschera che,
oltre a costumi e maschere
dei carnevali tradizionali,
ospita le mostre “Maschere
nel Medioevo” e “La danza
della spada in Italia”.

B. O.

Ricordo di Ettore
Costa d’Ovada. I tuoi spazi sono negli infiniti Pascoli del

Cielo la tua casa è quaggiù... nel nostro cuore.
Giuliana ed Augusto ricordano Ettore con immutato affetto.
Una Santa Messa verrà celebrata domenica 3 febbraio alle

ore 10 nella Parrocchia di Costa d’Ovada.

“Un cappello Borsalino” il 27 febbraio

Progetto “Teatro ragazzi”
per la scuola dell’obbligo

Per la consegna dell’Ancora d’argento

Musiche e danze antiche
con i “Calagiubella”

Da venerdì 1 a domenica 3 febbraio

Il carnevale rocchese
con danza della spada

Parità alla Scuola Media Madri Pie
Ovada. La Scuola Media “S. Caterina” Madri Pie comunica

che a decorrere dall’anno scolastico 2001/2002 è stato ricono-
sciuto, con Decreto Collettivo del 15/01/2002, prot. N°. 2789, lo
status di scuola paritaria.

Questo decreto, oltre ad essere un riconoscimento della
qualità del servizio offerto dalla scuola, rende più accessibile le
iscrizioni in quanto le famiglie possono accedere alle borse di
studio della Regione Piemonte.

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria della scuo-
la.

Ovada. Fuori rassegna al
Teatro Splendor la compagnia
teatrale “In Sciou Palcu” pre-
senterà venerdì 1 e sabato 2
febbraio la prima teatrale di
“Pignasecca e Pignaverde”,
commedia in tre atti di Ameri-
go Valentinetti, di G. Govi.

La commedia è incentrata
sulle figure di Alessandro
Raffo e Felice Pastorino, due
splendidi caratteri di avari in-
calliti, attorno ai quali si svol-
gono una serie di vicende fa-
miliari, con l’immancabile lieto
fine per tutti. Gli interpreti so-
no Maurizio Silvestri, Maria
Grazia Campi, Erika Falone,
Giovanni Scivoletto, Rachele
Villa, Mauro Ferrari, Fabio
Travaini, Mauro Villa, Grazia
Ghigliotti; regia di M. Silvestri,
Direttrice artistica - scenogra-
fa Silvia Peccenini, Tecnici del
palco Alessandro Bolgiani e
Angelo Zunino.

La compagnia è nata nel
1999 da un’idea di Silvestri,
amante del teatro Goviano e
cabarettista ligure. Vincitore di
due edizioni di “La sai l’ulti-
ma”, autore di teatro con le
rappresentazioni di “Tele vedo
i comici retroscena di una TV

privata” debuttato nell’anno
1982 al Teatro Verdi di Geno-
va con 38 rappresentazioni
nelle province tra Liguria e
Piemonte; “Svegliati guido, il
giusto motivo di smettere di
studiare”, debuttato nel 1988
al Teatro Roma di Sestri po-
nente con 52 rappre-
sentazioni; breve sospensio-
ne con il Teatro nel 1992 per
portare lo spettacolo di caba-
ret “Ridiamoci sopra” sino al
1996. La nuova compagnia
esordisce nel 2000 a Lerma
realizzando la commedia dia-
lettale “I maneggi per maritare
una figlia” di Nicolò Bacciga-
lupo. In poco tempo gli attori
non professionisti sono pronti
per la prima teatrale esorden-
do nel Salone della Società
Filarmonica Lermese il 24
aprile. Numerose repliche
vengono proposte ed ora con
il nuovo anno “Pignasecca e
Pignaverde” con trasferte al
Teatro Modena di Sampierda-
rena, al Teatro Chiabrera di
Savona, al Teatro Cantero di
Chiavari e a Mornese, per poi
partire in tournée a Milano e
Torino.

L.R.

Corso
di riqualificazione
per educatori
professionali

Ovada. Il Consorzio per i
Servizi Sociali organizza in
collaborazione con la Casa di
Carità Arti e Mestieri un corso
di riqualificazione per Educa-
tori Professionali finanziato
dalla Regione Piemonte.

La figura professionale del-
l’educatore deve essere in
grado di intervenire in tutte
quelle situazioni di disagio o
di difficoltà per instaurare un
rapporto educativo con i gio-
vani utenti.

In particolare progetta le
proprie attività professionali
all ’ interno di servizi socio
educativi, in modo coordinato
con altre figure professionali,
attraverso il coinvolgimento
dei soggetti interessati e/o
delle famiglie.

Il corso avrà una durata
triennale e si articolerà in mo-
duli teorici ed attività pratiche
di tirocinio, vi potranno acce-
dere coloro che già operano
nel settore e sono in posses-
so del diploma di Scuola Me-
dia Superiore.

Gli interessati possono
chiedere informazioni presso
il Consorzio dei Servizi Socia-
li in via XXV Aprile, 22, tel
0143/81364 o 0143/80269;
Casa di Carità, Via Gramsci 9
- tel 0143/822387,
800/901167; Jov@net, Piazza
Cereseto, tel. 0143/80786;
Sportello per l’impiego, Via
Nenni 12 tel. 0143/80150.

Due battesimi
in parrocchia
per il sì
alla vita

Ovada. Domenica 3 feb-
braio la “Giornata Nazionale
della Vita”, celebrata alle ore
11 in Parrocchia da S. E.
Mons. Micchiardi, sarà arric-
chita dalla presenza di due
neonati, ai quali verrà ammi-
nistrato il Sacramento del
Battesimo, segno di ingresso
e appartenenza alla comunità
cristiana.

L’avvenimento si inserisce
nel “Sì alla vita” proclamato
dal Movimento che difende il
diritto e la dignità di ogni uo-
mo, dal concepimento fino al-
la morte naturale, favorendo
una cultura dell’accoglienza.

La celebrazione si inserisce
all’interno del progetto pasto-
rale del Vescovo che solen-
nizzerà ogni anno la suddetta
ricorrenza nelle varie Chiese
della Diocesi.

Sarà la Parrocchia di Ova-
da a tracciare per prima l’av-
vio di questa iniziativa.

Il 1º e il 2 febbraio allo Splendor

Compagnia“In sciu palcu”
con commedia di Govi

Ballo della Lachera in maschera.L’Ancora d’argento.
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Carpeneto. Continuiamo il
nostro viaggio nei paesi do-
ve emerge sempre il dato
degli stranieri, facendo qua-
si commentare “Siamo inter-
nazionali”, proprio a signifi-
care che il tessuto sociale
delle nostre zone si arric-
chisce e si ridisegna anche
in termini di multiculturalità.
I paesi stranieri rappresentati
variano dal Nord - Europa
all’Africa con una forte pre-
senza di immigrati maroc-
chini, concentrati a Molare.

Infatti a Molare la presen-
za straniera è di 26 unità di
cui 19 del Marocco (11 ma-
schi e 8 femmine), seguiti da
2 femmine della Repubblica
Ceca, 2 del Brasile, 1 della
Francia e 1 della Repubblica
Dominicana; segue 1 ma-
schio dell’Uruguay. La popo-
lazione residente è quindi di
2042 unità, di cui 964 maschi
e 1078 femmine, mentre nel-
lo scorso 2000 era di 969
maschi e 1074 femmine. I
nati sono stati 10 (4 maschi
e 6 femmine); i decessi 32
(20 maschi e 12 femmine),
gli immigrati 63 (31 maschi e
32 femmine), gli emigrati 42
(20 maschi e 22 femmine).

A Silvano d’Orba la po-
polazione residente diminui-
sce di 34 unità rispetto ai
dati del 2000: infatti a 1857
presenze (914 maschi e 943
femmine), al 31/12/2001 si
registrano 1823 unità (893
maschi e 930 femmine); i na-
ti sono 9 (3 maschi e 6 fem-
mine), i morti 34 (18 maschi
e 16 femmine); il numero de-
gli emigrati è nell’ordine di
67 unità (32 maschi e 35
femmine), mentre gli immi-
grati sono 58 (26 maschi e
32 femmine). Ventisette le

presenze di cittadini stranie-
ri (15 maschi e 12 femmi-
ne), di cui 6 dalla Polonia, 3
dalla Francia, 1 dalla Spa-
gna, 1 dall’Albania, 3 dalla
Jugoslavia, 1 dalla Romania,
1 dall’Algeria, 1 dall’Egitto,
2 dal Marocco, 2 dalla Tuni-
sia, 2 da Cuba, 1 dal Cile, 1
dall’Ecuador, 1 dalle Filippi-
ne, 1 dallo Sri Lanka.

A Cremolino l ieve au-
mento di 2 unità: al
31/12/2001 959 residenti
(498 maschi e 461 femmi-
ne), mentre al 2000 957
unità (502 maschi e 455 fem-
mine). Le famiglie registrate
sono 438; nati 5 (3 maschi e
2 femmine), 15 decessi (7
maschi e 8 femmine), immi-
grati 51 (27 maschi e 24
femmine), emigrati 32 (17
maschi e 15 femmine); 14
stranieri (11 femmine e 3
maschi) provenienti 4 dagli
Stati Uniti, 2 dall’Ungheria,
2 dalla Macedonia, 1 dalla
Germania, 1 dalla Gran Bre-
tagna, 2 dalla Spagna, 1 dal-
la Russia e 1 dallo Sri
Lanka.

Carpeneto registra dal
1995 ad oggi un andamento
costante: nel 2000 erano
927, nel 2001 918. I nati so-
no 10 (1 maschio e 9 fem-
mine), i morti 18 (8 maschi
e 10 femmine), gli immigrati
31 (11 maschi e 20 femmi-
ne), emigrati 30 (11 maschi
e 19 femmine); gli stranieri
sono 16 tra cui la presenza
del Parroco Colombiano e di
una Suora dell’India; le altre
nazionalità sono 5 Macedo-
ni, 3 Albanesi, 4 Svizzeri, 2
di Santo Domingo.

San Cristoforo al
31/12/2000 registrava 573
(265 maschi e 308 femmi-

ne), mentre al 20/10/2001
574 residenti (266 maschi e
308 femmine); nati 2 femmi-
ne, morti 11 (4 maschi e 7
femmine), emigrati 9 (3 ma-
schi e 6 femmine), immigra-
ti 14 (8 maschi e 6 femmine).
Una sola presenza straniera
di nazionalità spagnola.

Belforte M.to al
31/12/2001 si configurano
442 unità di cui metà ma-
schi e metà femmine. I nati
sono 3 (1 maschio e 2 fem-
mine), i morti sono 5 (2 ma-
schi e 3 femmine); immigra-
ti 23 (10 maschi e 13 fem-
mine), emigrati 16 (10 ma-
schi e 6 femmine). Gli stra-
nieri sono 7 (3 maschi e 4
femmine).

Infine a Rocca Grimalda
la popolazione è salita a
1334 unità contro le 1319
dell’anno precedente; i nati
sono stati 4 e i morti 19; gli
immigrati 60 e gli emigrati
30.

L.R.

Belforte M.to. È stata in-
tensa anche nel corso dell’an-
no 2001 l’attività della Polizia
Stradale di Belforte che con-
trolla l’Autostrada A26, la Vol-
tri - Sempione, nel tratto da
Genova Voltri ad Alessandria
e la bretella che da Predosa
si collega con la Milano - Ge-
nova. Dal 1 gennaio al 31 di-
cembre 2001 le 3.335 pattu-
glie con l’impiego di 7.050
agenti hanno percorso un mi-
lione e cinquecentomila chilo-
metri pari ad una media di
4100 nell’arco delle ventiquat-
trore. Sono state controllate
ben 14.500 persone con il riti-
ro di 158 patenti di guida, 190
carte di veicolazione e seque-
strati 145 veicoli. I poliziotti
hanno elevato 17.500 con-
travvenzioni al codice della
strada che hanno fruttato un
introito di 4 miliardi e mezzo.
L’anno precedente le contrav-
venzioni erano state quindici-
mila, quindi 2.500 in meno.

In aumento anche l’infortu-

nistica con 821 incidenti (90
in più del 2000) dei quali 14
mortali (+4) 216 con feriti (+
34), e 591 con solo danni ai
mezzi (+52). Significativo an-
che l’incremento delle attività
di polizia giudiziaria. Nel 2001
sono state arrestate 28 perso-
ne, nei confronti delle 18 del-
l’anno precedente. Ne sono
state denunciate 280 contro
130; sono stati eseguiti 190
sequestri, contro 150. Nume-
rosi i documenti falsi seque-
strati: 25 patenti, 18 assicura-
zioni, 40 patenti internaziona-
li. Sono stati recuperati 35
veicoli rubati, cinque in più
dello scorso anno. Ben
10.500 sono state le persone
identificate contro le 9.000 del
2000.

Fra le operazioni di rilievo
portate a termine dagli uomini
dell’ispettore Disette, spicca-
no quella che ha sgominato la
banda che razziava i camper
e quella di extra comunitari
che metteva a segno i colpi
nelle aree di sosta sia con il
trucco della cartina geografi-
ca, sia attraverso l’aiuto a ri-
parare i pneumatici bucati. I
poliziotti di Belforte hanno an-
che arrestato otto persone
dedite al fur to di merce ai
danni degli autotrasportatori
soliti a lasciare i loro auto-
mezzi carichi in sosta nelle
aree di servizio durante la
notte.

L’importanza dell’opera de-
gli agenti della Polizia Stra-
dale in favore degli utenti del-
la strada è evidenziata da un
altro dato, quello delle 6.800
persone che nel corso del
2001 sono state soccorse
perché in difficoltà sull’Auto-
strada per i più svariati motivi.

R. B.

L’Oratorio
e il Carnevale

Molare. Ecco dunque in
arrivo il Carnevale.

Sabato 26 un bel gruppo
di mamme dell’Oratorio era
già impegnato nel ritagliare
cartoni ed altre “diavolerie”
per preparare il Carro che
avrà per tema “Incantesimo:
fate, streghe, maghi, gnomi e
folletti”.
Nelle due settimane a veni-
re un gruppo di volontari
sarà impegnato nella realiz-
zazione delle strutture del
carro.

La sfi lata di Carnevale
avrà luogo sabato 9 febbraio
partendo dalla Parrocchia al-
le ore 14.

Il Carro dell’Oratorio par-
teciperà poi al carnevale di
Ovada il 10 febbraio. Per sa-
bato 2, l’Oratorio organizza
per i ragazzi la Pentolaccia;
appuntamento alle ore 14.

Costa d’Ovada. Sfilata dei
carretti carnevaleschi il 3 feb-
braio per le vie della frazio-
ne, con par tenza da San
Rocco.

Furto
da “Bovone”

Belforte Monf.to. Nella
notte tra il 24 ed il 25 gen-
naio l’Elettromeccanica Bo-
vone è stata presa di mira
dai ladri, i quali hanno rag-
giunto anche la cassaforte.

Pur essendo scattato l’al-
larme, collegato con la cen-
trale dei Carabinieri, i malvi-
venti non hanno lasciato trac-
ce tangibili del loro passag-
gio, anche perché sembra
che abbiano compiuto un
percorso preciso tra gli uffi-
ci dell’azienda.

Il bottino dei ladri non è
stato molto grande, anche
se rimane la beffa dell’elu-
sione del sistema dall’allar-
me.

Arrestati 2 giovani 
Belforte M.to. Due giovani fermati a bordo di un’auto rubata

e trovati in possesso di una cospicua somma in denaro sono
stati arrestati dalla Polizia Stradale di Belforte.

Si tratta di Mario B., 33 anni, ed Andrea S. 31 anni, entrambi
residenti a Cologno Monzese viaggiavano a bordo di un’Audi 3.
Sulla carreggiata Sud dell’A/26 nei pressi di Predosa gli agenti
hanno scorto un’evidente anomalia sulla targa dell’auto.

Li hanno poi bloccati e dai controlli sono emerse alcune irre-
golarità sia sul libretto di circolazione, sia sui documenti di gui-
da del conducente.

Successivamente è stato accertato che l’auto era di prove-
nienza furtiva. Si sono poi scoperti in un borsone diverse maz-
zette di dollari di pesetas e di Euro per un totale di oltre 200 mi-
lioni. In attesa di ulteriori controlli ed accertamenti, accusati di
riciclaggio e ricettazione sono stati sottoposti a fermo di polizia
giudiziaria e trasferiti al carcere di Alessandria.

Molare. Il 25 gennaio pres-
so il palazzo Comunale è sta-
to convocato in seduta
straordinaria il Consiglio Co-
munale avente come ordine
del giorno la surrogazione del
Consigliere dimissionario
Massimo Orero, surroga che
è stata accettata dalla signora
Annalisa Gori, residente a
Battagliosi.

È importante evidenziare
che da questo momento il
gruppo di minoranza, all’inter-
no del Consiglio comunale è
composto prevalentemente
da donne, (tre, oltre alla neo
eletta, anche Rita Tardito e Si-
monetta Albertelli), evento si-
curamente nuovo nella storia

dell’Amministrazione molare-
se e decisamente innovativo
(invece i consiglieri “rosa” del-
la maggioranza sono Maria
Alba Deguz e Serena Frotti).

È ormai r isaputo che le
donne hanno ampiamente di-
mostrato di essere all’altezza
di cimentarsi in ambiti consi-
derati per tradizione “maschili”
ma all’inizio devono comun-
que ancora vincere una certa
diffidenza. Per tanto va a que-
ste signore l’augurio e la sti-
ma per l’impegno che si sono
assunte, senza nulla togliere
ovviamente all’impegno dei
due consiglieri che le hanno
precedute e al consigliere at-
tualmente in carica.

Molare. La sera del 23
gennaio presso il Cine Teatro
comunale, ho assistito alla
proiezione del film “Vajont la
diga del disonore”.
È uno di quei film detti “impe-
gnati” o di “denuncia” che ben
ricostruisce la vicenda della
costruzione della diga nel
Bellunese fino alla tragedia
del 9 ottobre ‘63 quando una
spaventosa frana dal Monte
Toc finì nell’invaso e l’onda
che ne segu ì causò oltre
2000 morti. Ricordo che allora
anche il maestro ce ne parlò
a scuola: portò in classe un
articolo dal titolo “Maremoto
fra i monti”

La figura centrale del film è
quella di Tina Merlin allora
giovane cronista de “‘Unità”

che con diversi articoli denun-
ciò il pericolo dell’immane tra-
gedia che purtroppo poi si è
avverata.

(...)
Devo dire che durante la

proiezione il mio pensiero è
andato al disastro della diga
di Molare del 13 agosto ‘35
che causò oltre 90 vittime so-
lo ad Ovada; proprio dove noi
guardavamo il film fu allestita
la camera ardente delle vitti-
me ovadesi prima del solenne
funerale. Forse nel ‘35 non vi
fu una Tina Merlin , ma è pos-
sibile che anche il disastro di
allora si sarebbe potuto evita-
re con più controlli, con più
verif iche con più denun-
ce...(...).

G. Sanguineti

Ovada. Una ragazza di
Ovada che sabato pomeriggio
ha approfittato della bella
giornata di sole, per inoltrarsi
nei boschi sulle alture di Olbi-
cella con l’intenzione di fare
una passeggiata è stata colta
dal buio e si è smarrita.

Ha quindi r ischiato una
brutta avventura, perché se
non fosse stata rintracciata
dai soccorritori, anche se la
temperatura non era più rigi-
da come nei giorni scorsi, non
sarebbe stato certo piacevole
trascorrere una notte all’a-
perto.

Provvidenziale è stato il
cellulare che la ragazza ave-
va con sè, così ha potuto
chiedere aiuto e sono pronta-
mente intervenute Forze del-
l’Ordine e volontari e dopo
poco più di un paio d’ore di ri-
cerche è stata rintracciata sa-
na e salva, naturalmente con
molto spavento. Verso le 16,
la ragazza avrebbe chiesto

ad un abitante del luogo indi-
cazioni per un sentiero che si
inoltra verso le alture del
“Poggio” in direzione di Pon-
zone. E. P., 23 anni, aveva
con sè un cane e sembra che
per seguire l ’animale non
avrebbe tenuto conto del tra-
scorrere del tempo e a notte
non è r iuscita a trovare la
strada per Olbicella.

L’allarme è scattato alle
17,45 e si sono mobilitati i
Carabinieri di Molare e di
Ovada, i Vigili del Fuoco di
Ovada ed Alessandria e di-
versi volontari che, conoscen-
do bene la zona, hanno avuto
una funzione determinante
nelle ricerche.

I soccorritori, grazie anche
alle impronte lasciate sulla
neve, poco dopo le 20 sono
riusciti a rintracciarla nei pres-
si dei tralicci alla sommità del
monte.

È stata poi rifocillata ed ha
potuto tornare a casa.

Roccagrimalda. Una stu-
dentessa di 18 anni, Sonia
Cerrini, che abita in vico Bar-
letti, è scomparsa. Al mattino
come ogni giorno è salita sul
pullman per recarsi ad Ovada
dove frequenta la 4ª Ragione-
ria, ma poi è scomparsa e non
ha dato più notizie di sè alla
famiglia. In più occasioni
avrebbe manifestato la vo-
lontà, appena compiuto i 18
anni, di rendersi autonoma
dalla famiglia, ed intenzionata
a recarsi a Roma per fare ln
provino ed appagare la sua
sua vocazione artistica. Con i
compagni di scuola avrebbe
manifestato obiettivi ancora
più ambiziosi come quelli di re-
carsi in Svizzera. Comunque,

dopo che il 17 gennaio ha
compiuto i 18 anni, ha preleva-
to 500 euro in banca, ed ha
messo in atto il suo proposito,
lasciando nella disperazione i
genitori che attendono almeno
una telefonata che li rassicuri
che la loro figliola sta bene.

Si lancia nel vuoto
Belforte M. Un bancario,

Fabrizio T., 36 anni, residente
a Valle Lomellina (Pavia), si è
tolto la vita gettandosi dal via-
dotto “Gorsexio” sull’autostra-
da A/26, sfracellandosi nella
boscaglia dopo un volo di ol-
tre 150 metri.

A molare

Il Consiglio comunale
si tinge di rosa

Sulle alture di Olbicella

Ragazza si smarrisce
salva con il cellulare

L’attività della Polstrada di Belforte

Elevate 17.500 multe
ritirate 29 patenti

A Molare, Cremolino, Carpeneto, Silvano, Belforte, Rocca G. e San Cristoforo

Aumenta l’internazionalità
nei paesi della zona

Il municipio in piazza Marconi e la parrocchia.

Diga del Vajont... e diga di Molare

Ragazza via da casa

130 milioni via dal negozio di ottica
Ovada. Una ventenne albanese ospite di un commerciante

titolare di un negozio di ottica, ha approfittato della fiducia che
le era stata accordata, per fuggire nottetempo, mentre l’eser-
cente dormiva, portando con sè 80 milioni e gioielli per un valo-
re di 50 milioni.

Dopo un’amicizia erano maturate le condizioni per un convi-
venza, che evidentemente l’ha favorita ad ideare ed a portare a
termine il colpo.
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Ovada. Bilancio di metà
stagione posit ivo per la
Plastipol che al termine del
girone di andata si trova al 4
posto a un solo punto dalla
zona dei play - off nel cam-
pionato di B/2 maschile e al
5 posto a 5 punti dalla zona
Promozione con la squadra
femminile che partecipa al
campionato di serie D.

Ancora una volta, come
negli ultimi anni, il bilancio
pende sempre in positivo
grazie ai risultati ottenuti nel
settore giovanile.

La società biancorossa in-
fatti archivia questa prima
parte della stagione agoni-
stica con in tasca già due ti-
toli provinciali conquistati nei
campionati Under 17 e Under
20 maschili.

Ciò darà la possibilità al
sodalizio ovadese di difen-
dere i colori della nostra pro-
vincia nella fase regionale
che si disputerà nella pros-
sima parte della stagione e
soprattutto di difendere il ti-
tolo regionale conquistato lo
scorso anno.

A ciò deve aggiungere il
buon comportamento in tut-
ti i restanti campionati gio-

vanili che ancora si stanno
disputando, sia maschili sia
femminili e quelli di prima di-
visione.

Con gli allori già conqui-
stati e con le pr ime due
squadre nella lotta di testa
dei r ispettivi campionati
nonostante le notevoli diffi-
coltà sinora registrate, ci so-
no le premesse affinché la
seconda parte della stagione
porti in casa biancorossa al-
tre soddisfazioni.

Nel frattempo c’è da regi-
strare l’ingresso fra gli spon-
sor del Club ovadese della
Società Fapat, il cui marchio
da questa stagione apparirà
sulle maglie biancorosse
sempre più blasonata con la
conquista di traguardi ambi-
ziosi.

Dopo un fine settimana di
riposo, si fa per dire, le osti-
lità riprenderanno sabato 2
febbraio con la prima gior-
nata di ritorno e la Plastipol
maschile affronterà al Geiri-
no alle 21 l’Arol Team Asti,
mentre la squadra femmini-
le, alle ore 17.45 sarà di
scena sul parquet amico con-
tro la Pozzolese, seconda in
classifica.

Ovada. Nel campionato di
Eccellenza Regionale l’Ovada
Calcio non ha disputato il tanto
atteso confronto casalingo con
il Saluzzo. La gara presentava
molti motivi di interesse: mister
Arturo Merlo dopo aver “minac-
ciato” di lasciare la guida della
squadra, dopo la sconfitta di
Sommariva, rientrava sui pro-
prio passi ed era presente sul
campo, poi era importante no-
tare la reazione dei giocatori
alla “sfuriata” del tecnico ed in-
fine la tifoseria si attendeva i
nuovi acquisti. Purtroppo la ne-
vicata del 24 gennaio che rico-
priva il rettangolo del Geirino
costringeva la dirigenza ad
inoltrare domanda di rinvio dal
momento che il Comitato Re-
gionale non sospendeva di au-
torità il campionato. Si dovrà
recuperare in notturna e in un
campo esterno la gara con il
Saluzzo e con i risultati delle
avversarie. Poco è invece tra-
pelato sul nome dei nuovi ac-
quisti: é risaputo che si tratta di
un centrocampista e di una
punta che andrebbero
probabilmente a rimpiazzare
Brignoli e Cugnasco. Il tecnico
Merlo vuole persone motivate
e sembra che i giocatori siano

già stati individuati. L’Ovada è
ora attesa da due trasferte
consecutive: domenica si reca
a Chieri e successivamente a
Cherasco. In queste due gare
i ragazzi di Merlo devono as-
solutamente fare punti per
non trovarsi in posizioni che
potrebbero diventare pericolo-
se. Dovrebbero essere tutti
presenti per questo impegno
esterno.

Risultati: Acqui - Centallo
2-1; Cumiana - Chieri 0-2;
Giaveno - Nizza 0-0; Libarna -
Novese 2-1; Bra - Orbassano
0-5; Fossanese - Pinerolo 2-
2; Cheraschese - Sommariva
0-0.

Classifica: Pinerolo 36; Or-
bassano, Libarna 32; Fossa-
nese 30; Bra 26; Saluzzo 25;
Novese, Acqui 24; Giaveno
20; Centallo, Cumiana 19;
Chier i 18; Sommariva 17;
Ovada 16; Cheraschese 14;
Nizza 3.

Prossimo turno: Somma-
riva - Acqui; Novese - Bra;
Saluzzo - Cheraschese; Cen-
tallo - Cumiana; Orbassano -
Fossanese; Pinerolo - Gia-
veno; Nizza - Libarna; Chieri -
Ovada.

E.P.

Ovada. Settimana intensa,
quella appena trascorsa, con
tutte le formazioni giovanili
della Plastipol impegnate.

L’Under 17 in trasferta ad
Arquata, contro la penultima
in classifica vince per 3-0. Ar-
quatese - Plastipol 0-3 (19/25
12/25 15/.25). Formazione:
Scarso, Martini, Alpa, Parodi,
Pignatelli, Giacobbe . Ut. Per-
nigotti, Bisio, Marchelli, Perfu-
mo, Stocco; a disp. Delfino.
Al.: Consorte.

Doppio impegno e succes-
so per la 1ª Divisione. Al Li-
ceo, contro il GS Quattrovalli
Al., i ragazzi di Minetto e Bari-
sone giocano alla grande vin-
cendo per 3-1 (25/10 25/13
24/26 25/18). Il 2° incontro
contro il Quattrovalli a Stazza-
no, assente Asinari, influen-
zato la partita è finita per 1-3
(19/25 25/17 24/26 17/25).
Formazione M. Barisone,
Puppo, Pesce, Zerbo, Traver-
sa, Asinari. Ut. Pastorino. A
disp.; Vignolo, All.: Minetto A.
Barisone.

Doppia sconfitta per le ra-
gazze della 1ª Divisione gui-
date da Marcella Bado. Prima
in casa con lo Sporting Acqui
per 3-0 (11/25 20/25 5/25) poi

a Novi contro Anspi Pieve
sempre per 3-0 (25/9 25/12
25/18). Formazione:Barisione,
Bono, Ottonell i ,  Pasqua,
Scarcella, Minetto. Ut.: Sciut-
to, Oliveri, Bado, a disp. Otto-
nello.

L’Under 13 alla palestra del
Liceo vince: Fapat - GS Acqui
B 3-0 (25/9 25/10 25/7); For-
mazione: Olivieri, Ferrando,
Mascaro, Fogli, Ravera, Ler-
ma. Ut.: Lumini, Poggio, Vi-
tale, Girotto, Macciò, Marino.
All.: Tacchino, Bado. Plastipol
- G.S Acqui 0-3 (8/25 11/25
23/25). Formazione: Repetto,
Marenco, Guglielmo, Fasso-
ne, Trottoli, Pola. Ut.: Compa-
lati, Zerbo, Paravidino, Bolfi,
Ferrari, all.: Bado/Tacchino.

Sconfitta con onore l’Under
15 che a Novi perde per 0-3
(25/20 26/24 25/23). Forma-
zione: Villa, Martini, Gaggero,
Ciliberto, Bastiera, Falino. Ut.
Bello, All. Sola.

Infine la 1ª Divisione
Eccellenza vince contro il
Quattrovalli per 3-0 (25/19
25/17 27/25) Formazione:
Stocco, Pernigotti, Giacobbe,
Pignatelli, Parodi, Perfumo.
Ut. Marchelli, a disp./ Bisio,
Olivieri, Delfino, all. Consorte.

Grillano d’Ovada. Da anni
non si verificava un interesse
così grande verso il prossimo
Torneo del Castelli di tambu-
rello, giunto alla 22ª edizione.

Ci si allena un po’ su tutti i
campi, anche sotto zero, per
essere pronti ed allenati al via,
che scatterà il sabato di Pa-
squa, 29 marzo. Sono ben die-
ci le squadre partecipanti: le
confermate Grillano, Tagliolo,
Carpeneto, Casaleggio, Basa-
luzzo con due formazioni, Ca-
priata e le new entry CRO Ova-
da, Silvano e Castelferro. La
manifestazione si articolerà in
una fase diurna, col girone all’i-
taliana di andata e ritorno che
terminerà il 14 luglio, e di una fa-
se notturna, tra luglio ed agosto
allo Sferisterio grillanese “Pa-
dre Tarcisio Boccaccio”; finalis-
sima sabato 3 agosto alle ore
21,30.

La squadra da battere do-
vrebbe essere il Basaluzzo, che
giocherà sul nuovo campo in
terra rossa, con gli arrivi di Mas-
sone dal Tagliolo e di Ragno (o
andrà al Grillano?) dal Casa-
leggio, da affiancare ai confer-
mati Delfino, Corte e Sericano.
Tra le rivali più accreditate, il
Grillano con i nuovi arrivati Pa-
rodi, Ivan Boccaccio e Pizzorno
(e Ragno?) ed il CRO Ovada,
che schiererà la stessa forma-
zione partecipante al torneo a
muro di serie A.

I campioni in carica del Ta-
gliolo, pensando al futuro, schie-
rano una formazione molto gio-
vane, con Bovio, Perfumo, Sanz
e Tassistro affiancati da gioca-
tori più esperti quali Robbiano e
Soldi e con Rava e Lanza a da-
re manforte se occorre. Quattro
giovani che, con l’aiuto di Fra-
scara e Pizzorno, punteranno
anche ai campionati giovanili
juniores.

Punta tutto sull’esperienza in-
vece il Capriata che, con l’arrivo
del mezzovolo Baiardi, spera di
raggiungere traguardi ambizio-
si.

Ancora poco si sa del Carpe-
neto, che dovrebbe riconfer-

mare la vecchia formazione,
escluso il partente Boccaccio
al Grillano, e del Castelferro,
che dovrebbe puntare su di un
mix di atleti locali e giocatori più
esperti quali Ravera e Marco
Barisione.Abbastanza forti sem-
brano essere anche il Silvano
del redivivo Vassallo, di Bisio,
Paolo Barisione e Semino e la
seconda squadra del Basaluz-
zo, che schiererà Dardano,
Giacchero e Pareto. Anche il
Casaleggio confermerà l’orga-
nico passato con l’eccezione
del partente Ragno. E per la pri-
ma volta il Cremolino, che pun-
ta tutto sulla serie A, non sarà
della partita.

Proseguono intanto le partite
precampionato fra squadre di
serie B. Spicca il pareggio del
Tagliolo che, in formazione ri-
maneggiata ed utilizzando la
pallina veloce, impone il 12 a 12
al Castell’Alfero. Sabato 26 i
monferrini sono andati a Mon-
techiaro contro una delle più
serie candidate al titolo italiano
di categoria, che schiera gioca-
tori come Bonanate, l’ovadese
Bottero e la nuova promessa
Basso.

Ovada. Battendo il Maremola
per 83-78, la Tre Rossi conqui-
sta matematicamente l’accesso
alla seconda fase del campio-
nato con due giornate di antici-
po. Resta solo da decidere con
quanti punti in classifica gli ova-
desi si giocheranno la griglia
dei play off.

Il regolamento prevede lo
scontro con le prime quattro
classificate del girone B, con
acquisiti i risultati degli scontri di-
retti del proprio gruppo: la Tre
Rossi che si qualifica in quarta
posizione dopo Savona, Gra-
narolo Genova ed Albenga, può
per ora vantare il solo successo
casalingo contro Albenga, quin-
di due punti, che potrebbero
diventare quattro, in caso di vit-
toria in trasferta a Genova
nell’ultima giornata della prima
fase.

Quella di sabato sera contro
il Pietra Ligure era una sorta di
spareggio; bella partita, molto
equilibrata, che i ragazzi di Gat-
ti hanno saputo interpretare nel
migliore dei modi, fornendo una
buona prestazione di squadra,
soffrendo anche nei momenti
delicati, ma tirando fuori orgoglio

e spirito agonistico. La Tre Ros-
si, priva dell’infortunato Cane-
gallo, ha sempre condotto un
match vivo e combattuto. Note
positive da tutta la squadra, e in
evidenza tre in doppia cifra:Va-
lentini ha giocato un ottimo mat-
ch sotto le plance, importante la
vena di tiro di Martinelli così co-
me Bottos.

Domenica prossima nuova
gara casalinga: al Geirino sarà
di scena il Pegli.

Tre Rossi - Maremola: 83 -
78 (27-23; 47-42; 63-60).

Formazione: Brozzu 6, Rob-
biano 2; Caneva 9; Arbasino 4;
Valentini 20; Bottos 16; Armana
2; Martinelli 24; Peron, Costa.
Coach: E. Gatti.

Ovada. Il nostro concitta-
dino Domenico Prato è un
grande appassionato di sci
di fondo.

In circa trent’anni di pra-
t ica di questo bel l issimo
sport ha partecipato a nu-
merose gare e competizioni,
un po’ in tutta Europa.

E negli ultimi tre anni ha
preso parte, oltre che alla
classica “Marcialonga” nelle
valli di Fiemme e Fassa, an-
che alla “Dolomitenlauf” in
Austr ia, al la “Transjuras-
sienne” in Francia, alla fa-
mosa e durissima “Vasalop-
pet” svedese, alla “Engadin
Skimaraton” Svizzera.

Prato, che è socio del Cai
cittadino, proprio domenica
scorsa 27 gennaio si è re-
cato a Moena per prendere
parte alla “Marcialonga” del
2002 (70 km. sugli sci) e
quindi ha in programma il
24 febbraio la partecipazio-
ne alla “Finlandia - Hiihto”
(60 km. a “passo alternato”,
cioè la classica spinta dello
sci di fondo più la pattinata
sulla neve) ed ancora il 3
marzo in Svizzera nella bel-
la conca di St. Moritz per
“l’Engadin Skimaraton”.

La lunghezza media di
queste competizioni si aggi-
ra sui 50/60 km, che Prato
percorre “per pura passio-
ne, per un senso di libertà
in mezzo ai boschi innevati,
per una sfida continua con
me stesso” da circa trent’an-
ni.

A livello nazionale sono
circa una settantina i fondi-
sti che, come Domenico Pra-
to, si cimentano nel circuito
internazionale “Worldloppet”.

Esso, alla fine delle com-
petizioni e della stagione
agonistica e sciistica, rila-
scia una medaglia d’oro ai
partecipanti.

In Italia la segreteria ed il
riferimento del circuito sono
presso la sede della “Mar-
cialonga” trentina.

B. O.

Si giocherà da marzo ai primi di agosto

22º “Torneo dei Castelli”
con dieci squadre al via

Basket C/2 maschile: battuto il Pietra

La Tre Rossi vince
e va alla 2ª fase

Domenico Prato di Ovada

Con gli sci da fondo
sulle nevi d’Europa

Plastipol: sabato riprende il volley

Un bilancio positivo
a metà stagione

Calcio eccellenza

L’Ovada dopo lo stop
attesa da due trasferte

Volley giovanile Plastipol

Ben quattro vittorie
e solo due sconfitte

Campionato di tennistavolo
Ovada. Pur con molte difficoltà e con oltre quattro ore di bat-

taglia i costesi della Saoms “Policoop” la spuntano 5 - 4 sul T.T.
Cambiano durante la terza di ritorno del campionato di serie
C2. Partita vibrante sin dalle prime battute dove le due squadre
si scontrano a viso aperto regalando emozioni e bel gioco al
numeroso pubblico presente con i seguenti parziali: Dinaro
Grinza 12 - 10/ 8 - 11/ 11 - 9/ 11 - 6, Paolo Zanchetta - Coniglio
11- 9/ 11 - 3/ 11 - 6, Enrico Canneva - Finocchiaro 19- 21/ 8 -
11/ 11- 8/ 8 - 11, Zanchetta Grinza 11 - 4/ 11 - 5/ 9 - 11/ 7 - 11/
9-11; Dinaro Finocchiaro 11 - 8/ 4 - 11/ 3 - 11/ 8 - 11, Canneva
Coniglio 11 - 9/ 11 - 13/ 11 - 8/ 9 - 11/ 11 - 9, Zanchetta Finoc-
chiaro 5 - 11/ 9 - 11/ 11 - 4/ 11 - 5/ 15/13. Canneva - Grinza 7 -
11/ 8 - 11/ 11 - 8/ 7 - 11, Dinaro Coniglio 11 - 3/ 8 - 11/ 11 - 4/
11 - 13/ 11 - 4. In classifica i costesi inseguono il 3 T Grinza
Poirino, appaiati al T.T. Refrancorese a due punti di distacco.
D2 amara per la Saoms Milan e Catto sconfitta 3 - 5 dal G.S.G.
Volley Chiavazza. Ai costesi non basta uno splendido Paolo
Priarone a trascinare Enrico Lombardo e Giampietro Milan alla
vittoria.

Prossimo turno: sabato 2 febbraio alle ore 16 presso la pale-
stra delle “Madri Pie” impegno casalingo per le tre compagini
costesi.

Calcio a cinque
Ovada. La Pizzeria Napoli ha battuto a Campo L. il V. Bor-

ghetto 11 a 1. Gli uomini sono disposti in campo con saggezza
tattica, fanno pressing e si portano sul 2-0 con doppietta di
Delfino. Quindi è la volta di Ferrari che segna il 3° gol; segna
ancora Delfino e il tempo si chiude sul 6-0. Nella ripresa gli av-
versari non riescono ad avvicinarsi alla porta di Olivieri, se non
con una rete. Al termine della serata il bottino di Delfino e Fer-
rari sarà di 4 e 3 gol; Marchelli, Griffi e Polidori 1 gol ciascuno.
Bene anche Antona, Focacci, Bavaresco e Caldario.

Calcio giovanili
Ovada. Il terreno pesante del Geirino non ha permesso lo

svolgimento della partita della categoria Juniores tra l’Ovada e
il Frassineto/Occimiano. La gara avrebbe rappresentato l’e-
sordio sulla panchina ovadese del tecnico Salvatore Magrì che
in settimana aveva assunto la guida della squadra.Tra i più pic-
coli da registrare il successo dei Pulcini 93 di Barca al Torneo
di Mombarone ad Acqui Terme. L’Ovada nelle eliminatorie su-
perava la Viguzzolese per 5-1 con quattro reti di Stocco e una
di Griffi. In finale gli ovadesi battevano il Calamandrana per 7-3
con tre reti di Stocco e una ciascuna per De Meo, Griffi, Barlet-
to, Nervi. Giocatori utilizzati: Gaione, Accattino, De Meo, Griffi,
Barletto, Grosso, Nervi, Oliveri, Poggio, Sobrero, Stocco, Napo-
litano, Trenkwalder. Gli Esordienti di Mauro Sciutto perdevano
in finale dal Castellazzo per 3-1 ai calci di rigore dopo che i
tempi regolamentari si erano chiusi sullo 0-0. Di Santoliquido la
rete del rigore. Nelle eliminatorie gli ovadesi avevano perso dal
Calamandrana per 1-0 e vinto sull’Acqui per 3-0 con due reti di
Garrì e una di Bisso per cui per differenza reti passavano alle
finali. Giocatori utilizzati: Gandini, Nervi, Gaione, Santoliquido,
Garrì, Gastaldo, Campi, Perfumo, Bisso. Presenti al torneo di
Acqui anche i pulcini 91 di Alberto Boffito che però venivano
fermati dal Castellazzo ai rigori.
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Masone. Durante l’ultimo
Consiglio Comunale dello
scorso anno, sono state adot-
tate all’unanimità due impor-
tanti varianti al Piano Regola-
tore Generale che determine-
ranno, ci si augura presto, po-
sitive conseguenze per il no-
stro paese.

Tralasciamo, per la sua
specificità, quella riguardante
i fondi agricoli di proprietà pri-
vata sui quali è stata incenti-
vata la possibilità di attuare
l’allevamento bovino su picco-
la scala, per esaminare più
estesamente quella relativa
all’edificio dell’ex Cotonificio
Cerusa che, cessata l’attività
produttiva, da qualche tempo
è stato affidato ad un curatore
fallimentare per essere alie-
nato e, con i proventi derivan-
ti, soddisfare in primis i crediti
maturati dalle maestranze.

Il sindaco Pasquale Pastori-
no ha illustrato l’argomento in
modo chiaro ed esauriente
partendo dai lavori di messa
in sicurezza del torrente Stura
che sono ormai giunti in pros-
simità del’ex cotonificio, che
insiste per molti metri sull’ar-
gine destro, praticamente co-
stituendolo. Non essendo
possibile l’esecuzione degli
interventi previsti attraverso il
previsto finanzimento pubbli-
co, si rendeva necessar io
chiarire i termini della questio-
ne in modo tale da consentire
all’eventuale compratore di
conoscere con precisione gli
oneri derivanti dalla realizza-

zione delle opere spondali
suddette ed al contempo però
di avere altrettanta certezza
sulla destinazione futura del-
l’immobile in vendita.

Ecco quindi la variazione al
Piano Regolatore, studiata ed
illustrata dal responabile del-
l ’ufficio tecnico comunale
geometra Ottonello, che sta-
bilisce innanzitutto l’obbligo
da parte del compratore di
mettere in atto l’arginatura
avente tutti i requisiti richiesti
dal progetto della Comunità
Montana, tra cui un passag-
gio pedonale dal ponte di Via
Pallavicini. Quindi lo stesso
provvedimento illustra con
precisione i permessi edilizi
garantiti da subito al nuovo
proprietario.

Con questa operazione, se-
condo il parere del sindaco, si
rende “appetibile” un edificio
che, per dimensione e collo-
cazione al centro del paese,
merita, anzi richiede con una
certa urgenza, quella bonifica
radicale che lo inserisca ar-
monicamente nel quadro del-
la globale migliorìa che si sta
determinando lungo il tratto di
torrente che scorre nel con-
centrico masonese, grazie ai
lavori per la messa in sicurez-
za dello Stura: la futura pas-
seggiata fluviale, ma soprat-
tutto una zona centralissima e
finora soggetta ad un eviden-
te degrado generale, inoltre il
giusto recupero dei crediti da
parte degli ex dipendenti.

O.P.

Furti senza
tregua
a Campo
Ligure

Campo Ligure. Ennesimo
furto in paese! Questa volta è
stato preso di mira un super-
mercato alla stazione: i visita-
tori notturni hanno utilizzato
due vetture reperite nei din-
torni per fare il pieno di salu-
mi, liquori e merci varie del
tutto incuranti di sistemi di al-
larme e protezioni varie. Lo
stillicidio di furti e furtarelli
sembra inarrestabile: ville, ap-
partamenti, negozi, vetture
entrano regolarmente nel mi-
rino di questi gentiluomini.
Mai grossi colpi che probabil-
mente attirerebbero troppo
l’interesse, am una serie di
furti a ripetizione che causano
danni, paure e un diffuso sen-
so di insicurezza. L’ottima po-
sizione del paese, a pochi
chilometri dal casello auto-
stradale che permette di dile-
guarsi in tempi rapidissimi, la
vicinanza della città che ga-
rantisce “sbocchi commercia-
li” ai frutti delle razzie, fanno
di Campo Ligure, e della val-
lata, un obiettivo molto appeti-
bile dai soliti ignoti che, oltre-
tutto, sembrano sempre più
ignoti visto che di esiti investi-
gativi non risulta esercene
traccia.

D’accordo non si tratta di
furti di primo piano, grazie a
Dio non c ’è  mai violenza,
però il numero si infittisce ed
è proprio contro questa mi-
crocriminalità che il cittadino
si sente sempre più esposto
ed è diffusa la sensazione,
sia pure esagerata, che que-
sti personaggi agiscano in re-
gime di sostanziale impunità.

Masone. Lo scorso anno il
G.S. Masone ha compiuto
vent’anni di vita dalla sua
fondazione avvenuta per vo-
lontà di un gruppo di sporti-
vi desiderosi di riportare il
calcio della realtà agonisti-
ca masonese.

In occasione dell’anniver-
sario, l ’attuale presidente
G.Carlo Ottonello, il medico
sociale dott. ivano Massar-
do ed il segretario Pier Gior-
gio puppo hanno tracciato la
breve storia che si vi propo-
niamo, a puntate, sul nostro
settimanale. Il G.S. Masone
viene fondato nel 1981, do-
po otto anni di assenza di
squadre a Masone.

La società milita due anni
in terza categoria fallendo il
primo anno per un solo pun-
to la promozione in seconda
categoria e centrando l’o-
biettivo nella stagione 1982-
83 con un margine abissale
sulla seconda classificata (1o
punti), il presidente è Pasto-
rino Simone e gli allenatori
sono prima Carlini Stefano
e poi Guglielmo Muraglia.

Il Masone milita quattro an-
ni in seconda categoria.

Il primo anno il Masone
accede agli spareggi per la
promozione in Prima cate-
goria e perde l’incontro con-
tro il San Gerolamo, ormai
tagliata fuori8dalla lotta per
la promozione davanti a ol-
tre 500 persone nel campo di
Multedo per 2-1.

Il terzo anno è un cam-

pionato di assoluta qualità
come squadre che vi parte-
cipano: Voltrese neoretro-
cessa, Arenzano, Ronchese,
Campese. La lotta è incer-
tissima sino quasi alla fine
con il Maosone che perde il
primato a sei turni dalla fine.
Atre turni dal termine del
campionato con il G.S. Ma-
sone tagliato fuori ormai per
il primo posto, viene esone-
rato l’allenatore G.Muraglia.

Il presidente, dopo Pasto-
rino Simone e Sergio Casa-
dei, è Ravera Stefano che
manterrà tale carica per un-
dici anni.

Il quarto anno di seconda
categoria il Masone cambia
completamente la formazio-
ne: entrano molti giovani del
vivaio locale, l’allenatore è
Franco Macciò ex regista del
Masone stesso, il libero è
Flavio Bottaro.

Si confermano molti gio-
vani che avevano esordito
l’anno precedente: Oliveri
Roberto, Luigino Macciò, Ma-
r io Macciò,  Francesco e
Alessandro Ottonello, Sergio
Pirlo, Marco Pastorino, Gino
Ottonello molti dei quali con-
tinueranno per molti anni a
costituire l’ossatura del G.S.
Masone in prima categoria.
Punta di diamante Paolo Fol-
li, capocannoniere di squadra
e campionato.

Il Masone vince con dodi-
ci punti di vantaggio sulla se-
conda che è l’Olimpic di Pal-
maro. E ottiene anche il re-

cord di vittorie consecutive :
dieci.

Il gioco è spettacolare ed
entusiasmante. Il pubblico è
numeroso. La matematica
certezza di aver raggiunto la
promozione il G.S. Masone la
ottiene a cinque partite dal
termine a Masone proprio
contro i cugini della Campe-
se che sconfigge per 1-0 con
una rete di Luciano Pirlo. E’
il giugno 1987.

Il Masone militerà poi per
ben 11 anni consecutivi in
prima categoria ottenendo
complessivamente eccellenti
risultati: un decimo posto di
assestamento il primo an-
no, un secondo posto dietro
la Busallese di Ottoboni e
Luberti, due terzi posti, due
quarti posti un quinto pso-
to.

Due campionati anonimi
verso il 1994, la crisi della
società, la mancanza di ade-
guati rincalzi, provocano al-
l ’ interno della società un
cambio della guardia : a Ste-
fano Ravera subentra nel
1996-97 Ottonello Giacomo,
l’attuale presidente. Sotto la
presidenza di Ottonello il Ma-
sone compie nel 1996-97
una campania acquisti deci-
samente importante ma so-
lo sulla carta: il Masone fa-
tica a salvarsi, raggiunge la
salvezza soltanto all’ultima
giornata. E’ il punto più bas-
so della società che ha ri-
schiato per la prima volta la
retrocessione.

Calcio: i masonesi sconfitti per 3 a 1
Masone. Inatteso passo falso del G.S. Masone nel turno ca-

salingo contro la Golfodianese giocato sul campo di Serra
Riccò a causa della neve sul Gino Macciò.

L’assenza del regista e trascinatore Meazzi ha forse pesato
più del previsto e così la formazione di Esposito si è fatta so-
vrastare dai più motivati rivieraschi.

Subito in svantaggio i biancocelesti sono riusciti a riequilibr-
qare le sorti dell’incontreo con Ardinchi ma poi hanno opposto
poca resistenza alle offensive avversarie.

Domenica prossima il G.S. Masone sarà ospite del Varazze
ed avrà il compito di cercare l’intera posta per mantenersi sulle
tracce della figgitiva Bolzanetese.

Campo Ligure. Uno scorcio invernale di via del Rivale colto
nell’unica giornata dell’anno in cui è caduta una spruzzatina di
neve che, ben presto, è stata completamente cancellata dal
vento di mare delle giornate successive. Per la cronaca i fiocchi
di neve sono caduti le scorso giovedì ed hanno appena scalfito
la lunga siccità che dura ormai da settembre.

Campo Ligure. Vittoria as-
sai sofferta per le pallavoliste
della P.G.S. Voparc categoria
Under 19, presso il nostro Pa-
lasport, nell’incontro valevole
per il campionato interprovin-
ciale tenutosi domenica 27
gennaio. Le campesi, in nu-
mero appena sufficiente per
sostenere l’incontro, si sono
trovate davanti le avversarie
dell’Asti Kid, combattive e ben
disposte in campo, per cui
hanno dovuto subire il primo
set. A partire dal secondo set
un aggiustamento tattico ha
permesso di riequilibrare la
squadra ed il risultato si è

completamente capovolto a
favore delle nostre atlete che
hanno condotto con grinta e
resistenza due ore di gioco. Il
risultato finale è stato quindi
di 3 a 1 (16-25, 25-17, 25-22,
25-17).

Formazione: Grillo Aurora,
Merlo Nicoletta, Oliveri Lucre-
zia, Oliveri Michela, Pastorino
Martina e Piombo Alessia.

Dalla prossima settimana
inizieranni i ritorni provinciale
per l’accesso alle regionali;
seguiranno poi i ritorni inter-
provinciale per la classifica fi-
nale con l’accesso alla Coppa
Piemonte.

Con i proventi dell’alienazione

L’ex cotonificio
fa bene al torrente

La storia del G.S. Masone

Una formazione dimessa
e sorride la Golfodianese

Dopo un lungo periodo di sole

Una spruzzata di neve

Campo Ligure - P.G.S. Voparc

Vittoria sofferta sull’Asti

Aurora Grillo e Alessia Piombo.

Il volley conferma il buon momento
Campo Ligure. In attesa delle finali provinciali P.G.S. che si

svolgeranno al Centro Civico a Genova il 17/2, si è svolto, sem-
pre nel capoluogo, l’ultimo concentramento di under 15. Le
squadre presenti erano il S. Teodoro di Genova, l’Istituto Duraz-
zo di Genova e la Pallavolo Valle Stura. Netta vittoria delle valli-
giane in entrambe le gare, due 3 a 0 con una buona prestazio-
ne di tutte le atlete scese in campo. Ci presetneremo alle finali
sia con la formazione d’Under 15 che d’Under 13 che hanno
meritatamente vinto i prorpi gironi di qualificazione.

1^ divisione femminile: sofferta vittoria casalinga delle giova-
ni valligiane contro una formazione ostica come il San Teodoro.
Un 2 a 0 che non soddisfa nessuno dal punto ,di vista del gioco
espresso ed accontenta tutti per la divisione dei punti in palio.
Nonostante le ultime prestazioni poco convincenti, siamo anco-
ra primi in classifica, speriamo di ritrovare la strada giusta e
mantenere la posizione fino alla fine.

Il settore giovanile federale: le maggiori soddisfazioni le ab-
biamo raccolte, nelle ultime stagioni, dal settore giovanile, vero
serbatoio del futuro della pallavolo. L’under 17 si avvicina a
grandi passi verso le finali provinciali, nell’ultima partita, dome-
nica mattina a Voltri, ha nettamente superato l’Arci Voltri 2 con
un 3 a 0 che non lascia spazio a particolari commenti. L’Under
15 ha superato brillantemente l’ostacolo Imagro Genova e si
avvicina sempre più alle finali di categoria.

Esordio delle nostre giovani dell’Under 13, con una prova
maiuscola hanno superato il Pegli San Marziano 3 a 0 (25-8,
25-9, 25-11). Un plauso all’allenatrice Piacenza Raffaella ed a
tutte le giovani per il buon inizio di campionato.

Campo Ligure. E’ un anno di notevoli
soddisfazioni per il T.C. Campo Ligure. I
tennisti locali, dopo otto giornate della
coppa Wingfield, il campionato invernale
a squadre, sono gia nei play off, avendo
perso una sola partita. Ora, nell’incontro
del 10 febbraio (Palasport ore 10,30),
contro il Pegli San Pietro, cercheranno di
ottenere il secondo posto del girone, che
gli permetterebbe di affrontare la terza e

non la seconda dell’altro gruppo.
Paolo Priarone, Fabrizio Rizzo, Carlo

Menta, Mario Polidori e Giulio Canobbio
hanno fin quì giocato un ottimo campio-
nato.

Due anni fà avevano vinto la terza se-
rie, ora inseguono la speranza di vincere
la serie regionale e di arrivare in Eccel-
lenza: la crescita è evidente.

Questa la classifica attuale: Carcare

34, Campo Ligure 28, Pro Recco 27, Vol-
tri 21, Manesseno 16, Pegli San Pietro 8,
Garden 8, Arenzano 8, Palme Nervi 7.

Negative, invece, le prove delle altre
due squadre: Stefano Poli, Daniele Moli-
nari e Giorgio Riccardini (serie Omnium,
la terza divisione) hanno perso 5 a 1 a
Cairo; Paola Demeglio, Valentina Piombo
e Laura Riccardini hanno ceduto all’Al-
benga nel campionato femminile.

Tennis: gran match a Campo Ligure per la Coppa Wingfield
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Cairo Montenotte. Una
pioggia di milioni di Euro (mi-
liardi di vecchie lire) per il
Comune di Cairo Montenotte
se sarà realizzata la centrale
termoelettrica di Entergy.

Tutto è già previsto in una
bozza di convenzione, appro-
vata dalla Giunta Comunale il
24 gennaio scorso.

E’ la risposta della Giunta
Chebello ai 2.618 elettori cai-
resi che hanno sottoscritto la
richiesta di referendum con-
sultivo sulle centrali termoe-
lettriche.

Un atto che cer tamente
non dovrebbe bloccare l’iter
referendario, in quanto l’ap-
provazione della convenzione
non costituisce affatto una
decisione in merito alla co-
struzione della centrale, visto
che la convenzione stessa
stabilisce la propria validità
se e solo se la centrale avrà
le autorizzazioni necessarie.

Certamente rappresenta
un grosso impegno del la
Giunta Chebello ed in ogni
caso l’apertura dell’eventuale
campagna elettorale a favore
di Entergy in caso si tenga il
referendum richiesto.

Insomma è la promessa di
tanti miliardi in cambio del
consenso dei cairesi alla co-
struzione della centrale.

Vediamo però in che cosa
consiste esattamente la con-
venzione fra il Comune ed
Entergy, la cui bozza è stata
approvata dalla Giunta Co-
munale.

Intanto il Comune si impe-
gna, una volta terminata la
pratica di valutazione di im-
patto ambientale, ad attribui-
re sia alla centrale, sia alle
opere accessorie, valenza di
pubblico interesse, che con-
sentirà ad Entergy di godere
di una corsia preferenziale in
campo urbanistico ed edilizio.

Il Comune si impegna, già
fin d’ora, a variare gli stru-
menti urbanistici e di pianifi-
cazione laddove fosse neces-
sario.

In cambio di tutto questo e
di alcuni altri impegni, che
vedremo dopo, la dit ta è
pronta a riempire le casse
comunali.

Nell’immediato è previsto

un contributo di due milioni di
Euro (poco meno di quattro
miliardi di vecchie lire) finaliz-
zati alla realizzazione degli
“interventi di compensazione
ambientale, infrastrutturali e
di riequilibrio economico-am-
bientale, ivi incluse le spese
per il rilascio dei relativi per-
messi, nonché quale contri-
buto per la concessione dei
diritti sulle aree pubbliche”.

Entergy, comunque, si ri-
serva di realizzare diretta-
mente tutti o parte dei pre-
detti interventi.

Più rilevante, per le casse
comunali, si presenta comun-
que il contributo annuale che
Entergy si impegna a versare
e che sarà pari a 400 mila
Euro (circa 775 milioni di li-
re). Contributo che sarà ag-
giornato all’indice ISTAT rela-
tivo al tasso annuale di infla-
zione.

La convenzione prevede,
per la centrale, una vita di
circa trent’anni.

Poiché il contributo sarà
erogato per tutta la durata
della vita della centrale, il Co-
mune si troverebbe ad avere
garantita un’entrata comples-
siva di 12 milioni di Euro, pari
a oltre 23 miliardi di vecchie
lire.

Gli impegni di Entergy co-
munque non si fermano a
questo. La ditta di impegna
anche a realizzare un proget-
to migliorativo per la sicurez-
za idraulica del fiume Bormi-
da nel tratto contiguo all’im-
pianto (compresa la diga?)
ed a riqualificare l’area dal
punto di vista ambientale.

Sono pure assicurati van-
taggi per consumi di energia
elettrica anche se questi van-
taggi sono riservati ai clienti
idonei ai sensi del D. Lgs. n.
79/99 (decreto Bersani).

“In particolare” si legge “la
società si impegna a nego-
ziare contratti di fornitura di
energia elettrica dall’impianto
per un volume annuo di ener-
gia pari a 200 milioni di KWh
ad un prezzo del 20 per cen-
to inferiore ai prezzi di mer-
cato.”

Tali contratti scontati sono
rivolti al Comune di Cairo ed
alle aziende insediate in Cai-

ro. La cosa però non è così
facile.

Per poter accedere a tali
sconti, le piccole e medie
aziende dovranno quasi cer-
tamente cercare di consor-
ziarsi. Infatti il decreto Bersa-
ni identifica come clienti ido-
nei i grandi utenti, cioè quelli
che consumano grandi quan-
tità di energia.

Il Comune fra i suoi impe-
gni se ne assume uno parti-
colarmente importante.

Il Comune di Cairo infatti
firmando la convenzione di-
chiarerà di accettare fin d’al-
lora “che la Società ceda a
terzi la presente convenzio-
ne, previa verifica della capa-
cità tecnica e finanziaria del
subentrante”.

Insomma si parte con En-
tergy, ma non è detto che si
finisca con Entergy.

Cairo Montenotte. Conti-
nua il trend negativo della po-
polazione cairese che dalle
13.666 unità del dicembre
2000 è scesa a 13.608.

Bisogna subito dire che
questi dati sono rigorosamen-
te ufficiali solo sino al 20 Otto-
bre perché, come tutti certa-
mente sanno, in questa data
ha avuto luogo il censimento,
del quale però non abbiamo
per ora i dati. Ci basiamo
quindi, per i due mesi succes-
sivi, sull’anagrafe comunale
dove, per l’anno 2001 non
possiamo fare altro che pren-
dere atto di questa sconcer-
tante, lenta, ma purtroppo
inarrestabile corsa al ribasso.

Sono 78 in meno i cairesi e
non sono bastati gli sposta-
menti migratori che pur for-
nendo una qualche compen-
sazione non hanno potuto co-

munque influenzare più di tan-
to la situazione che da un po’
di anni a questa parte si è ve-
nuta a creare. Trecento sono i
nuovi residenti provenienti dal-
l’estero o da altri comuni italia-
ni, rispettivamente 241 e 57.

Sono quindi 57 gli immigrati
dall’estero e 7 quelli che se ne
sono andati. Il totale dell’emi-
grazione è, tra italiani e stra-
nieri, di 275 unità con uno
scarto di 25 che viene così a
compensare anche se in mini-
ma parte la differenza tra i nati
e i morti. Infatti, causa l’invec-
chiamento della popolazione
residente, consistente è pur-
troppo il numero dei mor ti
(ben 181) contro i 78 nati.

Di questi la maggior parte
sono uomini e questo dato ha
contribuito ad aumentare, an-
che se di poco, la percentuale
in femminile dei cairesi, che

ora sono divisi tra 6632 ma-
schi (48,7%) e 6976 femmine
(51,3%), mentre l’anno prima
il rappor to era tra 6683 a
7003. In pratica, secondo le
informazioni statistiche dispo-
nibili prima di conoscere i dati
del censimento, ci sono 344
donne in più.

Per quanto riguarda invece
il discorso dei nati non c’è di-
vario degno di nota tra bambi-
ni e bambine, che sono rispet-
tivamente 40 e 38, anzi i ma-
schietti superano le femmi-
nucce di due unità ma appare
evidente che il loro numero
non è sufficiente a portare in
pari il numero dei residenti.

Come abbiamo appena det-
to è tristemente pesante il nu-
mero dei decessi, dovuti alle
più svariate patologie e tra
queste la maggior parte fanno
riferimento all’apparato cardio-
circolatorio con una percen-
tuale decisamente rilevante,
36,8%. Subito dopo vengono i
tumori che incidono per i l
30,4% e che ogni mese del-
l’anno, con una metodicità ag-
ghiacciante, mietono le loro
vittime, nonostante i grandi
progressi della ricerca scienti-
fica in questo particolare cam-
po della medicina. Nove a
gennaio, 5 a febbraio, 6 a
marzo, 5 ad aprile e altrettanti
a maggio e poi ancora 7, 7, 7,
6, 6, 7 e ancora 7 a dicembre.
Fanno la loro parte anche le
malattie dell’apparato respira-
torio con un 7,5%.

Ma, a parte questo fenome-
no che è comune un po’ a tutti
i paesi europei, non vorremmo
essere impietosi ma ci sembra
corretto sottolineare che Cai-
ro, alla luce di questi dati, non
sembra molto appetibile: se si
esclude qualche arrivo da par-
te di stranieri salta subito agli
occhi che sono più quelli che
se ne vanno che quelli che ar-
rivano.

Crollata la sua vocazione
industriale, che ne aveva fatto
un grande centro di aggrega-
zione in tempi neppur tanto
lontani, Cairo si ritrova ora al
centro di una crisi che non
può certo essere superata da
penosi aneliti a improbabili at-
tività commerciali o peggio an-
cora turistiche. RDC

Ric. e pubbl.

Criminalità
di oggi
e tranquillità
di ieri

Sono il rappresentante dei
perseguitati politici antifascisti
della Valbormida. Apprezzo
l’opuscolo emanato dal Pre-
fetto di Savona che riporta le
istruzioni per tutelarsi dalla
malavita.

Ai tempi del fascismo, a
Cairo, i più controllati erano i
socialisti Anselmi Cornelio, i
Pincetti e Molinaro; perché fa-
cevano propaganda contro il
regime fascista.

Tutti gli altri cittadini, ai qua-
li la politica non interessava,
erano tranquilli: nessuno li
cercava, potevano viaggiare
giorno e notte, oggi non si è
più sicuri nemmeno in casa.
Invito gli attuali politici a riflet-
tere prima che sia troppo tar-
di: quando i politici non sono
capaci di governare arriva
l’uomo forte, oppure i militari.
Questo è l’appello.

Isidoro Molinaro

Riceviamo e pubblichiamo

La sinistra cairese è incoerente
nella raccolta contro la discarica

Prendo atto del valido comportamento sulla discarica. L’in-
coerenza dell’attuale sinistra sulla raccolta delle firme a Cairo.

Durante il 2001, sui vari giornali, è stata riportata la notizia di
due centrali, una a Cairo e una a Cengio: perché si sono rac-
colte le firme solo a Cairo? Perché a Cengio il sindaco è dei lo-
ro, mentre a Cairo il sindaco è Chebello; pensare che Chebello
è stato eletto per merito di Rifondazione Comunista. Il parados-
so è che la Belfiore, sconfitta da Rifondazione, ha partecipato
assieme a Rifondazione alla raccolta delle firme; ogni commen-
to è superfluo. E i piccoli alleati cosa dicono? Questa è la mia
risposta ai Verdi e al lunghissimo articolo pubblicato da L’Anco-
ra il 20 gennaio scorso. Isidoro Molinaro

Riceviamo e pubblichiamo

Comunisti Italiani e ambiente
La Provincia ed il Comune di Cairo hanno dato parere nega-

tivo per la costruzione della discarica la Filippa. Pertanto chie-
diamo che anche per le altre proposte - le centrali termoelettri-
che, l’inceneritore e l’impianto di compostaggio - le istituzioni
accolgano le richieste dei cittadini della Valbormida che sono
nettamente contrari a queste installazioni, le quali oltre a com-
promettere l’ambiente non portano tangibili vantaggi occupa-
zionali. Noi ci impegniamo a sostenere le istanze dei cittadini
affinché nella nostra valle si abbia un nuovo ed ulteriore svilup-
po, ad esempio industrie pulite, turismo quindi rispettoso del-
l’ambiente e della salute della popolazione.

Partito dei Comunisti Italiani

Due milioni subito ed altri 12 in trent’anni

Milioni di euro per Cairo
dalla centrale Entergy

Il crollo della popolazione di Cairo è frenato solo dagli immigrati

Più donne e più anziani
nella popolazione cairese

Cairo Montenotte. L’Ammi-
nistrazione Provinciale ha fi-
nalmente deciso in merito alla
discarica che la Ligure Pie-
montese Laterizi intende co-
struire in loc. Filippa, all’inter-
no dell’area che la ditta colti-
va da anni a cava d’argilla.

Si tratta di una decisione
sfavorevole all’azienda. La
Giunta Provinciale infatti ha
deciso di non autorizzare l’at-
tività di discarica.

La Ligure Piemontese Late-
rizi, con una pratica avviata
ormai più di un anno fa, aveva
chiesto di poter realizzare una
discarica di seconda catego-
ria tipo B destinata ad ospita-
re rifiuti speciali non tossico-
nocivi.

In particolare la ditta preci-
sava che i rifiuti destinati alla
discarica sarebbero stati del
tipo classificabile come rifiuti
speciali non pericolosi (art. 7
del D. Lgs. n. 22/97).

Una discarica che per l’a-
zienda era super sicura an-
che perché si sosteneva che
le caratteristiche progettuali
sarebbero state in grado di
garantire i livelli di sicurezza
di un impianto di tipo C.

Spiegazioni ed argomenti
ampiamente forniti nella do-
cumentazione che accompa-
gnava il progetto e che deb-
bono esser apparsi convin-
centi alle commissioni tecni-
che preposte, visto che que-
sto progetto ha superato con
esito favorevole l’esame di im-
patto ambientale.

Spiegazioni ed argomenti
che invece non hanno mai
persuaso l’Associazione per
l’ambiente, la salute ed il lavo-
ro, che raccoglie gran parte
degli abitanti del quartiere
delle Ferrere. Un’associazio-
ne che ha subito ottenuto an-
che l’appoggio dell’ammini-
strazione comunale.

Una presa di posizione
contraria alla discarica che la
Giunta Chebello, sostenuta
anche dall’opposizione, ha
coerentemente mantenuto nel
tempo, sfiorando persino la
crisi con le rappresentanze
provinciali di Forza Italia.

Le ragioni contrarie alla di-
scarica erano diverse, ma si
riassumevano soprattutto su
due argomentazioni: la man-
canza di qualsiasi previsione
urbanistica che giustificasse
un tale impianto e l’assenza
di ragioni di pubblica utilità
che potessero giustificare una
modifica od una deroga a tali
scelte urbanistiche.

Mancanza di pubblica utilità
motivata soprattutto dal fatto
che le necessità della Provin-
cia di Savona sono già am-
piamente soddisfatte dall’esi-
stente discarica di Vado, che
fu autorizzata proprio in que-
sta funzione.

Ragioni che sostanzialmen-
te sarebbero state fatte pro-
prie dall’amministrazione pro-
vinciale, la quale avrebbe mo-
tivato il suo diniego principal-
mente adducendo la mancan-
za di qualsiasi giustificazione
di pubblica utilità e l’esistenza
della discarica di Vado, perfet-
tamente in grado di soddisfa-
re alle esigenze attuali di
smaltimento.

Pienamente soddisfatti di
questa decisione sia l’Asso-
ciazione ambientaliste, sia il
Comune di Cairo Montenotte,
sia i rappresentanti di questi
partiti che aveva appoggiato
l’opposizione alle discarica.

Nessuno però si fa illusioni.
Tutti si dichiarano convinti che
la vicenda non è chiusa e che
sarà necessario continuare,
perché la ditta cer tamente
tenterà di far valere le sue ra-
gioni altre sedi.

r.d.c.

Con una decisione della Giunta provinciale al completo

Il no deciso della Provincia alla Filippa
mette la parola fine sul discorso discarica

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE

Festivo 3/2: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno: distretto II e IV:
Farmacia Manuelli.

DISTRIBUTORI
CARBURANTE

Sabato 2/2: IP, via Colla,
Cairo; IP, via Gramsci, Fer-
rania; AGIP, corso Italia,
Cairo; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 3/3: IP, via Col-
la, Cairo; IP, via Gramsci,
Ferrania.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

Ven. 1, sab. 2, dom. 3, lun.

4, mer. 6: Il signore degli

anelli - (orario: feriale 19 -

22; festivo 15,30 - 19 - 22).

Infoline:

019 5090353

388 2463386

e-mail:

cinefun@katamail.com
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Cairo Montenotte. La boz-
za di convenzione con En-
tergy è stata approvata con
la deliberazione della Giun-
ta Comunale n. 10 del 24
gennaio 2002, presenti il Sin-
daco e tutti gli assessori co-
munali.

Ecco il testo della delibe-
razione.

«La Giunta Comunale,
premesso che la soc. En-
tergy Power Project Italia
s.r. l . intende costruire in
questo Comune una centra-
le elettrica con turbina a gas
a ciclo combinato alimenta-
ta da gas naturale con ca-
pacità pari a circa 800 MW;
dato atto che il completa-
mento dell’impianto richiede
la realizzazione d’opere con-
nesse quali ad esempio elet-
trodotti, gasdotti, strade di
accesso, ecc., per il colle-
gamento dello stesso im-
pianto alla rete di trasmis-
sione nazionale; preso atto
che la soc. Entergy ha av-
viato, presso il competente
Ministero, l’iter autorizzati-
vo per la valutazione di im-
patto ambientale, il cui esi-
to positivo sarà condizione
necessaria alla realizzazio-
ne del progetto; considera-
to che l’Amministrazione Co-
munale è stata informata
adeguatamente circa le ca-
ratteristiche del progetto; da-
to atto che, qualora vi sia il
benestare da parte di tutti gli
organi ed enti competenti
per il rilascio dell’autorizza-
zione alla costruzione della
centrale, la Società si è di-
chiarata disponibile a coo-
perare alla realizzazione di
infrastrutture di natura so-
cio-economica, da ubicarsi
nel Comune, nei limiti di cui
alla bozza di convenzione
che si allega alla presente
deliberazione per farne par-
te integrante e sostanziale;
visto il parere favorevole del
responsabile del servizio in
ordine alla regolarità tecni-
ca, espresso ai sensi del-
l ’ar t. 49 del D. Lgs. n.
267/2000; alla unanimità di
voti espressi ai sensi di leg-
ge delibera: 1) di approvare
la bozza di convenzione tra
il Comune di Cairo Monte-
notte e la soc. Entergy
Power Projects s.r.l. che al-

legata al presente atto ne
forma parte integrante e so-
stanziale, subordinando l’ef-
ficacia della stessa all’otte-
nimento di tutte le autoriz-
zazioni necessarie per la
realizzazione dell’impianto
in argomento; 2) di deman-
dare ai competenti uffici co-
munali per quanto di suc-
cessiva competenza.»
La deliberazione è stata an-
che dichiarata immediata-
mente eseguibile. In altro ar-
ticolo riassumiamo i conte-
nuti della convenzione fra il
Comune ed Entergy.

Come si vede la delibera
consiste solo nell’approva-
zione di una convenzione la
cui validità sarà attivata dal-
la realizzazione dell’impian-
to. La Giunta non si pronun-
cia di fatto in favore della
centrale, anzi demanda tut-
to ciò all’iter autorizzativo in
corso, tuttavia l’approvazione
della bozza di convenzione
non può non essere inter-
pretata come un implicito ap-
poggio dell’amministrazione
Chebello alla richiesta di En-
tergy.

La deliberazione ha subi-
to provocato le prime rea-
zioni degli oppositori alla
centrale, i quali sottolineano
come una convenzione così
complessa non può certo es-
sere stata improvvisata, ma
doveva essere oggetto di
trattativa già da tempo. Un
motivo per contestare le pre-
sunte dichiarazioni di neu-
tralità della Giunta in attesa
dei verdetti altrui.

Cairo M.tte - Dopo il suc-
cesso ottenuto mercoledì 23
gennaio dalla compagnia cai-
rese “Uno sguardo dal palco-
scenico”, diretta da Silvio Ei-
raldi, che ha presentato la sua
ultima produzione, quel “Così
è… (se vi pare)” di Luigi Pi-
randello, uno dei classici più
noti del teatro contemporaneo,
è in programma per giovedì 7
febbraio il nuovo appuntamen-
to con la stagione teatrale al Ci-
nema-Teatro “Abba”.

Il “Così è… (se vi pare)”, che
tanta fortuna ha avuto con pub-
blico e critica nel 2001 ed ha
portato Marina Boero alla con-
quista del Premio “Masitto” co-
me miglior attrice protagoni-
sta, ha ribadito la professiona-
lità della compagnia cairese.

E la Boero è stata autrice di
un’interpretazione intensa e
toccante da gran attrice qual è
del personaggio della Signora
Frola, che ha entusiasmato il
pubblico e ha evidenziato come
il premio ricevuto a Sassello
sia stato più che meritato.

Ritornando al prossimo ap-
puntamento della stagione tea-
trale “professionistica”, iniziata
in modo splendido con Lella
Costa, attrice che ha dimo-
strato ancora una volta il suo
grande impegno a sostenere la
causa di Emergency, l’asso-
ciazione umanitaria del dott.
Gino Strada, arriva giovedì 7
febbraio il momento dello spet-
tacolo “Mortimer e Wanda” in-
terpretato da Mario Zucca e
Marina Thovez.

Mario Zucca, cabarettista to-
rinese dal tipo di comicità mol-
to originale, arriva a questo
pièce a due dopo la consueta
gavetta in locali piemontesi e al
mitico “Zelig” di Milano, fucina
dei migliori cabarettisti italia-
ni, dopo esperienze televisive
(tra le altre “Maurizio Costanzo
Show” e “Facciamo Cabaret”) e
dopo diversi spettacoli da “one
man show”, cioè da monolo-
ghi comici portati in teatro (ri-
cordo “Come le spiagge sul
mare del Nord” e “I soliti arti-
sti”).

“Mortimer e Wanda” è una
commedia, scritta da Marina
Thovez, che racconta la storia
di un famoso musicista che si
è isolato dal mondo e che ten-
ta di essere riportato nella so-
cietà da una giovane psicologa

senza esperienza. Un busto di
Beethoven, la cui voce è di
Maurizio Scattoni, è un po’ la
coscienza che parla. Una si-
tuazione che non mancherà di
proporre situazioni esilaranti e
che appassionerà il pubblico
per vedere se la psicologa riu-
scirà nell’impresa.

La regia è di Riccardo Ma-
gherini.

F.B.

Cairo M.tte. Domenica 27
Gennaio ha avuto luogo, con
una grandiosa partecipazione
di pubblico, la cerimonia di
commemorazione dei caduti
della battaglia di Nikolajewka.

Durante la Santa Messa
delle ore 11, il parroco Don
Bianco, con toccanti parole,
ha ricordato gli 80 soldati cai-
resi morti nella tragica cam-
pagna di Russia del 1942/43
e tutti gli altri soldati caduti sui
fronti della seconda guerra
mondiale.

I familiari dei caduti ed i po-
chi reduci superstiti ringrazia-
no, ancora per la loro presen-
za il sindaco Osvaldo Chebel-
lo - figlio di un disperso nella
campagna di Russia -, le as-
sociazioni combattentistiche e
d’arma, il coro parrocchiale
“Don Nino Parodi” con il mae-
stro Chiar lone, i l  gruppo
scout, l’alpino del gruppo di
Altare che ha recitato la pre-
ghiera dell’alpino e il trombet-
tiere della banda cittadina
Sig. Carniello per la perfetta
esecuzione del “Silenzio fuori
ordinanza” dedicato ai caduti
che ha commosso le tante
persone presenti.

Notata purtroppo l’assenza
dei rappresentanti delle Forze
dell’Ordine, dovuta forse ad
impegni di servizio o all’invo-
lontario mancato invito da
parte dell’ufficio competente
del Comune.

P.F.

Circolo politico
nasce a Carcare

Carcare - Si è costituito, al-
l’inizio di quest’anno un circo-
lo politico denominato “Demo-
crazia dell’alternanza”. I soci
fondatori sono Christian De
Vecchi e Alfredo Remigio che
intendono svolgere la loro at-
tività nei confini geografici
della Valle Bormida.

Il nuovo sodalizio, che è na-
to a Carcare, intende essere
una formazione sociale di na-
tura apartitica, un gruppo di
opinione e di pressione nel-
l’ambito socio-politico.

Ric. e pubbl.

Anche un gatto 
resta vittima

del bracconaggio
Carcare. Un gatto è rimasto

vittima dell’ennesimo grave epi-
sodio di bracconaggio in Valle
Bormida, avvenuto quasi in città.

L’animale era solito allonta-
narsi giornalmente da casa, per
una breve passeggiata nell’al-
veo del torrente a Carcare, al-
l’altezza di Via Garibaldi:ma il 23
gennaio è tornato molto tardi,
trascinandosi penosamente con
le zampe sanguinanti.

Una corsa dal veterinario ha
permesso alla padrona (E.B.)
di accertare che era rimasto im-
prigionato in un laccio teso da
un bracconiere; il medico, per
salvarlo, ha dovuto amputargli
parte delle unghie di una zam-
pa e le dita dell’altra, ormai qua-
si staccate dal riuscito tentativo
del povero gatto di liberarsi.

La guardie zoofile volontarie
dell’Ente Nazionale Protezione
Animali hanno a lungo perlu-
strato l’alveo del torrente alla ri-
cerca di altri lacci e trappole,
per fortuna senza esito.

La proprietaria ha poi sporto
denuncia per maltrattamento e
danneggiamento di animale.
Secondo l’ENPA savonese so-
no almeno 30.000 gli animali
selvaggi e 1.000 quelli dome-
stici cui 400 cani e 500 gatti)
che finiscono ogni anno in pro-
vincia nelle trappole dei brac-
conieri.

L’Associazione ha pubblicato
un manuale che fornisce le ne-
cessarie conoscenze per disar-
mare e neutralizzare questi mi-
cidiali strumenti di tortura.

ENPA Savona

L’accordo Entergy - Comune

Il testo della delibera
della Giunta comunale

Giovedì 7 febbraio

“Mortimer e Wanda”
al teatro G.C. Abba

Domenica 27 gennaio nella parrocchiale

Commemorata a Cairo
la battaglia di Nikolajewka

Alberto Maldino
31 - 01 - 1998

Sono già trascorsi quattro
anni, ma sei sempre presen-
te. La tua voce è sempre viva,
la tua immagine e il tuo ricor-
do sono sempre con noi.

Ciao Alberto.

ANNIVERSARIO

Cairo Montenotte. Cinque albanesi sono stati fermati nel
corso di un’operazione di controllo contro l’immigrazione
clandestina condotta nella notte fra il 23 ed il 24 gennaio dal-
la polizia statale e dalla polizia municipale.
Millesimo. Il tribunale di Savona ha dichiarato il fallimento
della ditta “B.M. Bibite di Briano & C. snc” che aveva sede in
Millesimo in via Braia.
Altare. Grazie ad un inventario si è scoperto la Co.El. di Al-
tare, che produce bancali in legno nello stabilimento di Isola-
grande, ha subito un furto di almeno 4.700 bancali per un
importo di 70 milioni di lire.
Altare. I carabinieri hanno arrestato Massimiliano Pianalto.
Deve scontare un anno e sei mesi di carcere .
Millesimo. Confermato il consiglio di amministrazione dell’a-
silo infantile “Pregliasco”: presidente Claudio Bruno, consi-
glieri Franco Bologna, Fermo ferri e Luciana Pizzorno.
Altare. I lavori di rimozione della frana in viale De Caroli so-
no stati appaltati alla ditta “Beton Bit” di Albisola Superiore
per un importo di circa 50 mila euro.

COLPO D’OCCHIO

Teatro. L’1 febbraio a Cengio presso il teatro Jolly alle ore 21
la compagnia “Teatro Insieme” di Alessandria rappresenterà
la commedia “Ditegli sempre di sì” di Eduardo De Filippo.
Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria ha bandito il 6°
Concorso Letterario sul tema “Odi et amo… odio ed amo”. Al
concorso si può partecipare nelle sezioni prosa e poesia. Per
iscriversi chiedere il regolamento al Comune di Cosseria (te-
lefono 019519608-019505450-3398750917).
Concorso di Fantascienza. Il Comune di Cosseria ha ban-
dito il 3° Concorso di Fantascienza a tema libero. Per iscri-
versi chiedere il regolamento al Comune di Cosseria (telefo-
no 019519608-019505450-3398750917).
Concorso Giallo. Il Comune di Cosseria ha bandito il 3°
Concorso del racconto Giallo a tema libero. Per iscriversi
chiedere il regolamento al Comune di Cosseria (telefono
019519608-019505450-3398750917).
Teatro. Il 7 febbraio a Cairo Montenotte presso il Teatro G.C.
Abba, alle ore 21, va in scena “Mortimer e Wanda” con Mario
Zucca e Marina Thovez.

SPETTACOLI E CULTURA

Ragioniere. Azienda della Valbormida cerca 1 ragioniere per as-
sunzione a tempo indeterminato. Si richiede età minima 20 an-
ni, possesso diploma di ragioneria, patente B, milite esente, co-
noscenza software Ms Office. Sede di lavoro: Valbormida. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 590.
Educatori infanzia. Azienda di servizi alla persona cerca 4
educatori all’infanzia per assunzione a tempo determinato. Si
richiede età 25/50, diploma scuola media superiore, patente
B, automuniti. Sede di lavoro: Valbormida. Per informazioni
rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 588.
Infermieri professionali. Azienda di servizi alla persona
cerca 2 infermieri professionali per assunzione a tempo de-
terminato. Si richiede età 25/50, diploma scuola media supe-
riore, patente B, automuniti. Sede di lavoro: Valbormida. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 587. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

CONCORSI PUBBLICI

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

gelosoviaggi.sv@libero.it
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Cairo M.tte. Venerdì 1º
Febbraio alle ore 15,30 pren-
derà ufficialmente il via, da
Piazza Stallani, la grande ker-
messe del Carnevale edizio-
ne 2002 capitanata dalla ma-
schera cittadina Nuvarin del
Casté, alias Andrea Ferraro.

Sarà infatti proprio nel po-
meriggio di Venerdì, dalle
13,30 alle 18, che tutti i suddi-
ti del marchesato di Cairo
(oggi cittadini cairesi) potran-
no recarsi presso le urne pre-
sidiate dagli armigeri al segui-
to di Nuvarin per eleggere la
Castellana 2002.

La Lady del Carnevale di
Cairo è destinata ad accom-
pagnare la maschera cittadi-
na nel corso dei festeggia-
menti locali e, per il resto del-
l’anno, a rappresentare la no-
stra Città in giro per l’Italia nei
vari festeggiamenti, sagre e
manifestazioni folcloristiche.
Nuvarin di persona ha presie-
duto la preselezione della
dozzina di candidature delle
aspiranti al titolo pervenutegli,
ed alla fine saranno in tre le
ragazze di Cairo che, questo
venerdì pomeriggio, si dispu-
teranno il responso del seg-

gio: l’ambita corona di “Ca-
stellana” del Carnevale 2002
sarà contesa ad armi pari da
Giorgia Campi, classe 1977,
Deborah Bracco Piuma, nata
nel 1980 e Valentina Ferraro,
del 1985. L’incoronazione del-
la nuova “Castellana” è stata
inserita tra le manifestazioni
di apertura di Carnevale già
per sabato 2 febbraio; alle ore
12,30 il sindaco darà il benve-
nuto alle maschere ospit i
Gianduia e Giacometta, di To-
rino, al Moro di Ceva e a Cic-
ciulin di Savona prima di con-
segnare le chiavi del Borgo a
Nuvarin del Casté.

Subito dopo il corteo com-
posto dai paggetti, dai com-
ponenti della banda musicale
G.Puccini e dalla corte di Nu-
varin sfilerà per le vie della
città per convergere infine in
piazza Savonarola dove verrà
incoronata la nuova Castella-
na.

Il corteo sfilerà per Cairo
con par tenza ed arr ivo in
piazza Savonarola dove si
giungerà passando per Corso
Verdese, Corso Italia, Porta
Soprana, Via Roma, Piazza
Stallani, Via dei Portici, Via

Goito, Via Della Valle e Via
Ospedale.

Per festeggiare l’avveni-
mento verranno offerte spe-
cialità dolciarie locali e vin
brûlé a tutti i partecipanti.

Dopo quest’esordio la pros-
sima Domenica 10 febbraio
l’edizione 2002 de “Il Carne-
vale storico dei Rioni” potrà
essere solennemente festeg-
giata con la corte di Nuvarin
al gran completo ad organiz-
zare, nella consueta cornice
storica medioevale, il gran
concorso di carri che a partire
dalle ore 14,30 si snoderà per
le vie di Cairo.

SDV

Buon successo 
a Loano per 

il Centro S.VB.
nel nuoto

Millesimo. Buon succes-
so per gli atleti del Centro
Spor tivo Valbormida ai
Campionati Regionali di
nuoto di salvamento dispu-
tatisi domenica 27 gennaio
a Loano.

La grande Marcella Pran-
di, fresca del record italiano
di 1’21”1 sul percorso misto
siglato la settimana scorsa
a Genova, non ha avuto
nessuna difficoltà ad aggiu-
dicarsi tutte le gare e la
classifica finale della cate-
goria Juniores. La Prandi è
stata imitata da Margherita
Balestra nella categoria
Esordienti A, mentre Luisa
Barberis ha mancato di un
soffio la vittoria tra le Senio-
res classificandosi seconda
con due primi posti (nuoto
con passaggi sub e percor-
so misto) e due secondi
(manichino e pinne) nelle
gare individuali. Secondi po-
sti anche per Sara Giglio tra
le Ragazze (2ª nel percorso
misto e nel manichino, 3ª
nel nuoto) e per Elia Ferraro
(2º nel manichino, 3º nel mi-
sto e nel nuoto) tra gli Esor-
dienti A. Bene anche Gre-
gorio Molinari 2º nel nuoto.

Successi sono venuti dal-
le femmine anche nelle staf-
fette dove si sono aggiudi-
cate la 4x50 stile libero, la
mista e sono giunte secon-
de in quella con manichino.

Alle gare hanno preso
parte anche Iardella Matteo,
Pucciano Daniele, Molinari
Simone, Ruffino Lorenzo,
Garolla Nicolò, Spata Simo-
ne, Chiola Marco, Martura-
na Michele, Lacqua Futura,
Meirano Jessica, Cometto
Clara, Roveta Elena, Coviz-
zi Sofia, Pucciano Alessio,
Barlocco Andrea, Novaro
Niccolò, Olimpo Matteo e
Ugolini Maria Elena.

F.B.

Cairo Montenotte. C’è chi
non è affatto contento della
bocciatura della discarica del-
la Filippa da parte della Pro-
vincia di Savona. Si tratta ov-
viamente della Ligure Pie-
montese Laterizi e del sinda-
cato, che con il consiglio di
fabbrica, fin dall’inizio, si era
schierato a favore della disca-
rica.

L’azienda rivendica di aver
impegnato risorse notevoli in
un progetto ritenuto fattibile,
indispensabile per il futuro
dell’azienda, che dalla boccia-
tura potrebbe r icevere un
danno grave.

L’azienda sostiene dalla
sua che la fattibilità e compa-
tibilità del progetto è stata in
pratica certificata da tutti gli
enti pubblici, visto che in sede
di valutazione di impatto am-
bientale i pareri sono stati fa-
vorevoli.

L’azienda sta attendendo di
aver copia del provvedimento
della Provincia, per presenta-
re ricorso contro di esso. L’a-
zienda non sembra aver dub-
bi sull’esito favorevole del ri-
corso e non si esclude l’even-
tualità di una richiesta di dan-
ni nei confronti dell’ente pro-
vinciale.

Dura anche la RSU (rap-
presentanza sindacale unita-
ria) dei dipendenti della Ligu-
re Piemontese Laterizi.

Secondo i sindacati la deci-
sione della Provincia rappre-
senta un atto grave ed irre-
sponsabile, una presa di posi-
zione politica di stampo elet-
toralistico, assunta dopo il
giudizio favorevole espresso
in ambito tecnico durante l’e-
same di valutazione di impat-
to ambientale.

“Ancora una volta” sosten-
gono “non si accettano ipotesi
di sviluppo per le aree della
Val Bormida in un’ottica di tu-

tela programmata dell ’am-
biente, aprendo la strada al
proliferare dell’abusivismo, il
tutto alla faccia degli ambien-
talisti dell’ultima ora...

E’ grave che ancora una
volta vincano i comitati che
nascono ogni volta che nuove
ipotesi produttive ed occupa-
zionali si affacciano sul nostro
territorio, comitati guidati da
persone, che sotto la bandie-
ra della salute e dell’ambien-
talismo, tutelano solo i propri
interessi localistici senza una
visione costruttiva.

La Fillea-Cgil ricorda di es-
sere l’unica organizzazione
che ha saputo esporsi ed af-
frontare a testa alta la vicen-
da. “Altri invece dovranno ri-
flettere attentamente” sostie-
ne la Fillea-Cgil “su questo
verdetto, che ancora una vol-
ta emargina la nostra zona
grazie alla mancanza di co-
raggio e di lungimiranza politi-
ca e programmatica delle no-
stre istituzioni”.

La RSU si dichiara pronta
ad appoggiare, in tutte le se-
di, tutte le azioni che la ditta
vorrà intraprendere in difesa
del progetto di discarica in
loc. Filippa.

Fornitura
carburanti

Cairo Montenotte. Il re-
sponsabile del servizio eco-
nomato, Cristina Merlini, del
Comune di Cairo Montenotte
ha rinnovato per il 2002 il
contratto di fornitura carbu-
ranti con la ditta Introini Enri-
co per una spesa preventivata
in 23.240,56 Euro.

Cairo M. Ad un anno dal
suo ingresso in diocesi, il ve-
scovo desidera incontrare i lai-
ci che prestano la loro collabo-
razione alle attività della co-
munità cristiana. Questo in-
contro potrebbe servire per
porre le basi per la costituzio-
ne di un Consiglio Pastorale
Zonale. Sono numerosi coloro
che si danno da fare in parroc-
chia come, ad esempio, i cate-
chisti, la caritas, i gruppi di
preghiera, le donne che si oc-
cupano della pulizia della
chiesa e molti altri ancora. Il
vescovo vuole vederli tutti e ha
proposto una serie di temi che
potranno essere oggetto di di-
scussione la sera dell’incontro
che avrà luogo martedì 5 feb-
braio alle ore 20,30, presso il
Teatro della Rosa. Nel corso
di questa riunione si parlerà di
formazione personale, di im-
pegno nella parrocchia, nella
diocesi, nel mondo. Si parlerà
dell’Azione Cattolica, dei vari
consigli parrocchiali, delle vo-
cazioni sacerdotali, del piano
pastorale diocesano. Un ordi-
ne del giorno forse fin troppo
denso ma che cer tamente
sarà motivo di arricchimento
per tutti i partecipanti. Intanto
la popolazione è invitata al
corso biblico che sarà tenuto
nei martedì di Quaresima: 12

e 19 febbraio, il 5, 12 e 19
marzo al Teatro della Rosa, al-
le ore 20,45. Sarà oggetto di
studio il libro della Genesi: le
origini, la vita, il bene e il male,
la Bibbia e la scienza. Si ricor-
da inoltre che domenica 17
febbraio, alle ore 15, avrà luo-
go ad Acqui il Convegno Dio-
cesano catechisti.

Sul tema controverso della
negata discarica alla Filippa,
riceviamo una comunicazione
del Presidente del Consorzio
Valbormida, Aldo Coccino,
che pubblichiamo:

“Il quotidiano La Stampa ri-
ferisce della posizione che
sembra avere assunto il sin-
dacato interno Fillea Cgil, tra
le maestranze dell’Azienda Li-
gure Piemontese Laterizi, fa-
vorevole alla discarica nega-
ta.

Un comunicato di quella
RSU offre l ’occasione per
qualche considerazione.

Prima di tutto nessun citta-
dino o organizzazione sinda-
cale - e sarebbe più grave -
ha il diritto di sottrarsi al dove-
re democratico del confronto
aperto, mettendo da parte
inutili preconcetti.

Purtroppo sta nell’esperien-
za storica (che dovrebbe in-
segnare qualcosa) la scarsa
validità delle ragioni sostenu-
te da chi difende a tutti i costi
il proprio personale interesse,
e cioè il sacrosanto bisogno
del posto di lavoro occupato,
anche quando quel posto di
lavoro può essere frutto di at-
tività compromissorie dell’in-
teresse dell’ambiente, della
collettività, oppure ostacoli
una nuova crescita comples-

siva di tutto un territorio.
Lo dico con grande ama-

rezza, e insieme con sincera
comprensione e solidarietà
verso questi lavoratori, che
tuttavia non portano fino in
fondo l’analisi della grave si-
tuazione. Infatti nel comunica-
to RSU non vi è traccia di ar-
gomentazione. Leggo sola-
mente espressioni liquidatorie
e sarcastiche verso concitta-
dini, definiti pseudo-ambienta-
listi, o ambientalisti dell’ultima
ora, formator i di comitati
spontanei (tra virgolette, co-
me se vi fosse una demonia-
ca regia elettoralistica alle lo-
ro spalle).

E si prosegue con altri deli-
ranti fraseggi, tagliando corto
in modo manicheo, sullo stile
“chi non è con noi è contro di
noi”.

E non basta: si vuole attri-
buire a chi ha democratica-
mente sentito la necessità di
approfondire e verificare i più
validi obbiettivi di sviluppo per
le nostre Valli Bormida, squal-
lidi fini per incentivare abusivi-
smo e di camuffarsi “sotto la
bandiera della salute e del-
l’ambientalismo per tutelare
solamente i propri interessi
localistici”.

Secondo la RSU dell’azien-
da la difesa dei diritti dei lavo-

ratori sanciti dalla Costituzio-
ne, e cioè il diritto al lavoro,
non consente nessuna critica
costruttiva e nessun esame di
coscienza.

Un atteggiamento che in
più parti d’Italia ha significato
sostanzialmente favorire in-
consapevolmente il saccheg-
gio e la rovina di interi assetti
territoriali e il ritardo allo svi-
luppo di culture e terre mera-
vigliose, senza contare la
compromissione gravissima
della salute umana e dell’am-
biente.

Quale Presidente del Con-
sorzio Valbormida mi tocca
sottolineare che, partendo da
considerazioni ben diverse di
chi a buon diritto e ragione si
dichiara ambientalista, il no-
stro Consorzio è sor to per
esprimere la diffusa determi-
nazione di moltissimi Valbor-
midesi che vogliono voltar pa-
gina ed avviare un processo
di riscatto e di rinascita del-
l’immagine e delle attività di
tutta la Valle.

Il Consorzio Valbormida ri-
tiene che il futuro delle nostre
Valli non è abbarbicato alla di-
fesa di una proliferazione di
insediamenti industriali, bensì
è proiettato nelle attività di va-
lorizzazione delle risorse na-
turali, culturali e innovative,

come risulta ben evidente da
tutte le proposte che abbiamo
voluto promuovere. Occorre
comprendere l’importanza di
questa svolta, che valorizze-
rebbe il nostro abitare ed il
nostro lavorare, restituendo le
nostre risorse al rispetto, alla
considerazione della Regio-
ne, dell’Italia e dell’Europa.

Per questo abbiamo voluto
conoscere e imparare anche
dall’esperienza di chi in Pie-
monte e in Liguria ama fino in
fondo il proprio passato e il
proprio futuro.

Questo per noi significa
un’alleanza per la Val Bormi-
da “ligure-piemontese”: con
chiarezza, senza secondi fini,
con la giusta competenza,
con il dialogo e con la forza
della ragione.

E vogliamo tutti i lavoratori
pronti a discutere su questi
punti, senza strumentalizza-
zioni, perché non vogliamo
arretrare con uno scenario
che sotto le mentite spoglie di
attività industriali produttive,
contrabbandino sul suolo val-
bormidese centrali termoelet-
triche, discariche di rifiuti spe-
ciali, impianto di trattamento
rifiuti e inceneritori facendo
andare nel dimenticatoio an-
che i fondi della bonifica Ac-
na”.

Fornitura
cancelleria

Cairo Montenotte. Il re-
sponsabile del servizio eco-
nomato, Cristina Merlini, ha
rinnovato per tutto il 2002 alla
ditta OK Ufficio Cancelleria di
Cairo Montenotte il contratto
per la fornitura di materiale di
cancelleria. La spesa prevista
è di 6.197,48 euro.

Martedì 5 febbraio al “Della Rosa”

Il Vescovo di Acqui
incontra il laicato

Per la bocciatura della discarica della Filippa

Ditta e sindacato
accusano i politici

Venerdì 1 e sabato 2 febbraio in piazza Savonarola

Si elegge la reginetta
del carnevale di Nuvarin

Giorgia Campi Valentina FerraroDeborah Bracco Piuma

Processo sospeso
Ferrania. E’ stato subito

sospeso per un errore proce-
durale il processo a Marcello
Pastrengo, 41 anni, ed Ales-
sandra Allegri, 33 anni, ex-di-
rettore e dipendente della fi-
liale CaRiSa di Ferrania impu-
tati di tentata truffa ed appro-
priazione indebita.

Escursioni. Il 10 febbraio
ad Altare la 3A organizza
un’escursione sui monti attor-
no a Celle, lungo un bel per-
corso con panorama sul mare
(019584811).

Teatro. Il 15 febbraio ad Al-
tare presso il teatro Roma, al-
le orer 21, la compagnia sa-
vonese “A Campanassa” met-
te in scena lo spettacolo “Li-
guria tra Govi e musica”.

In breve

Secondo il presidente del Consorzio, Coccino

Sono pretestuose le ragioni della R.S.U.
a sostegno della discarica della Filippa
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Escursioni. Il 10 febbraio ad Altare la 3A organizza un’escur-
sione sui monti attorno a Celle, lungo un bel percorso con pa-
norama sul mare (019584811).
Teatro. Il 15 febbraio ad Altare presso il teatro Roma, alle ore
21, la compagnia savonese “A Campanassa” mette in scena lo
spettacolo “Liguria tra Govi e musica”.
Teatro. Il 15 febbraio a Cengio presso il teatro Jolly alle ore 21
sarà rappresentata la commedia dialettale ligure “L’indimentica-
bile agosto” di Morucchio e Govi dalla compagnia “La torretta”.
Escursioni. Il 24 febbraio ad Altare, la 3A, sez. CAI, organizza
l’escursione “Gorbio – S. Agnes” lungo un percorso frontaliero
sulle colline di Mentone. (019584811)
Teatro. L’1 marzo a Cengio presso il teatro Jolly alle ore 21 la
compagnia “Teatro degli Episodi” di Boves metterà in scena “La
scuola dei mariti” e “La scuola delle mogli” di Moliere.
Il Comune di Cosseria ha bandito il 6° Concorso Letterario
sul tema “Odi et amo… odio ed amo”, al quale si può parteci-
pare nelle sezioni prosa e poesia; il 3° Concorso di Fanta-
scienza a tema libero; il 3° Concorso del racconto Giallo a
tema libero. Per iscriversi chiedere i regolamenti al Comune di
Cosseria (telefono 019519608-019505450-3398750917).
Teatro. Il 6 marzo a Cairo Montenotte presso il Teatro G.C. Ab-
ba, alle ore 21, spettacolo con Arnoldo Foa e Miriam Mesturino
con la commedia “L’igiene dell’assassino”.

Altare - Nei giorni 19 e 20
gennaio u.s. si è svolta l’as-
semblea generale dei soci e si
è proceduto alle elezioni del
nuovo consiglio direttivo.

Sentita la relazione del Capo
gruppo, alpino Aldo Frosio, sul-
l’attività svolta che comprende-
va tra l’altro: il trasferimento del-
la sede in Via Mallare, i lavori di
restauro e sistemazione dei lo-
cali, la grande manifestazione
estiva per l’inaugurazione dei
locali e la denominazione del
Gruppo alla medaglia d’oro ca-
pitano De Caroli; si procedeva
alla relazione finanziaria da par-
te del rappresentante dei revi-
sori dei conti, alpino Eldo Schin-
ca. L’assemblea approvava l’o-
perato all’unanimità confer-
mando, in questo modo, il clima
di amicizia e di fiducia che lega
gli alpini di Altare ai loro diri-
genti. In settimana si riuniva il
nuovo consiglio eletto per la no-
mina del nuovo Capo Gruppo e
delle cariche sociali. Per ap-

plauso ed all’unanimità veniva ri-
confermato l’alpino Aldo Frosio.
Vice presidente l’alpino Luigi
Bazzano; segretario l’alpino Si-
mone Cinarelli; tesoriere l’alpino
Giuseppe Garbero; consiglieri
gli alpini: Primiero Mazzanti,
Giovanni Garbero, Bruno ga-
staldi, Lorenzo Bazzano, Fer-
ruccio Billò. Revisori dei conti gli
alpini: Eldo Schinca, Pier An-
gelo Marini, Tullio Bibolino.

Pur non essendo ancora in
grado di esporre il programma di
attività per la durata del suo
mandato, il capo gruppo ha an-
ticipato alcune notizie sulle pos-
sibilità future, grazie ad una
stretta collaborazione da tempo
in atto, tra il Gruppo Alpini ed il
sempre disponibile e generoso
parroco della parrocchia di
Sant’Eugenio don Paolo Cirio.

Nel 2002 ricorrerà anche l’80º
anniversario di fondazione del
Gruppo di Altare che sarà cer-
tamente adeguatamente cele-
brato. Effebi

Torna al Grifl l’insegnante di inglese
Cairo M.tte - Nell’intento di contribuire alla crescita culturale -

non solo su tematiche locali - l’Associazione Grifl sta organizzan-
do una serie di attività didattiche legate all’apprendimento delle lin-
gue straniere. Quanto prima partirà un Corso di Inglese per prin-
cipianti e per quanti vogliono rinfrescare le reminiscenze scolastiche
sotto la guida di una docente brava quanto simpatica e qualifica-
ta come la prof.ssa Mariella Pella, che ha già insegnato nelle
Scuole Secondarie Superiori nonché in corsi per adulti e di per-
fezionamento. Le lezioni si terranno una volta la settimana nella se-
de cairese del Grifl, in via Buffa, 15. In seguito si attiveranno an-
che corsi avanzati di inglese e cicli di insegnamento di altre lingue,
in base anche alle richieste dell’utenza. Per avere ulteriori infor-
mazioni circa i corsi di lingue, per adesioni ed iscrizioni ci si può
rivolgere al Grifl telefonando ai numeri 013500493, 019599841,
019593895 oppure andando nella sala del Grifl di Cairo M. (via Buf-
fa) il mercoledì dalle ore 17 alle 19.

Carcare. Diamo i risultati del-
le partite giocate dal Tennis Club
Carcare nella giornata di do-
menica 27 Gennaio.

Campionato Promo U 15 ma-
schile, tabellone regionale. Car-
care - Vado 2/1. Singolari, Baz-
zano - Medico 6/0 6/2; Ponzo -
Fumagalli 6/2 6/0. Doppio, Baz-
zano - Ponzo - Medico Fuma-
galli 6/0 0/6.

Wingfield regionale D3. Car-
care - Arenzano 6/0. Singolari:
Turco - Chiarla 6/0 6/1. Doppio:
Turco Perotti - Carlini Molinari
6/0 6/2; Roberi Perotti - Carlini
Chiarla 6/4 6/1.

A Taggia, Campionato U 11

maschile. Maggese - Carcare
(ottavi di finale) 0/3. Singolari
Oggero - Camici 1/9; Ascari -
Barberis 3/9. Doppio Oggero
Ascari - Camici Barberis 5/9.

Wingfield omnium: Carcare -
Campoligure 5/1. Singolari De
Zorzi Riccardini 7/5 3/6. Doppio
Levratto Ballocco - Riccardini
Poli 6/4 6/0; Levratto Reverdito
- Poli Molinari 6/0 6/1. E’ stata
rinviata la partita Marina Verde
- Carcare A.

La finale del singolare fem-
minile è stata disputata alle ore
18 e si è conclusa con questo ri-
sultato: Rabino - Armario 6/0
7/6.

Carcare - Quattro
studentesse del terzo
anno del Liceo Scientifi-
co “Calasanzio” di Car-
care hanno conseguito
il primo premio al Con-
corso nazionale di Pro-
sa e Poesia organizzato
a Biella dall’Associazio-
ne Culturale Pegaso e
giunto all’undicesima
edizione. Le studentes-
se vincitrici - che hanno
preparato i loro lavori
stimolate dalla prof.ssa
Pacini - sono Cristina
Cocino, Paola Ghione,
Ilaria Persico ed Annali-
sa Scarrone, rispettiva-
mente originarie di Levi-
ce, Pallare, Cengio e
Carcare.

Cairo Montenotte. Continuano purtroppo gli atti vandalici e i
furti nelle tombe del cimitero di Cairo. Si tratta di azioni inquali-
ficabili decisamente difficili da spiegare. Pubblichiamo il breve
appello della mamma di Andrea che si rivolge all’ignoto vanda-
lo con parole dolci e allo stesso tempo determinate: «Egregio
signore o signora sconosciuto, ti voglio dire che hai fatto un ge-
sto cattivo a chi soffre già per un grande dolore, per il figlio che
non c’è più. Tu puoi prendere i suoi fiori, o meglio i suoi rega-
lucci, mio figlio sarebbe certamente felice di donarli a chi è ar-
rabbiato con noi terreni».

Raccogliamo lo sfogo di questa madre e lo giriamo all’inte-
ressato o interessati sperando che il loro cuore si ammorbidi-
sca quel tanto che basta per che vengano a cessare questi
spiacevoli episodi.

Nelle partite di domenica 27 gennaio

Tutti i risultati in gara
del Tennis Club Carcare

Il 19 e 20 gennaio ad Altare

Rinnovato nell’80º
il direttivo Alpini

Dal liceo Calasanzio di Carcare

Primo premio a Biella
per quattro liceali

Riceviamo e pubblichiamo

L’appello di una mamma
per i furti al cimitero

Notizie in breve
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Canelli. A sostegno della
creazione di due diversi disci-
plinari per il Moscato d’Asti e
per l’Asti spumante, pubbli-
chiamo un intervento che por-
ta la firma dei canellesi Gian-
luigi Bera (Bera Vittorio e Fi-
gli); Giuseppe Bocchino; Igna-
zio Giovine (L’Armangia); Fla-
vio Scagliola (Scagliola Gia-
como); Cesare Terzano (Ame-
r io Rocco); Casa vinicola
Coppo; Ghione Luigi; Mario
Barisel di Penna Enrico ed
inoltre di Michele Chiarlo di
Calamandrana; Cerutti Enrico
di Cassinasco ed altri.

“Il Moscato d’Asti vanta al-
meno sette secoli di vita. Tutta
la sua lunga storia si deve al-
le scelte, al lavoro ed ai sacri-
fici della piccola proprietà
coltivatrice e vinificatrice che,
in ogni epoca, ha caratteriz-
zato fortemente il territorio da
cui nasce.

Tra la fine dell’Ottocento e
gli inizi del Novecento, dalla
consolidata realtà produttiva
del Moscato d’Asti nacque
l’Asti Spumante, frutto di stra-
tegie ed iniziative industriali e
commerciali. Un prodotto “al-
ternativo”, che utilizzava il
Moscato d’Asti (o di Canelli)
di produzione contadina come
vino-base, elaborandolo con
tecniche innovative atte a ga-
rantirne la stabilità.

Le fortune commerciali del-
l’Asti, nel corso del Novecen-
to, portarono alla quasi totale
scomparsa del Moscato d’Asti
in bottiglia, che nel secondo
dopoguerra fu r idotto alla
stregua di un “parente pove-
ro” relegato a fasce di consu-
mo locali e non qualificate.

Nel 1967 la definizione del
disciplinare per la Denomina-
zione d’Origine Controllata
non poteva che prendere atto
di tale realtà: in tale discipli-
nare il Moscato d’Asti veniva
sostanzialmente considerato
come “vino base” per l’Asti,
quest’ultimo considerato co-

me “vino spumante ottenuto
esclusivamente dal Moscato
naturale d’Asti della migliore
qualità”.

L’Asti doveva dunque esse-
re il “figlio di cantina” del Mo-
scato d’Asti, il quale poteva
essere commercializzato co-
me tale purché “dolce e tran-
quillo o in leggera rifermenta-
zione naturale”. Per questo
motivo fu logicamente redatto
un unico disciplinare, poiché
Moscato d’Asti ed Asti erano
ritenuti alla stregua di due
“versioni” dello stesso prodot-
to. Tale disciplinare, in seguito
parzialmente modificato, è
ancora oggi in vigore.

Da quell ’ormai lontano
1967 però la situazione si è
profondamente modificata. Al-
la fine degli anni Settanta
l’intraprendenza, la passione
ed i sacrifici di alcune piccole
aziende vitivinicole rilanciaro-
no alla grande l’immagine del
Moscato d’Asti, sottraendolo
all’anonimato e facendolo tor-
nare prodotto prestigioso e
blasonato.

Nel frattempo l’Asti cresce-
va quantitativamente in modo
esponenziale, dotandosi di
filosofie produttive del tutto di-
verse da quelle del passato.

Oggi Moscato d’Asti ed Asti
non sono più “fratelli con di-
versa educazione” come in
passato, ma a tutti gli effetti
sono “parenti alla lontana”
che hanno in comune il solo
vitigno da cui nascono, ma
che sono del tutto estranei sia
nel corso della loro “formazio-
ne” (cioè in vigna ed in canti-
na) che nel periodo della loro
“vita sociale” (cioè in fase di
commercializzazione e di
consumo).

Non solo, la “separazione”
è resa più evidente se si
considera che, mentre il Mo-
scato d’Asti continua ad esse-
re prevalente prerogativa di
piccole o medie aziende vitivi-
nicole, l’Asti nasce quasi to-

talmente dal rapporto dialetti-
co (e non di rado dal contra-
sto) tra agricoltore-conferitore
ed industria.

In una simile realtà, un
disciplinare unico per due vini
diversi e con diverse esigenze
produttive e commerciali, non
ha più senso di esistere. So-
prattutto se in esso, come
succede da tempo, la forza
quantitativa dei numeri fa pen-
dere la bilancia a favore di
scelte che possono essere
utili per l’Asti, ma che per con-
trasto si rivelano dannose o
punitive per il Moscato d’Asti.

Così, nell’àmbito del disci-
plinare, le esigenze dell’Asti:
- hanno impedito finora l’a-
dozione di parametr i di
valutazione qualitativa idonei
per il Moscato d’Asti;
- hanno bloccato l’individua-
zione delle aree di pregio
(sottozone) e la possibilità di
valorizzarle come meritano;
- hanno sottoposto i produtto-
ri-vinificatori in proprio di Mo-
scato d’Asti ad inutili e ves-
satorie operazioni come la
pesatura obbligatoria o come
l’inizio vendemmia stabilito
per decreto;
- sottopongono gli stessi pro-
duttori-coltivatori al rischio di
drastiche riduzioni delle rese
per ettaro dettate per il “rie-
quilibrio del mercato” dell’Asti;

Anche i vini, come le perso-
ne, hanno diritto alle “pari
opportunità” e vanno difesi da
discriminazioni che possano
lederne l’intrinseca dignità e
identità. A nostro avviso il
mondo del Moscato d ’Asti
non gode oggi di “pari oppor-
tunità”, ed è discriminato dalle
scelte spesso inconciliabili at-
tuate per l’Asti, per il suo mer-
cato e per i suoi problemi.

Riteniamo che la stesura di
un apposito ed autonomo di-
sciplinare per il Moscato d’A-
sti possa contribuire a risolve-
re i problemi sopra esposti,
ed altri ancora.”

Canelli . L’Associazione
“Produttori Moscato d’Asti As-
sociati” organizza una nuova
serie di riunioni con tutti i pro-
duttori di Moscato, preveden-
do undici incontri in altrettanti
comuni della zona di origine
dei nostri vini a d.o.c.g. “Asti
Spumante” e “Moscato d’A-
sti”.

La dirigenza dell’Associa-
zione sente la necessità di in-
contrare i seimila viticoltori del
Moscato per commentare le
attività sviluppate nell’ultimo
anno, illustrare l’andamento
del mercato e proporre le
nuove iniziative dell’Associa-
zione per il futuro.

Iniziative che non sono cer-
to di piccolo cabotaggio, ma
hanno l’ambizione di dar vita
ad un progetto collettivo che
possa rinnovare il comparto.
Partendo da una maggiore
qualità già in vigneto, ad un’
innovazione del prodotto, sino
ad un marketing moderno.

Vista infatti la perdurante
crisi di mercato in cui si dibat-
te, ormai da cinque anni, l’A-
sti, con il forte squilibrio fra
domanda ed offerta di mate-
ria prima, l’Associazione sen-
te l’esigenza di far compiere

allo spumante un salto di qua-
l i tà. Una esigenza questa
condivisa con le tre organiz-
zazioni professionali agricole
incontrate più volte in questi
giorni e con la maggioranza
dei sindaci dei 52 Comuni riu-
niti, lunedì 21 gennaio, a San-
to Stefano Belbo. Le prime
proposte per questo progetto
globale sono state già discus-
se con i rappresentanti delle
case vinicole, mercoledì 23
gennaio, in occasione della
riunione della commissione
paritetica convocata a Torino
dall’assessore Ugo Cavallera.

In questo ambito, prioritaria
è la fissazione della resa per
la vendemmia 2002, a tempi
molto brevi, possibilmente en-
tro il 31 gennaio, come da
preciso impegno dell’asses-
sore stesso.

L’indicazione già emersa
dalla base è quella di ridurre
la produzione anche in ma-
niera drastica per farla coinci-
dere con il fabbisogno. Un sa-
crificio per il reddito agricolo,
per un anno, ma che consen-
te di ripartire senza il peso di
scorte ancora più costose.

Considerata poi l’esperien-
za del 2001, si chiede l’elimi-

nazione del prodotto aromati-
co: una pericolosa concorren-
za alla docg, peraltro non re-
munerativa.

Di tutti questi problemi sul
tappeto si parlerà in queste
prossime riunioni, alle quali
l’Associazione si augura par-
teciperanno numerosi i pro-
duttori, agevolati tra l’altro nel
poter scegliere luogo e data,
più comodi alle loro esigenze.

Dopo gli incontri di Canelli,
Calosso e Vesime gli incontri
proseguiranno, alle ore 21,
secondo il seguente calenda-
rio: lunedì’ 4 febbraio a Bub-
bio, presso la sede della Pro
Loco; mercoledì 6 febbraio a
Castagnole Lanze presso la
sala comunale; gioved ì  7
febbraio a S. Stefano Belbo
presso il Centro sociale ‘Gal-
lo ’; luned ì  11 febbraio a
Mango presso l’Enoteca Re-
gionale; mercoledì’ 13 feb-
braio ad Alba presso la sala
Beppe Fenoglio; giovedì 14
febbraio a Santa Vittoria
presso la sala comunale; lu-
nedì 18 febbraio a Casti-
glion Tinella presso la sala
della Torre; mercoledì 20 feb-
braio a Bistagno, presso la
sala comunale.

Canelli. Si svolgerà sabato
9 febbraio presso la Foreste-
ria Bosca di Via G.B. Giuliani
21 un seminario di studio dal
titolo “Il paziente psichiatrico
e il suo territorio”.

Il seminario é realizzato
dall’associazione “Il cerchio
aperto” di Canelli, il Lions
Club S. Stefano Belbo - Valle
Belbo e il Dipartimento di Sa-
lute mentale dell’ Asl 19 di
Asti.

Principale scopo è quello di
far conoscere “la problemati-
ca del paziente con problemi
mentali perché il malato psi-
chico non é solo un caso clini-
co, ma é innanzitutto una per-
sona e non deve venire meno
la sua appartenenza alla co-
munità Comunità dove vivono
i suoi familiari, dove la loro
sofferenza richiede rispetto e
comprensione e può diventa-
re una risorsa per la comu-
nità: chi conosce i problemi
della malattia psichica può
essere di aiuto a quanti sof-
frono nella solitudine.”

Numerosi i relatori e i per-
sonaggi che si alterneranno
durante tutta la giornata:

- ore 9 registrazione parte-
cipanti; ore 9;30 introduzione
ai lavori con l’assessore alla
sanità della Regione Piemon-
te Antonino D’Ambrosio, l’as-

sessore alle Politiche Sociali
della Regione Piemonte Ma-
riangela Cotto e il Direttore
Generale dell’ Asl 19 di Asti
Antonio Di Santo;

- ore 10: “La comunità assi-
stenziale in ambito psichiatri-
co” (relatore C. Munizza); ore
10.20: “Vecchi e nuovi bisogni
di cura psichiatrica” (rel. E.
Pirfo); alle 11.10, dopo una
pausa caffè, A. Meluzzi par-
lerà su “Comunità culturale e
civiltà dell’accoglienza”; alle
11.30 “Il disturbo mentale e
l’opinione pubblica: diritti di
cittadinanza e lotta contro lo
stigma” (relatore E.Muggia);
ore 11,50: “La malattia menta-
le grave e i suoi familiari: i
percorsi per gruppi multi fami-
l iar i” (rel. M.Vanetti); ore
12.10: “La valutazione della
soddisfazione da parte dei fa-
miliari e dei pazienti” (rel. E.
Lo Monaco); concluderà la
mattinata una discussione ge-
nerale sugli argomenti trattati.

Dopo la pausa pranzo i la-
vori riprenderanno alle ore
14.30 con una relazione sullo
“Stato di organizzazione dei
servizi di salute mentale della
Regione Piemonte” (rel. E.Za-
nalda); ore 14,50 “Esempi di
collaborazione con le coope-
rative sociali in un dipartimen-
to di Salute Mentale” (a cura

di A. Lanteri); alle 15.10 “L’e-
sperienza dell’abitare in un
gruppo appartamento” (rela-
tore P.Casamento). Seguirà la
discussione e la conclusione
sui lavori.

Tutti i relatori sono psichia-
tri e psicologi provenienti dal-
le Asl del Piemonte, direttori
di comunità, personaggi di
grande esperienza che sa-
pranno sicuramente offrire le
loro opinioni e le loro espe-
rienze su casi e problemati-
che che ogni giorno devono
affrontare.

Un’ occasione importante
per tutte quelle famiglie che
hanno problemi e che, per
vergogna o ‘chiusura’, non
hanno mai voluto affrontare il
problema. Un’opportunità an-
che per tutti coloro che vor-
ranno saperne di più su un
problema “nascosto” che solo
a Canelli conta una cinquanti-
na di casi.

Per informazioni: segreteria
organizzativa Gabriella Sala
del centro di Salute Mentale
di Nizza tel.0141-782314 op-
pure: Franco Onesti, Associa-
zione Famiglie “I l  cerchio
aperto” tel: 0141-824423. L’i-
scrizione al seminario di stu-
dio è gratuita. E’ gradita la
prenotazione.

Ma.Fe.

Canelli. Dai primi di feb-
braio il Consorzio per la Tute-
la dell’Asti è presente, a Mo-
sca, alla manifestazione Pro-
dexpo, la più importante fiera
russa di prodotti alimentari ri-
servata agli operatori del set-
tore (100 mila visitatori nel
2001).

Il mercato russo, dove l’A-
sti spumante docg si è affer-
mato da alcuni anni, ha regi-
strato un aumento sensibile
delle vendite: nei primi mesi
del 2001 sono state vendute
oltre 450 mila bott igl ie, i l
doppio del periodo preceden-
te.

Nel corso della Prodexpo
saranno organizzate “le gior-
nate dell’Asti” con degusta-
zioni dello spumante e incon-
tri con gli operatori commer-
ciali, in cui si parlerà dei con-
trolli qualitativi e quantitativi
e di altre attività svolte dal
Consorzio.

Saranno inoltre presentate
le aziende consorziate.

Si svolgerà anche un semi-
nario, rivolto alle istituzioni
russe e alla stampa, sulla
docg e sugli strumenti utili (a
partire dal contrassegno di
stato) per evitare contraffa-
zioni e/o imitazioni dell’Asti

spumante docg. Il Consorzio
si propone, infatti, di svolge-
re, in questo e in altri mercati
internazionali, attività di infor-
mazione, assistenza, sensi-
bilizzazione alla difesa e pro-
mozione dell’Asti spumante
docg.

In occasione della cerimo-
nia di apertura delle celebra-
zioni alfieriane, sabato 19
gennaio, al teatro Politeama
di Asti, è stato assegnato il
premio “Vittorio Alfieri” all’A-
sti spumante docg e al Con-
sorzio per la Tutela dell’Asti,
nelle mani del suo presidente
Guido Bili.

“Dona un farmaco
a chi ne ha bisogno” 

Canelli. Anche la provincia di Asti aderisce alla raccolta be-
nefica di farmaci da banco per i poveri “Dona un farmaco a chi
ne ha bisogno”, che in questa seconda edizione coinvolge di-
ciassette province italiane (282 Comuni).

L’iniziata, organizzata dall’associazione no-profit Banco Far-
maceutico, coinvolgerà, sabato 2 e lunedì 4 febbraio, anche i
farmacisti astigiani che hanno dato la propria adesione.

Nelle due giornate sarà possibile comprare, nelle farmacie
che esporranno la locandina di adesione, un medicinale da
banco per donarlo ai poveri.

I farmacisti li consegneranno alle associazioni di volontariato
convenzionate con il Banco Framaceutico o alle persone indi-
genti (in Italia sono oltre 8 milioni) segnalate dagli enti stessi.

Aderiscono all’iniziativa: la Caritas diocesana di Asti e pro-
vincia, la San Vincenzo e le parrocchie di San Ippolito e San
Giovanni di Nizza Monferrato e la parrocchia San Tommaso di
Canelli. Inoltre, nel Sud Astigiano, aderiscono le seguenti far-
macie: Baldi (via C. Alberto 85), Dova (via Pio Corsi 44) e S.
Rocco (via Asti 2) di Nizza Monferrato; Bielli (via XX Settembre
1), Sacco (via Alfieri 86) di Canelli; Guarnieri (via Ravazza 6) di
Mombercelli.

g.a.

Novità della
guardia medica

Canelli. Il comitato provin-
ciale di Asti del Sindacato Na-
zionale Autonomo Medici Ita-
liani comunica che, dal 15
febbraio, la “guardia medica”
dell’Asl 19 farà confluire tutte
le chiamate del territorio del-
l’Asl all’unico numero verde
800.700.707. La sua centrale
operativa, posta a fianco di
quella del 118 (emergenza
sanitaria territoriale), effet-
tuerà lo smistamento delle
chiamate. Quelle che riguar-
dano situazioni di grave ed
immediato pericolo per le fun-
zioni vitali del paziente do-
vranno essere indirizzate al
118, le altre alla “guardia me-
dica”. Il servizio di guardia
medica, a differenza del pas-
sato, non effettuerà più tra-
scrizioni di ricette (da qualun-
que parte provengano, inclusi
i servizi di pronto soccorso)
né di semplice prescrizione di
farmaci, salvo che per casi di
obiettiva ed urgente neces-
sità, valutata dai medici della
centrale operativa. Non saran-
no quindi più prescritti farmaci
al solo scopo di evitare il pa-
gamento degli stessi da parte
del paziente. Ai pazienti di-
messi dall’ospedale nei giorni
prefestivi e festivi, il responsa-
bile del reparto di degenza
dovrà però assicurare la con-
segna dei farmaci necessari
sino a quando il medico cu-
rante potrà prescriverglieli.

Ci scrivono i produttori

Per Moscato e Asti spumante
disciplinari diversi

Sono in corso

Undici assemblee per
i produttori di Moscato

Il 9 febbraio alla Foresteria Bosca

Il paziente psichiatrico e il suo territorio

L’Asti spumante in Russia alla Prodexpo di Mosca

Convegno su “Etica e politica”
a San Secondo ad Asti

Asti. Martedì 5 febbraio, presso il centro culturale S. Secon-
do di Asti, ore 21, avrà luogo un importante e attualissimo con-
vegno su “Etica e politica: contro l’uso delle istituzioni per inte-
resse privato”, organizzato dal movimento d’azione “Giustizia e
Libertà”, associazione indipendente da ogni partito o schiera-
mento politico che si ispira a posizioni ideali che, prima nel Ri-
sorgimento e poi nella Resistenza, hanno lottato per aggancia-
re l’Italia alle grandi democrazie dell’Europa Occidentale.

All’incontro, introdotto da Maria Grazia Arnaldo, saranno pre-
senti, tra gli altri: Nicola Tranfaglia, docente universitario, Salva-
tore Bragantini, esperto finanziario, e il giornalista Marco Trava-
glio.
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Canelli. In merito alla so-
spensione delle votazioni pro-
vinciali della Cri, che avrebbe-
ro dovuto svolgersi sabato 19
gennaio, ci scrive, con l’ invi-
diabile concisione e chiarezza
di chi non ha tempo da perde-
re, il dott. Mario Bianco, presi-
dente della Cri canellese.

Questa la sintesi dei fatti
che hanno portato alla so-
spensione delle elezioni dei
membri elettivi dei Comitati
Provinciali e Regionali della
Cri:

1) Delibera del Comitato re-
gionale della Lombardia del
21/12/01 che richiede il bloc-
co delle elezioni stabilite per il
19 gennaio 2002, oltre ad al-
tre richieste di cambiamenti
istitutari.

2) Il prof. Girolamo Sirchia,
Ministro della Salute, in data
27 dicembre 2001, invia una
lettera all’on. prof.ssa Maria-
pia Garavaglia, presidente
nazionale della Cri, invitando-
la a soprassedere alle vota-
zioni e portare avanti l’attività
istituzionale della Cri in regi-
me di ‘prorogatio’.

3) Con lettera in data 31 di-
cembre 2001, il presidente
Garavaglia respinge l’invito
del Ministro, con varie motiva-

zioni, tra cui quella che “le vo-
tazioni non sono di prossima
indizione, ma sono già state
indette ed in via di espleta-
mento”. Votazioni dunque co-
me atto dovuto, in base allo
Statuto Cri.

4) In data 16 gennaio 2002,
il direttore generale del Mini-
stero della Salute sospende
le elezioni del 19 gennaio
2002, portando a motivazione
le esigenze di approvare le
modifiche dello Statuto per
l’inserimento dei Comitati Lo-
cali nell’organizzazione Cri
come previsto esplicitamente
dalla legge 2 dicembre 2000
n. 360, data la volontà del le-
gislatore di conferire un ruolo
primario ai Comitati Locali.

5) “Vista la intervenuta pre-
clusione ... le operazioni

elettorali non avranno luogo”,
è stata la comunicazione del
Direttivo nazionale, in data 17
gennaio (!)

Sospensione tardiva
“Le motivazioni del Ministro

per la sospensione delle ope-
razioni elettorali - conclude il
presidente della Cri Locale,
dott. Mario Bianco - appaiono
valide nella sostanza giuridi-
ca, ma sono tardive. Alla fine
conveniva farle ugualmente,
stante la vivace, combattuta
battaglia elettorale in atto sino
alla vigilia del voto che ha
certamente portato ad ampie
fratture fra i vari membri dei
Consigli provinciali e regionali
i quali dovranno rimanere in
carica in regime di ‘prorogatio’
per diverso tempo”.

b.b.

Tutto sulle pensioni 2002
nel modello “ObisM”. Recen-
temente l’Inps ha inviato a tut-
ti i pensionati una lettera de-
nominata “Modello ObisM” in
cui sono riportate le informa-
zioni sulle pensioni in paga-
mento per l’anno 2002. La co-
municazione specifica che i
pagamenti saranno liquidati in
Euro. Allegato al modello
“ObisM”, per gli invalidi civili,
vi è una dichiarazione di re-
sponsabilità che deve essere
compilata e restituita entro il
31 marzo. Per informazioni e
controlli presentarsi presso gli
uffici Epaca o telefonare al n.
0141.380.406.
Pensioni minime a 1 milione

Con il 2002 le pensioni mi-
nime sono state aumentate a
1 milione di lire, pari a 516,46
euro. Per usufruire dell’au-
mento occorre avere un’età
superiore ai 70 anni, ridotti a

65 anni in presenza di deter-
minati requisiti. L’incremento
della pensione compete inol-
tre a coloro che abbiano rag-
giunto i 60 anni con un’invali-
dità al 100%: invalidi civili,
sordomuti, ciechi civili e titola-
ri di pensioni inabilità Inps. Tra
i requisiti richiesti vi è anche
quello reddituale: si ha diritto
alla pensione di un milione di
lire se non si possiedono red-
diti ad eccezione della casa di
abitazione, pari a un reddito
di 6.713,98 euro (13.000.000
di l ire) che con il coniuge
diventano 11.271, 39 euro
(21.824.454 lire).

L’Inps ha provveduto d’uffi-
cio a effettuare l’incremento a
516,46 euro a tutti coloro già
titolari di maggiorazione so-
ciale. Per tutti gli altri poten-
ziali aventi diritto, l’Istituto ha
provveduto ad inviare in que-
sti giorni una lettera persona-

lizzata denominata ‘Red. Mil”
in cui il pensionato dovrà indi-
care redditi presunti personali
e del coniuge relativi all’anno
2002. Per ricevere il sospirato
aumento, i pensionati dovran-
no ora presentarsi al Caf per
la restituzione, in via telemati-
ca, dei dati reddituali modello
“Red. Mil”, entro trenta giorni.
Anche coloro che hanno già
ricevuto l’aumento riceveran-
no prossimamente dall’Inps il
modello “Red. Mil” per la veri-
fica della situazione redditua-
le. Purtroppo, considerando
che quasi la totalità dei colti-
vatori diretti è proprietaria di
terreni, pur avendo da sem-
pre contribuito alle casse pre-
videnziali, sono pochi coloro
che avranno diritto all’aumen-
to. Per informazioni e per
compilare i “Red. Mil” ci si può
rivolgere presso gli uffici Epa-
ca e Caf della Coldiretti.

Canelli. “La Finanziaria chiude i conti con il
passato e cancella le multe per i vigneti im-
piantati abusivamente, prima del 1° settembre
1993” Ce lo ha comunicato la Confagricoltura
astigiana. “Con un emendamento alla Finan-
ziaria, il Parlamento ha chiuso i conti con il
passato per i vigneti impiantati abusivamente
prima del 1° settembre”.

Proseguendo il comunicato approfondisce:
“Gli impianti che risalgono a prima di questa
data vanno considerati, a tutti gli effetti, ‘rego-
larizzati’. In sostanza le multe previste dal de-
creto legislativo per la regolarizzazione, ven-
gono circoscritte ai vigneti realizzati tra il set-
tembre ‘93 ed il settembre ‘98. A questo si ag-
giunge la limatura dell’ammenda minima per la
regolarizzazione e quella che deve essere pa-

gata dai viticoltori che hanno estirpato il vigne-
to per poi reimpiantarlo senza autorizzazione
(la posizione viene regolarizzata pagando 258
euro, circa 500.000 lire, contro le precedenti
750.000 lire). Un emendamento che chiude i
conti con il passato dettato, probabilmente,
dalla volontà di avere una quantificazione rea-
listica delle superfici vitate, visto che dalle ulti-
me rilevazioni è emersa una quota del 20% di
superfici sommerse (nell’ottobre scorso le su-
perfici dichiarate erano 611.000 contro i
792.000 ettari comunicati a Bruxelles).

«Speriamo che non tratti di un contentino
per i furbi - ha commentato il direttore Confa-
gricoltura Asti, Francesco Giaquinta - a scapito
di chi ha agito correttamente pagando somme
elevate per comprare i diritti di impianto» 

Ci scrive il presidente Bianco

Sospese le elezioni Cri
5000 servizi di soccorso

Per la Coldiretti

Saranno pochi i coltivatori
adavere ilmilionedipensione

Canelli. Nel 2001, i 180 volontari della Cri canellese, hanno
effettuato 4700 servizi di soccorso, con una percorrenza di
176.000 chilometri. Gli interventi svolti con le ambulanze del
118 sono stati 988. Il parco macchine della Cri canellese conta
su due ambulanze 118 con strumentazione di rianimazione,
due ambulanze con sistemi avanzati, due ambulanze tradizio-
nali, uno ‘Scudo’, due Fiat ‘Ducato’, un Renault ‘Kangoo’, una
Fiat ‘Palio’, due ‘Panda’ per servizi di istituto ed un furgone Fiat
‘Combi’, con pedana per trasporto disabili.

Mille servizi 118 e 200 mila Km

Ci scrive la Confagricoltura

La finanziaria cancella i vigneti abusivi

Univol: quale futuro per il Volontariato astigiano?
Canelli. Importante incontro, per tutto il Volontariato astigiano, venerdì sera, 1° febbraio, ore

20,30, nella “saletta azzurra” del palazzo della Provincia, ad Asti.
In previsione di una imminente strutturazione provinciale del Centro di Servizi Univol CSV, l’in-

contro con tutte le realtà associative della provincia è urgente e di grande utilità per individuare i
criteri gestionali della struttura stessa.

A tale proposito tutte le Associazioni sono caldamente invitate ad avanzare proposte operative
per la formazione e l’elezione del Consiglio Direttivo.

“In considerazione del valore che i nuovi criteri di gestione avranno sul futuro del Volontariato -
ci telefona il referente provinciale dott. Bruno Fantozzi - nella convinzione che lo spirito collabo-
rativo fra le associazioni e con le Istituzioni rappresenti l’unica metodologia di riferimento possi-
bile per ottimizzare le risposte ai bisogni del territorio, invito tutte le associazioni di volontariato
della Provincia a prendere parte all’incontro, almeno con un rappresentante”.
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• Importante società del ra-
mo vitivinicolo nazionale ri-
cerca una figura di manager
per l’area Nord Ovest (Pie-
monte, Liguria, Valle d’Aosta)
per controllare l’attività di 15
agenti impegnati nei canali di-
stributivi (dettaglio, enoteche,
ristorazione qualificata).
E’ richiesta buona cultura di
base, almeno 5 anni di espe-
rienza nell ’area vendita di
aziende (preferenziale il set-
tore vinicolo), conoscenza
programmi informatici, resi-
denza in una delle tre regioni
suddette.
Inviare dettagliato curriculum
a: sp35665c@praxi.com op-
pure fax 049-660732, oppure
‘Praxi Spa - Risorse umane,
via Pagano 69/A 20145 Mila-
no’.
• Ricerca di 100 giovani per
lavorare a Dineyland. La Di-
sneyland Paris, società per la
gestione del nuovo parco di-
vertimenti ‘Walt Disney Stu-
dios’, ricerca 100 giovani di
età fra i 18 e i 32 anni per col-
loqui finalizzati ad assunzioni
con contratti a tempo determi-

nato (6 - 8 mesi) ed indeter-
minato (minimo un anno) in
varie mansioni: animatore,
commesso, cuoco, addetto bi-
glietteria, ecc.
È’ richiesta la cittadinanza co-
munitaria e la buona cono-
scenza del francese.
La sede di lavoro sarà Parigi,
con orario di 35 ore, suddiviso
su cinque giorni. La retribu-
zione netta mensile è di 852
euro.
Le selezioni si svolgeranno a
Torino a partire dai primi di
marzo.
Gli incarichi par tiranno da
aprile.
Telef: 011/4322423 oppure al-
la Provincia di Tor ino
(011/8614927 - 8614817)
• Si cercano per importante
società del settore del lavoro
temporaneo figure di re-
sponsabili/funzionari com-
merciali d’agenzia per le sedi
di To-At-Cn (Bra).
Requisiti: 25/35 anni, diploma
di laurea, esperienza in atti-
vità commerciale o di rapporti
col pubblico.. Inviare curricu-
lum e fotografia a: Generale

Industrielle Italia Spa, via Co-
la Montano 21, 20159 Milano.
• Multinazionale del ramo
farmaceutico ricerca Infor-
matori scientifici del farmaco
per le province di Torino, Asti,
Alessandria, Imperia.
Richiesta laurea in discipline
scientifiche o equivalenti co-
me richieste dal DL 541/92.
Curr iculum via fax allo
02/6020558 oppure per posta
a: Mcm Selezione, Corso
Monforte15, 20122 Milano.
Fare r ifer imento al codice
4685.
• Società per la fornitura la-
voro temporaneo ricerca
giovani consulenti delle risor-
se umane per le filiali di Ao-
sta, Asti, Imperia, Novi LIgure
(Al).
Richiesta età massima 30 an-
ni, cultura umanistica, pro-
ponsione ai rapporti umani.
Inviare curriculum a: Tempo-
rary società di fornitura del la-
voro temporaneo Spa Direzio-
ne Risorse Umane, via Panta-
no 2, 20112 Milano oppure
fax 800933933; e-mail: lavo-
ro@temporary.it.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
1 e giovedì 7 febbraio 2002.
Biblioteca: dal lunedì al ve-
nerdì è aperta dalle 8,30 alle
12,30. Nel pomeriggio, dal lu-
nedì al giovedì dalle 14,30 al-
le 18.
Cimitero: dal lunedì al ve-
nerdì (ore 8,30 - 12; 15 - 18);
al sabato e alla domenica il
cimitero è aperto dalle 8 alle
18,30: ci sarà un incaricato a
ricevere le richieste dalle 8 al-
le 8,30 e dalle 18 alle 18,30) 
Fac: ogni martedì e venerdì
mattina, dalle ore 9,15 alle
ore 11, in via Dante, è aperto
il ‘Fraterno aiuto cristiano’.
Stazione ecologica di con-
ferimento (in via Asti, accan-
to al cimitero) martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle
18,30) sabato (dalle 9 alle 12)
Ex Allievi salesiani: ogni
mercoledì, alle ore 21, nel sa-
lone ‘Don Bosco’ sotto il san-
tuario dei Salesiani, incontro
degli ex allievi e amici 
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori
sangue), nella sede di via Ro-

bino.
‘La bottega del mondo’, in
piazza Gioberti, è aperta al
mattino (ore 8,30 - 12,45) dal
martedì alla domenica com-
presa; al pomeriggio (ore 16 -
19,30) al martedì, giovedì, sa-
bato.
Terza Età: tutti i lunedì (a Niz-
za) e tutti i giovedì (a Canelli),
“Lezioni dell’Università della
Terza Età”.
Militari Assedio: Ogni mar-
tedì e giovedì, ore 21, incontri
alla sede de ‘I Militari dell’As-
sedio’, in via Solferino.
Telesubalpina: Ogni giovedì,
alle ore 20,05, su Rete Tele-
subalpina, “Per la tua salute”.
‘Corso di preparazione al
Matrimonio’: dal 12 gennaio,
ogni sabato, presso parroc-
chia di S. Giovanni, a Nizza
Monf; dal 1° febbraio, tutti i
venerdì, presso la parrocchia
di S. Tommaso, a Canelli.
Ogni venerdì, al Maltese di
Cassinasco, fino a giugno,
concorso ‘Emergenze sonore’
con 64 gruppi in gara.
“Echi di Cori”: dal 26 gen-
naio al 2 giugno: 26 cori e 49

concerti.
Sabato 2 febbraio, ore
20,30, ‘Grande tombola’, pro
Oratorio, a Santa Chiara.
Sabato 2 febbraio, a Casta-
gnole Lanze, ore 21,15, “Il
mondo comico di Cechov” col
Gruppo Teatronove.
Sabato 2 e lunedì 4 feb-
braio: “Raccolta farmaci per i
poveri”
Lunedì 4 febbraio, presso

Istituto Pellati, ore 15,30 Uni-
tre: “Il Novecento e la fine dei
Savoia” (rel. Carlo Schiffo).
Mercoledì 6 febbraio, all’E-
noteca Regionale di Canelli,
ore 10, Convegno su “Bolletta
elettrica con lo sconto”.
Giovedì , 7 febbraio, ore
15,30, presso sede Cri di via
dei Prati, Unitre: “Fai: Fondo
Ambiente: realizzazioni ed
obiettivi” (rel. dott. Lorenzo
Vallarino Gancia).
Venerdì 8 febbraio, ‘Gran frit-
to misto benefico’ al Rupestr
Sabato 9 febbraio, alla Fore-
steria Bosca, ore 9 - 17, se-
minario: “Il paziente psichiatri-
co e il suo territorio”.

Incendio alla Bottero Vignolo
Canelli. Momenti di paura, venerdì mattina,

verso le 7 allo Stabilimento di cofani funebri
Bottero e Vignolo, di regione Dota, a Canelli.
Per cause, in corso di accertamento, si é svi-
luppato un incendio che ha interessato alcuni
locali adiacenti il locale di verniciatura.

Sul posto sono prontamente giunti i Vigili del
fuoco di Asti e Nizza, oltre ai Carabinieri e due
ambulanze del 118 della Croce Rossa e della
Croce Verde. Fortunatamente non ci sono stati
feriti; solo un operaio é stato portato al pronto
di Nizza per un principio di intossicazione, ma
é stato subito dimesso. In fase di quantificazio-
ne i danni.
Bruciano sterpaglie

Cassinasco. Un incendio, facilitato dalla
siccità, si é sviluppato, martedì 22 gennaio, in
un campo in regione Cirio e Coda di Cassina-
sco. Le fiamme hanno divorato arbusti e ster-
paglie secche.

Non sono segnalati danni a persone ed abi-
tazioni. Sul posto, oltre i Vigili del Fuoco, an-
che i carabinieri di Canelli.
Rissa prontamente sedata

Castelnuovo Calcea. Serata fuori program-
ma, al night Club Marlon Brando di Castelnuo-
vo Calcea. Un commerciante di Torino, 43 an-
ni, armato di pistola, che solo dopo si è sco-
perto essere un arma giocattolo, é entrato nel
locale e ha minacciato alcuni clienti.

Subito avvertiti i Carabinieri di Canelli, che
avevano una pattuglia in zona, sono pronta-
mente intervenuti. Nel frattempo alcuni uomini
della sicurezza del locale avevano bloccato il
cliente. Il contemporaneo arrivo dei CC sedava
la rissa. I Carabinieri portavano il “turista” tori-

nese in caserma e lo denunciavano per dan-
neggiamenti e rissa.
Scovato truffatore

Canelli. E’ stato scovato in Liguria il torine-
se, di 43 anni, che doveva scontare la pena di
6 mesi per truffa ai danni di una donna canel-
lese. I fatti che risalgono al 1997.

Il torinese, fingendosi mediatore immobilia-
re, aveva avvicinato una canellese convincen-
dola a firmare un accordo per la cessione di
un appartamento. Nel contratto era prevista
anche una “mediazione” di 20 milioni di lire.
Locale non in regola

Montegrosso. E’ stato denunciato dai Cara-
binieri il titolare dell’ex Villa Benzi sulla collina
di Montegrosso perché, durante un controllo, é
stato accertato che il locale non era in regola
con l’agibilità e si effettuavano animazioni mu-
sicali senza la prescritta autorizzazione.
Continuano le retate anti lucciole

Motta. Non conosce sosta il lavoro di Polizia
e Carabinieri sulla Asti - Alba. Nelle serate
scorse gli agenti della Mobile hanno fermato
una dozzina di prostitute, di cui cinque tra al-
banesi e Slave clandestine, che sono state su-
bito accompagnate alla frontiera. Durante le
ultime fredde notti del mese di gennaio, solo
nel tratto astigiano della Asti-Alba, compreso
tra Castagnole Lanze ed Asti, sono state con-
tate una trentina tra lucciole e travestiti 
Arrestato per concorso in furto

Nizza. E’ stato arrestato Giorgio Bersano, di
39 anni, abitante a Nizza, in viale Partigiani:
doveva scontare nove mesi e dieci giorni di re-
clusione per concorso in furto su ordine di car-
cerazione del tribunale di Acqui.

Ma.Fe.

Canelli. “Gran fritto misto
alla piemontese”, con 16 va-
rietà di carni e verdure, ve-
nerdì 9 febbraio, alle ore
20,30 presso l’Agristurismo
‘Rupestr’, in regione Pianca-
nelli.

Il costo della serata sarà di
25 euro.

Dieci andranno a benefi-
cio di don Prospero Roero,
“attuale direttore salesiano
di Betlemme di cui ricevo,
ogni tanto, notizie e che fu
mio direttore quando fre-
quentavo la scuola salesiana
‘Faravelli’ di Canelli – ci te-
lefona il vulcanico proprieta-
rio Giorgio Cirio – Sarà l’oc-
casione per ritrovare i tanti
amici di qualche (!) anno fa,
per incontrare tutti coloro che
sono vicini al ‘mondo e alla
mentalità salesiana’ e coloro
che, divertendosi, sono di-
sposti ad aiutare chi ne ha
bisogno.

Penso proprio che sia il
minimo che si possa fare per
un vecchio amico, che sta
vivendo un’esperienza sem-
pre più caotica e drammati-
ca, dedicandogli una delle
mie serate de ‘I sapori della
memoria’ ”.

b.b.

Canelli. Dopo l’eccezionale esordio della rassegna gastrono-
mica internazionale “Le Grandi Tavole del Mondo”, con Alain
Ducasse, l’Enoteca Contratto di Canelli propone per sabato 2
febbraio il secondo importante appuntamento dei nove in pro-
gramma, con il ristorante “El Raco de Can Fabès” (cui la Guida
Michelin attribuì nel 1995 le Tre Stelle). Fu aperto nel 1989 a
San Celoni in Catalogna, a 45 chilometri da Barcellona, nel-
l’antica casa di famiglia di Santi Santamaria, 44 anni, uno dei
miglior chef europei.

Interprete magistrale della cucina catalana, appresa dalla
madre e costantemente migliorata, Santamaria si avvale, nella
preparazione dei suoi piatti, dei prodotti più rari e “selvaggi”,
proponendo una cucina semplice ed al tempo stesso straordi-
naria. Santamaria, che recentemente ha aperto a Madrid, nel
Paseo de La Castellana, il ristorante “Sant Celoni”, proporrà,
all’Enoteca Contratto, il seguente menu: gelée di astice con tar-
tufi; budino salato allo zafferano; collo di maiale con caviale;
espardenas 2002; piccione candito con aglio; formaggi; sorbet-
to di arance di Valencia all’anice; dessert al cioccolato; petit
fours.

Nella scenografica “Sala dei Sacchi” delle Cantine Contratto,
sarà servito come aperitivo il Brut Riserva Metodo Classico
“Giuseppe Contratto” 1997 pas dosè. Le portate saranno ac-
compagnate da grandi vini piemontesi premiati con i “tre bic-
chieri” della Guida 2002 Gambero Rosso – Slow Food: Monfer-
rato Rosso “Rivalta” ‘99 Villa Sparina, Barbera d’Asti “Solus Ad”
‘98 Contratto, Barbera del Monferrato Superiore Bricco Battista
‘99 - Giulio Accornero e Figli, Barbera d’Asti Superiore “Alfiera”
‘99 - Marchesi Alfieri, Barolo Cerequio “Tenuta Secolo” ‘97 -
Contratto, Barolo “Enrico VI” Monfalletto - Cordero di Monteze-
molo, Barolo “Vigna Conca” ‘97 - Mauro Molino, Barolo “Percri-
stina” ‘96 - Domenico Clerico. Per concludere con l’Asti Metodo
Classico “De Miranda” ‘98 Contratto e la Grappa “Cantina Pri-
vata” 1978 Bocchino.

Prenotare, telefonando allo 0141 823349, dalle 9 alle 12 e
dalle 14 alle 18. Costo individuale (vini compresi), euro 206,5.

Canelli. Il Lions Club Nizza-Canelli, portando avanti a livello
locale la tradizione filantropica del movimento (sorto nel 1917),
ha realizzato ed ha in corso di realizzazione diverse iniziative,
tra cui l’adozione a distanza di dodici bambini in Brasile.

Ultima in ordine di tempo è un’opera destinata alla memoria
storica, per la cui realizzazione il Lions Club Nizza-Canelli fa
appello ai “fratelli” degli altri club italiani, nell’intento di racco-
gliere la somma di 31 mila euro. Lo sforzo sinergico servirà alla
costruzione del primo monumento in Italia alle vittime dell’11
settembre. Sarà eretto a Roccaverano in luogo della croce, alta
12 metri, visibile da ben quattro province, costruita negli anni
Sessanta e rimossa, qualche anno fa, dai Vigili del Fuoco, a
causa delle sue pessime condizioni. L’idea è venuta, durante
una riunione del direttivo, al ‘past’ presidente Fausto Solito, il
cui padre, impresario, costruì quarant’anni fa quel simbolo di
cristianità. Al suo posto sarà eretta un’altra croce, d’acciaio
inossidabile con struttura tubolare, alta 15 metri. Sarà ri-
pristinato anche il cippo di cemento, rivestito però di pietre di
montagna. Il progetto è stato affidato all’ing. Alberto Branda.
L’opera, definita “di alto contenuto sociale”, dovrebbe essere
terminata a metà maggio. L’inaugurazione avrà luogo subito
dopo. Nel testo della lapide commemorativa, concordato con la
Provincia e la Regione, sentiti anche l’ambasciatore e il con-
sole americano a Torino, si farà espresso riferimento alle vitti-
me del terrorismo dell’11 settembre. g.a.

Canelli. Cento cantine della provincia di Asti, sono prota-
goniste della “Guida alle Cantine dell’Astigiano”, scritta per l’e-
ditrice del bisettimanale “La Nuova Provincia” dal giornalista
canellese Adriano Salvi. La guida, 150 pagine, a colori, riporta
schede informative complete riferite alla gran parte dei produt-
tori vinicoli più noti della zona, che vanta la più alta produzione
vitivinicola in Piemonte, ma anche di molte piccole aziende
agricole che producono ottimi vini e meritano di essere cono-
sciute dal grande pubblico. Di ogni cantina viene descritta la
storia, elencati i vini più significativi, la disponibilità e le struttu-
re di accoglienza dei visitatori. E’ riprodotta anche l’etichetta
del vino che ogni produttore giudica più rilevante nel suo la-
voro. La pubblicazione comprende anche una proposta di
itinerario sulle Strade del Vino dell’astigiano e riporta le princi-
pali Doc e Docg del territorio e gli indirizzi dell’Enoteca Regio-
nale di Canelli e delle Botteghe del Vino operanti in provincia.
Ampio spazio è dedicato ovviamente alla Valle Belbo con Ca-
nelli e Nizza in primo piano per la storica e nutrita presenza di
validi produttori di Moscato e Barbera.

Una fonte di informazione importante per chi vuol conoscere
il modo del vino astigiano nelle sue più qualificate espressioni,
che verrà anche diffusa nei prossimi mesi attraverso le struttu-
re d’accoglienza turistica e nel corso di manifestazioni promo-
zionali. La Guida sarà in edicola, a febbraio, al prezzo di 4,13
Euro (8.000 lire).

Calamandrana. In una terra di vini, più o meno tutti hanno
imparato a districarsi tra le varie tipologie ed etichette. Ma per
apprezzare meglio un altro piatto forte della cucina pie-
montese, i salumi, il Comune di Calamandrana, in collaborazio-
ne con l’Onas, sta organizzando un corso per conoscere e va-
lutare i vari tipi di insaccati.

L’Onas (organizzazione nazionale assaggiatori salumi), ha
sede a Fossano, la città con cui Calamandrana, da tempo, por-
ta avanti gemellaggi enogastronomici: “Il corso – spiega l’as-
sessore Bruno Spertino – si articola in cinque lezioni che si ter-
ranno alla Bottega del vino, nell’ex municipio del paese alto, a
partire dal 18 febbraio”.

Il costo è di 130 euro e comprende anche la tessera del-
l’associazione: l’appuntamento è dalle 20,30 alle 23. Questi i
giorni: 18 e 25 febbraio, 4, 11 e 18 marzo.

“Si andrà dalla storia degli insaccati – spiega Bianca Piovano
dell’Onas – agli elementi sensoriali, alla descrizione e degusta-
zione di vari salumi. Imparando anche i tipi di tagli e le caratte-
ristiche dei prodotti finiti”.

Al termine agli allievi sarà consegnato un attestato che con-
sentirà loro di iscriversi, eventualmente, ad un corso di secon-
do livello. Le lezioni si terranno se verrà raggiunto un minimo di
20 partecipanti.

Chi vuole saperne di più può telefonare in municipio allo
0141/75114. e.ce.

Cucina catalana
e vini piemontesi

A Roccaverano un monumento
alle vittime dell’11 settembre

“Guida alle Cantine dell’Astigiano”
di Adriano Salvi

Corso di degustazione salumi
a Calamandrana

Offerte occupazioni qualificate Appuntamenti

Brevi di cronaca
Gran
fritto misto
benefico
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Canelli. Nel campionato di
Promozione, girone D, il Ca-
nelli si laurea campione d’in-
verno grazie alla bella vittoria
sul S. Carlo e al passo falso
della Moncalvese, sconfitta
dalla Crescentinese.

Contro il S. Carlo la partita
é iniziata ad andatura vivace:
le squadre si affrontavano a
viso aperto, anche se, nei pri-
mi quindici minuti, si é vista
una certa supremazia azzurra
con due buoni spunti di capi-
tan Mondo e Piazza.

Al 17’ occasione d’oro per
Giovinazzo che su un bel as-
sist di Mondo arrivava davanti
alla porta con poca convinzio-
ne, quella necessaria per la
deviazione vincente.

Al 23’ ancora il Canelli in
evidenza con Piazza, che
mandava il pallone alto, sulla
traversa, mandando in fumo il
possibile vantaggio.

Alla mezz’ora, la partita si
assopiva, con molti falli da
una parte e dall’altra e conti-
nue interruzioni del direttore
di gara, molto restio ad am-
monire, rischiando di innervo-
sire sempre di più l’incontro.

Al 40’ Agoglio arrivava leg-
germente in ritardo toccando
solamente con la punta un
pallone invitante.

Si passava così alla ripre-
sa. Il calcio d’inizio era per il
Canelli: Giovinazzo serviva
Moretti che sgusciava sulla
fascia sinistra, si girava pron-
tamente e crossava al centro
per l’accorrente Giovinazzo
che, con un bolide, metteva fi-
nalmente il pallone in rete.

Il S. Carlo, dopo un attimo
di smarrimento, reagiva co-
stringendo gli azzurri ad arre-
trare. Al 15’ una palla persa
sulla tre quarti, un primo ten-
tativo e palla in calcio d’ango-
lo. Dagli sviluppi del corner
D ’Andrea di testa batteva
Graci pareggiando il conto dei
gol.

Immediata la risposta degli
spumantieri, che al 18’ usu-
fruivano di una punizione dal
limite. Piazza alla battuta, ma
il tiro era inguardabile.

Al 23’ entrava in campo, ap-
plaudito dal pubblico, l’argen-
tino Zunino che prendeva il

posto di Pandolfo. E proprio
dai piedi del nuovo entrato al
30’ arrivava il raddoppio. Zuni-
no, da destra, crossava al
centro: la palla veniva toccata
da un difensore e finiva sui
piedi di Piazza che con un tiro
preciso, infilava il pallone in
rete.

Era il momento degli argen-
tini. Infatti al 32’ Conlon pren-
deva il posto di Piazza. Intan-
to il S. Carlo tornava a farsi
pericoloso, Graci toglieva un
pallone sulla linea di porta e
sulla ribattuta era Ferraris ad
effettuare un salvataggio mi-
racoloso.

La partita scorreva via, con
l’arbitro che indicava cinque
minuti di recupero. Al 47’ Mi-
rone portava via di potenza
un pallone all’avversario e si
involava sulla sinistra, pallone
al centro e Conlon, come ad
un invito a nozze, non si la-
sciava sfuggire l’occasione di
segnare.

Grandi i festeggiamenti per
l’argentino, che spera di ritro-
vare la serenità dopo tanti
brutti momenti vissuti nel suo
paese.
Il Canelli dunque
campione d’inverno.

Domenica prossima ci sarà
il big-match con la Moncalve-
se ancora sul terreno amico:
la vera prova del fuoco per ta-
stare il polso di una squadra
che appare davvero in salute.

Formazione: Graci, Giovi-
nazzo, Quarello, Ferrar is,
Mondo, Mirone, Pandolfo (Zu-
nino), Ivaldi, Moretti, Agoglio,
Piazza (Conlon).

Alda Saracco

Calcio donne

Sanmarzanese
fuori dalla coppa

S.Marzano Ol. In attesa del-
l’inizio del campionato, previsto
per la prossima settimana con-
tro il Trecate, la Sanmarzanese
femminile domenica mattina,
scendeva in campo contro la
formazione del Chieri, gara va-
levole per la Coppa Italia. La
competizione non interessava
più di tanto la squadra di mister
Faudella, che però ha onorato,
con impegno, le due gare.

Dopo la sconfitta dell’andata
per 3-1, il ritorno é stato altret-
tanto sfavorevole alla squadra di
San Marzano che ha perso per
5-2. A passare in vantaggio era
la sanmarzanese con Piccaro-
lo che realizzava un calcio di ri-
gore. Poi il Chieri si scatenava e
chiudeva il primo tempo con il ri-
sultato a suo favore per 3-1.
Nella ripresa ancora la San-
marzanese in evidenza che ac-
corciava le distanze grazie alla
rete messa a segno da Pattari-
no. Ma le avversarie andavano
ancora in rete terminando vitto-
riosamente l’incontro per 5-2.
Pratica archiviata per quanto ri-
guarda la Coppa Italia, ora per
la Sanmarzanese ricomincia la
riscossa nel campionato con
l’obiettivo salvezza.

Canelli. Oltre il pallone...
Potrebbe iniziare così la sto-
ria di due giovani argentini
tornati in Italia per “sfuggeri-
re” alla crisi, nella convinzione
che, a volte, anche il calcio,
possa contribuire a rassere-
nare la vita.

Dopo le feste natalizie, in
Argentina scoppiava una del-
le crisi economiche-finanzia-
rie più tragiche della storia la-
tino americana.

I beni venivano congelati
sia dalle banche che dal go-
verno. La gente si è ritrovata
senza lavoro e senza soldi.
Abbiamo così assistito al sac-
cheggiamento dei negozi e
dei supermercati. Ma poi fini-
vano anche le scorte alimen-
tari, costringendo il popolo a
subire anche l ’umiliazione
della fame.

A vivere questi tragici mo-
menti c’erano anche due ra-
gazzi, che avevano conosciu-
to gloria e benessere proprio
a Canelli: Erman Zunino e
Quan Conlon che avevano

giocato nelle file azzurre lo
scorso anno e che poi aveva-
no deciso di ritornare in patria
ricongiungendosi ai familiari.

Martedì scorso, grazie al-
l’interessamento del presiden-
te Gianfranco Gibelli, sono ri-
tornati a Canelli a vestire la
maglia azzurra.

Nei loro racconti c’é tutta
l’angoscia di quei giorni vissu-
ti nella disperazione, dove
ogni bene é svanito nel nulla
e tutti i sacrifici fatti negli anni
sono stati cancellati, in un at-
timo, da governi corrotti.

Per loro ora si tratta di ritro-
vare la serenità, un lavoro e
una stabilità economica. Sicu-
ramente l’ambiente azzurro
contribuirà a fare il miracolo.

Nei sogni, non troppo lonta-
ni, di Erman e Quan c’é quel-
lo di riuscire a ricongiungersi
con i loro famigliari proprio in
Italia e a Canelli, città che li
accolti a braccia aperte.

Si sa a volte i sogni.... si av-
verano. Lo speriamo, proprio!

A.Saracco

Canelli. E’ il momento d’oro
dell’Under. Dopo essersi lau-
reata campione d’inverno, la
settimana scorsa, ora si ritro-
va sola in testa, approfittando
del mezzo passo falso dell’A-
sti.

La squadra di Zizzi era im-
pegnata nell’ insidioso incon-
tro con la Nicese. I derby fan-
no sempre storia a sè.

La regola non faceva ecce-
zione. Infatti il Canelli nel pri-
mo tempo impostava e con-
duceva il gioco, ma a passare
in vantaggio erano proprio i
padroni di casa.

Nella ripresa le cose cam-
biavano. Gli azzurri entravano
in campo determinati, Zizzi
negli spogliatoi li aveva cari-
cati al modo giusto, e, grazie
ad una bella azione corale,
Talora firmava il gol del pa-
reggio.

Riportati le sorti dell’incon-
tro in parità, si ripartiva da ca-
po. Ora il Canelli cercava di

non commettere le ingenuità
del primo tempo e, allo sca-
dere della partita, con un gran
gol di Ricci trovava anche la
vittoria.

Indescrivibile l’entusiasmo
a fine partita da parte degli
azzurri. E quando arrivava la
notizia della battuta di arresto
dell’Asti, il morale saliva dav-
vero alle stelle.

Mister Zizzi, però, uomo
che sta sempre con i piedi per
terra, cerca di smorzare i facili
entusiasmi, ricordando che il
campionato é ancora lungo e
che per vincerlo ci vuole sem-
pre concentrazione ed impe-
gno.

Prossimo turno, in casa
contro la Moncalvese.

Formazione: Vitello, Maren-
co, Savina, Bellomo, Bussoli-
no, Balestrieri, Garello (No-
senzo), Talora (Bocchino),
Piantato (Ricci), Ravera, Gen-
zano.

A.S.

Volley Canelli
Canelli. La fine del girone

d’andata ha registrato lo stop
delle ragazze dell’Olamef Ca-
nelli per una pausa prevista
dal calendario. Con il quarto
posto in classifica le gialloblù
possono r itenersi più che
soddisfatte, nella speranza di
un risultato altrettanto positivo
nel girone di ritorno.

Il prossimo appuntamento è
per sabato 2 febbraio, a Saint
Vincent, contro il Riviera delle
Alpi (penultimo in classifica).

Under 17 Fimer 
Domenica 27 gennaio, al

Palasport di corso Dante, ad
Asti, le gialloblù, guidate da
mister Zigarini, hanno subito
una sconfitta per 3-2 contro le
pari età della Pgs Futura Asti
in una partita molto interes-
sante e combattuta, in cui le
ragazze Fimer si sono dimo-
strate molto reattive cercando
di rimpiazzare quelle assenti
per malattie stagionali. Par-
ziali: 25-15, 18-25, 25-15, 26-
28, 15-13. Formazione: Elisa
Santi, Michela Conti, Alessan-
dra Scagliola, Giulia Gatti,
Serenella Tripiedi, Giulia Vi-
sconti, Francesca Carbone,
Elena Bauduino, Silvia Vigliet-
ti.

Under 15 Supershop
Netta sconfitta delle giallo-

blù guidate da Sara Vespa al
Palasport di Canelli, domeni-
ca 27 gennaio.

La forte formazione della
Cerutti Pinerolo non ha dato
scampo alle ragazze Su-
pershop, che nonostante l’im-
pegno e la volontà non sono
riuscite ad ottenere un risulta-
to positivo in questo campio-
nato regionale alquanto diffici-
le. Parziali:17-25, 18-25, 22-
25. Formazione: Giulia Gatti,
Elena Bauduino, Stella Gras-
so, Giulia Visconti, Francesca
Carbone, Lorena Gallo, Debo-
ra Giangreco, Silvia Viglietti.

Under 13 Intercap
L’unica nota positiva viene

dalle cucciole di Sara Vespa
che sono andate a vincere sul
parquet di San Damiano.
Vittoria netta. La partita non
ha avuto storia: le ragazze
hanno dominato le avversa-
rie, rifilando un secco 3-0.
Parziali: 18-25, 11-25, 21-25.
Formazione: Silvia Viglietti,
Giulia Gallo, Fiammetta Zam-
boni, Susanna Enzo, Giorgio
Mossino, Serena Marmo, Giu-
lia Macario, Daniela Pia, Cri-
stina Salsi e Francesca Catte-
lan.

Grande tombola
a Santa Chiara

Canelli. Sabato 2 febbraio,
alle ore 20,30, presso il Circo-
lo Anspi ‘Santa Chiara ’, si
svolgerà, una ‘grande tombo-
la’ pro Oratorio.

Ricchi e svariati i premi, in
natura: salumi, caffè, formag-
gio, vino... sorprese!

Canelli. Presso il salone
dalla Cassa di Risparmio di
Asti, venerdì sera, 25 gen-
naio, presenti i l  sindaco
Oscar Bielli e l’assessore al-
lo spor t Beppe Dus, si è
svolta l’inaugurazione della
nuova stagione sportiva del-
la squadra ciclistica amato-
riale ‘Bikers Canelli’.

Fondata nel ‘96 da un
gruppo di amici, tra i quali
Donato Cillis, Lorenzo Gola
e Armando Milanese, allo
scopo di puro passatempo e
per stare insieme agli amici
alcune ore, oggi la società
può contare su 57 iscritti e
sull’apporto di due importanti
sponsor: Cavagnino & Gatti
e Marmo Laser.
La nuova stagione

Le prospettive della sta-
gione sono state illustrate dal
neo presidente Gola, men-

tre Milanese, tenendo conto
delle diverse componenti del-
la società, ha presentato le
tre corse che verranno
organizzate dai Bikers ca-
nellesi.

Primo appuntamento, il 19
marzo, con una corsa in Mtb
per le colline canellesi, men-
tre il 9 luglio la società sarà
impegnata, in notturna, su di
un circuito lungo le vie cit-
tadine e, per finire in bellez-
za, sulla classica cronosca-
lata Canelli - Cassinasco, l’8
settembre.
Tra i tesserati
anche Giorgio Roso 

La società canellese, ve-
nerdì sera, ha presentato
ufficialmente, tra i suoi nuo-
vi tesserati, anche il più for-
te ciclista di seconda serie
piemontese, Giorgio Roso,
già assoluto dominatore del-

la Challenge Bravissimo
2001 (Piemonte e Valle d’Ao-
sta), campione provinciale,
vincitore del prestigioso Tro-
feo dello Scalatore di Ar-
quata Scrivia e vincitore del
Campionato Italiano Unlac,
senza contare tutti i suoi
numerosi piazzamenti.

Proprio in considerazione
del nuovo acquisto, sarà la
‘Bikers Canelli’ ad offrire il
supporto tecnico alla fami-
glia Roso che, come ogni an-
no, il primo maggio, orga-
nizzerà la classica di Ponti.

Durante la presentazione
ufficiale della squadra sono
stati anche premiati i corri-
dori che nella passata sta-
gione si sono maggiormente
distinti: Armando Bonini, Bru-
no Cavagnino, Mario Culas-
so e Marco Montanaro.

Marco Gabusi 

Calcio promozione girone D

Il Canelli vince ed è
campione d’inverno

I sogni oltre il pallone

Con gli sponsor Cavagnino e Marmo

Bikers canellesi e Roso quasi imbattibili

Canelli - Calcio giovanile

L’under di Zizzi
è sola in vetta

Moretti e Piazza

Erman Zunino e Quan Conlon
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Nizza Monferrato. Come
ogni inizio d’anno l’Ammini-
strazione comunale di Nizza
Monferrato ha presentato un
resoconto sulla propria atti-
vità, ricordando in un lungo
elenco riassuntivo le opere, i
lavori, i progetti e le iniziative
intraprese dai responsabili del
“governo” cittadino nel corso
del 2001. E puntualmente, co-
me ogni gennaio, arriva la re-
plica dell’opposizione in con-
siglio comunale, affidata ad
un intervento del capogruppo
di Nizza Nuova, l’avvocato
Pietro Mario Braggio, che at-
tacca con decisione la lista
apparsa nei giorni scorsi sui
vari organi di stampa locali, e
soprattutto i toni che hanno
accompagnato i commenti del
primo cittadino nicese, il sin-
daco Flavio Pesce.

“Dal nostro punto di vista il
bilancio dell’Amministrazione
Pesce,  non è altrettanto posi-
tivo, anzi è negativo e questa
negatività è purtroppo una co-
stante che si r ipete - dice
Braggio - Lo caratterizzano
una serie di opere pubbliche
che sono in cantiere da anni
oppure  completate malamen-
te. Si prenda ad esempio la
palestra polifunzionale co-
struita in regione Campolun-
go, per non parlare dei pro-
blemi dell’edificio delle nuove
scuole medie, oppure del
completamento di Via Mae-
stra,  con la vicenda dello
stemma di Nizza in rilievo che
ha fatto ridere tutto il Piemon-
te. Tutte opere nate già così
vecchie  rispetto all’evoluzio-
ne dei canoni e delle normati-
ve di realizzazione che com-
portano  immediati costi ag-
giuntivi per rimetterle in sesto
non appena sono state com-
pletate. Altre opere importanti
e fortemente richieste devono
invece addirittura partire: ad
esempio gli interventi sulla

viabilità, o il Piano Urbano del
Traffico, appena accennato».

A proposito dei lavori ri-
guardanti Via Maestra il con-
sigliere di minoranza Luigi
Perfumo fa poi notare «come
la seconda parte dei lavori sia
stata eseguita con assai mi-
nor attenzione rispetto alla
prima, solo per portare a ter-
mine velocemente l’opera» 

Nel consueto incontro del
sabato mattina con la stampa
(il primo del nuovo anno) si è
poi parlato di lavori pubblici e
di sanità.

Gabriele Andreetta, presi-
dente della Commissione
Consiliare per i lavori pubblici,
ha reso noto che è stato di-
scusso il progetto esecutivo
relativo al Ponte Buccelli e
l’Amministrazione si è impe-
gnata ad accogliere le varie
osservazioni emerse in com-
missione, in particolare quella
del consigliere Verri riguar-
dante le ringhiere del ponte
medesimo.

«Per i guai strutturali della
palestra  polifunzionale abbia-
mo rilevato l’impegno da par-
te della maggioranza di ac-
certare le responsabilità e tro-
vare le soluzioni più indicate
per risolvere i problemi - ha
continuato Andreetta - Lo

stesso impegno è emerso per
strada Gramolina: l’idea è di
interessare Comune e Provin-
cia per ricercare, nel più bre-
ve tempo possibile, un pro-
getto definitivo».

Sul problema sanità, sem-
pre Andreetta ha precisato
che anche l ’opposizione
avrebbe potuto sottoscrivere
la r ichiesta del Consiglio
aperto: «Sono per una politica
seria e di fatti concreti, che si
possono ottenere solo nelle
sedi opportune, anche andan-
do contro la politica di un
gruppo» . I l  dottor Pinetti
(coordinatore  dell’incontro or-
ganizzato sulla questione a fi-
ne 2001) ha poi parlato del
Pronto Soccorso, uno dei no-
di caldi delle polemiche sui ta-
gli ai servizi ospedalieri della
valle Belbo: «Sul Pronto soc-
corso  i medici di base sugge-
riscono  il mantenimento a
Nizza di  un Primo soccorso il
più efficiente possibile con un
potenziamento dei servizi am-
bulatoriali.

Sono anche disposti ad ac-
cettare un’eventuale riduzione
dei posti letto, che peraltro è
già ampiamente avvenuta,
garantendo però i servizi quo-
tidiani, specialmente per i me-
no abbienti».

Nizza Monferrato. L’infor-
matica è ormai entrata a pie-
no titolo nella programmazio-
ne scolastica, sia per i più pic-
coli della scuola materna, che
per gli alunni della scuola ele-
mentare. Un elemento molto
importante di istruzione in più
anche per i ragazzi del circolo
didattico di Nizza, diretto dall
dottoressa Emanuela Brucco-
leri.

«Con l’aiuto ed il sostegno
di Enti e privati, ai quali va il
nostro sentito ringraziamento
- dice la direttrice responsabi-
le -  siamo riusciti ad attrezza-
re ed attivare nelle diverse
scuole del circolo aule infor-
matiche a disposizione degli
alunni, che fin dalla più giova-
ne età incominciano così ad
avvicinarsi all’uso del compu-
ter, ormai elemento base di
tutte le nostre attività lavorati-
ve e non solo. I giovani stu-
denti del Nicese potranno co-
sì usufruire di laboratori infor-
matici perfettamente attrezza-
ti. Aule-laboratorio saranno
predisposte negli istituti scola-
stici di Calamandrana, Castel-
nuovo Calcea e Mombaruzzo,
mentre alle scuole “Rossigno-
li” di Nizza Monferrato le aule
informatiche saranno due. E
anche alla scuola materna di
regione Colania il computer
ha fatto la sua comparsa».

Il circolo didattico nicese si
avvale attualmente di due la-
boratori multimediali.

Uno, finanziato dal Ministe-
ro della Pubblica Istruzione, è
attrezzato con 8 macchine
dotate di Windows 98 e colle-
gate in rete, più una stampan-
te laser ed una a colori, due
scanner ed un proiettore ed è
inquadrato nel “Progetto 1 A’’
per la Scuola dell’Infanzia di
regione Colania  e nel “Pro-
getto 1 B’’ per la Scuola ele-
mentare di Nizza e per un pic-
colo nucleo di ogni plesso pe-

riferico.
Il secondo, finanziato dalla

Cassa di Risparmio di Torino
e dalla Regione Piemonte, at-
trezzato con 7 macchine do-
tate di Windows 98,  sviluppa
un progetto denominato “Co-
municarcreando’’, consorziato
con l’Istituto comprensivo di
Rocchetta Tanaro ed una rete
di scuole della  Provincia.

Responsabile dei laboratori
di informatica è l’insegnante
Cristina Cacciari con la colla-

borazione delle insegnanti
Luisella Bio e Monica Sburla-
ti. Insegnati di supporto, nelle
singole classi, sono: Graziella
Bo, Luisa Cannova, Annama-
ria Ciullo ,  Stella Cocca, Ma-
riuccia Modafferi, Ausilia Qua-
glia e l’insegnante Giancarlo
Porro.

Il programma di informati-
ca prevede due ore settima-
nali  per ogni singola classe.

Franco Vacchina

Nizza. Sabato 2 febbraio si terrà a “S. Giovanni” l’ultimo incontro del “Corso di preparazione al
Matrimonio” per ventinove coppie di fidanzati. Il sacramento, che consacra davanti a Dio l’amore
di due persone, è stato considerato alla luce della fede cristiana, della liturgia propria, ricca di si-
gnificato e di suggestione, degli aspetti umani e psicologici. L’attenzione dei partecipanti è stata
indirizzata in particolare alla formula: “Io prendo te come sposa…Io prendo te come sposo…”.

Il livello di interesse e di partecipazione è stato soddisfacente, nonostante il numero elevato di
coppie, che qui posano per la foto ricordo.

Secondo i consiglieri d’opposizione di Nizza Nuova

Negativo il giudizio
sull’amministrazione Pesce

Nel circolo didattico di Nizza

Laboratori multimediali
per elementari e materne

Nella parrocchia di San Giovanni

Terminato il corso fidanzati
in preparazione al matrimonio

Raduno collezionisti
di bustine di zucchero

Il Comune di Nizza ha ri-
sposto positivamente alla ri-
chiesta della Ditta Figli di Pi-
nin Pero, l’azienda nicese lea-
der mondiale nel campo degli
zuccheri. L’Amministrazione
nicese ha concesso il suo pa-
trocinio alla manifestazione
che si svolgerà il giorno 8 giu-
gno 2002, in Piazza Garibal-
di: un raduno internazionale
dei “collezionisti’’ di bustine di
zucchero.

Per l’occasione è prevista
la presenza a Nizza di un nu-
tritissimo  numero di hobbisti
e collezionisti provenienti dal-
l’Italia e dall’Estero.

Progetto Cernobyl
Come ogni anno la città di

Nizza darà ospitalità, per una

vacanza estiva, ad una trenti-
na di bambini provenienti dal-
la zona di Cernobyl.

Il Comune di Nizza patroci-
nerà l’iniziativa, promossa
dall’Associazione “Valle Belbo
per un mondo migliore’’ for-
nendo alloggi ai bambini pres-
so le famiglie che hanno dato
la loro disponibilità ed assi-
stenza sanitaria, attraverso
l’ASL 19.

Tutte le altre spese saranno
completamente a carico del-
l’Associazione.

Asili nido
Aderendo alla richiesta del-

la Comunità collinare “Vigne e
Vini’’, nell’ambito del “Proget-
to asili nido’’, per l’esercizio
associativo di servizi, per il
quale è stata stanziata la
somma di L. 80 milioni, il Co-

mune di Nizza provvederà al-
l’apertura di una nuova sezio-
ne di 20 bambini presso l’Asi-
lo nido di Via Colania, a di-
sposizione dei bambini dei
paesi dell’Unione collinare
(Nizza esclusa).

L’esperimento avrà la dura-
ta di 1 anno, con possibilità di
proroga per altri 2.

Imposta pubblicità
È stato prorogato al 30

marzo 2002  il termine per il
pagamento dell’Imposta co-
munale sulla pubblicità. La
proroga è stata richiesta dalla
ditta appaltatrice del servizio,
la A & A srl di Genova, per le
difficoltà di interpretazione
delle nuove norme, in attesa
di avere tutte le delucidazioni
in merito al pagamento della
suddetta tassa.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

gelosoviaggi.nm@libero.itDistributori. Domenica 3 febbraio 2002 saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina: AGIP, Soc. Liverly, Corso Asti; ELF,
Sig. Capati, Strada Canelli.
Farmacie. Questa settimana sono di turno le seguenti farma-
cie: Dr. Fenile, l’1-2-3 febbraio; Dr. Baldi, il 4-5-6-7 febbraio
2002.

Questa settimana facciamo
gli auguri di “Buon onomasti-
co’’ a tutti coloro che si chia-
mano:

Verdiana, Biagio, Gilberto,
Agata, Paolo, Teodoro.

Auguri a… Taccuino di Nizza Monferrato

Notizie in breve
dal palazzo comunale

I consiglieri del gruppo Nizza Nuova.

Le due  aule informatiche con i ragazzi al lavoro al PC in-
sieme l’insegnante Cristina Cacciari.

L’ANCORA
Redazione di Nizza M.to

Telefono e fax

0141 726864

ANC20020203047.nz01  30-01-2002 14:32  Pagina 47



48 VALLE BELBOL’ANCORA
3 FEBBRAIO 2002

Nizza Monferrato. L’inizio
del 2002 riporta prepotente-
mente alla ribalta il problema
della viabilità in valle Belbo ed
in particolare quello della Niz-
za-Canell i ,  argomento di
grandi discussioni, polemiche
e iniziative nel dibattito politi-
co, amministrativo e anche
quotidiano di diversi periodi
dello scorso anno. I vari pro-
getti previsti per la direttrice
hanno fatto discutere e spes-
so scontrare cittadini, politici,
Enti, tra consigli aperti, tavole
rotonde, interrogazioni varie,
interventi sui giornali, lettere,
sia nei palazzi della Provincia
(responsabile dei lavori) che
in quelli nei comuni interessa-
ti.

Ed è proprio di questi ultimi
giorni la notizia che la Provin-
cia sta predisponendo un’ulte-
riore nuova soluzione da sot-
toporre all’attenzione degli
addetti ai lavori.

Abbandonato il tracciato
sulla sponda destra del Bel-
bo, la nuova arteria correreb-
be, per un certo tratto, nelle
adiacenze della riva sinistra
del torrente: partenza dalla
zona industriale di Canelli, poi
un tunnel sotto la collina di re-
gione Mariano-Bardon, per
arrivare al bivio della vecchia
arteria di Strada San Giovan-
ni con la strada che porta a
San Marzano. Di qui il percor-
so supererebbe quindi il Bel-
bo con un viadotto che termi-
nerebbe qualche centinaio di
metri oltre Calamandrana,
verso Nizza. Per la restante
parte dovrebbe essere allar-
gata l’attuale strada con il so-
lito grosso problema dell’inne-
sto di strada Gramolina, per
la quale il Comune di Nizza
sarebbe stato invitato ad indi-

care la soluzione più conso-
na.

Questa in sintesi la nuova
proposta, in attesa di notizie
più esaurienti e precise.

Ma già ci sono i primi com-
menti e le prime prese di po-
sizione perché come sempre,
naturalmente, non mancano i
pro ed i contro fin dal livello
della semplice ipotesi proget-
tuale.

Tante sono le domande e i
dubbi che richiedono risposta,
sollevate da cittadini o ammi-
nistratori al proposito. Provia-
mo ad elencarne solo qualcu-
na, raccolta per le vie dei
paesi e della città interessati
dalla strada.

Quali sono i costi? Cala-
mandrana resterebbe irrime-
diabilmente isolata? Per la zo-
na industriale di Calamandra-

na si allungherebbero troppo i
percorsi. Si costruirebbe co-
munque una nuova strada
che va ad aggiungersi a quel-
le esistenti e non certo a so-
stituirsi, cementificando ulte-
riormente la stretta striscia di
valle che ospita importanti in-
sediamenti agricoli. Chi deve
risolvere il problema Ferrovia-
Strada Gramolina? Che im-
patto ambientale, tunnel e
viadotto, avranno su tutta la
zona? 

Tanti interrogativi che
aspettano risposte e che fan-
no presumere che, qualunque
sia la soluzione che si adot-
terà (ammesso che si scelga
davvero una soluzione) de-
sterà perplessità, discussioni
e polemiche, da una parte o
dall’altra. Staremo a vedere.
Non passerà molto tempo.

Nizza Monferrato. Ci scri-
ve la CGIL di Asti, sulla que-
stione sanità.

“Un anno fa contestammo
con forza, durante la manovra
della Regione Piemonte volta
a tagliare le risorse da desti-
nare alle ASL.

In particolare contestava-
mo: le differenze nel finanzia-
mento di ciascuna ASL, che
determinava quote di f i-
nanziamento pro capite diffe-
renti tra le diverse ASL del
Piemonte, tanto che la nostra
ASL risultava tra le più pena-
l izzate; la mancata razio-
nalizzazione della rete ospe-
daliera, con la specializzazio-
ne e la diversificazione delle
attività di ciascun presidio,
evitando sprechi e doppioni;
la scelta far gravare i tagli dei
servizi e dei posti letto uni-
camente sulla struttura pub-
blica, mentre alle strutture pri-
vate venivano garantite e po-
tenziate; l’inconsistenza delle
misure relative alla razionaliz-
zazione della spesa per l’ac-
quisizione di beni e servizi e
per la manutenzione degli im-
mobili, come è dimostrato tra
l’altro dal clamoroso scandalo
che ha al centro i l  dottor
Odasso, Direttore Generale
delle Molinette.

Ad un anno di distanza i
nostri argomenti si sono pur-
troppo dimostrati completa-
mente fondati: non solo la Re-

gione ha deciso nuove tasse
a carico dei cittadini (addizio-
nale IRPEF dello 0,50%), ma
ha approvato nuove riduzioni
ai finanziamenti delle ASL,
imponendo nuovi tagli ai posti
letto degli ospedali ed il bloc-
co delle assunzioni, per altri
sei mesi, anche per sostituire
le persone assenti o dimissio-
narie.

A causa del divieto di pro-
cedere alle assunzioni nei
prossimi mesi saranno lasciati
a casa oltre 50 lavoratori, ciò
andrà a peggiorare una situa-
zione organica da tempo
drammaticamente carente
comportando inevitabilmente
la necessità di ridurre i servi-
zi.

La mancata individuazione
dei livelli essenziali di assi-
stenza, di criteri per la riorga-
nizzazione dei presidi ospe-
dalieri fondati sui bisogni delle
popolazioni, il mantenimento
delle disparità di finanziamen-
to tra le diverse ASL, la ridu-
zione del ruolo dei Distretti
Socio Sanitari a mera struttu-
ra burocratica, l’insufficiente
sviluppo dei servizi territoriali
saranno inevitabilmente pa-
gati dai cittadini in termini di
maggiori disservizi, aumento
delle liste di attesa, minori tu-
tele da parte della struttura
sanitaria pubblica, maggior ri-
corso alle prestazioni a paga-
mento.

In questo contesto si
moltiplicano le voci relative al-
la chiusura di parti consistenti
dei presidi sanitari della Valle
Belbo, ed il futuro dei due
presidi ospedalieri appare
quanto mai incerto. Il futuro
dei presidi di Nizza e Canelli.

Infatti non solo sono stati
chiusi alcuni reparti, ma ogni
tanto spuntano voci, non ben
controllate, ma sempre
pericolose di nuove chiusure
(Ortopedia? Sale Operato-
rie?)

Senza cadere in inutili allar-
mismi ci pare giunto il mo-
mento di chiedere un atto di
chiarezza sul futuro dei servi-
zi sanitari della Valle Belbo,
specie in considerazione del
fatto che già lo scorso anno
per tutta l’ASL 19 venivano ri-
conosciuti 613 posti letto,
mentre per il nuovo ospedale
di Asti ne sono previsti 60, ol-
tre ai 35 destinati alla libera
professione.

A tal fine la CGIL invita i
sindacati, i sindaci e gli Am-
ministratori locali, i lavoratori
dell ’ASL 19 e delle altre
aziende, i pensionati, ad un
dibattito pubblico, martedì 5
febbraio alle ore 21, presso
l’Auditorium Trinità a Nizza
Monferrato.

Alla riunione è stato invitato
ed ha assicurato la presenza
il direttore generale dell’ASL
19 dott. Di Santo”

Nizza Monferrato. Ricevia-
mo e pubblichiamo un inter-
vento di Mauro Oddone, se-
gretario provinciale dei Ds di
Asti, ex assessore in Comune
a Nizza Monferrato e attuale
assessore in Comunità Colli-
nare ad Incisa, riguardante le
ripercussioni dello scandalo
Odasso per le tangenti alle
Molinette di Torino.

“Da quando il dottor Luigi
Odasso è stato arrestato, so-
no stato contattato alcune vol-
te dalla stampa locale per ri-
lasciare brevi dichiarazioni poi
apparse in maniera puntuale
e correttamente trascritta.

Ritengo però che la que-
stione merita qualche consi-
derazione aggiuntiva rispetto
a quanto ho dichiarato e ri-
spetto a pronunciamenti di al-
tri esponenti politici non poli-
sti.

Dico non polisti perché le
uniche dichiarazioni rilasciate
da Forza Italia sono state
quelle del coordinatore Mas-
sano, che sembrava più che
altro preoccupato di far sape-
re che non conosceva il dottor
Odasso e che non aveva mai
avuto a che fare con lui. Io in-
vece lo conosco, ed ho già
espresso il mio parere sul pia-
no umano e sotto l’aspetto
personale che qui confermo.
Certo, capisco l’imbarazzo di
tutte le forze che compongo-
no la Casa delle Libertà dopo
le ultime confessioni rese al
giudice sui contributi elettorali
fatti ad AN (L. 8.0.0) a Forza
Italia ed a tutte le ricche rega-
lie dispensate, per ambizione
di carriera politica.

Altro sarebbe stato se il
dottor Odasso lo avesse fatto
con i suoi soldi, ma purtroppo
per loro e per lui lo ha fatto
con i proventi derivati dalle
“mazzette” chieste ed ottenu-
te dalle imprese. C’è parec-
chio di cui essere imbarazza-
ti, soprattutto se si pensa che
potrebbero esserci degli svi-
luppi ancora più pesanti e
compromettenti.

Ma atteniamoci ai fatti noti,
che a parer mio sono già suf-
ficienti per esprimere un pe-
sante giudizio di condanna
sul modo di utilizzare la politi-
ca come una sede dove si
fanno affari e anche regali per
fare carriera e per autofinan-
ziarsi.

A questo proposito trovo
veramente assordante il silen-
zio degli esponenti anche lo-
cali di AN e della Lega. Furo-

no proprio gli esponenti del
Carroccio che andarono in
Parlamento facendo penzola-
re cappio e forca, chiedendo
di fare giustizia sommaria dei
corrotti all’inizio degli anni No-
vanta. Ce li ricordiamo tutti
nelle immagini dei TG. Si può
sempre cambiare idea ovvia-
mente, ma bisogna però dirlo
chiaramente ai cittadini. É ve-
ro che non c’è ancora stata
sentenza, ma ci sono state le
confessioni non certo estorte
con trattamento da carcere
duro, tipo Guantanamo, o im-
poste da magistrati con la “to-
ga rossa”. Che dire poi della
Giunta regionale? Fece nella
nostra città una campagna
elettorale incentrata su sanità
ed ospedale, con immense gi-
gantografie che ritraevano il
presidente Ghigo con il co-
struendo ospedale sullo sfon-
do.

Quello stesso ospedale che
per effetto degli sperperi è
stato oggi declassato dalla
Giunta di quel presidente, poi
rieletto.

Noi dicemmo allora che la
sanità in Piemonte aveva un
buco di tremila miliardi per
colpa dell’operare dell’asses-
sorato di D’Ambrosio e dei
suoi manager scelti con criteri
di appartenenza politica (Ga-
sparri sappia che non è solo
un problema RAI) e che per
far fronte a quei problemi il
centro destra avrebbe pena-
lizzato pesantemente l’assi-
stenza alle persone tagliando
posti letto, licenziando lavora-
tori e chiudendo gli ospedali
nel Sud Astigiano. Venimmo
indicati come faziosi, stru-
mentali e menzogneri.

Era tutto vero invece, con
l’aggiunta di una cosa che
non potevamo sapere: la cor-
ruzione, che ha aggravato an-
cora di più la situazione. Non
è solo per l’orologio ricevuto a
Natale che il presidente Ghi-
go dovrebbe dimettersi, ma
per avere permesso che tutto
questo avvenisse.

Non dico che lui sapesse
della corruzione in atto e ta-
cesse, sostengo che sapeva
invece della gravità dei dati
del bilancio della sanità e
quelli non li ha ammessi in
campagna elettorale, né ha
preso opportuni provvedimen-
ti per porvi rimedio.

Ha preferito attuare una po-
litica di tagli e di aumento del-
le tasse piuttosto che un risa-
namento e cambiamento dei

manager. Presto, in febbraio,
ci sarà un’occasione pubblica
di confronto nella quale chie-
deremo loro di pronunciarsi in
merito alle strutture sanitarie
del Sud Astigiano, di fronte a
tutta la popolazione. Ci aspet-
t iamo r isposte diverse da
quelle già sentite.

A questo punto sono oltre-
modo dovute! Infine, è singo-
lare che tutto questo capiti
proprio quando il governo
Berlusconi ha lanciato la sua
offensiva contro la giustizia
che, secondo il Polo, continua
ad ostinarsi a dare la caccia a
corrotti e corruttori, figure che
esisterebbero, per il centro
destra e la Lega, soltanto nel-
le fantasie della “sinistra cat-
tocomunista”.

Anche qui “l’affare Odasso”
arriva puntualmente a smen-
tirli, a dimenticare quanto bi-
sogno ci sia di una politica
pulita, che torni a considerare
i valori di etica, di morale, di
giustizia, di solidarietà, di ser-
vizio al cittadino, di socialità,
come fondamentale riferimen-
to del suo agire. Bisogna bat-
tere l’idea del partito-azienda
che vive sulla collusione e
l’intreccio della politica con in-
teressi economici dei poteri
forti, che considera i cittadini
come elementi di produzione
di reddito e di capitale, che
opera per creare un modello
di società basato sullo scon-
tro di interessi: liberista sfre-
nato al punto di considerare
regole e diritti come limitazio-
ne alla libertà.

Senza regole e diritti non
esiste liber tà ma esistono
anarchia, sfruttamento del ca-
pitale e del consumismo sul-
l ’uomo, che non viene più
considerato essere umano,
ma oggetto da usare per pro-
durre e consumare. Se ci rie-
sce. L’Astigiano è una terra
ricca di risorse, di qualità, di
buoni imprenditori, alcuni dei
quali hanno raggiunto noto-
r ietà  e r iconoscimenti sui
mercati mondiali del vino, del-
la gastronomia, dell’industria
ed in mille altri settori.

Peccato invece che molti
dei suoi politici che hanno
raggiunto alti livelli parlamen-
tari, governativi ed istituzionali
negli ultimi vent’anni, siano
poi caduti sulla questione mo-
rale. Interroghiamoci su que-
sto.

Sarebbe bello r iuscire a
cambiare tendenza.

Mauro Oddone

Appuntamenti astigiani
L’autonomia delle Fondazioni

Il Gruppo consiliare regionale e la Segreteria regio-
nale dei Democratici di Sinistra, Sabato 2 Febbraio
2002, alle ore 9,15, ad Asti, presso il Centro culturale
San Secondo, Via Carducci, organizzano un convegno
sul tema “Difendere l’autonomia delle Fondazioni e dei
Poteri Locali’’.

Interverrano: Bruno Ferraris, Lorenzo Gianotti, Pietro
Mercenaro, Giovanni Ferrero, Cristiano Antonelli, Pao-
lo Corradini, Antonio Fassone, Gianni Ghe, Renato
Lanzetti, Giancarlo Maschio, Pier Franco Risoli.

Le conclusioni, ore 12,15, affidate a Pier Luigi Ber-
sani della Segreteria nazionale Democratici di Sinistra.

Asti: prospettive ed opportunità
Presso il Centro Culturale San Secondo di Asti, Sa-

bato 2 Febbraio, alle ore 15,30, convegno sul tema
“Asti: prospettive e opportunità’’, organizzato dall’Asso-
ciazione culturale “Asti per Asti’’.

Introduzione di S.E. Vescovo di Asti, del Presidente
della Provincia, del Sindaco di Asti e dell’Assessore
Regionale, Mariangela Cotto. Relazione conclusiva a
cura dell’On. Giorgio Galvagno.

Hanno dato la loro adesione: on. M.T. Armosino, On.
Enzo Ghigo, Dr. Aldo Pia, Vito Sollazzo, Prof. Ottavio
Coffano.

Termine con una cena di lavoro presso l’Agriturismo
l’Ortolano, Loc. Valgera 17, Asti.

Allo studio dei tecnici della Provincia

C’è una nuova ipotesi
per la Nizza-Canelli

Organizza la Cgil, a Nizza, il 5 febbraio

Un dibattito pubblico
sui problemi della sanità

Un intervento di Mauro Oddone, segretario DS

“Dopo l’affare Odasso
la politica ritrovi la morale”

Il nodo ferrovia-strada Gramolina della Nizza-Canelli rima-
ne sempre da risolvere.

Brevissime da Nizza
Archivio storico

L’Assessorato alla Cultura dell’Am-
ministrazione comunale di Nizza Mon-
ferrato nell’ambito dell’iniziativa “Vivi il
tuo territorio-Archivio storico’’ ha pro-
mosso una serie di incontri riservati
alle classi quinte della scuola elemen-
tare ed alle terze della scuola media.

Il direttore dell’Archivio storico di
Nizza, prof. Bogliolo, in 6 lezioni illu-
strerà il complesso mondo dell’Archi-
vio storico, con i seguenti temi: Il fasci-
no degli archivi storici; Capire i docu-
menti antichi; L’enigma delle scritture
antiche. Il suddetto progetto si avvarrà
della collaborazione degli insegnanti.

Incontri a Palazzo Crova
Ricodiamo che a partire da Venerdì

8 Febbraio 2002, alle ore 21, nelle sa-
le nobili di Palazzo Crova, inizierà il
primo ciclo di “Incontri del venerdì’’ sul
tema “Noi e gli altri’’, riflessioni su te-
matiche rilevanti.

Primo incontro “Pensare l’altro’’:
conferenza tenuta dal prof. Giancarlo
Tonani, docente di italiano e latino
presso il Liceo Scientifico di Nizza.

ANC20020203048.nz02  30-01-2002 14:38  Pagina 48



VALLE BELBO 49L’ANCORA
3 FEBBRAIO 2002

Nizza Monferrato. Le anti-
che stampe e le litografie del
pluridecorato salone di casa
Bersano a Nizza Monferrato
hanno fatto da cornice al pri-
mo concerto del 2002 della
stagione musicale promossa
dall’associazione culturale
“Concerti e Colline”, tenutosi
domenica 27 gennaio dopo il
saluto del presidente dell’as-
sociazione, dottor Fausto So-
lito, e della responsabile delle
pubbliche relazioni Laura Pe-
sce.

Ed è quasi da un ’antica
stampa di fine seicento- inizio
settecento che sembrano ma-
terializzarsi il clavicembalo di
Gian Maria Bonino e il flauto
barocco di Stefano Bagliano,
due strumenti per lo più sco-
nosciuti al grande pubblico,
ma all’epoca molto in voga e
riproposti domenica nell’inter-
pretazione dei grandi maestri
del periodo barocco.

Primo tra questi è Tele-
mann, compositore tedesco
del quale il duo ha interpreta-
to con buon affiatamento e
coordinazione il Concerto in
Do maggiore, seguito dalla
Sonata “La Baussan” del fran-
cese De Lavigne, dalle sono-
rità delicate e graziose, per
tre tempi “danzabili”, come il
“tambourin” veloce e ritmato,
che ricorda le antiche danze
popolari. Veracini ha poi sosti-
tuito nel programma originario
i brani di Barsanti e Scarlatti,
con una sonata in quattro
tempi che si distingueva parti-
colarmente per la melodia so-
lare e la tecnica virtuosistica.
La seconda parte del concer-

to è stata dominata invece
dalla figura di J.S. Bach, con
la “Fantasia cromatica e Fu-
ga” per clavicembalo solo e la
Sonata in Re minore per flau-
to e clavicembalo.

Un programma ricco e den-
so, quindi, che a causa dello
stile contrappuntistico dei bra-
ni richiede particolare con-
centrazione e precisione da
parte degli esecutori per far
risaltare il gioco di voci dei
due strumenti, e che il duo
Bagliano- Bonino ha saputo
interpretare in perfetto stile
barocco : Bagliano al flauto
ha padroneggiato sapiente-
mente i virtuosismi e sostenu-
to le linee tematiche più inten-
se e cantabili, così come Bo-
nino al clavicembalo, che si è
distinto nella “Fantasia croma-

tica e Fuga” per un’esecuzio-
ne pulita e precisa, decisa ma
scevra da ogni esagerazione.

Al concerto, conclusosi tra i
convinti applausi del pubblico,
è seguito il rinfresco offerto
dalla ditta Bersano, sponsor
della manifestazione. Si cam-
bierà completamente atmo-
sfera invece nel prossimo ap-
punta mento musicale fissato
per domenica 10 febbraio alle
ore 17.00 presso l’auditorium
“Trinità” di Nizza Monferrato:
le melodie settecentesche
fanno spazio infatti alle musi-
che di Schumann, Rota e altri
autori contemporanei per un
viaggio musicale che parte
dal diciannovesimo secolo
per arrivare sino ai giorni no-
stri.

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. L’ultima
del girone di andata del cam-
pionato di Prima categoria ha
visto la Nicese 2000 affronta-
re al Tonino Bersano di Nizza
la quotata Vignolese dell’ex
Salierno e del puntero ligure
Serra.

Una partita importante per
l’alta classifica con la Vignole-
se che precedeva la Nicese di
tre punti: sentita e temuta, so-
prattutto, dopo lo stop di un
mese del campionato con i
giocatori non più avvezzi alla
gara.

È stata, invece, una bella
partita (per il cronista la mi-
gliore vista quest’anno al Ber-
sano) fra due squadre che
giocano a viso aperto e che
cercano di fare bel calcio.

Nicese quasi subito in van-
taggio: Bertonasco traversa
per Serafino che manca il col-
po di testa e inganna Allegri
che manda il pallone nella
propria porta per l’1-0. Al 9’,
Serafino manca il raddoppio
su assist di Giovine; 23’: puni-
zione di Salierno, deviazione
di Jahdari con palla che in-
coccia la parte alta della tra-
versa; 25’: Burrone manca di
testa l’1-1 su angolo di Salier-
no; 28’: Quaglia alza con una
mano un tiro di Serra; 35’:
Delfino salva da campione su
Gai.

Secondo tempo. Subito al
2’, una bella girata di Gai va
sul fondo di un soffio; 12’: Lo-
visolo sostituisce Schiffo; 13’:
il neo entrato manca di un
niente l’intervento su un velo-
ce traversone di Giovine; 32:
Serafino porge a Gai che, in

dribbling, fa fuori mezza dife-
sa, e offre a Bertonasco il fa-
cile pallone per il 2-0.

Poi la partita, diventa catti-
va: vengono espulsi, un difen-
sore ospite per un fallaccio e
Gai per fallo di reazione.

Finisce 2-0 per una vittoria
meritata e giusta. Questo spi-
rito e questa grinta, determi-
nazione, e voglia di lottare
possono por tare il gruppo
molto lontano.

Domenica 3 Febbraio, altro
incontro casalingo contro il
Quargnento.

Formazione: Quaglia 7;
Jahdari 7,5; Giovine 7; Ravera
7; Massano 7; Strafaci 7;
Schiffo 7 (Lovisolo 6,5); Terro-
ni 8; Serafino 7; Gai 7; Berto-
nasco 7,5.

Juniores.La prima di ritor-
no per il Campionato Juniores
vedeva di fronte la Voluntas
ed il Canelli nell’ infuocato
derby della Valle Belbo. Si im-
pongono gli ospiti spumantieri
per 1-2, ma ai ragazzi giallo-
rossi resta l’amaro in bocca
per aver ceduto al 90’. Il pa-
reggio sarebbe stato più
equo.

La Nicese ha dimostrato di
poter competere alla pari con
i capo classifica però “in alcu-
ni momenti bisogna essere
smaliziati e più furbi, anche
se non ho niente da rimprove-
rare alla squadra’’ , la dichia-
razione di mister Iacobuzzi al
termine della gara.

Berta C. sostituisce egre-
giamente l’influenzato Nori,
Grimaldi annulla il temuto
Genzano e Monti concede le
briciole a Piantato; sulle fasce

Caruso, vero stantuffo,e Cali-
garis a spingere; Libero, con
qualche pecca, Laino e Bog-
gian, francobollatore su Rave-
ra; Quercia giudizioso in inter-
dizione, mentre Lavezzaro è
stato sovrastato da Balestrie-
ri; di punta Garazzino e Rivet-
ti.

Primo tempo con il Canelli
più manovriero e la Nicese di
rimessa. 4’: punizione di Ga-
razzino, palla viscida, non
trattenuta da Vitello,nessuno
ne approfitta; 20’: punizione di
Ravera, parata da Berta; 30’:
il vantaggio nicese; punizione
di Caligaris, velo di Rivetti per
l’accorrente Caruso, diagona-
le imparabile per Vitello, 1-0;
43’: parata di Berta C. su pu-
nizione di Ravera.

Secondo tempo. 14’: Gen-
zano sfugge a Grimaldi, serve
Talora che impatta per 1-1;
17’: ancora Berta C. salva da
campione su Talora e si ripete
al 22’,su Genzano; 45’: svista
arbitrale, fischia un presento
fallo di Monti su Garello, puni-
zione di Ravera, batti e ribatti,
e Ricci fa 2-1.

Finisce con la vittoria degli
ospiti ed il primato in classifi-
ca in solitudine. La Nicese re-
cita il mea culpa e impreca
contro la sfortuna.

Sabato trasferta a Viguzzo-
lo.

Formazione: Ber ta C. 7;
Marino (s.v.), Laino 6 (Orlan-
do s.v.); Monti 6,5; Boggian 7;
Caruso 7 (Vassallo s.v.);
Quercia 7; Rivetti 6,5; Lavez-
zaro 5 (Baratta 6); Garazzino
6,5 (Ricci s.v.).

Elio Merlino

Castel Boglione. Nella
mattinata di domenica 10 feb-
braio, a partire dalle ore 8,15
fino alle 11,30, l’autoemoteca
della sezione A.V.I.S. di Nizza
Monferrato sosterà a Castel
Boglione, per effettuare i pre-
lievi di sangue dei donatori.
Una raccolta “itinerante” che è
stata organizzata grazie alla
collaborazione ed alla dispo-
nibilità mostrata dalle ammini-
strazioni comunali di Castel
Boglione, Castel Rocchero,
Montabone e Rocchetta Pala-
fea, i quattro Comuni confi-
nanti i cui cittadini saranno in-
teressati dal’iniziativa in que-
stione.

Il luogo del prelievo, nel
concentrico di Castel Boglio-
ne, è stato scelto in base alla
centralità del paese rispetto
agli altri centri suddetti e quin-
di per favorire la comodità di
potenziali nuovi donatori, sen-
za dimenticare la lunga tradi-
zione dei numerosi donatori
castelboglionesi presenti nella
sezione A.V.I.S. di NIzza. Sul-
l’attrezzatissima autoemoteca

opererà come sempre perso-
nale medico qualificato e ai
donatori verrà offerto un pic-
colo momento di ristoro alle-
stito grazie alla collaborazio-
ne della Pro Loco di Castel
Boglione.

Lo scopo di questa iniziati-
va dell’A.V.I.S. nicese è quello
di avvicinare nuove persone e
soprattutto i giovani all’impor-
tante azione della donazione

di sangue, che rimane una ri-
sorsa insostituibile per curare
moltissime patologie. L’invito
ai cittadini di tutti i paesi dei
dintorni è allora quello di vo-
lersi dimostrare sensibili e ge-
nerosi verso che soffre e di
recarsi in piazza a Castel Bo-
glione il prossimo 10 febbraio
per dare il proprio, importan-
tissimo contributo.

S.I

Nizza Monferrato. Giovedì
24 gennaio , si è riunita pres-
so il salone teatro dell’Ora-
torio Don Bosco di Nizza
Monferrato, l’assemblea ge-
nerale dei soci dell’Associa-
zione G.S. Voluntas Nizza
Monferrato. All ’ordine del
giorno: discussione e deli-
berazioni su dimissioni del
Consiglio direttivo e Collegio
probiviri; ampliamento del-
l’organico del C.D.; nomina
del Presidente, dei compo-
nenti del C.D. e del collegio
dei Probiviri.

Dopo un’ampia disanima
dei motivi che hanno porta-
to il presidente Giorgio Gio-
vinazzo e con lui tutta la di-
rigenza in carica a rasse-
gnare le dimissioni, l ’As-
semblea ha deliberato l’ac-
cettazione delle medesime e
l’aumento da 7 a 9 del nu-
mero dei consiglieri del C.D,
ha quindi nominato il nuovo
Presidente, i componenti del
C.D. e del collegio dei Pro-
biviri.

Questa la nuova dirigenza:

Vassallo Roberto: Presi-
dente dell’Associazione G.S.
Voluntas.

Caligaris Giancarlo: Vice
Presidente.

Gilardi Giovanni, Torello
Franco, Garbero Giuseppe,
Pelle Diego, Santero Gian-
franco, Rizzolo Gabriele, Ter-
ranova Mario, Mighetti Giu-
seppe, Pennacino Marcello:
consiglieri.

Garbarino Mario Luciano,
Bincoletto Roberto, Morabito
Rocco: probiviri.

Sono stati illustrati i principi
ai quali il neo-presidente Vas-
sallo ed i suoi collaboratori in-
tendono ispirarsi per la con-
duzione societaria nel prossi-
mo triennio.

La totale rappresentatività,
all’interno degli organi statu-
tari, delle categorie di ragazzi
in cui è suddivisa l’attività so-
ciale, è la naturale ed indi-
spensabile premessa per la
realizzazione della collegialità
propositiva, operativa e deci-
sionale che il rinnovato grup-
po dirigenziale si impegna a
perseguire.

L’equilibrio all’interno del di-
rett ivo fra componenti di
esperienza e quelli di prima
nomina, garantisce la conti-
nuità di obiettivi ed il necessa-
rio entusiasmo per l’individua-
zione di altri traguardi da rag-
giungere.

L’operato Voluntas, inteso
come ricerca e costruzione di
qualità calcistica nel settore
giovanile, non potrà mai pre-
scindere dal parallelo pro-

getto sociale-educativo da
realizzare all’interno della
struttura oratoriana.

Al termine dei lavori, l’in-
tervento del direttore dell’O-
ratorio Don Bosco, Don Et-
tore Spertino, dopo aver rin-
graziato la precedente diri-
genza per quanto ha realiz-
zato e formulato gli auguri
alla nuova per gli impegni
che l’attendono, ha ribadito
con forza a tutti (ragazzi, fa-
miglie e dirigenti) l’invito a
continuare ad “essere orato-
rio’’, a crescere ed operare
nello spirito educativo che
Don Bosco ha insegnato.

Gianni Gilardi

Per la rassegna musicale “Concerti e Colline”

Le stampe di Casa Bersano
cornice ai “Maestri del Barocco”

Il punto giallorosso

Gran vittoria con la Vignolese
al Canelli il derby juniores

Gli artisti Bonino e Bagliano ricevono gli applausi del pub-
blico.

Roberto Vassallo neo presi-
dente GS Voluntas.

Domenica 10 febbraio, dalle 8,15

L’autoemoteca Avis
fa sosta a Castel Boglione

Voluntas minuto per minuto

Ampliata e rinnovata
la dirigenza neroverde

Rinnovo direttivo Pro Loco Quaranti
Quaranti. Si sono svolte nei giorni scorsi le votazioni per il rin-

novo del direttivo della Pro Loco di Quaranti, una delle più vecchie
associazioni di promozione locale della Provincia, con data di na-
scita fissata al 1969. Alla presidenza dell’attivissimo gruppo di vo-
lontari è stato riconfermato Giuseppe Caviglia, che sarà coadiu-
vato dai due vice presidenti Monica Oreggia e Gino Scovazzi. Per
la Pro Loco a Quaranti si impegnano direttamente una ventina di
persone, compresi molti giovani, che ricevono poi una mano pra-
ticamente quasi da tutto il paese in occasione degli avvenimenti
in calendario: primo e più storico la Sagra dei Ceci a marzo.

Due legali nicesi
nel Consiglio dell’Ordine

Nizza Monferrato. Ci saranno anche due avvocati nice-
si nel Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Acqui Terme,
che ha recentemente rieletto Piero Piroddi nella carica di
presidente, Giacomo Piola per quello di segretario e Renato
Dabormida per quello di tesoriere. Sono infatti entrati a far-
ne parte, insieme a Paolo Ponzo e a Silvia Camiciotti, i le-
gali concittadini Giovanna Balestrino e Gianfrancesco Mar-
chelli.
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Nizza Monferrato. La notizia era atte-
sa ed i giornali del mattino l’avevano già
ampiamente preannunciata. Ma il capan-
nello di giornalisti, fotografi e (tanti) sem-
plici curiosi che si era radunato fin dal
primo pomeriggio di martedì intorno alla
lussuosa casa di via Verdi è rimasto de-
luso, ciascuno per il proprio motivo, fosse
esso di lavoro o di (legittimo diremmo)
voyeurismo. Lui non si è visto, è scappa-
to e si è acquattato in casa senza che
nessuno potesse soltanto sfiorarlo con lo
sguardo.

Luigi Odasso, ormai ex potentissimo
direttore delle Molinette di Torino, ex pos-
sibile personaggio elettorale di punta di
Forza Italia (di lui come Sottosegretario
alla Sanità qualcuno aveva già parlato
nell’ultima campagna elettorale), ex figu-
ra quasi mitica, rispettato, temuto, onora-
to e osannato nei suoi luoghi d’origine, è
tornato a casa, in quella “sua” Nizza nel-
la quale aveva sempre voluto mantenere
la residenza e dove si stava costruendo
la casa dei sogni. Ma lo ha fatto, come
prevedibile, in gran segreto, quasi di na-
scosto, sgattaiolando per le vie cittadine
e infilandosi tra la nebbia (cornice più
adeguata alla situazione non poteva es-
serci) nella villa di proprietà da un ingres-
so secondario, coperto e riparato da tut-
to e da tutti.

Per uno come lui, che a Nizza era indi-
cato da molti (anche in maniera ufficiale)
come il simbolo del successo e visto
quasi come un vessillo per l’intera città,
deve essere stata dura trovarsi costretto
a nascondersi alla “sua” stessa gente.
Per uno come lui che viveva per autopro-
muoversi, celebrarsi e pubblicizzarsi in
ogni dove per scalare a suon di popola-
rità e sostegno diffuso i picchi della politi-
ca, con tanto di curatore d’immagine in-
gaggiato per migliorare la propria visibi-
lità e rendere il suo volto appetibile per le
copertine patinate o i primi piani sulle pa-
gine “nobili” dei giornali, deve essere sta-

to terribile scappare ai flash dei fotografi,
che quei primi piani di un viso tirato, gra-
vato da una barba poco curata, provato
da più di un mese di carcere, li avrebbe-
ro consegnati sì ai giornali, ma in pagine
che nessuno inserirebbe come referenza
in un curriculum.

Per uno come lui, che a Nizza soprat-
tutto, camminava a testa altissima, tra
sorrisi, strette di mano e saluti continui,
deve essere stato umiliante sapere che
ad attenderlo c’era gente con sguardi
ben diversi da quelli ammirati che era so-
lito incontrare, che l’avrebbero squadrato
dall’alto in basso, in un misto di delusio-
ne, rabbia e commiserazione. Quasi una
dantesca legge del contrappasso, un’in-
versione di posizione e di ruoli che per
quelli come lui pesa come la più dura
delle condanne.

Da martedì pomeriggio comunque Lui-
gi Odasso è tornato a Nizza e, se non al-
tro per motivi strettamente geografici, lo
scandalo Molinette diventerà adesso un
affare molto più strettamente cittadino.
Nelle discussioni ufficiali, negli incontri

pubblici e nelle parole della gente, qua e
là per la città. Odasso, il nicese doc, che
lavorava nelle alte sfere e poi finiva in
carcere a Torino era una cosa. Odasso, il
nicese non più doc, che vive agli arresti
domiciliari a Nizza è un’altra questione: il
peso specifico si fa diverso. Anche per-
ché in città si dibatte vivacemente da al-
cuni mesi di tagli alla sanità, causati dal
deficit incolmabile accumulato dalle mal-
gestitre ASL, che si stanno abbattendo
senza tregua sull’ospedale nicese... Nel-
la villa diventata ora fortezza, più per te-
nere fuori il mondo da lui che non lui dal
mondo, Luigino Odasso (perché tutti a
Nizza usano ancora il familiare diminuti-
vo) potrà vedere i parenti, passeggiare
per il parco intorno casa, ma non uscire
o parlare al telefono o con gli estranei,
tranne con Michele e Andrea Galasso e
Matteo La Sala, gli avvocati che lo hanno
difeso e che lo hanno accompagnato nel
viaggio a ritroso (nel tempo, nello spazio
e nel valore) fino a casa. A fargli compa-
gnia ci saranno il padre Giuseppe (ex
sindaco) e la madre Nina, che da qual-
che settimana erano un po’ preoccupati
(anche in questo caso legittimamente)
per la sua salute; poi la moglie Mara e il
resto della famiglia. «Una prigione che
assomiglia a un Grand Hotel...», com-
menta qualcuno.

Odasso non è arrivato come da rego-
lamento sul cellulare della polizia, ma
sulla Golf dei suoi avvocati e non ha do-
vuto firmare il verbale presso la locale
caserma dei Carabinieri. Sono stati loro
ad andare da lui: il maresciallo Giovanni
Dragone si è recato alla villa verso metà
pomeriggio per le formalità. L’ultimo se-
gno di trattamento speciale.

Di Luigi Odasso e dello scandalo Moli-
nette, la cui inchiesta torinese va avanti
tra i tanti interrogativi, soprattutto politici,
cui dare una risposta, si parlerà stasera
nella puntata di “Sciuscià” su Rai 2.

Stefano Ivaldi

Calamandrana. Sono attesi in parecchi i campioni di karting
della pista Winner che saranno premiati sabato sera 2 febbraio
al rinomato ristorante “Il Quartino” di Calamandrana. La cena è
rivolta a tutti i frequentatori della pista di Nizza Monferrato e a
tutti i soci del Karting Club Winner il sodalizio sportivo collegato
all’importante struttura in località Piana San Pietro. “Nella sta-
gione appena conclusa - afferma il presidente Mauro Bongio-
vanni - abbiamo vinto ben 5 titoli piemontesi della specialità
con Loris Cestari nella classe 60, con Gianluca Cane nella 100
junior, con Marco Rogna nella classe 100 ica e ancora con Fi-
lippo Manno nella 100 senior over ed infine con Carlo Quadra-
ro nella 125 nazionale. Su nove classi ne contiamo ben 5”. Inol-
tre si sono piazzati sempre nel regionale piloti come Fabio Vac-
caneo, Umberto Sconfienza, Loris Ronzano, Renato Manno e
Andrea Torlasco a completare una stagione sempre all’apice
per il team nicese che conta oltre 50 piloti affiliati. L’incontro
avrà inizio alle ore 19,30 al Quartino con una cena con menù
tipicamente del Monferrato e a fine convivio la consegna dei
premi per i migliori della scuderia. “All’incontro - continua Mau-
ro Bongiovanni - saranno presenti tutti coloro i quali collabora-
no con la nostra struttura per la migliore riuscita del nostro la-
voro”. La pista Winner ha effettuato diversi lavori nella stagione
invernale per presentarsi al meglio per l’apertura 2002 in ca-
lendario per sabato e domenica 9 e 10 marzo con una gara va-
lida come prima gara del campionato regionale del Piemonte.

Nizza Monferrato. Positivo il
bilancio fornito allo scadere del-
l’anno 2001 a seguito dell’ini-
ziativa «Provincia Più», lancia-
ta a fine 2000 dalla Provincia di
Asti per sostenere, con la con-
cessione di mutui agevolati, le
attività di chi opera nel settore
imprenditoriale, agricolo, arti-
gianale, commerciale, indu-
striale o dei servizi: sono infatti
605 le aziende astigiane che
hanno usufruito, nel corso del-
l’anno, del muto a condizioni
agevolate, per un importo com-
plessivo erogato pari a
14.460.950,460 euro, pari a cir-
ca 29 miliardi di lire.

«Provincia Più» è un pro-
gramma di sostegno alle im-
prese nato da un accordo sti-
pulato fra Provincia e Cassa di
Risparmio di Asti: nel rinnovare
alla CRAT l’affidamento del ser-
vizio di tesoreria, infatti, la Giun-
ta presieduta da Roberto Mar-
mo ha ottenuto che l’Istituto si
impegnasse alla concessione
di finanziamenti a tasso agevo-
lato alle imprese registrate pres-
so la Camera di Commercio di
Asti, istituendo un fondo fidu-
ciario di un miliardo di lire.Finora
hanno stipulato i mutui di «Pro-
vincia Più» 605 attività astigia-
ne, dislocate in 83 comuni del-
la provincia. 132 mutui riguar-
dano attività registrate in Asti
città, 35 in Nizza Monferrato, 36
in San Damiano.

Quanto ai settori interessati,
il dettaglio è il seguente: 99 mu-
tui agevolati vanno all’agricol-
tura, 252 all’artigianato, 169 al
commercio, 40 all’industria, 30

ai servizi, 15 ai liberi professio-
nisti.

Commenta il Presidente Ro-
berto Marmo: «Attivando di con-
certo con l’Istituto Bancario, la
concessione di finanziamenti a
tasso agevolato a favore di ca-
tegorie economiche operanti sul
territorio provinciale, l’Ammini-
strazione ha voluto investire in
un’iniziativa concreta e coeren-
te in tema di sostegno all’im-
prenditoria e di sviluppo dell’e-
conomia rurale. Il successo del-
l’iniziativa, che si può leggere nel
dato dei 605 finanziamenti con-
cessi nel 2001, gratifica le scel-
te e gli sforzi della Provincia.
Per questo proseguiremo nel
proporre l’iniziativa anche nel
2002, fino all’esaurimento del
fondo fiduciario di un miliardo».

Si ricorda che il finanziamen-
to è destinato a prestiti per in-
vestimenti produttivi di natura
immobiliare, ma anche per l’ac-
quisto di materiali, attrezzature
e scorte da impiegarsi nel ciclo
produttivo aziendale. L’importo
massimo del prestito è di ot-
tanta milioni di lire; il finanzia-
mento è a tasso variabile lega-
to all’Euribor, rimborsabile nel-
la forma tecnica del mutuo chi-
rografario di durata triennale,
con ammortamento a rate men-
sili, trimestrali o semestrali.

Destinatari privilegiati sono
le piccole e medie imprese agri-
cole, commerciali, industriali e di
servizi. Gli uffici della Banca
Cassa di Risparmio di Asti, e gli
uffici finanziari della Provincia
sono a disposizione per infor-
mazioni (0141433329).

Castelnuovo Belbo. L’inver-
no non è certo la stagione più
adatta per le sagre e le feste di
paese, in particolare quello che
stiamo affrontando quest’anno,
con temperature minime da re-
cord e, adesso, una nebbia im-
penetrabile. Ma questo non ba-
sta a fermare l’attivissima Pro
Loco di Castelnuovo Belbo, che
anche stavolta si prepara ad in-
cominciare la sua lunga stagio-
ne di attività in pieno inverno.

Sabato 2 e domenica 3 feb-
braio infatti, il paese della valle
Belbo festeggerà la tradiziona-
le ricorrenza di San Biagio, una
festa molto cara e molto attesa
da tutti i castelnovesi. E per l’oc-
casione, come ormai accade
da qualche anno, è scattata im-
mediatamente la mobilitazione
dei tanti volontari e volontarie
dell’associazione di promozione
castelnovese presieduta da Re-
nato Eraldi, che hanno orga-
nizzato una due giorni gastro-
nomica all’insegna dei famosis-
simi “paclochi”.

Cosa sono? Un tipo di agno-
lotti particolari, tutti made in Ca-
stelnuovo Belbo. La loro carat-
teristica principale sono le di-
mensioni, letteralmente enor-
mi. La leggenda narra che un
tempo i castelnovesi calassero
addirittura il “campanon” dalla
torre per prendere le misure al-

la sfoglia di pasta... La festa co-
mincerà nella serata di sabato 2,
quando tutti gli intervenuti po-
tranno ritrovarsi sotto la confor-
tevole e riscaldata tensostrut-
tura eretta per l’occasione in
piazza Umberto I, all’interno del-
la quale sono state disposti ta-
voli e cucine. In programma ci
sarà una divertente tombolata,
accompagnata da una distribu-
zione gratuita delle gustose “bu-
gie” (il Carnevale sta incomin-
ciando) e dalla musica dal vivo.

Il giorno successivo, domeni-
ca 3, dopo la tradizionale mes-
sa nella chiesetta di San Biagio,
appuntamento all’ora di pranzo
con i “paclochi”, coronati da un
menu che prevede antipasti mi-
sti, porchetta e salamini con pa-
tate e spinaci e dessert. Senza
dimenticare l’apporto dei mi-
gliori vini castelnovesi, primo
tra tutti la rinomata Barbera.

La festa di San Biagio attira
da qualche anno a Castelnuovo
Belbo anche molti visitatori da
fuori regione. Merito della tec-
nologia e della lungimiranza dei
responsabili della Pro Loco, che
da ormai quasi tre anni sono
presenti in Internet con un fun-
zionale sito informativo:
http:/members.xoom.it/prolo-
cocb. Da qui, per tutta la rete, si
espande il profumo dei “paclo-
chi”. S.I.

Petizione per gli argini
a Castelnuovo Belbo

Castelnuovo Belbo. Un gruppo di abitanti di Castelnuovo
Belbo, abitanti in regione Cedole (la zona del territorio comuna-
le che dà verso Bruno arrivando da Incisa), ha inviato una peti-
zione firmata al Magistrato del Po, all’Autorità di Bacino, al Co-
mune e alla Regione, per denunciare il mancato completamen-
to dell’opera di arginature del Belbo in quel tratto. L’iniziativa è
stata guidata da Carlo Formica, per oltre 40 anni sindaco del
paese. Nel documento spedito a tutti gli Enti interessati i castel-
novesi chiedono che sia portato a termine il progetto originale
e che sia così completata la costruzione degli argini a protezio-
ne delle case e dei terreni circostanti, già sollecitato più volte a
suo tempo dal Comune di Castelnuovo Belbo.

L’ex direttore delle Molinette è arrivato martedì pomeriggio

Odasso torna a Nizza in sordina
arresti domiciliari in via Verdi

Sabato 2 e domenica 3 a Castelnuovo Belbo

Si festeggia San Biagio
con gli enormi paclochi

Sabato 2 febbraio a Calamandrana

Premiazione campioni
della pista Winner

Finanziate 35 attività a Nizza

Positivo il rendiconto
di “Provincia Più” 2001

Marco Rogna, uno dei premiati.

Cuochi e commensali in un’edizione precedente della festa.

Incontro Anci - Comunità Collinari
Asti. Un incontro con i responsabili amministrativi delle Co-

munità Collinari astigiane , organizzato dalla Provincia in colla-
borazione con l’Anci Piemonte, si è svolto ad Asti, nei locali del
palazzo provinciale, il 24 gennaio scorso. Argomento della riu-
nione la corretta informazione sulla necessità di documentare
meglio gli eventuali danni causati da siccità e gelo alle infra-
strutture e la quantificazione dei danni al settore agricolo. È
stato convenuto che per sostenere la richiesto dello stato di ca-
lamità al Governo, presentata dall’Anci Piemonte, i Comuni do-
vranno segnalare i danni alla Provincia che sosterrà l’iniziativa
e si farà carico di trasmettere le pratiche all’Anci stessa.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 1 a mer. 6 febbraio:
Vanilla Sky (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 1 a lun. 4
febbraio: Il signore degli
anelli (orario: ven. e lun.
21.30; sab. 18.30-22; dom.
15-18.30-22). Mar. 5 e mer.
6: The Others (ore 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 1 a lun. 4 e mer. 6 feb-
braio: Il signore degli
anelli (orario: fer. 19-22; fe-
st. 15.30-19-22).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 1 a dom. 3 febbraio: Il
signore degli anelli (ora-
rio ven. 21.30; sab. 18.30-
22; dom. 15-18.30-22).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 1 a dom. 3 febbraio:
Birthday girl (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 14.30-
16.30-18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 1 a lun. 4 febbraio:
Il signore degli anelli
(orario: fer. 19-22.30; fest.
15.30-19-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 1 a lun. 4 febbraio: Va-
nilla Sky (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 1 a lun. 4 febbraio: Se-
rendipity (orario: fer. 20.30
22.30; fest. 15.30-17.30-
20.30-22.30); Sala Re.gina,
da ven. 1 a lun. 4 febbraio:
K-Pax (orar io: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 1 a mar. 5 febbraio:
Vanilla Sky (orario: fer. 20-
22.15; fest. 15-17.30-20-
22.15); mer. 6 febbraio Ci-
neforum: L’uomo che non
c’era (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 1 a sab. 2 febbraio:
Spettacolo teatrale (ore
21); dom. 3: Premiazione
“Ovadese dell’anno” (ore
21).

Cinema

DIETRO LE LINEE NEMI-
CHE (Usa, 2001) di J.Moore
con O.Wilson, G.Hackman.

Il genere bellico è spesso si-
nonimo di patriottismo così è
stato in passato per molte pel-
licole che come sfondo avevano
gli scenari bellici su cui gli Sta-
ti Uniti sono stati impegnati nel
corso degli ultimi cinquant'anni,
fra gli esempi più conosciuti
“Berretti verdi” con John Waine
o il colossal “La battaglia delle
Midway”.

Le drammatiche situazioni di
fine duemilauno hanno condot-
to ad una nuova ondata di or-
goglio nazionale e le sale cine-
matografiche si sono di nuovo
riempite per i film bellici.

“Dietro le linee nemiche” ti-
tolo tradotto letteralmente dal-
l’inglese trae lo spunto da una
storia vera, un aviere statuni-
tense disperso dopo l’abbatti-
mento del suo aereo dietro le li-
nee serbe durante il conflitto
serbo-bosniaco della metà de-
gli anni novanta. Indolente e in-
solente riesce a farsi abbattere
e a salvarlo saranno sia lo spi-
rito di sopravvivenza sia l’inter-
vento del suo superiore.

A coprire i ruoli di primo pia-
no nella pellicola, nei panni del-
l’aviere Owen Wilson mentre a
Gene Hackman è affidato il ruo-
lo del burbero comandante
pronto a compiere ogni sacrifi-
cio per un suo uomo.

Il distacco dell’impianto
centralizzato di riscalda-
mento. Disciplina ed oneri
relativi.

Abito in un condominio di
sei piani provvisto di riscalda-
mento centralizzato, alimenta-
to con Ecoden, derivato del
gasolio. Ho intenzione di di-
staccarmi dall’impianto cen-
tralizzato, ed installare un im-
pianto di riscaldamento auto-
nomo alimentato a gas meta-
no, installato nel mio apparta-
mento posto al quinto piano
dell’edificio. Vorrei sapere se
esiste una legge che mi con-
sente tale distacco e se dovrò
continuare a pagare le spese
di manutenzione ordinaria e
straordinaria della caldaia
centralizzata, oltreché delle
spese di acquisto del combu-
stibile. Vorrei inoltre sapere se
occorre convocare un’assem-
blea condominiale straordina-
ria e quale maggioranza è ne-
cessaria per l’approvazione
della mia richiesta.

***
Questa volta affrontiamo la

problematica, assai diffusa in
ambito condominiale, del di-
stacco da parte di un condò-
mino dall’impianto di riscalda-
mento centralizzato. Dall’ana-
lisi dell’esposizione del nostro
lettore risulta che lo stesso ha
intenzione di procedere al di-
stacco dall’impianto centraliz-
zato di riscaldamento alimen-
tato a gasolio, per installare
un autonomo impianto di ri-
scaldamento a gas metano. Il
nostro lettore domanda se gli
è consentito tale distacco, ed
in base a quale normativa è
se dovrà continuare a pagare
le spese di manutenzione ed
esercizio della caldaia.

Orbene secondo la legge in
materia e la giurisprudenza
prevalente, il distacco dall’im-
pianto termico centralizzato è
consentito al singolo condò-
mino, a patto che l’interessato
dimostri che da tale distacco
non derivino squilibri termici,
aggravi di spesa a carico dei
condòmini che continuano a
fruire dell’impianto centraliz-
zato, soltanto nel caso in cui il
regolamento condominiale
non lo vieti espressamente.

Perciò ove il distacco sia
autorizzato dall’assemblea,
perché non comporta un ag-
gravio di spesa o uno squili-
br io termico per gli altr i
condòmini, il condòmino di-
staccatosi, trattandosi comun-
que di bene comune al con-

dominio, sarà esonerato dal
pagamento delle spese relati-
ve all’esercizio dell’impianto
centralizzato, quali le spese
per l’acquisto del combustibi-
le. Mentre sarà obbligato al
pagamento delle spese relati-
ve alla conservazione ed alla
manutenzione, sia ordinaria
che straordinaria di esso, in
quanto non è possibile una ri-
nuncia unilaterale alla pro-
prietà di tale impianto, comu-
ne per definizione a tutti i
condòmini. Tali distinzioni re-
lative alle spese di esercizio
dell’impianto centralizzato,
non più a carico del condòmi-
no distaccatosi, e di conser-
vazione e manutenzione di
esso, comunque in capo a
quest’ultimo, sono importanti
per l’esatta definizione degli
obblighi contributivi a carico
del singolo condòmino distac-
catosi. Per realizzare tale di-
stacco, ove ne sussistano i
requisiti, è necessaria la deli-
bera assembleare favorevole
adottata a maggioranza sem-
plice dei condòmini, con la
quale ai sensi della legge n.
10/91, regolante la soppres-
sione della centrale termica
comune a favore di impianti
unifamiliari a gas metano, è
sufficiente la maggioranza
delle quote millesimali, indi-
pendentemente dal numero
dei condòmini. Tale maggio-
ranza prevista dalla legge, è
applicabile rimanendo valida
anche nel caso in cui, il rego-
lamento condominiale di tipo
contrattuale, preveda una
maggioranza più elevata. In
conclusione, in base alle con-
siderazione qui sopra riporta-
te, il nostro lettore potrà legit-
timamente distaccarsi dall’im-
pianto termico centralizzato,
ove ne sussistano i presuppo-
sti di legge e previa delibera
assembleare favorevole in se-
de straordinaria appositamen-
te convocata. In considerazio-
ne di ciò sarà esonerato dal
pagamento delle spese di
esercizio dell’impianto, quali
l’acquisto del combustibile,
mentre sarà obbligato a conti-
nuare a corrispondere la quo-
ta parte relativa alla manuten-
zione ordinaria e straordinaria
dell’impianto, restando bene
comune ai sensi di legge ed
irrinunciabile da parte del sin-
golo.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Come ormai consuetudine
prenderà il via in questo ulti-
mo scorcio di stagione inver-
nale la rassegna cinemato-
grafica infrasettimanale che si
terrà nelle giornate di martedì
e mercoledì presso la sala del
cinema Cristallo. La rassegna
che si prolungherà da inizio
febbraio sino alle festività pa-
squali di fine marzo proporrà
con spettacolo unico, ora di
inizio 21,30, alcune pellicole
della stagione in corso che
per mille motivi o sono passa-
te velocemente o non sono
state proiettate nella nostra
città. Ad aprire sarà il 5/6 feb-
braio “The Others” coprodu-
zione ispano-statunitense del
regista Amenabar e magnifi-
camente interpretata da Nico-
le Kidman, sobria storia di
presenze e fantasmi nella
brumosa campagna inglese

sul finire del secondo conflitto
mondiale. Seguirà il 12/13
“Apocalypse Now redux” la
nuova versione del capolavo-
ro datato 1979 di Coppola.
Edizione completamente ri-
montata di quasi tre ore e
trenta minuti. Segnalato come
evento speciale il film sarà
proiettato presso la sala del
cinema Ariston e con inizio al-
le ore 21,00.

Ritorno al Cristallo la setti-
mana successiva con “Alla ri-
voluzione sulla due cavalli”
film del giovane regista italia-
no Maurizio Sciarra che rievo-
ca la rivoluzione portoghese
dei primi anni settanta e il
viaggio di tre ragazzi italiani
verso Lisbona a bordo di una
due cavalli gialla. L’ultima
proiezione di febbraio, 26/27,
uno dei film rivelazione “Jalla,
Jalla” commedia ambientata
in Svezia e che si snoda sulle
avventure tragicomiche di una
giovane coppia lui mussulma-
no e lei svedese.

A marzo l’ultima fatica dei
fratelli Coen “L’uomo che non
c’era”, mentre la settimana
successiva sarà la volta di
“Bandits” di Barry Levinson
(Sfera, Rivelazioni) con Bruce
Willis. Ultimo appuntamento il
19/20 marzo con “La pianista”
pellicola austrofrancese inter-
pretata da Isabelle Uppert e
Annie Girardot.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Rassegna cinematografica Week end
al cinema

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate ai disabili e agli orfani/e,
vedovi/e ed equiparati, profu-
ghi:

Ditta di stampaggio e ver-
niciatura di calotte per ca-
schi ad uso motociclistico
in Coniolo (AL): n. 1 ope-
raio/a etichettatore (prenota-
zioni sino al 1/2/2002);

Ditta di calzature in Sole-
ro (AL): n. 1 magazziniere o
commesso/a (riservata solo
agli orfani, vedovi ed equipa-
rati, profughi) (prenotazioni si-
no al 1/2/2002);

Ditta di prefabbricati in
Basaluzzo (AL): n. 1 magaz-
ziniere e addetto al laborato-
rio di qualità (riservata solo ai
disabili) (prenotazioni sino
all’8 febbraio 2002);

Ditta di vernici, smalti e
affini in Quattordio (AL): n.
1 tecnico di laboratorio addet-
to al controllo qualità con di-

ploma di perito chimico o lau-
rea in chimica (riservata solo
ai disabili) (prenotazioni sino
all’8 febbraio 2002).

Si comunicano inoltre le se-
guenti offerte di lavoro:

Imprese edili (cod. 2214-
2247-2248) nell’acquese ri-
cercano:

n. 1 carpentiere/muratore,
n. 2 apprendisti muratori

(età 18/25 anni);
Ristorante - pizzeria (cod.

2269) in Acqui Terme ricerca
n. 1 cameriere di sala (milite-
sente. Richiedesi esperienza;

Ditta lavorazione lamiere
(cod. 2308-2309) in Bistagno
ricerca:

n. 1 apprendista lamierista
(età 18/25 anni),

n. 1 manovale;
Ditta installazione linee

elettriche e telefoniche
(cod. 2310-2311) in Acqui
Terme ricerca:

n. 1 operaio specializzato,
capo squadra e gestione can-

tiere (disponibile a trasferte),
n. 1 escavatorista (disponi-

bile a trasferte);
Famiglia in Cavatore ri-

cerca:
n. 1 lavoratrice domestica

referenziata. Orario: 4 ore al
mattino di lunedì, mercoledì e
sabato.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it cliccando 1.Spazio
al lavoro, 2.Offerte di lavoro,
3.Sulla piantina della provin-
cia l’icona di Acqui.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2, telefono 0144 322014,
fax 0144 326618) che effettua
il seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle 13, pome-
riggio: lunedì e martedì dalle
ore 15 alle ore 16.30, sabato:
chiuso.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

THE OTHERS (Spagna,
Usa,2001) di A.Amenabar
con N.Kidman, C.Eccleston,
F.Flanagan.

Alejandro Amenabar regi-
sta spagnolo è artista di sicu-
ro talento e dopo le sue prime
opere, di cui una recente og-
getto del remake holliwoodia-
no “Vanilla Sky”, ha sfondato
con “The Others” esperimento
interessante sulla possibilità
di indurre timore e paura nello
spettatore senza l’aiuto di ef-
fetti speciali o effettacci trucu-
lenti ma giocando tutto sulla
psicologia dei personaggi.

La situazione si presenta
ideale, sprofondata in un
campagna inglese colma di
nebbia e quasi assurta a sor-
ta di limbo dantesco in cui si
muovono i pochi personaggi
che animano la pellicola. La
proprietaria della casa, inter-
pretata da Nicole Kidman, dai
suoi figli affetti da un partico-
lare morbo che li rende iper-
sensibili alla luce del sole e
da un gruppo di domestici,
nuovi ma di grande esperien-
za. Tutto sembra filare liscio
nonostante il grave lutto della
morte del marito sul fronte fi-
no a quando i bambini non
iniziano ad avvertire presenze
esterne che in un crescendo
condurranno alla sorpresa fi-
nale.

- Mar. 5 e mer. 6 febbraio: The
Others (regia: A. Amenabar;
interpreti: N. Kidman, C. Ec-
cleston, F. Flanagan durata:
1h 35 ’; Spanga/USA). Ore
21.30.
- Mar. 12 e mer. 13 febbraio:
Apocalypse Now Redux (la
proiezione avverrà al cinema
teatro Ariston con inizio ore
21, quale evento speciale);
(regia: Francis Ford Coppola;
interpreti: Marlon Brando,
Martin Sheen, Robert Duvall,
Dannis Hopper, Frederic For-
rest; durata: 3h 22’; USA).
- Mar. 19 e mer. 20 febbraio:
Alla rivoluzione sulla due
cavalli (regia: M. Sciarra; in-
terpreti: A. Giannini, G. Si-
mon, A. Gracia; durata: 1h
35’; Italia). Ore 21.30.
- Mar. 26 e mer. 27 febbraio:
Jalla, Jalla (regia: J. Fares;
interpreti: F. Fares, T. Peters-
son, T. Novotny; durata: 1h
38’; Svezia). Ore 21.30.
- Mar. 5 e mer. 6 marzo: L’uo-
mo che non c’era (regia: J.
Coen; interpreti: B.B. Thom-
ton, F. MacDormand, M. Ba-
dalucco, J. Gandolfini; durata:
1h 55’; USA). Ore 21.30.
- Mar. 12 e mer. 13 marzo:
Bandits (regia: Barry Levin-

son; interpreti: B. Willis, B.B.
Thomton, C. Blanchett; dura-
ta: 2h 3’; USA). Ore 21.30.
- Mar. 19 e mer. 20 marzo: La
pianista (regia: Michael Ha-
neke; interpreti: Isabelle Be-
noit Magime, A. Girardon; du-
rata: 2h 9’; Austria/Francia).
Ore 21.30.

Il calendario al Cristallo

Mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 2 febbraio si svolge
presso il mercato coperto di
piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.

Il film

L’orario dei treni
a pag. 18

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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